Direzione, redazione © aiuaicist 


PUBBLICITA” S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel, 366565. - Prezzi moduli 


Anno 112 ti numero 1 40 il TE, | 200 _ Sped. inabb. post. Gruppi M70- Tessa pagata — 


e 134123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 3733.111 Abbonamenti: CC Postale 254342 ITALIA, 


Giornale di Trieste 


| DURO ATTAGGGAI BUROCRATI DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


740, Fira di Scalfaro 


"La bravura di tecnici lunari aggredisce il cittadino e fa perdere la faccia allo Stato" 


Confermate la scadenza a oggi 


per ipagamenti e la riduzione 


delle sanzioni per i ritardatari 


ROMA- Grandinano cri- 
tiche sul 740 e lo stesso 
Presidente della Repub- 
blica va giù duro metten- 
do in luce i rischi veri 
che il rebus dichiarazio- 
ne dei redditi potrà pro- 
durre sullo Stato. Prima 
che un problema di getti- 
to è in gioco la credibili- 
tà delle istituzioni. 

«Non possiamo - dice 
Scalfaro con tono deciso 
- per la bravura incom- 

«prensibile di tecnici lu- 
Nari, dover pagare lo 
Scotto di una rottura del 
‘tapporto di fiducia tra 
cittadini e Stato. Non è 
Possibile». E. continua 
Senza esitazioni: «Il cit- 
tadino non può essere ag- 
gredito, può essere chia- 
Mato a questo atto di fe- 
de, ma ha il diritto di 
avere un foglio in mano, 
Quattro pagine e quattro 


che cose comprensibili a 
tutti». 

La strigliata del Presi- 
dente viene accolta male 
al ministero delle Finan- 


facciate con scritte po-- 


e per gli eventuali errori formali 


ze. A Scalfaro replica il 
sottosegretario De Luca: 
‘ha fatto bene a farsi por- 
tavoce degli umori dei 
cittadini, ma forse è an- 
dato un pò oltre la sua 
alta carica istituzionale. 

Teri comunque il Parla- 
mento ha approvato in 
via definitiva il decreto 
del governo che proroga 
al 15 luglio (25 luglio per 
i Caf) la presentazione 
del 740. Rimane invece 
fissata ad oggi la scaden- 
za per il pagamento di 
quanto dovuto. Ridotte 
comunque le sanzioni 
per i ritardatari e per gli 
errori formali. 

Intanto bollini, auto- 
certificazione, tassa sul 
medico di famiglia non 
ci saranno più nel '94. 

Gi sarà anche una pro- 
fonda revisione del regi- 
me dei ticket: lo promet- 
te il neoministro della 
Sanità Maria Pia Garava- 
glia che punta, con que- 
sta sua ricetta, a riconci- 
liare cittadini e Stato, 


InPolitica 


Slitta soltanto la presentazione |a 


Sterle). 


Slovenia, pesante blocco peri Tir 


TRIESTE _ Ha avuto ripercussioni anche nel Friuli-Venezia Giulia, e in particolare a Gorizia, il 
blocco dei confini con l'Ungheria e l'Austria degli agricoltori sloveni. Numerosi sono i Tir 
italiani fermi da lunedì. Ieri la protesta si è estesa anche al valico di confine con l'Austria di 
Gornja Radgona. Gli agricoltori chiedevano una revisione dei prezzi dei prodotti destinati 
all'ammasso ed un controllo più efficace dei prezzi nei Passaggi dal produttore al 
consumatore. Solo nella serata di ieri è giunto un accordo e sono stati tolti i blocchi. (foto 


In Regione 


IN CARCERE PERELLI, MINNITI E CAPPELLA 
Trieste, nuovo filone tangenti 
Tre arresti per l'inchiesta Ezit 


| TRIESTE _ Dai sessan- 
| ta nomi degli eletti al 
| Consiglio regionale sa- 
| ranno esclusi quelli di 
| due triestini: il sociali- 

sta Roberto De Gioia 

(857 preferenze) e An- 

na Piccioni (Lega 

Nord), fanalino di co- 

da degli eletti con ap- 
| pena 330 voti. Al po- 
| sto di quest'ultima sie- 
| derà in Consiglio il pi- 
| diessino Antonio Di Bi- 
| sceglie, eletto a Porde- 

none. De Gioia farà po- 

sto invece al suo com- 
| pagno di partito Renzo 
| Tondo, sindaco di Tol- 
| mezzo. Se il Psi conser- 
| va inalterati i suoi tre 
| seggi, la Lega scende 
Noe 18 a 17 consiglieri 
| cedendone uno al Pds 
| (che ne totalizza 7). Si 
| riducono comunque a 


dRGENTERIA 


Trieste perde | 
2 consiglieri | 


PER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ 


"VIA VITTORINO DA FELTRE 3/D 
77 ang. via Donadoni 
CD © 


LA VERIFICA IN REGIONE | 


11 itriestini eletti. | 
Il cambiamento veri- 
ficatosi è dovuto alrie- | 
same dei voti per quel | 
che riguarda i 17 seggi 
assegnati in base ai ‘re- 
sti' elettorali diretta- 
mente dal Gur, il Colle- 
gio unico regionale in 
cui confluiscono le pre- 
ferenze dei candidati 
che non hanno totaliz- 
zato il quorum per Î| 
l'elezione diretta. I | 
conteggi effettuati so- 
no risultati errati alla | 
verifica dell'ufficio 
elettorale centrale del- 
la Corte d'appello di | 
Trieste: un errore di | 
calcolo, ouna variazio- fl 
| 
| 
| 


ne sul computo delle 
schede contestate. 


inCronaca | 


COM. EFF. 


(100 m p.zza Perugino) 
BUS 5 e 19 - Tel, 948591 


Nel mirino l’appalto 


per la rete fognaria. 


L’accusa per tutti è 


concorso in corruzione 


TRIESTE _ Nuovo filone di Tangentopoli a Trieste. 
Stavolta, sotto tiro, è l'Ente zona industriale. Al cen- 
tro dell'inchesta, l'appalto per la realizzazione della 
rete o di Muggia, un sistema integrato da 5 
miliardi e 800 milioni. Tre ordini di custodia cautela- 
re sono stati eseguiti ieri dalla Guardia di Finanza 
su richiesta dei sostituti procuratori Federico Frezza 
e Antonio De Nicolo. 

In carcere sono finiti l'ex assessore comunale ed 
ex segretario provinciale del Psi Alessandro Perelli, 
il vicepresidente dell'Ezit (Ente Zona Industriale di 
Trieste) Antonio Minniti, pure socialista, e il demo- 
cristiano Pier Raimondo SELEOI, titolare dell’omo- 
nimo studio di ingegneria idraulica a Gorizia, dove è 
anche assessore comunale all'Urbanistica. Sono tut- 
ti indagati per concorso in concussione. Gli arresti 
sono stati preceduti da una serie di perquisizioni nel- 
l'abitazione e negli uffici degli indagati. 

Alessandro Perelli, al suo terzo arresto, ha confes- 
sato di aver intascato 90 milioni dalle Cooperative 
di costruzioni di Bologna, vincitrici dell'appalto. Il 
denaro sarebbe poi finito nelle casse del partito. An- 
che Cappella e Minniti hanno ammesso le proprie ré- 
Sponsabilità. Il primo avrebbe estorto un incarico 

rofessionale, il secondo invece si sarebbe limitato a 
1are da «ponte» tra lo stesso Perelli e la società emi- 
ana. 
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VECCHIA RISERVA SEI ANNI. 


_ Venerdì 18 giugno 1993 


SUPERATO UN ALTRO ARDUO SCOGLIO 


Procede a vele spiegate 
lariforma elettorale 


ROMA _ Va avanti a gon- 
fie vele la riforma eletto- 
rale. La Camera ha deci- 
so ieri che i deputati del 
prossimo Parlamento sa- 
ranno eletti per il 75% 
con il sistema uninomi- 
nale maggioritario e per 
il 25% con quello propor- 
zionale, Intanto, in sinto- 
nia con quanto già stabi- 
lito l'altro giorno a Mon- 
tecitorio, anche la com- 
missione Affari costitu- 
zionale del Senato ha 
scelto, per la propria ri- 
forma elettorale, basata 
sui risultati referendari, 
il turno unico. La quota 
di deputati da scegliere 
con la proporzionale era 
un importante scoglio 
da superare, ma la scelta 
del 25% del testo Matta- 
rella è passata con una 
larghissima maggioran- 
za. La Camera affronte- 
rà ora (martedì) l'altro 
nodo più controverso 
della legge, quello della 
lista bloccata. Gli eletto- 
ri, secondo il testo in di- 
scussione, dovrebbero li- 
mitarsi a un voto di lista 
per i deputati scelti con 
la proporzionale, la scel- 
ta sarà poi fatta su colle- 
gio unico nazionale. Pds, 
Lega, Rifondazione, Ver- 
di e parte della Dc sono 
d'accordo. La maggioran- 
za dei dc, Pri, Psi e Segni 
sono invece contrari. La 
legge dovrebbe essere ap- 
provata giovedì. Poi pas- 
serà al Senato. 
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SMENTITA UNA «FUGA» 
(Craxi: «Perora 
aParigiho chiesto 
‘asilo turistico» 


.’. - ROMA _ «Sunset Bou- 
levard», chi non lo ri- 
corda? L'Hotel Rapha- 
el non è Hollywood e 
Bettino Craxi non è 
Gloria “Swanson. Ma 
:che l'ex leader del Psi 
debba smentire la noti- 
zia data da un settima- 
nale parigino su una 
sua richiesta di asilo 
politico a Parigi è cosa 
che fa quasi tenerez- 
za. La notizia è appar- 
sa su «Globe Hebdo», 
dedinito di area sociali- 
sta. Motivo della ri- 
chiesta: sfuggire ai 
provvedimenti avviati 
contro di lui in Italia. 
La smentita è piena di 
amara ironia. Per ora, 
ha detto Craxi, mi so- 
no limitato a chiedere 
asilo turistico. Voglia- 
mo credergli. Anche 
perchè prima che la 
giustizia faccia il suo 
corso Craxi di turismo 
potrà farne quanto ne 
vuole. 
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PIOGGIA DI FUOCO ALLA CACCIA DI AIDID: SETTE MORTI TRA I CASCHI BLU 


Nuovo attacco a Mogadiscio. 


In azione anche i nostri soldati - «Gli italiani stanno bene», annuncia il generale Loi 


Due soldati italiani dell'Onu trascinano un somalo ferito durante l'attacco. 


MENTRE CONTINUANO GLI SCONTRI A GORAZDE E IN ALTRE ZONE 


Bosnia, morto il piano Cee-Onu 


Ora Owen preme su Izetbegovic perché accetti la divisione in tre Stati 


Nei gui manager del gruppo Berlusconi 
.| per finanziamento ilecito ai partiti 


IN INTERNI 


GINEVRA _ Dopo mesidi 
tentativi per imporre il 
loro piano di pace, i me- 
diatori dell'Onu e della 
Cee si sono arresi e chie- 
dono ora al presidente 


bosniaco Izetbegovic di-. 


accettare che la sua re- 
pubblica si spacchi in 
tre stati distinti per com- 
posizione etnica. Lord 
Owen ha riconosciuto il 
fallimento della media- 
zione internazionale e 


ha ammesso che il piano 
Vance-Owen. è morto. 
Ora si deve trattare sul- 
la base delle proposte 
avanzate da Milosevic e 
Tudjman, i presidenti di 
Serbia e Croazia. 

Il governo musulmano 
farebbe bene a conside- 
rare da vicino queste 
proposte, ha detto 
Owen. E' semplicemente 
impossibile sezionare il 
Paese a meno che non si 


dia via libera alla pulizia 
etnica, ha dichiarato 
Izetbegovic. Owen gli ha 
ribattuto che è insensato 
respingere il nuovo pia- 
no senza consultare la 
presidenza collegiale. 

Intanto continuano gli 
scontri a Goradze e in al- 
tre zone della Bosnia 
REGIO e settentriona- 

e. 


nEsteri 


Solo ieri l’ordine ufficiale 


di arrestare il capo ribelle, 


che sfugge ancora alla cattura. 


Volano elicotteri e missili 


MOGADISCIO Ancora fuoco. Ancora morti: sette 
fra le truppe Unosom (6 marocchini e un pachista- 
no), 19 i fra i somali, secondo i primi bilanci occiden- 
tali. E finalmente c'è un obiettivo dichiarato: 
Mohammad Farah Aidid. Ma come, il signore della 
guerra non era dall'inizio l'obiettivo di bombe e ra- 
strellamenti? Sembra di no. Il comandante delle for- 
ze Onu ha ricevuto l'ordine di arresto solo ieri pome- 
riggio. 

Fammmeglio Jonathan Howe, rappresentante del- 
l'Onu, ha spiegato che l'indagine delle Nazioni Unite 
è giunta a uno stadio in cui la salvaguardia del popo- 
lo somalo e delle truppe delle Nazioni Unite impone 
la detenzione del generale. Così truppe francesi e ita- 
liane hanno fatto irruzione nell'ospedale Digfer, do- 
ve era stata segnalata la sua presenza. Ma di Aidid 
nessuna traccia. Nella villa del generale c'erano solo 
tre donne. Nella camera da letto vuota armadi inzep- 
pati di fucili mitragliatori. Elicotteri Usa hanno lan- 
ciato missili aria-terra contro cecchini nella zona 
Sud-Ovest di Mogadiscio. 

Nelle operazioni erano impegnati paracadutisti 
del battaglione Moschin, carabinieri del Tuscania e 
una compagnia di carri della brigata Ariete. Gli ita- 
liani stanno tutti bene _ ha dichiarato in serata il ge- 
nerale Loi _ e si sono distinti nella protezione dei sol- 
dati degli altri contingenti. 


nEsteri 


Oltre 90 articoli 


di profumeria in 
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Il Piccolo 


«Il cittadino ha diritto 


di aver quattro pagine 


con scritte poche cose 


comprensibili a tutti» 


ROMA — Grandinano 
critiche sul 740. Men- 
tre il Parlamento cerca 
di mettere una pezza al 
solito pasticcio fiscale 
di inizio estate anche il 
Presidente della Repub- 
blica va giù duro e met- 
te in luce i rischi veri 
che il rebus dichiarazio- 
ne dei redditi potrà pro- 
durre sullo Stato. Pri- 
ma che un problema di 
gettito è in gioco la cre- 
dibilità delle istituzio- 
ni. «Non possiamo — 
fa presente Scalfaro 
con tono deciso — per 
labravuraincomprensi- 
bile di tecnici lunari, 
dover pagare lo scotto 
di una rottura del rap- 
porto di fiducia tra cit- 
tadini e Stato. Non è 
possibile». 

E continua senza esi- 
tazioni. «Il cittadino 
non può essere aggredi- 
to. So che il Governo 
sta cercando una via 
d'uscita che non può pe- 
TÒ certamente essere 
quella di dire: guarda- 
te, questa è l'ultima vol- 


, ta. Il cittadino non può 


essere chiamato a que» 
sto atto di fede, ma ha 
il diritto di avere un fo- 
glio in mano, quattro 
pagine e quattro faccia- 
te con scritte poche co- 
se comprensibili a tut- 
ti. Questo è un diritto, 


‘ l'hoscritto in tempo uti- 


le al Governo e lo dico 
anche in questo mo- 
mento perché riguarda 
il rapporto tra Stato e 
cittadini». 

Su questo il Presiden- 
te. della . Repubblica 
non ammette deroghe. 
«Ancora con il prece- 
dente Governo mi ero 
permesso, con il mio 
compito di garanzia dei 
diritti del cittadino di 


dire: attenzione, il con- 
tribuente deve essere 
chiamato alla parteci- 
pazione secondo le sue 
possibilità. È un princi- 
pio fondamentale, mo- 
rale, di convivenza in 
una società, ed è anche 
principio costituziona- 
le. Ma il cittadino non 
può essere aggredito». 
Qualcosa, ammette 
Scalfaro, ora si sta muo- 
vendo, anche se lascia 
intendere che forse è 
troppo tardi. «Sono gra- 
to al Governo di aver 
annunciato questo al- 


leggerimento su even- . 


tuali errori e di voler 
presentare con rapidità 
una soluzione diversa: 
perché la fiducia del cit- 
tadino nasce vedendo 
le cose come sono». 

La strigliata del Presi- 
dente viene accolta ma- 
le al ministero delle Fi- 
nanze. A Scalfaro repli- 
ca subito il sottosegre- 
tario alle Finanze Stefa- 
no De Luca, «Ha fatto 
bene a farsi portavoce 
degli umori dei cittadi- 
‘ni, ma forse è andato: 
un po' oltre la sua alta 
carica istituzionale 
quando entra nel meri- 
to del lavoro della Pub- 
blica  Amministrazio- 

« ne». Per il segretario so- 
cialista Ottaviano Del 
Turco invece, «il mini- 
stro delle Finanze non 
può non tener conto 
dell'indignazione e del- 
la protesta che si sta 
diffondendo nel Paese. 
Anche per questo la 
proroga diventa una ne- 
cessità e la soprattassa 
una nuova insopporta- 
bile iniquità che ri- 
schia di innescare una 
nuova fase di tensio- 
ne». 

Paolo Tavella 


Oscar Luigi Scalfaro 


LA RICETTA DEL NEO MINISTRO MARIA PIA GARAVAGLIA PER UNA SANITA? GIUSTA 


Bollini addio, ma solo nel’94 


Politica 
DURISSIMO INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


RIDOTTE ANCHE LE SANZIONI PER GLI ERRORI FORMALI 


«Multe» alleggerite peri ritardatari 


ROMA — Il Parlamen- 
to contraddice per due 
volte il Governo. Prima 
approva in poche ore 
l'abbattimento delle 
sanzioni per i ritardata- 
ri del 740. Poi cancella 
la norma che istituiva 
uncontributo previden- 
ziale del 27 per cento 
per. le. collaborazioni 
dei lavoratori autono- 
mi. Un uno-due accolto 
confilosofia dall'Esecu- 
tivo che gia nei giorni 
scorsi aveva fatto sape- 
re che non si sarebbe, 
opposto anche se non 
avrebbe incoraggiato le 
due iniziative. 

Il disco verde del par- 
lamento per la riduzio- 
ne‘della sovratassa sui 
ritardi nel pagamento 
del 740 è venuto dopo 
‘una corsa contro il tem- 
po di Camera e Senato 


Vaccinazioni a scuola: 
laLega contro Pobbligo 


MILANO — La Lega 
contro le vaccinazioni 
obbligatorie, aderente 
a Medicina Democrati- 
ca, ha proposto una leg- 


ge che sancisca la liber-' 


tà dei genitori di non 
vaccinare i propri figli 
e. in particolare che 
abroghi la n.165 del 27 
maggio 1991, sull'ob- 
bligatorietà della vacci- 
nazione contro l' epati- 
te B. Lo ha reso noto 


Dario Miedico, respon- 
sabile della Lega per la 
Lombardia, in una con- 
ferenza stampa in cui 
ha illustrato anche un 


caso clinico di danni 
provocati da questa 
vaccinazione. 

E' quello raccontato 
da Dora Russo, madre 
di una bambina di 13 
anni che dal momento 
in cui subì la vaccina: 
zione, otto mesi fa, ha 
avuto un. grave edema 
e dolori diffusi al brac- 
cio, che persistono an- 
cora oggi e le impedi- 
scono persino di scrive- 
re. In molte scuole, se- 
condo la Lega, la vacci- 
nazione viene imposta 
col ricatto di non far 
ammettere lo studente 
agli esami. 


.Gi sarà anche una 


che hanno approvato 


‘sul filo di lana il decre- 


to con il quale il Gover- 
no ha prorogato a oggi 
il versamento delle im- 
poste. In esso erano sta- 
ti inseriti gli emenda- 
menti relativi alla ridu- 
zione delle . sanzioni 
per i ritardatari e all’ 
attenuazione di quelle 
per gli errori formali. 
Saranno quindi ridot- 
te al minimo le sanzio- 
ni per chi ritarda il pa- 
gamento: chi paga en- 
tro il 30 giugno dovrà 
corrispondere una so- 
vratassa dell'1% men- 
tre chi si metterà in re- 
gola entro il 15 luglio 
vedrà salire la maggio- 
razione al 3%. Un ab- 
battimento sensibilissi- 
mo visto che se non fos- 
sero state approvate 
queste modifiche i con- 
tribuenti ritardatari 


ROMA — Bollini, auto- 
certificazione, tassa sul 
medico di famiglia non 
ci saranno più nel '94, 
ro- 
fonda revisione del re- 
gime dei ticket: dovran- 
no essere «semplici, co- 
nosciuti, pre-definiti». 
E la partecipazione alla 
spesa Sanitaria sarà 
più equa e «commisura- 
ta alla elevata qualità 
delle prestazioni forni- 
te dal Servizio sanita- 
rio nazionale»: insom- 
‘ma dovrà essere conve- 
niente rivolgersi al Ssn. 
Per gli italiani inoltre 
dal prossimo anno il 
rapporto con il servizio 
sanitario nazionale di- 
venterà più chiaro. 
Niente più file stressan- 
ti, niente più confusio- 
ne. Lo promette il neo- 
ministro Maria Pia Ga- 


BOCCIATE LE PROPOSTE DI ALZARE 0 ABBASSARE IL «TETTO» 
Resta al 25 per cento la quota di deputati 
da scegliere con il sistema proporzionale 


ROMA — Va avanti a 
gonfie vele la riforma © 
elettorale, senza colpi di 
scena e senza voti segre- ‘ 
ti. La Camera ha deciso 
ieri che i deputati del 
prossimo Parlamento sa- 
ranno eletti per il 75% 
con il sistema uninomi- 
nale maggioritario e per 
il 25% con quello propor- 
zionale. Intanto, in sinto- 
nia con quanto già stabi- 
lito l'altro giorno a Mon- 
tecitorio, anche la com- 
missione Affari costitu- 
zionale del Senato ha 
scelto, per la propria ri- 
forma elettorale, basata 
sui risultati referendari, 
il turno unico. 

La quota di deputati 
da scegliere con la pro- 
porzionale era un impor- 
tante scoglio da supera- 
re, ma la scelta del 25% 
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del testo Mattarella è 
passata con una larghis- 
sima maggioranza. Dc, 
Pri, Psi, Psdi, Pli, Pds, Le- 
ga, Segni e Lista Pannel- 
la hanno bocciato, gli 
emendamenti che propo- 
.nevano un aumento del- 


‘la quota proporzionale, 


accorpati in due voti: 
388 contro 76 ; 399 con- 
tro 77. 

Solo' 20, poi, i «sì» di 
Pri e Lista Pannella e 
419 i «mo» alla proposta 
repubblicana di abbassa- 
re la quota al 10%. Re- 
spinta la richiesta del 
Pds di accantonare i pro- 
pri emendamenti in atte- 
sa di esaminarli insieme 
alla dibattura questione 
dello «scorporo», il mec- 
canismo che favorisce, 
nell'a*tribuzione dei seg- 
gi proporzionali, i partiti 
che non vincono nei col- 
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Anchei senatori 
in commissione 
hanno detto sì 
alturno unico 


legiuninominali. — 
Durante la discussio- 
ne polemiche tra il capo- 
gruppo del Pds Massimo 
D'Alema e il leader refe- 
rendario Mario Segni. 
Questo considera giu- 
sto il 25%, come corre- 
zione proporzionale det- 
tata dal referendum ed 
ha attacato il Pds, dispo- 
nibile anche ad aumen- 
tarla purchè venga can- 
cellato lo scorporo. Se- 


ROMA — Sunset Boule- 
vard, chi non lo ricorda? 
L'hotel Raphael non è a 
Hollywood e Bettino Cra- 
xi non è Gloria Swan- 
son, così come Ugo Inti- 
ni non è certamente Wil- 
liam Holden. Ma che l'ex 
segretario socialista do- 
vesse in pieno Transa- 
tlantico di Montecitorio 
smentire la notizia ap- 
parsa su DE settimanale 
parigino di una sua pos- 
sibile richiesta di asilo 
politico a Parigi è una co- 
sa che fa, diciamo così, 
tenerezza. È 

La notizia, apparsa ie- 
Ti su qualche giornale 
italiano, è stata pubblica- 


gni ha detto di essere 
soddisfatto del voto diie- 
ti, dopo la sconfitta sul 
doppio turno: dopo 
l'amarezza di ieri oggi 
sorrido-ha detto. «Abbia- 
mo perso una battaglia e 
la guerra continua- ha 
spiegato-: opgi c'è stato 
un fatto molto importan- 
te: non si è alzata la quo- 
ta. proporzionale del 
25%. Se fosse stata modi- 
ficata ci saremmo trova- 
ti di fronte ad un vero 
stravolgimento del detta- 
to referendario». 

La Camera continuerà 
l'esame della legge mar- 
tedì, dopo il ballottaggio 
delle elezioni ammini- 
strative. E si troverà ad 
affrontare l'altro nodo 
più controverso della leg- 
ge, quello della lista bloc- 
cata. Gli elettori, secon- 
do il testo in discussio- 


ta dal Globe Hebdo, defi- 
nito d'area socialista. 
Motivo della richiesta: 
sfuggire ai provvedimen- 
ti avviati contro di lui in 
Italia. La smentita è pie- 
na di amara ironia. Per 
ora, ha detto l'uomo che 
Forattini dipingeva con 
li stivali e il mascellone 
i Mussolini, mi song li- 
mitato a chiedere asilo 
turistico. Vogliamo cre- 
dergli. . Anche perché 
l'Italia ormaiglista stret- 
ta, Così prima che la giu- 
stizia italiana, lenta mal- 
grado Tangentopoli, fac- 
cia il suo corso, Craxi di 
turismo può farne quan- 
to ne vuole. 
E ne sta.facendo. Do- 


ne, dovrebbero limitarsi 
a un voto di lista per i 
deputati scelti. con la 
proporzionale, la scelta 
sarà poi fatta su collegio 
unico nazionale. Pds, Le- 
ga, Rifondazione, Verdi 
e parte della Dc sono 
d'accordo. La maggioran- 
za dei dc, repubblicani, 
socialisti e Segni sono 
contrari perchè favori- 
rebbe le decisioni unila- 
terali delle segreterie dei 
partiti e chiedono che si 
possa esprimere una pre- 
ferenza. 

Secondo il program- 
ma, e se non ci saranno 
imboscate‘a voto segre- 
to, che Mattarella ritie- 
ne ancora possibili, la 
legge dovrebbe essere ap- 
provata entro giovedì 
prossimo per poi passare 
al Senato. 


avrebbero dovuto paga- 
re una sovrattassa del 
3% e interessi pari al 
9% nei primi tre giorni 
successivi alla scaden- 
za dei termini e del 
40% ‘più gli interessi 
del 9% trascorsi i tre 
giorni. 

Le altre modifiche ap- 
provate nel decreto ri- 
guardano la proroga al 
15 luglio del termine 
per la presentazione 
dei modelli. Inoltre so- 
no state ridotte al 10 % 
le sanzioni per gli erro- 


‘ riformali contenuti nel- 


Marina Maresca | 


SMENTITA LA RICHIESTA DI ASILO POLITICO” 


Bettino Craxi a Parigi turista per forza più che percas 


po i primi avvisi di ga- 
Tanzia si sparse la voce 
che si era rifugiato nella 
sua villa di Hammamet, 
in Tunisia: ma non era 
vero. C'era stato per po- 
chi giorni, ma poi era 
rientrato in Italia e si fe- 
ce vedere subito in 
Transatlantico. Eraanco- 
Ta segretario. 

Dopo l'abbandono del- 
la segreteria, nella dram- 
matica assemblea 
dell'hotel Ergife che eles- 
se Benvenuto, fu segna- 
lato in Egitto, al Cairo. 
Ma era ancora vacanza e 
non la scelta della via 
dell'esilio, come fece il 
Te Vittorio Emanuele. 


la dichiarazione a pat- 
to che non provochino. 
riduzione del reddito o 
dell'imposta. Sempre 
del 10% è la riduzione 
per errori relativi alla 
trasformazione . delle 
deduzioni da reddito in 
detrazioni di imposta. 


ravaglia che punta, con 
questa sua "ricetta", a 
riconciliare i cittadini 
con lo Stato. Non solo. 
Anche sul fronte farma- 
ceutico ci sarà una ve- 
ra rivoluzione: non più 
medicine intese come 
strumento di politica 
economica, ma di politi- 
ca sanitaria. Forse spa- 
rirà anche il vituperato 
Prontuario farmaceuti- 
co e sostituito da una li- 
sta i medicine 
“trasparenti”, certifica- 
te proprio per la loro ef- 
ficacia. «Una volta che 
il farmaco ha avuto la 
sua certificazione come 
tale - ha spiegato il mi- 
nistro della Sanità - al- 
lora si discuterà, come 
si vedrà nella prossima 
finanziaria, quanto sa- 
tà a carico del cittadi- 
no e quanto a carico 


Sono infine stati esone- 
rati dall'obbligo della 
compilazione dei pro- 
spetti che riguardano 
la minimum tax tutti 
coloro che non sono in- 
teressati da questo si- 
stema di tassazione. 
Novità in vista anche 
perla manovrina di pri- 
mavera. La Commissio- 
ne bilancio di Monteci- 
torio ha cancellato il 
contributo del 27% sul- 
le collaborazioni, dele- 
gando però il Governo 
a inserire la norma nel- 
l'ambito del provvedi- 
mento sulla costituzio- 
ne della nuova cassa di 
previdenza già all'esa- 
me della Camera. Più 
leggeri anche i contri- 
buti da versare per i la- 
voratori domestici, che 
saranno divisi in tre 
scaglioni differenziati. 
Rita 


dello Stato». - 

Tutto questo farà par- 
te del nostro futuro, ac- 
cadrà il prossimo anno, 
quando scatterà - se- 
condo quanto previsto 
dai decreti legislativi il- 
lustrati ieri dalla Gara- 
Tra - pure la riforma 
del dicastero, insieme a 
quelle dell'Istitutosupe- 
riore di sanità, degli 
Istituti di ricovero e cu- 
ra a carattere scientifi- 
co, degli Istituti zoopro- 
filattici sperimentali e 
dell'Ispesl (istituto su- 
periore per la preven- 
zione e la sicurezza del 
lavoro). 

Per quest'anno inve- 
ce bisognerà ancora fa- 
re i conti con bollini e 
supertasse. Il cosiddet- 
to superticket per il me- 
dico di famiglia (85 mi- 
la lire pro capite) dovrà 
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essere pagato dai circa 


7 milioni di italiani che 
ricchi”, (o) 
"benestanti", tra il pri- 
mo luglio e il 31 ago- 
sto. Sarà facile: basterà 
utilizzare per il balzel- 
lo, previsto dalla legge 
438/92 di accompagna- 
mento alla finanziaria 
'93, un bollettino di 
conto corrente in distri- 
buzione negli uffici po- 
stali. Un versamento 
unico per tutto il nu 
cleo familiare. Nella ci- 
fra sarà compreso an- 
che il costo del servizio 
postale. 

Si sta inoltre cercan- 
do di semplificare le 
procedure di assegna- 
zione degli ulteriori 8 
bollini (da aggiungere 
ai 16 già consegnati), 
che consentono di ave- 
re le medicine gratis. 


Scalfaro: «Un 740 lunare» 


Maria Pia Garavaglia 


CAMERE IMPEGNATE NELLA DOPPIA RIFORMA ELETTORALE 
Tramontailvoto in autunno. 
Occhi puntati sui ballottaggi 


ROMA — Uniti sul turno 
unico, divisi sulla data 
delle elezioni. Alla Came- 
ra. una maggioranza 
consistente sta rapida- 
mente approvando la 
nuova legge elettorale 
maggioritaria. Al Senato 
il turno unico ha com- 
piuto il primo passo, in 
commissione, e nulla fa 
ritenere che in Aula que- 
sta decisione possa esse- 
re modificata. Occhetto 
e i sostenitori del doppio 
turno, laici minori e 
una parte dei socialisti, 
sono ‘ormai sconfitti. Il 
segretario della Quercia 


accusa in particolare la ' 


Lega. Non rappresenta 
più il nuovo, afferma, e 
gioca sul terreno della 
restaurazione. E' il pun- 
tello principale del vec- 
chio regime e il Pds è 
l'unica forza alternati 


Ora Parigi. Meglio un ho- 
tel foi Ville Lumiere 
che quell'albergò vicino 
a piazza Navona, dove 
neppure la scorta ci vuo- 
le stare più dopo i fischi 
e le monetine lanciategli 
contro dai romani incaz- 
zati. É 
Com'è triste il viale 
deltramonto. Craxi, turi- 
sta per dimenticare, è 
una figura nuova nel ter- 
Temotato panorama poli- 
tico italiano. E a Parigi, 
se non asilo politico, po- 
trebbe trovare i ricordi 
di altri socialisti illustri, 
che vi hanno passato, lo- 
ro sì in esilio, lunghi an- 
ni della loro vita, E se 
l'ex segretario socialista 


va. Anche nei confronti 


di Segni, accusato di es- ' 


sere insufficientemente 
polemico nei confronti 
dello schieramento «mo-, 
noturnista», il Pds ha 
delle riserve. Occhetto 
denuncia la possibilità 
chei cattolici democrati- 
ci finiscano per trac- 
cheggiare o  civettare 


‘ con le posizioni della Le- 


ga. 

Siamo ancora in cam- 
pagna elettorale. Perché 
se il ballottaggio ha spo- 
stato finalmente l'accen- 
to sulle questioni locali 
e lo scontro tra i candi- 
dati alle cariche di sin- 
daco o di presidenti del- 
le province in cui dome- 
nica si voterà per la se- 
conda volta è diretto, 
tuttavia la prova di for- 
za si svolge ancora tra 
le. forze politiche. E da 


si consola con i viaggi, 
per molti suoi compagni 
di sventura la sorte è an- 
cora più dura. Qualcuno 
comincia a temere che la 
galera possa essere vici- 


. na. 
E c'è chisogna un tran- 
quillo pensionamento. 


Non vedo l'ora di torna- 
re alla mia fabbrichetta, 
confidava a un giornali- 
sta l'on. Settimio Gottar- 
do, ex sindaco dc di Pa- 
dova, invischiato in un 
paio di inchieste giudi- 
ziarie, 

Ma il salone dei passi 
perduti, il Transatlanti- 
co di Montecitorio, come 
viene anche chiamata la 


ciò che accadrà domeni- 
ca nei 145 comuni e nel- 
le 6 province coinvolti 
nelle votazioni di ballot- 
taggio influirà sul futu- 
ro della legislatura nello 
stesso modo, anche se 
non con lo stesso peso, 
in. cui influirà l'ormai 


inevitabile approvazio- . 


ne, la prossima settima- 
na, della nuova legge 
elettorale maggioritaria 
ad un turno. Perché se 


laprima ondata elettora- - 


le, quella del 6 giugno, 
ha dato un'accelerazio- 
ne al processo di appro- 
vazione della legge elet- 
torale, e insieme ha por- 
tato forze politiche come 
la Lega e il Pds a ipotiz- 
zare e chiedere elezioni 
anticipate ad ottobre, 
difficilmente il secondo 
turno modificherà gli 
equilibri creatisi in Par- 


vastaanticamera dell'Au- 
la, è ormai tutta un par- 
lare fitto fitto di deputa- 
ti che pensano al loro fu- 
turo come Cincinnati sul 
punto di tornare a colti- 
vare il loro campo. Non 
sono solo gli avvisi di ga- 
ranzia. Anche la riforma 
elettorale farà falcidia 
tra loro. Su quei divani 
rossi non ci sono i mori- 
bondi di Palazzo Carigna- 
no, del Parlamento su- 
balpino, descritti da Pe- 
truccelli della Gattina. 
Ma i vedovi della prima 
Repubblica, che invano 
si alzano alle sette del 
mattino per piangere in- 
sieme il morto. 

Neri Paoloni 


lamento; 

Il partito di Bossi, ché 
quasi certamente porte. 
rà a casa il sindaco di 
Milano, ha ora tutta l0 
convenienza a vedeîé 


approvata rapidamenti |' 


la legge elettorale, così 


. come sta emergendo da 
dibattito parlamentare |. 


Ma non. potrà più chi@ 
dere di andare alle ele 
zioni «anche» con le vee 
chie norme. Potrà sem 
mai insistere a gran VO 


ce e con maggiore forza ) 


per un'accelerazione 

lavoro che dovrà prep& 
rarela celebrazione anti 
cipata delle politiche: f 
cominciare dalla costit 
zione dei nuovi colleg” 
Rimane poi aperto il di 
scorso della capacità del 
la nuova legge elettord ; 
di dare al Paese govert! 
stabili, duraturi e Col 


maggioranze autorevo! 


Ven 


PI 


|Mmentale», 


«La rivelazione di un 
grande scrittore» procla- 
mava la fascetta di co- 


{|Pertina del «Trittico di 


Praga» di Johannes Urzi- 
dil, pubblicato da Rizzo- 
nella collana La Scala 
Nel 1967, nella traduzio- 
Ne del «vecchio» Mario 
Nordio e di Vittoria Ru- 
erl, e con un'introduzio- 
Ne di Claudio Magris. 
\_ Quel libro (uscito nel 
‘60 dalla Langen-Muel- 


\|ler Verlag di Monaco) 
i||Magris non esitava allo- 


Ta a definire il «capolavo- 


i|toy di Urzidil; nell'opera 


dello scrittore praghese 
(che, nato nel 1896, sa- 


| tYebbe morto a Roma nel 
||{70) il giovane e già illu- 


Stre germanista triestino 
Tilevava la «liberazione 
da ogni ipoteca senti- 
definendola 
«lucidissimopasticheiro- 
Nico». 

, In qualche misura Ma- 
Bris aggiusta ora il tiro 
Rella postfazione alla ri- 
Stampa del «Trittico» 
(«Trittico di Praga», 
Pagg. 234, lire 30 mila), 


nr: ‘@ppena uscita da Adel- 


Phi nella nuova traduzio- 
Ne di Elisabetta Dell'An- 
Na Ciancia. «Impari ai 
più grandi scrittori usci- 
ti da quel mondo (pra- 


g|ghese, n.d.r.), Urzidil - 


‘Scrive Magris - ne è sta- 
‘to un incantevole rapso- 
(o. Come scrive egli stes- 
SS nell'’Amata perduta', 
‘ra persuaso che la vita 
avesse. ‘la. meravigliosa 
Capacità di arrotondarsi, 
\di riportare l'unità e di 
»Colmare lacune antichis- 
iSime'. Questa rotondità 
{Costituisce spesso il limi- 
ite della sua narrativa, ta- 
Tora propensa a un'indul- 
‘(Senza sentimentale che 
ncilia troppo facilmen- 
Na l'orrore e la sofferen- 
(2a), 


‘_ Alti pregi, dunque, ma 
anche limiti: connessi 
roprio alla «sentimenta- 
à» dell’opera, che in ef- 
(etti è un'amorevole, as- 
porataimmersione del- 

Scrittore nel mondo 
Wella propria infanzia e 


| ‘Slovinezza, e in una Pra- 


188 che non c'è più (am- 
Messo, insinua Magris, 
Che sia mai esistita). C'è 
forse qualche compiaci- 
Mento di troppo, qual- 
che nuvola di edonisti- 


0 - la magica, edenica 


LISBONA — Minacciata 
da un'inesorabile patina 
Brigia, la Lisbona amma- 
‘*latrice che fu esplosione 
‘di luci e colori diventa 
Ogni giorno più opaca, 
‘Come una vecchia foto- 
‘&rafia dai contorni che 
Sfumano. 


: |: Caseazzurre, case gial- 


‘e, case ocra, persino ver- 
di, dominavano fino a ie- 
Ti l'incantato panorama 
di questa città, ma ora 
«Lisboa antigua» sta per- 
‘lendo i suoi colori, così 
‘ome ha già dovuto ri- 
Nnciare ai suoi magici 

Qori e si avvia a ridursi 
®scialbo ed anonimo ag- 
Slomerato. 

Igrido d'allarme è sta- 

0 lanciato da un gruppo 

urbanisti che si batto- 

No per salvare ciò che re- 
Sta di un'abbagliante bel- 

ezza: «Negli ultimi dieci 


‘ensione di 
‘Alberto Andreani 


al loro punto di vista, 
(f caduta del muro di 
\Rerlino e il crollo dei re- 
È i comunisti sono sta- 
to na perdita secca sot- 
Ù il profilo professiona- 
(: Per decenni, infatti, 
n scrittori delle storie 
Spionaggio hanno vis- 
Sto di rendita immagi- 
te do titanici scontri 
ci Perfidi agenti sovieti- 
Jr robusti difensori del- 
ly dine occidentale, con 
‘te Scontata vittoria dei 
“tondi sui primi. 
dj (ON tutti, comunque, 
Sono persi d'animo. 
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NARRATIVA: URZIDIL 
Il Trittico di Praga 
dopo il restauro 


Torna il libro 


«scoperto) 


da Magris 
25 anni fa 


atmosfera della propria 
proteiforme e contraddit- 
toria città e, insieme, il 
ribollente fermentare di 
quel «melting pot» di et- 
nie e di lingue, conflit- 
tuale ma straordinaria- 
mente fecondo, in cui il 
ragazzo Urzidil si muo- 
veva guizzando felice co- 
me un pesciolino: «hin- 
ternazionale», com’egli 
stesso si definiva; uno 
che vive, cioè, «dietro» 
(hinter) le nazioni, e che 
- nota Magris - «poteva 
vagabondare per vicoli e 
cortili senza badare se, 
giocando, la sua palla 
sfondava il vetro di una 
finestra céca, tedesca, 


Claudio Magris (nella 
foto di Fiora . 
Bemporad): csgi 
ripropone dall’Adelphi 
ilbel«Trittico» di . 
Urzidil. 


anni le facciate delle ca- 
se di Lisbona hanno sof- 
ferto un deterioramento 
equivalente a cento anni 
o più», lamenta l’archi- 
tetto Joao Ayuso. 

Nei. vicoli del Barrio 
Alto, dell'Alfama, di 
Ameixoeira un tempo 
sfolgorariti di colori, non 
solo si sono spente le no- 
stalgiche note del fado, 
ma le secolari sfumature 
dello smeraldo, del cobal- 
to, della rosa, del corallo 
e dell'oro - un patrimo- 
nio insostituibile ormai 
logorato dal tempo e dal- 
l'incuria - stanno la- 
sciando il posto al gri- 
gio. 

L'inquinamento atmo- 
sferico, la speculazione 
edilizia, la tendenza di 
alcuni a creare colori 
«nuovi» hanno provoca- 
to lo scempio. Antica- 


Mettere a punto altri sce- 
nari di sotterranei con- 
flitti tra servizi segreti 
pare impresa abbastan- 
za semplice se si decide 
di puntare sulle dramma- 
tiche tensioni internazio- 
nali di cui è ricca la cro- 
naca politica quotidiana, 
sia in Europa come in 
Medio Oriente e nei Pae- 
si che un tempo faceva- 
no parte dell'Urss. 
Identica rimane inve- 
ce la struttura di fondo 
delle vicende narrate: la 
trama continua a incar- 
dinarsi alla contrapposi- 
zione tra buoni e cattivi. 
E poiché la maggior par- 


ebrea o austro-nobilia- 


Te), 

Il libro (il secondo di 
Urzidil edito da Adelphi, 
dopo «L'amata perduta», 
altro accorato omaggio a 
Praga) è articolato come 
un vero e proprio tritti- 
co pittorico: con tanto di 
predella, sportello di si- 
nistra, tavola centrale, 
sportello di destra, cuspi- 
de. Ovvero: cinque rac- 
conti, più 6 meno brevi, 
che - tra ricordo e fanta- 
sticheria, tra autobiogra- 
fia e «fiction» - concorro- 
no ad arricchire vieppiù 
il già florido mito lettera- 
Tio praghese, con accenti 
di «profondo, ironico e 
appassionato amore) 
per la città e per la sua 
gente. 

Tra i personaggi, spic- 
cano i protagonisti stessi 
del gran momento cultu- 
rale praghese, da Kafka 
a Brod, da Werfel a Urzi- 
dil stesso; ma indimenti- 
cabili restano le: figure 
di quel Weissenstein 
Karl cui è dedicata la «ta- 
vola centrale» del politti- 
co (autentico prototipo, 
umano e intellettuale, di 
pe sregolatezza e 

izzarro «esprit) praghe- 
se) e del giovane e sven- 
turato Helmuth Well- 
ner, smanioso di assolu- 
ta giustizia e insofferen- 
te di ogni compromesso 
Cc la grettezza del mon- 

o. 
Da rammentare, però, 
anche la «storia quasi 
praghese» che Magris in- 
castona nella sua postfa- 
zione: un «Witz», un epi- 
sodio di vita vissuta, un 
gustoso aneddoto dai 
contorni surreali e grot- 
teschi, che si riferisce al 
primo, sfortunato tenta- 
tivo di far pubblicare in 
«Trittico» in Italia e che 
lo studioso triestino rac- 
conta alla sua maniera, 
con amabile, irresistibile 
trasporto. Rivelando an- 
che (e mettendo a dispo- 
sizione dei lettori), in 
quei cinque minuti «di li- 
bertà e di intervallo» im- 
postisi prima dell'imba- 
Tazzante rivelazione a 
Mario Nordio del naufra- 
Ho del progetto editoria- 

, uno dei provvidenzia- 
li meccanismi di autodi- 
fesa a lui cari: una sorta 
di congegno salvavita, 
eretto contro gli assalti 
che la «retorica» dell'esi- 
stenza sferra reiterata- 
mente contro i poveri 
«persuasi)... 

Rocco Berruti 


ARCHITETTURA: PORTOGALLO 


Lisbona scolorisce 


Rovinate le sgargianti tinte delle case 


mente definita la «città 
bianca» dai navigatori 
che la scorgevano da lon- 
tano, Lisbona era in real- 
tà policroma, forse la 
più variopinta città del 
mondo, e ognuno dei tipi- 
ci quartieri aveva i suoi 
colori che, visti dal fiu- 
me Tago, spiccavano nel 
sole contro il verde delle 
colline creando effetti di 
cangiante mosaico. 
Soffrono per il degra- 
do ambientale e per gli 
effetti della salsedine an- 
che i prodigiosi muri ri- 
coperti di «Azulejos», i 
rettangoli di majolica co- 
lorata di origine araba, e 
occorrerà un'operazione 
di «maquillage» di pro- 
porzioni gigantesche se 
si vorrà restituire a Li- 
sbona almeno una parte 
del suo fascino di città 
delle mille magie. 
meki 


te di questi libri è di pro- 
venienza americana, ri- 
sulta ovvia la nazionali- 
tà dei personaggi positi- 
vi. Alla regola non si sot- 
trae certo Robert Lu- 
dlum, da anni abituale 
frequentatore delle clas- 
sifiche dei best-seller, di 


cui la Rizzoli ha appena. 


tradotto «Le illusioni 
dello Scorpione» 
(pagg. 484, lire 32 mila), 
un thriller dove il ‘vi- 
lain' di turno è una don- 
na di origine basca al sol- 
do degli estremisti pale- 
Stinesi. . 

Con oltre duecento mi- 
lioni di copie vendute in 
tutto il mondo Ludlum 


Cultura 


FOTOGRAFIA/ROMA 


Obiettivo allo zucchero 


In una mostra la singolare vicenda esotica di Federico Peliti, fotografo e pasticciere 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


ROMA — Ad aprire la 
mostra fotografica «Fe- 
derico Peliti. Un fotogra- 
fo piemontese nell'India 
al tempo della regina 
Vittoria» (fino al 10 lu- 
glio, alla Calcografia na- 
zionale) che espone più 
di duecento fotografie 
scattate da Federico Peli- 
ti (1844-1914), sono del- 
le immagini di vascelli, 
di edifici dall'architettu- 
ra neogotica (davanti a 
uno di questi monumen- 
ti c'è la regina Vittoria, 
seduta e abbigliata se- 
condola più classica ico- 
nografia), di delicate fio- 
riere. Reperti dell'epoca 
anglo-indiana, tutti, ri- 
gorosamente, di zucche- 
TO. 

Sì, perché con uguale 
(serion maggiore) corret- 
tezza filologica la mo- 
stra avrebbe potuto esse- 
re dedicata a Federico 
Peliti, pasticciere pie- 
montese, piuttosto che 
fotografo. Personaggio 
che sfugge alle definizio- 
ni, alle gabbie di una sto- 
ria che vuole l'uomo av- 
venturiero o intellettua- 
le, artista o imprendito- 


re, Federico Peliti fu tut- 
te queste cose e tutte le 
incarnò con. successo, 
anche economico, vin- 
cendo nelle diverse espo- 
sizioni internazionali 
premi per la fotografia, 
per la ristorazione, ‘per 
l'imprenditoria, ecc. Pe- 
liti sembra uscito dalla 
penna di Rudyard Ki- 
pling (e Kipling ne scris- 
se per davvero). Un per- 
sonaggio molto «lettera- 
rio» del quale questa mo- 
stra, che ha riscosso un 
grande e inatteso succes- 
so di pubblico, svela az- 
zardati itinerari geogra- 
fici e romantici scenari 
interiori. 

Diplomato scultore al- 
l'Accademia di belle arti 
di Torino, Peliti iniziò 
subito la strada delle tra- 
sgressioni, applicando 
la sua perizia nel lavora- 
re materiali duri e resi- 
stenti. come-il.marmo e 
il legno, e complicati e 
delicati edifici di zucche- 
ro (li eseguiva con lima, 
temperino e un piccolo 
scalpello). Un'arte rara 
che lo portò a Calcutta, 
al seguito del vicerè del- 
l'India britannica Lord 
Mayo, 

Peliti, insomma, ave- 
va occhio. Sapeva intui- 


Diplomatosi scultore all'Accademia di belle arti di Torino, divenne presto 

assai famoso come magistrale confettiere: un’arte rara, che lo portò in India, 
dovein piena epoca coloniale si tramutòin organizzatore di sontuosi banchetti, 
inimprenditore di una ristorazione di classe, al servizio di vicerè e maharaja. 
Mafuanche eccellente fotografo professionista, eritrasse personaggi, piante, 
architetture, scorci di città, rovine conl’occhio dell’antropologo, del botanico, 
dell’architetto, dell’urbanista, dell’archeologo. E gli svaghi della buona società... 


re, in una massa di ma- 
teria dolce, il Taj Mahal 
e in mostra troviamo la 
famosa architettura mo- 
ghul di Agra fotografata 
in versione «dolce» e dal 
vero. Morto il vicerè, la 
fama di artista confettie- 
re, organizzatore di ban- 
chetti, imprenditore di 
una ristorazione di clas- 
se, Peliti se l'era già con- 
quistata in tutta l'India 
coloniale: il salto verso 
l'attività in proprio fu fa- 
cile e molto redditizio. 
Inuna delle leggende in- 
torno al personaggio si 
narra che la Villa Peliti 
a Carignano sia stata co- 
struita con i proventi 
dell'organizzazione di 
un solo pranzo per il 
maharaja di Gwailor. 
D'altra parte, i suoi 
guadagni se li meritava: 
Peliti non conosceva, li- 
miti ed era. in grado di 


organizzare pranzi e fe- 


ste in qualunque condi- 
zione. Era capace, gra- 
zie alla sua attrezzatura 
e alla sua perizia, di 
«preparare il pane in 
mezzo al deserto», come 
dicono le cronache del- 
l'epoca. O di affrontare 
una vera odissea — tre- 
ni a vapore, battelli, ca- 
rovane — per trasporta- 


re l'occorrente, dai tavo- 
li alla cristalleria, dai ci- 
bi agli attrezzi da cuci- 
na, e allestire così, nel 
1891, uno straordinario 
pranzo in Birmania, in 
onore del Principe di 
Galles. Non c'è da stupir- 
si se il lussuosissimo 
Grand Hotel che costruì 
a Simla, ai piedi dell'Hi- 
malaya (residenza esti- 
va del governatore ingle- 
se), si trasformò ben pre- 
sto nel centro della vita 
mondana della più ele- 
gante comunità anglo- 
indiana. 

Seascattare, sviluppa- 
re, stampare le splendi- 
de foto in mostra alla 
Calcografia, fosse stato 
un fotografo professioni- 
sta (ovvero un fotografo 
che avesse fatto solo il fo- 
tografo), sarebbe stato 
automatico - indugiare 
sulle foto della Regent 
House (il primo ristoran- 
te-caffè che Peliti costruì 
a Simla), e descriverne 
la forte «marratività». 
Ma come trascurare le 
notizie biografiche lega- 
te al Peliti-ristoratore? 
Il suo «caffè» era fre- 
quentato dal vicerè Lord 
Lytton e da Kipling, ed 
era diventato il centro 
d'informazione dei gior- 


nalisti accreditati. Come 
prescindere dal Peliti- 
imprenditore, che ai pie- 
di dell'Himalaya aveva 
messo su anche una fab- 
brica di ghiaccio, men- 
tre a Carignano aveva 
dato vita a una vera e 
propria industria per 
l'esportazione in India 
di conserve, vini, dolci? 
Eppure, Peliti non era 
un fotografo dilettante, 
era un professionista, 
per la costanza nella 
pratica della fotografia, 
per l'eleganza della com- 
posizione, per la sensibi- 
lità, a volte molto moder- 
na, di cogliere momenti 
non sempre in linea con 
l'immagine coloniale 
dell'India, per l'alta qua- 
lità tecnica dei procedi- 
menti e dei risultati. 
Non gli mancavano 
nemmenoraffinatiriferi- 
menti culturali, natural- 
mente internazionali, 
come la fotografia dei 
Preraffaelliti. 
L'eclettismo di Peliti 
emerge anche nella scel- 
ta dei soggetti: ritrae 
‘personaggi, piante, ar- 
chitetture, scorci di cit- 
tà, rovine dell'India con 
l'occhio dell'antropolo- 
90, del botanico, dell'ar- 
chitetto, dell'urbanista, 


— sessant'anni, un pas- 
sato da attore e da im- 
Presario teatrale — è tra 
i grandi della spy-story 
di. taglio commerciale, 
con volumi dove i fatti 
prevalgono sugli appro- 
fondimenti psicologici e 
i colpi di scena scandi- 
scono il ritmo dei capito- 
li. Specialista in complot- 
ti destabilizzanti, questa 
voltainventaun'organiz- 
zazione che si propone 
di prendere il potere a 
Washington. A darle 
man forte ci pensa Ama- 
ya Bajaratt, sanguinaria 
spagnola emigrata in Li- 
bano. 

Fedele al proprio mot- 


Il regista Akira Kurosawa sul set del film «Ran» 
(Caos): la mostra di Pordenone espone immagini 
cinematografiche dai Lumière in poi. 


to, «Muerte para toda au- 
toridad!», la donna met- 
te a punto un ambiziosis- 
simo piano che prevede 
addirittura la simulta- 
nea caduta di quattro go- 
verni. Ma, a tagliarle la 
strada dopo mille vicissi- 
tudini, pensa l'eroe posi- 
tivo di turno, Tyrell 
Hawthorne, ex ufficiale 
di Marina richiamato in 
servizio e pronto a risol- 
vere i problemi che mi- 
nano la sicurezza del- 
l'Occidente, Il canovac- 
cio è, al solito, quello del- 
l'uomo solo contro tutti, 
ma Ludlum non tradisce 
le attese di chi a un libro 
di questo genere chiede 
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Il regista in rivista 


Le immagini della francese «Positif 


PORDENONE — I regi- 
sti dietro la macchina da 
presa, raccontati da una 
prestigiosa rivista fran- 
cese, che festeggia i suoi 
quarant'anni,  «Positif», 
La mostra, intitolata 
«Quarant'anni di passio- 
‘ne per il cinema» resterà 
aperta allo spazio «Zeroi- 
mage» di Cinemazero, a 
Pordenone, fino alla fine 
di luglio, e comprende 
trentanove immagini 
che riproducono i registi 
dietro la macchina da 
presa: dalle prime foto 
di Louis Lumière a quel- 
le di Lattuada e Comenci- 
ni. | 
Promossa dalla Cinete- 
ca francese, dal Festival 
di Cannes, dalla Fnac, 
dal Museum of Modern 
Art di New York, e anco- 
ra dall'Istituto di cultu- 


soltanto forti emozioni 
sul piano narrativo. 

Più complesso sotto il 
profilo psicologico è in- 
vece «Red Square» di 
Martin Cruz Smith (Mon- 
dadori, pagg. 430, lire 32 
mila), terza puntata del- 
le avventure dell'ispetto- 
re moscovita Arkady 
Renko. Dopo «Gorky 
Park», dove lo spionag- 
gio e il commercio clan- 
destino di ermellini co- 
stituivano l'asse portan- 
te della trama, e «Stella 
Polare», che vedeva il po- 
liziotto imbarcato su un 
peschereccio, ora Renko 
è alle prese con la mafia 
russa, con le bande cri- 


Ta francese di Roma, dal 
National Film Center di 
Londra, dalla Cineteca 
svizzera, da quella del 
Lussemburgo e catalana 
e dal Festival del cinema 
di Locarno, la mostra ce- 
lebra l'internazionalità 
della rivista «Positif», 
che dalla sua fondazione 
è all'avanguardia dell’at- 
tualità cinematografica, 
riconoscendo e imponen- 
do già dagli inizi della lo- 
ro carriera, a volte dal 
primo film, autori come 
Antonioni, Wajda, Kubri- 
ck, Scorsese, Wenders, 
Oshima, Anghelopoulos, 
Bertolucci, Kurosawa, 
Greenaway, Coppola, 
Tarkowski, e facendo co- 
noscere cinematografie 
come quella ungherese, 
brasiliana, cecoslovacca, 
polacca, di Hong Kong o 
Taiwan. E tutto ciò sen- 


minali uscite allo scoper- 
to in un Paese allo sban- 
do, trafitto da una crisi 
economica di devastanti 
proporzioni. 

Idealista e sognatore 
(anche se in alcune circo- 
stanze sa dimostrarsi fe- 
Tocemente pragmatico), 
l'ispettore difende una 
gracile democrazia che 
sembra incapace di reg- 
fn sulle proprie gam- 

e. Della trilogia che lo 
vede sino ad oggi prota- 
gonista, «Red Square» è 
il romanzo con più vena- 
ture politiche e meno 
luoghi comuni. Del re- 
sto, tra gli autori dichia- 
ratamente commerciali 


za indulgere a favoriti- 
smi o mode effimere. 

Inoltre, molti collabo- 
ratori di «Positify sono 
poeti e scrittori, e spesso 
sono nate opere sul cine- 
ma scritte dai suoi redat- 
tori. 

Ma la reputazione del- 
la rivista è nata soprat- 
tutto grazie ai suoi «dos- 
sier» di approfondimen- 
to (per esempio su Wel- 
les, Capra, Ford, Fritz 
Lang, o il melodramma, 
ecc.), che l'hanno fatta 
diventare più che una ri- 
vista da leggere e guar- 
dare: molto spesso, an- 
che da conservare. 

La mostra sarà visita- 
bile con i seguenti orari; 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 28 da lunedì a vener- 
dì, dalle 18 alle 23 saba- 
to e domenica; chiuso il 
giovedì. 


Martin Cruz Smith pare 
uno dei più accorti nel 
dosare gli ingredienti, 
riuscendo così a cattura- 
re l'interesse di lettori 
esigenti che non soppor- 
tano le grossolanità di 
Tom Clancy e dei suoi 
epigoni. 

Nell'ambito della lette- 
ratura di intrattenimen- 
to, altri due titoli merita- 
no poi una segnalazione, 


- Si tratta di «Delitto in 


una mattina di saba- 
to» dell'israeliana Batya 
Gur (Rizzoli, pagg. 291, 
lire 30 mila) e della ri- 
stampa di «Il termina- 
le uomo» di Michael 
Crichton (Garzanti, 
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dell'archeologo. E, natu- 
ralmente, gli svaghi, gli 
intrattenimenti della 
raffinata società anglo- 
indiana, ‘ovvero della 
sua clientela. Cacce alla 
tigre, pic-nic, scampa- 
gnate. 

Peliti è stato, poi, 
l'unico foto-reporter ita- 
liano che ha documenta- 
to le atmosfere e le con- 
traddizionidell'India co- 
loniale anche grazie a 
fantasiose invenzioni co- 
me la macchina fotogra- 
fica a forma di binocolo, 
che gli consentì di «ruba- 
re» immagini nei luoghi 
sacri del Tibet. Niente a 


. che vedere con le atmo- 


Sfere da esotismo deca- 
dente così in voga nel se- 
condo Ottocento. 

Ma è impossibile ren- 
dere giustizia a Federico 
Peliti con un articolo. E 
forse anche con una mo- 
stra. Per «fotografare» 
Peliti ci vorrebbe un ro- 
manzo, ci vorrebbe un 
film. Il bel catalogo è 
pubblicato dall'Editore 
Peliti (pagg. 298 lire 80 
mila) specializzato in li- 
bri fotografici di qualità. 
La passione per la foto- 
grafia è insomma rima- 
sta in famiglia. E da hob- 
by è diventata mestiere. 


FOTOGRAFIA 


Dedicata 
almare 


TORINO — Sarà de- 
dicata al Mediterra- 
neo, alle sue culture 
e ai più grandi foto- 
grafi del mondo dal- 
la prima metà del- 
l'800 a oggi, la quin- 
ta edizione della 
Biennale internazio- 
nale di fotografia, 
che si svolgerà dal 
10 settembre al 17 
ottobre a Torino. La 
mostra sarà divisa 
in settori collegati 
da un filo letterario, 
curato dallo scritto- 
Te croato Ma- 
tvejevic; tra le sezio- 
ni, una sarà dedica- 
ta ai fotografi del 
Maghreb, a cura del- 
lo scrittore Tahar 
Ben Jelloun; un'al- 
tra, realizzata col fo- 
tografo inglese Fran- 
cis Frith, sarà dedi- 
cata alle religioni 
del Mediterraneo, ai 
monumenti archeo- 
logici, ai riti di oggi. 


Anche se il mondo cambia, spiare è sempre un gran mestiere 


- pagg. 285. lire 18 mila). 


‘Crime story’ di taglio 
classico piacevole e ben 
costruita, il libro della: 
Gur offre il resoconto 
delle indagini svolte dal- 
l'ispettore Michael 
Ohayon per risolvere un 
caso di omicidio avvenu- 
to tra le mura del presti- 
gioso Istituto di psicoa- 
nalisi di Gerusalemme, 
mentre Crichton àncora 
la propria storia alla san- 
guinaria (e un po' folle) 
utopia di alcuni scienzia- 
ti che sognano di risolve- 
re il problema della cri- 
minalità grazie a com- 
plessi interventi chirur- 
gici sul cervello. 
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ALDO BRANCHER AVREBBE DATO 300 MILIONI AL SEGRETARIO DI DE LORENZO PER LA CAMPAGNA CONTRO L'AIDS 


IBUS VIAGGIAVANO A MAZZETTE 
«Riavvisato» La Ganga 


TORINO — Per una 
tangente che sarebbe 
Stata pagata dalla Fiat 
Engineering su un con- 
to bancario a Ginevra 
per un appalto nel set- 
tore energia, è stato ar- 
restato ieri l'avvocato 
torinese Mauro Nebio- 
lo Vietti. Nei suoi con- 
fronti è stato ipotizza- 
to il reato di concussio- 
ne. Il provvedimento 
porta la firma del gip 
Sebastiano Sorbello 
che aveva ricevuto una 
richiesta in tal senso 
del sostituto procurato- 
re Vittorio Corsi e rien- 
tra nelle indagini sulle 
tangenti pagate per 
l'impianto di cogenera- 
zione dell'azienda ener- 
getica municipale di To- 
rino (Aem). Il legale to- 
rinese, in veste di com- 


ponente della commis- 
sione amministratrice. 
dell'Aem, avrebbe rice- 
vuto una somma di 120 
milioni (in due tran- 
che) dalla Fiat Enginee- 
ring che faceva parte 
di una cordata di im- 
prese tra cui la Ansal- 
do, la Grandi Motori di 
Trieste e la Cooperati- 
ca Ccpl di Reggio Emi- 
lia. Complessivamente 
perla operazione sareb- 
bero stati pagati più di 
800 milioni di lire. 

L'arresto del legale tori- 
nese, non è l'unica novi- 
tà di ieri sul fronte del- 
latangentopolì piemon- 
tese. Da Verbania, in- 
fatti, in provincia di 
Novara, la procura del- 
la repubblica ha fatto 
partire un'informazio- 
ne di garanzia nei con- 


DALLA CAMERA 
Via libera ai giudici 
perdue socialisti 

eun democristiano. 


ROMA — La Camera 
ha concesso l'autorizza- 
zione a procedere nei 
confronti dei deputati 
socialisti Saverio Zavet- 
tieri e Antonio Testa e 


del deputato dc Setti- . 


mo Gottardo. 

Per Gottardo sono 
state concesse tre auto- 
rizzazioni, chieste dal- 
la procura di Padova 
per i reati di corruzio- 
ne, abuso d'ufficio, pe- 
culato, violazione della 
legge sul finanziamen- 
to pubblico dei partiti. 
Gottardo ‘è accusato di 
aver ricevuto denaro 
da ditte che, hanno par- 
tecipato ai lavori per lo 
stadio e per il palazzo 
di giustizia. La giunta 
della Camera aveva 
chiesto la concessione 


dell'autorizzazione. 
Per Testa le accuse 


.della procura di Pado- 


va erano di corruzione 
e relative alla stessa in- 
chiesta nella quale è 
coinvolto Gottardo. 

Per Zavettieri l'accu- 
sa della procura di Reg- 
gio Calabria era di ricet- 
tazione. Come ha spie- 
gato il relatore, Giovan- 
ni Correnti, Zavèttieri è 
accusato di «presunta 
collaborazione» nel- 
l'aver fatto giungere al- 
la tesoreria del Psi una 
somma «di provenine- 
za .delittuosa», e che 
l'accusa si fondava su 
una generica chiamata 
di correità, ma, visto 
che la giunta non entra 
nel merito, la proposta 
era per la concessione. 


fronti dell'on. socialista 
Giuseppe La Ganga, in 
cui viene ipotizzato il 
reato di concorso in 
corruzione aggeravata. 
L'avviso si riferirebbe | 
ad una tangente di 150 
milioni che il deputato 
avrebbericevuto, attra- 
verso un suo uomo di 
fiducia, da un'azienda 
produttrice di autobus 
di gran turismo. A pa- 
gare la mazzetta sareb- 
bestatol'amministrato- 
re: delegato della socie- 
tà denominata delta, 
Fausto Ferrutta. Sorta 
nel 1986, la Delta fallì 
poi tre anni più tardi. 
L'on. La Ganga, secon- 
do le accuse, avrebbe 
chiesto la tangente per 
favorire l'ingresso della 
Gepi nella società di au- 
tobus. 


MILANO — La Fininvest 
di Silvio Berlusconi en- 
tra nell'inchiesta di Tan- 
gentopoli. Un dirigente 
del gruppo, Aldo Bran- 
cher, ha ricevuto un or- 
dine di custodia cautela- 
re dai magistrati milane- 
si di Mani pulite. 

L'accusa nei suoi con- 
fronti è di aver versato 
un contributo di 300 mi- 
lioni di lire a Giovanni 
Marone, segretario del- 
l'ex ministro della Sani- 
tà Francesco De Loren- 
zo. 

A parlare dell'episodio 
sarebbe stato lo stesso 
Marone, già arrestato 
nell'inchiesta e ora agli 
arresti domiciliari. Se- 
condo l'ex segretario di 
De Lorenzo il dirigente 
della Fininvest avrebbe 
versato il contributo do- 
po che al gruppo di Ber- 
lusconi era stata asse- 
gnata una parte della 
campagna pubblicitaria 
per la prevenzione del- 
l'Aids dal ministero del- 
la Sanità. 

Aldo Brancher, 47 an- 


ni, lavora alla Fininvest 
da una quindicina di an- 
ni. Attualmente si occu- 
pa dei progetti speciali. 
Il dirigente dovrebbe 
presentarsi nelle prossi- 
me ore davanti ai magi- 
strati. 

La Fininvest in serata 
ha diffuso un lungo co- 
municato smentendo 
qualsiasi coinvolgimen- 


to del gruppo nella vicen- 


da. I fatti, le circostanze 
in questione, riguardano 
infatti le attività perso- 
nali del signor Brancher 
il quale è sì collaborato- 
Te del gruppo ma anche 
imprenditore in proprio 
quale titolare, proprieta- 
Tio e amministratore di 
una società di promozio- 
ne nel campo pubblicita- 
rio nel quale ha sempre 
lavorato. Quanto al rife- 
rimento della campagna 
di comunicazione del mi- 
nistero della Sanità per 
l'Aids, mancano il fonda- 
mento e i presupposti di 
una presuntariconoscen- 
za della Fininvest. Al 
contrario — continua il 


comunicato — è docu- 
mentato che in quella oc- 
casione la Fininvest fu 
costretta a protestare 
per una ripartizione del 
budget giudicata penaliz- 
zante e discriminatoria, 
certamente non in linea 
con le regole del merca- 
to, 

La Fininvest parla poi 
di montatura e minaccia 
di far ricorso alle vie le- 
gali di fronte al tentati- 
vo di rilanciare voci o il- 
lazioni destituite da ogni 
fondamento. 

L'ex segretario di De 
Lorenzo, con i giudici ha 
parlato anche di altri fi- 
nanziamenti ricevuti da 
varie reti televisive do- 
po. l'assegnazione degli 
‘spot per la campagna 
contro l'Aids, di versa- 
menti compiuti da im- 
portanticase farmaceuti- 
che al ministro liberale 
con pagamenti anche al- 
l'estero. Marone, a que- 
sto proposito, ha detto 
di aver ricevuto da De 
Lorenzo gli estremi di 
un conto presso la ban- 


caG Bruxelles Lambert 
di Ginevra. Uno dei paga- 
menti di cui parla Maro- 
ne sarebbe stato fatto in 
Svizzera dalla Ciba Gei- 
gy per 2-300 milioni. 
Negli interrogatori - 
che hanno riempito no- 
vanta pagine di verbale 
- Marone avrebbe tirato 
in ballo anche un altro 
parlamentare liberale, 
l'onorevole Andrea Mar- 


cucci, titolare di Video-. 


music, per un versamen- 
to da 70 milioni. 

L'ex segretario di De 
Lorenzo spara a zero an- 
che su grandi società 
pubblicitarie: la Scr, la 
Armando Testa, la 
Young e Rubicam. Que- 
ste società nel '91 vinse- 
ro la gara per la campa- 
gna contro l'Aids. Secon- 
do Marone avrebbero 
poi dimostrato la loro ri- 
conoscenza a De Loren- 
zo e al partito liberale 
coninserzioni sui giorna- 
li, pagamenti in fatture 
tipografiche e collabora- 

* zioni gratuite per campa- 
gne elettorali. 
Luca Belletti 


NEL VICENTINO UN GIOVANE SI SPARA DAVANTI AGLI AGENTI 


Bocciato, si uccide 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


Non ammessa agli esami 
fa una spedizione punitiva 


CASTELLAMMARE DI 
STABIA — Dopo aver 
saputo di non essere 
stata ammessa agli 
esami di terza media, 


una studentessa di 16 


anni ha organizzato in- 
sieme con quattro suoi 
amici, due ragazze e 
due ragazzi, una spedi- 
zione punitiva nella 
scuola, Il gruppetto ha 
poi lanciato sassi con- 
tro le abitazioni del 
preside e di una inse- 
gnante. 

E' accaduto mercole- 
dì a Castellammare di 
Stabia (Napoli), ma sol- 


tanto ieri si è avuta no- 
tizia dell'episodio, 
quando dal commissa- 
riato di polizia sono 
partite le denunce, 
con l'accusa di minac- 
ce e oltraggio. I cinque 
sono arrivati davanti 
alla scuola media Boni- 
to, frequentata dalla 
sedicenne, Quest'ulti- 
ma è entrata con i due 
amicimaschinell'edifi- 
cio e ha chiesto di par- 
lare con il preside, 
Agostino Costanza. 
che era però assente. I 
tre hanno quindi «rovi- 
stato» negli uffici. 


VICENZA — Gli agenti di polizia, giunti 
sul posto dopo che qualcuno aveva se- 
gnalato la presenza di un giovane arma- 
to in strada, gli hanno intimato di butta- 
re la pistola, ma lui prima ha puntato 
l'arma contro di loro e poi l'ha rivolta 
contro se stesso e si è sparato al torace. 
Il giovane è morto dopo pochi istanti. 
L'episodio è accaduto a Motta di Costa- 
bissara, nel Vicentino, dove il giovane si 
era recato probabilmente con l'intenzio- 
ne di suicidarsi, dopo aver appreso di es- 
sere stato bocciato a scuola. Il ragazzo, 
Paolo Lavarini, 20 anni, di Vicenza, ave- 
va appena finito di frequentare il quarto 
anno di un istituto privato per geometri. 
Verso la tarda mattinata era giunto in 
auto fino a una zona di insediamenti arti- 
gianali di Motta, a pochi chilometri dal 
capoluogo, e qui si era fermato, vicino al- 
la vettura, con la pistola in mano. 
Quando i tre agenti l'avevano raggiun- 
to e gli avevano ordinato di lasciare l'ar- 
ma, lui — secondo la ricostruzione rite- 
nuta più probabile dagli investigatori — 
aveva forse sperato per un attimo che 
fossero loro a sparargli, ma poi aveva su- 


bito deciso di farla finita, 


VIA POMA: TANTI COLPEVOLI, NESSUN INCRIMINATO 


Un « giallo » senza Il finale |Ventia giudizio per l'uccisione 


Errori e mezze verità hanno reso l'omicidio un delitto perfetto 


ROMA — Un delitto per- 
fetto. Scagionato Federi- 
co Valle, prosciolto Pie- 
trino Vanacore, tre anni 
di indagine per l'omici- 
dio di Simonetta Cesaro- 
ni sono andati in fumo. 
E mentre si infittiscono 
le polemiche sulle indagi- 
ni «groviera» distratte 
dall'eccitazione di aver 
trovato subito un possi- 
bile colpevole (il portiere 
senz'alibi e coni pantalo- 
ni macchiati di sangue), 
nel palazzo di via Poma 
2 torna il silenzio. 

Se il pm Pietro Catala- 
ni, sconfitto, non presen- 
terà ricorso, come antici- 
pato, quel segreto di san- 
gue e stilettate consuma- 
to al terzo piano della 
scala B resterà per sem- 
pre fra i misteri di Ro- 
ma. Eppure fin dall'ini- 
zio sembrava vedere dal 
vivo un caso da tenente 
Golombo. Quel telefilm 
dove gli spettatori cono- 
scono dall'iniziol'assassi- 
no e i suoi complici. 
Aspettano solo che lui 
trovi le prove per inca- 
strli. 

E un presunto colpevole 


. c'è stato fin dall'inizio, 


additato come tale dagli 
stessi inquirenti, Pietri- 
no Vanacore. Ma Nicola 
Cavaliere, all'epoca capo 
della mobile,- non è riu- 
scito ad essere Colombo, 
E il pm Catalani ha visto 
sfumare prima l'ipotesi 
di incriminare il portiere 
come omicida, poi come 
favoreggiatore. n 

Ma chi ha ucciso Simo- 
netta? E perché molti in 
questa storia harino men- 
tito? Ripercorrere alcuni 
momenti chiave di que- 
sta vicenda, «cannibaliz- 


Simonetta Cesaroni 


zata» dalle cronache per 
quel tanto di truce che 
accompagnò l'efferatez- 
za del delitto, non ha aiu- 
tato neanche gli inqui- 
renti a sciogliere i mille 
dubbi. Ma vale la pena 
farlo. 7 agosto 1990: Pao- 
la Cesaroni è in preda al 
panico perchè sua sorel- 
la tarda a tornare a casa. 
Un presentimento? For- 
se sapeva qualcosa che 
non ha mai voluto rivela- 
re. Vuole andare a cer- 
carla proprio in ufficio, 
Convince il capufficio di 
Simonetta ad accompa- 
gnarla. 

Arrivati, la portiera non 
vuole aprire. Nicchia. 
Dice: tornate. domani. 
Paola si intestardisce. 
Quando aprono la porta 
chiusa a chiave con quat- 
tro mandate tutto sem- 
bra normale. Ma di là, di 
fronte al computer anco- 


ra acceso, Simonetta è a 
terra; 29 stilettate ne 
hanno maciullato il cor- 
po con precisione geome- 
trica quando forse era 
già morta, uccisa da un 
colpo alla testa. Non ha 
più i pantacollant, né gli 
slip. Non ha le chiavi. 
Fra gli indizi depistanti 
lasciati dall'assassino, 
un disegno bambinesco 
e probabilmente anche 
quelle ferite, profonde 
dodici centimetri, vibra- 
te in corrispondenza di 
organi vitali, senza di- 
menticare il pube, Qual- 
cuno ha già ripulito gran 
parte delle macchie di 
sangue.:Con cura ha la- 
vato lo straccio, lo ha 
strizzato e riposto. nello 
stanzino. La prossima 
mossa, era chiaro, sareb- 
be stato l'occultamento 
del cadavere. 


Federico Valle 


Da subito la polizia pen- 
sa che dietro quella puli- 
zia accurata ci sia una 
mano esperta. Il portie- 
re?  Pietrino Vanacore 
viene interrogato e sba- 
pie tutte le risposte. Al- 
e verifiche crollano i 
suoi alibi: dal ferramen- 
ta a comprare il frullino 
non c'è andato, quel basi- 
lico che doveva essere in- 
naffiato proprio intorno 
alle 17.30 è troppo ari- 
do. Sui suoi pantaloni ci 
sono macchie di sangue. 
E quel geometra che sia 
lui che'sua moglie pre- 


. tendevano di aver visto 


uscire dallo stabile con 
un sacchetto di plastica, 
proprio nell'ora del delit- 
to, risulta in realtà in 
Turchia. 

Invece ‘di continuare a 
cercare gli inquirenti an- 
nunciano in una confe- 
renza stampa di avere la 


soluzione a portata di 
mano. Vanacore viene 
promosso, d'ufficio, mo- 
stro di via Poma. Le pro- 
ve spuntano fuori quasi 
da sole. Gli inquirenti ci 
inciampano nei giorni 
successivi. Una macchia 
di sangue sulla porta. Al- 
tre tracce in cantina. Ci 
si affida all'esame del 
Dna, E si scopre solo che 
quel sangue sui pantalo- 
ni è dello stesso Vanaco- 
re, sofferente di emorroi- 
di. Intanto è il delirio di 
ipotesi, inchieste tv, ap- 
pelli indiretta all'assassi- 
no. Entra nel mirino de- 
gli inquirenti anche il ca- 
pufficio della ragazza. 
Suo figlio. Entrambi sca- 
gionati. 
Ad aprile dell'anno suc- 
cessivo, il colpo di sce- 
na. Gli inquirenti hanno 
un asso nella manica, il 
supertestimone. Certo 
Roland Voller ha prece- 
denti penali: bancarotta 
fraudolenta. Ma lui so- 
stiene di aver sentito di- 
re alla madre di Federi- 
co Valle, figlio di un av- 
vocato che ha il suo uffi- 
cio proprio in via Poma, 
che quel ragazzo, colpito 
dall'anoressia, nel gior- 
no del delitto era pro- 
prio in quel palazzo 
dell'orrore. Ed era torna- 
to con una ferita al brac- 
cio. E' quanto basta per 
farlo sospettare di omici- 
dio. Avrebbe ucciso per 
gelosia la presunta 
amante di suo padre. E 
il portiere, ancora lui, 
avrebbe pulito le tracce. 
Il resto è cronaca di que- 
Sti giorni: il gip Antonio 
Cappiello proscioglie Val- 
le e Vanacore. Il caso è 
«irrisolto». 

Virginia Piccolillo 


dendosi. 


Prima di uccidersi Paolo Lavarini, che 
avrebbe compiuto vent'anni a novembre, 
si era recato a scuola (la «Cardinal Baro- 
nio») e aveva letto, sul tabellone dei ri- 
sultati, di essere stato respinto con otto 
insufficienze. Il ragazzo non era riuscito 
a nascondere le lacrime, tanto che qual- 
che compagno si era accorto della sua re- 
azione e ne aveva informato il preside, 
Dionigi Anello. 

Questi — secondo quanto ha poi riferi- 
to alla polizia — aveva allora chiesto ài 
compagni del giovane di cercarlo e ave- 
va chiamato personalmente a casa del ra- 
gazzo. Aveva trovato solo la nonna, che 
aveva riferito che Paolo era passato per 
casa, aveva preso qualcosa — la pistola 
calibro 22 del padre, come poi è tragica- 
mente emerso — e se ne era andato con 
la macchina della madre. Il preside ave- 
va allora avvisato la questura e la poli- 
zia stradale, indicando il numero di tar- 
ga della vettura. Sul posto erano allora 
giunte una volante e una pattuglia della 
squadra mobile, trovando il giovane con 
la pistola abbassata. Paolo aveva allora 
impugnato l'arma a due mani, prima 
puntandola contro gli agenti e poi ucci- 


no in mano). 


Testimoni di Geova nei guai 
per esorcismo su una bimba 


VENEZIA — Cinque mesi e dieci giorni di reclu- 
sione ciascuno sono stati chiesti in tribunale a 
Venezia dal pm Gabriele Ferrari per cinque testi- 
moni di Geova di San Donà di Piave accusati di 
violenza privata aggravata nei confronti di una 
coppia di adepti di cui, per tredici ore, avevano 
esorcizzato la figlia di 11 anni, E. L., spiegando il 
con possesso di Satana alcuni suoi disturbi causa- 
ti invece da una appendicite. 


«Segregano» figlia handicappata: 
denunciati i genitori 


TRAPANI — La squadra mobile di Trapani ha de- 
nunciato alla magistratura per sequestro di per- 
sona e lesioni un netturbino, Giuseppe Boscaino, 
di 52 anni, e la moglie Giseppina Papa, di 53, nei 
confronti di Loredana, 24 anni, una dei loro dodi- 
ci figli, che è portatrice di grave handicap. Secon- 
do il rapporto alla magistratura la giovane sareb- 
be stata picchiata anche con una cinghia, per im- 
pedirle di uscire di casa. 


Tre leghisti aggrediti 
mentre affiggono manifesti 


MILANO — La Lega Nord-Lega Lombarda ha an- 
nunciato di aver sporto denuncia alla questura 
di Milano, per l'aggressione di tre suoi militanti 
che stavano per affiggere dei manifesti elettorali. 
«Attorno alle 5 — ha riferito l'on. Luigi Negri, 
che questa mattina ha sporto denuncia sull’acca- 
duto — tre esponenti della Lega, Enrico Crema, 
neoeletto consigleire comunale, Gianluca Moroni 
e Pietro Fasano, mentre si accingevano ad affig- 
gere sugli appositi spazi predisposti dal comune 
alcuni manifesti di propaganda elettorale, sono 
stati aggrediti da una decina di persone, presi a 
pugni e a bastonate con mazze che costoro aveva- 


Una multa di 16 milioni 
per un adesivo sull’«erba» 


BELLUNO — Una multa di 16 milioni e 666 mila 
lire per un adesivo in cui figura, accanto all'im- 
magine di una foglia di marijuana, la scritta «in 
vendita nelle migliori drogherie». È 
zione amministrativa inflitta dai carabinieri di 
Lamon (Belluno) alla conducente e al proprieta- 
rio di una «Volkswagen Scirocco» fermata a So- 
vramonte, nel Bellunese, e recante appunto, sul 
lunotto posteriore, l'adesivo inciminato. 


Va a trovare la nonna 
e annega in una vasca 


MESSINA — Una bambina di dieci anni, Santina 
Toscano, è annegata ieri pomeriggio in una vasca 
irrigua nel comune di Casalvecchio Siculo, locali- 
tà collinare nella provincia ionica messinese. La 
piccola andava a trovare la nonna, rimasta sola 
in quanto il nonno Onofrio, 74 anni, era stato ar- 
restato martedì mattina nell'ambito della truffa 
all'Inps per l'assunzione di falsi braccianti. Men- 
tre giocava nel bordo della cisterna ha perso 
l'equilibrio ed è caduta in acqua. Il corpo è stato 
ripescato dopo due ore dai vigili del fuoco. 


Fininvest a Tangentopoli 


questa la san- 


FOGGIA: RACKET DELLE ESTORSIONI 


del costruttore edile Panunzio 


IL PRIMO CASO 


Referendum: scarcerato 
undrogato di Teramo 


ROMA — «La prima 
scarcerazione per ef- 
fetto del referendum 
sulla droga del 18 apri- 
le è avvenuta a Tera- 
mo», dove il tribunale 


ha revocato la condan- 
na di una persona dete- 
nuta per il solo posses- 
so di stupefacenti. Lo 
ha reso noto in un co- 
municato il Cora (Coor- 
dinamento radicale an- 
tiproibizionista), sotto- 
lineando che iltribuna- 
le di Teramo «ha sem- 
plicemente applicato 
le norme processuali 
vigenti senza bisogno 


di alcun decreto del go- 
verno», «L'articolo 
673 del codice di pro- 
cedura penale, infatti 
— si legge nel comuni- - 
cato — prevede la re- 
voca della sentenza di 
condanna in seguito al- 
l'abrogazione del rea- 
to». Dunque, secondo 
il Cora, «visto che il re- 
ferendum ha diretta- 


* mente abrogato le san- 


zioni penali per i con- 
sumatori di droghe, 
non sono necessari ul- 
teriori interventi legi- 
slativi ed è quindi suf- 
ficiente fare ricorso al- 
le norme vigenti». 


BARI — Il gip presso il 
tribunale di Bari Anna- 
maria Tosto ha disposto 
il rinvio a giudizio di 
venti persone accusate 
di associazione o concor- 
so in associazione per de- 
linquere di stampo ma- 
fioso, finalizzata al con- 
trollo del racket delle 
estorsioni e di numerose 
altre attività illecite nel 
Foggiano. 

I venti costituiscono il 
primo troncone di un 
procedimento contro 77 
persone — la posizione 
di quasi tutti gli altri era 
stata stralciata nei gior- 
ni scorsi — accusati di 
aver fatto parte o di 
aver fiancheggiato la 
maggiore organizzazio- 
ne delinquenziale della 
provincia di Foggia. 

All' interno di questo 


‘ambiente, secondo l' ac- 
cusa, sarebbe maturata 
anche la decisione di uc- 
cidere Giovanni Panun- 
zio, il costruttore foggia” 
no che aveva denunciato 
il racket delle estorsioni, 


. assassinato il 6 novem” 


bre 1992. Tra i venti rin: 


» viati a giudizio dinanz! 


alla Corte d'assise di Fog: 
gia è Donato Delli Cart! 
considerato l' autore ma” 
teriale del delitto, ché 


+ dovrà rispondere anch 


di omicidio volontario. 
Degli altri indagati, 
affronteranno l'udienz? 
preliminare il 30 settem* 
bre: tra questi i due pre 
sunti capi dell'organizza 
zione, Rocco Moretti © 
Giosuè Rizzi. Alle ultim® 
tre persone il gip ha co 
cesso il rito abbreviat0 
che si celebrerà il 27 set 

tembre, 


I GESUITI CONTRO L’USO DEL CONDOM IN FUNZIONE ANTI AIDS 


«Il profilattico è come la roulette» 


VATICANO — Gesuiti in 
campo contro gli educa- 
tori che propagandano 
l'uso dei preservativi co- 
me rimedio anti Aids. Il 
tasso di fallimento dei 
profilattici è altissimo 
tra gli adolescenti e tra- 
sforma quindi il loro uso 
in una roulette russa o 
di gomma, spiega Civiltà 
Cattolica. 

Il giudizio della rivista 
è durissimo e arriva ad 
una settimana appena 
dalle polemiche suscita- 
te dagli smentiti cedi- 
menti alla diffusione dei 
contraccettivitragliado- 
lescenti da parte dell'As- 


sociazione degli Scouts, 
l'Agesci: «I gruppi 
pressione che incitano 
ad usare i profilattici - 
affermano i religiosi, 
pur senza citare il dibat- 
tito che si è aperto nel 
mondo cattolico - presta- 
no poca attenzione ai mi- 
lioni di dollari sperpera- 
ti a questo fine negli Sta- 
ti Uniti, con l'unico risul- 
tato di veder salire sem- 
pre più il tasso delle gra- 
vidanze in età adolescen- 
Gao e il contagio dell'Ai- 
Ss. i 
«Gli stessi produttori 
di preservativi -.conti- 
nua Civiltà Cattolica - ri- 


conoscono un tasso di 
fallimento del 5%, ma al- 
tri studi indicano che 
l'uso dei profilattici una 
volta su cinque compor- 
ta il rischio mortale 
dell'esposizione a una 
malattia trasmessa per 
contatto sessuale.» 
Riferendosi in partito- 
lare a quanto avviene in 
Irlanda, i gesuitî plaudo- 
no agli educatori di quel 
Paese cattolico: «Gliinse- 
gnanti - scrive la rivista 
- non sono solleciti 
nell'impartire queste in- 
formazioni alle persone 
loro affidate, perchè non 
intendono suggerire che 


sia più sicuro fare affid?' 
mento su ritrovati mel 
canici piuttosto che sul 
la propria libertà e S' 
proprio autocontrollo”; 
Secondo i gesu 
nell'educazione deb, 
adolescenti occorre ia 
ner conto di quali sian) 
gli “obiettivi” anche de 
punto di vista dei rag&, 
zi. E per loro, sottoliné” 
Civiltà Cattolica,: «il PI. 
mo è quello di evitare 97, 
luzioni ingannevoli, È 
vero queltipo di compl, 
messi con le richies, 
della società il cui pIÒ,, 
zo sembrano essere 1P!"7, 
pri sogni più segreti © 
propria integrità». 
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DOMENICA RIAPERTURA 
Gli Uffizi valgono bene 
un weekend a Firenze 


FIRENZE — Due opere 
di Rubens e una di Se- 
bastiano del Piombo, 
danneggiate a seguito 
dell'attentato del 27 
maggio, sono già state 
inviate in restauro. Lo 
‘ha comunicato la diret- 
trice dela Galleria degli 
Uffizi Anna Maria Pa- 
trioli Tofani, che ha an- 
che comunicato che i la- 
vori all'interno della 
Galleria degli Uffizi, in 
vista della riapertura 
parziale di domenica 
prossima, proseguono 
giorno e notte. Per la 


riapertura totale, l'ipo- 


tesi è che per ora viene 
avanzata è quella della 
fine dell'anno. 

Partirà oggi, a due gior- 
ni dalla riapertura de- 
gli Uffizi, l'iniziativa 
«Firenze invita», orga- 


nizzata dalla Confeser- 
genti di Firenze, Le car- 
tolinesarannodistribui- 
te ad ogni cittadino che 
aquisterà un quotidia- 
no ed anche alberghi e 
negozi diffonderanno il 
messaggio fra i propri 
clienti. 

Volare a Firenze per ve- 
dere gli Uffizi appena 
restaurati dopo l'atten- 
tato costerà il 50% in 
meno. E‘ un offerta va- 
lida dalla mattina di sa- 
bato 19 giugno fino alla 
sera di domenica 20 
giugno, contestualmen- 
te alla riapertura uffi- 
ciale della più impor- 
tante galleria d'arte.del 
nostro Paese. L'Alitalia 
fa sapere che l'offerta è 
valida sia per i voli di- 
retti che per i collega- 
menti via Roma. 


FIRENZE — E' stato co- 
me un terremoto. Una 
scossa paragonabile ad 
un terzo e quarto grado 
della scala Mercalli. E 
ora a tre settimane dalla 
bomba di via dei Georgo- 
fili, Palazzo Vecchio si 
conta le ferite. Il tremen- 
do spostamente d’aria 
provocato dall'esplosio- 
ne ha fatto sobbalzare i 
preziosi soffitti del Salo- 
ne dè Cinquecento e di 
quello dè Dugento, la 
Torre di Arnolfo e i mer- 
li della facciata. 

Il check up su Palazzo 
Vecchio rivela che la 
bomba esplosa in via dei 
Georgofili ha lasciato il 
segno. I danni subiti van- 
no ben al di là di quelli 
che in primo momento 
erano stati quantificati 
in 957 milioni. Nel solo 
salone dei Cinquecento, 
ad esempio, i danni rile- 
vati dalla direttrice dei 
musei comunali, Fioren- 
za Scalia, e dal direttore 
della Fabbrica, Ugo Muc- 
cini, sono quantificabili 
in un miliardo e mezzo. 


interni / Cronache 
| PIU GRAVIDEL PREVISTO IDANNI DELLA BOMBA: A RISCHIO SOFFITTI PIU” PRESTIGIOSI 


‘Palazzo Vecchio, aiuto! 


E ogni giorno si aggiun- 
ge qualcosa di nuovo. Co- 
me succede in caso di un 
terremoto. Un paragone 
efficace, visto che l'os- 
servatorio Ximeniano ha 
valutato che l'esplosiene 
abbia prodotto una scos- 
sa sismica di moto sus- 
sultorio pari al quarto 
grado della Scala Mercal- 
i. 

Complessivamente 
l'entità delle ferite ripor- 
tate da Palazzo Vecchio 
ha prodotto un danno da 
10 miliardi. 

Non tutto imputabile 
alla bomba, precisa l'as- 
sessore alla cultura, Pier- 
luigi Ballini. In effetti al- 
cune situazioni di delica- 
tezza o di precarietà era- 
no presenti anche prima 
dell'esplosione del tre- 
mendo attentato del 27 

maggio. Gli effetti del- 
l'esplosione, però, hanno 
accelerato l'evoluzione 


di queste situazioni a ri-. 


schio. 

Ora - aggiunge Ballini 
- si tratta di allestire in- 
terventi immediati, par- 
tendo dai problemienza 


dubbio quelli che si pre- 
sentano nel salone dei 
Cinquecento. La struttu- 
ra dorata del soffitto pre- 
senta non poche sconnes- 
sioni e le tavole dipinte, 
consolidate negli anni 
‘50, denunciano il solle- 
vamento o l'espulsione 
dei cunei che erano stati 
inseriti.per tenere insie- 
me i vari elementi di le- 
gno. Una sollecitazione 
che ha danneggiato an- 
che i dipinti facendo ca- 
dere frammenti di colo- 
re dalle connessioni fra 
tavola e tavola. Il salone 
dei Cinquecento ha an- 
che problemi gravi. alle 
strutture. Il tetto e le ca- 
priate che sorreggono il 
soffitto presentano infat- 
ti sconnessioni nei punti 
diraccordo tra ferro e le- 
gno. 


Un problema analogo ‘ 


presenta anche il soffit- 
to del salone dei Dugen- 
to. Le sconnessioni, in 
questa sala, sono però 
meno visibili, grazie al- 
l'uniformità di colore 
del soffitto. Nella sala 


INIETTAVA FARMACI AI MALATI TERMINALI PER CINQUANTAMILA LIRE 


Il pm: Carcere a vita all’infermiere’ 


Collaborava con le pompe funebri segnalando le morti per ricevere la mancia 


MILANO — Uccideva i 
pazienti per intascare la 
mancia dall'impresa di 
pompe funebri, E' que- 
. Sta l'accusa che potreb- 
be costare il carcere a vi- 
i ta ad Antonio Busnelli, 
50 anni, ex infermiere 
del Fatebenefratelli, alla 
sbarra in Corte d'assise 
per la misteriosa morte 
di due anziani pazienti 
nei primi giorni di di- 
cembre dell'anno scorso. 
\Il pubblico ministero 
Gianni Griguolo ha ieri 
Chiesto l'ergastolo per 
imputato ritenendo che 
Non vi siano dubbi sulle 
| sue responsabilità. Bu- 
snelli — ha detto il pm 
— è stato visto da altri 
infermieri e da un medi- 


co vicino ai pazienti e po- 
chi istanti dopo i due an- 
ziani ricoverati hanno 
avuto crisi. cardiache. 


Dato che Busnelli è stato 
visto da solo, se non lo 
ha iniettato lui il farma- 
co vuol dire che lo ha 
iniettato lo Spirito San- 
to. E' pur vero che i due 
pazienti erano in condi- 
zioni gravissime e sareb- 
bero sicuramente morti 
ma dalle analisi ha 


Rinvio a lunedì 
con gli interventi 
delle parti civili 


continuato il pubblico 
ministero — è stato pro- 
vato che il farmaco era 
nel sangue, nei polmoni 
e quindi è stato iniettato 
quando erano ancora vi- 
vi. Non c'è giustificazio- 
ne ad un fatto del gene- 
Te, è come se ad una per- 
sona in agonia si sparas- 
se un colpo di pistola. 

Il pm si è soffermato 
anche sul movente: Bu- 
snelli prendeva 50 mila 
lire di mancia dalle im- 
prese di pompe funebri 
a cui segnalava i deces- 
si. I due pazienti doveva- 


e della difesa 


no morire, ma non sareb- 
bero morti con ogni pro- 
babilità durante il turno 
di Busnelli e allora chi 
avrebbe intascato la 
mancia? 

L'infermiere, chiuso 
nella gabbia dell'aula 
della prima Corte d'’assi- 
se, ha ascoltato la requi- 
sitoria in silenzio, e ha 
tradito solo un attimo di 
emozione quando il pub- 
blico ministero ha pro- 


NELL’AULA BUNKER DELL’UCCIARDONE 
Chiesto l'ergastolo dai pm 
per Riina, ilboss dei boss 


PALERMO — I pubblici 
Ministeri Ignazio De Fran- 
cisci e Vittorio Teresi han- 
No chiesto nell'aula 
bunker dell’ Ucciardone 
di Palermo la condanna al- 
l' ergastolo per il boss Sal- 
Vatore Riina, accusato di 
avere fatto uccidere i fra- 
telli Vincenzo e. Pietro 
Puccio, uccisi la mattina 
del 11 maggio del 1989, il 
primo nella sua cella dell’ 
Ucciardone, il secondo nel 
cimitero dei Rotoli. A so- 
Stegno dell’ accusa i due 
Pm hanno citato le dichia- 
razioni dei pentiti Marino 
‘Mannoia, Mutolo, Drago 
Ma soprattutto Giuseppe 

‘archese, compagno di 
cella di Vincenzo Puccio, 
‘uno degli esecutori mate- 
tiali della sua uccisione. 
Secondo l' ipotesi accusa- 
toria, confermata da Mar- 
Chese, Riina avrebbe deci- 


so la morte di Puccio per- 
chè quest’ ultimo, capo 
della famiglia mafiosa di 
Giaculli, avrebbe ideato 
ed organizzato una vera e 
propria ribellione armata 
contro il clan dei Corleone- 
si. Per l'uccisione di Vin- 
cenzo Puccio, assassinato 
con colpi di bistecchiera 
mentre dormiva, sono già 
stati condannati all' erga- 
Stolo, con sentenza passa- 
ta in giudicato, i tre com- 
pagni di cella: i fratelli 
Giuseppe e Antonino Mar- 
chese e Giovanni Di Gaeta- 
no. 

Secondo la ricostruzio- 
ne dell' accusa dopo l' as- 
sassinio in cella di Vincen- 
zo Puccio i detenuti infor- 
marono un complice, del 
quale Marchese ha fatto il 
nome, all' esterno del car- 
cere, che aveva il compito 
di dare il via libera agli as- 
sassini del fratello Pietro, 


titolare di un' impresa edi- 
le, che stava sovrintenden- 
do ad alcuni lavori dentro 
il cimitero dei Rotoli. Vin- 
cenzo Puccio era accusato 
di avere ucciso, insieme 
con Giuseppe Madonia e 
‘Armando Bonanno, il capi- 
tano dei carabinieri Ema- 
nuele Basile, assassinato 


» a Monrelae (Palermo) il 4 


maggio del 1980. Un mese 
dopo l' assassinio dei fra- 
telli Puccio alcuni killer 
mafiosi assassinarono un 
terzo fratello, Antonino, 
anch' egli imprenditore 
edile, imputato di associa- 
zione mafiosa, condanna- 
to a sei anni al maxipro- 
cesso a Cosa Nostra. Pri- 
ma e dopo l' uccisione di 
Vincenzo Puccio verifica- 
Tono, nella primavera del 
1989 in provincia di Paler- 
mo, alcune uccisioni. di 
persone ritenute vicine a 
Puccio. 


nunciato la parola erga- 
stolo. In mattinata era 
stato interrogato e con 
molta calma aveva re- 
spinto ogni accusa an- 
che se ilpm aveva rileva- 
to nel suo racconto nu- 
merose contraddizioni. 
Busnelli ha poi ammesso 
di aver collaborato con 
le pompe funebri: «Face- 
vo le segnalazioni delle 
morti perché lo stipen- 
dio era quello che era. 
So che mi chiamavano 
£il becchino£ ma io cre- 
devo che lo dicessero in 
buona fede. Comunque 
sulla mortalità nel mio 
Teparto posso dire che 
su una percentuale del 
33%, nel mio turno la 
percentuale delle morti 
era del 17%». 

Busnelli ha sempre ne- 
gato nel corso di tutti gli 
interrogatori. Anzi, ha 
detto che a uno dei due 


pazienti aveva praticato 
il massaggio | cardiaco 
per cercare di rianimar- 
lo. 

Le due morti sospette 
erano avvenute nella pri- 
mavera del '90. I pazien- 
ti morti misteriosamen- 
te erano Giuseppe De 
Marchi, 61 anni, proprie- 
tario di un negozio di cal- 
zature a Cesano Mader- 
no, ex consigliere comu- 
nale del Pds; e. Ida Guar- 
damagna, 81 anni, in 


gravissime .. «condizioni 
perun'embolia polmona- 
re. 


L'infermiere venne ar- 
restato nei primi giorni 
del '92 quando ai giudici 
i periti comunicarono 
l'esito dell'esame. Il pro- 
cesso riprenderà lunedì 
con l'intervento delle 
parti civili e le arringhe 
dei difensori. 

Luca Belletti 


delle Udienze apparr 
danneggiata da una cre- 
pa la parete che ospita 
gli affreschi delle Storie 
di Furio Camillo e la por- 
ta in legno opera di Bene- 
detto e Giuliano da Maia- 
no. Aggravate, in conse- 
guenza della bomba, an- 
che le condizioni di salu- 
te della Torre di Arnolfo. 
La situazione statica, in- 
fatti, è peggiorata rispet- 
to a qualche settimana 
fa. Feriti anche i merli 
della facciata di Palazzo 
Vecchio. Le sollecitazio- 
ni dell'esplosione hanno 
infatti prodotto un di- 
stacco millimetrico dei 
merli rispetto alla mura- 
tura, Comunque, assicu- 
Ta l'archietto Muccini, 
non ci sono pericoli di 
crollo. 

Infine, nella stanza 
del Tesoretto appaiono 
microfessure in tutta la 
decorazione a stucco. 
Un danno in più, dopo 
che nei giorni scorsi si 
era staccata, in seguito 
alle sollecitazioni, una 
piccola testa di angelo. 

Serena Sgherri 


Due turisti sconsolati attendono l'apertura 


CONFERENZA ALLA FARNESINA 
Andreatta assicura: 
gli italiani all'estero 
potranno dare il voto 


ROMA — Riuniti alla 
Farnesina alla presenza 
del ministro degli esteri 
Nino Andreatta, irappre- 
sentanti del comitato di 
presidenza del Consiglio 
generale degli italiani al- 
l'estero (Cgie) hanno ri- 
badito la loro profonda 
preoccupazione per la 
mancata approvazione 
in Commissione affari 
costituzionali della Ca- 
mera della norma relati- 
va. all'Istituzione delle 
Circoscrizioni elettorali 
all'estero, «Essenziali - è 
stato ricordato - per assi- 
curare la rappresentan- 
za diretta dei cittadini 
residenti all'estero». 
Dopo il ministro An- 
dreatta, che ha dichiara- 
to il suo impegno solen- 
ne per contribuire a su- 
perare «rallentamenti e 


ostacoli), ‘nel corso 
d'una conferenza stam- 
pa il sottosegretario Giu- 
seppe Giacovazzo ha 
spiegato l’'impasse. «E' 
accaduto - ha detto - che 
mentre l'iter relativo al 
voto all'estero seguiva il 
suo lento corso, la rifor- 
ma elettorale decisa dal 
referendum ha rotto i 
tempi accelerando il pro- 
cesso. Quindi, è anche 
accaduto che la Commis- 
sione affari costituziona- 


* li abbia dimenticato di 


introdurre al dibattito il 
commarelativoall'istitu- 
zione di tali circoscrizio- 
ni. Dopo la protesta del 
Cgie - Che ha trovato 
eco favorevole in sede di 
governo - è stato però de- 
ciso di discutere la que- 
stione al termine del di- 
battito sulla riforma ge- 
nerale. 


DUE MILIONI AL MESE A UN TRAFFICANTE DI DROGA 


Pentito parla a gettone 


E° unsardo che vive nel Lazio protetto dalla polizia 


CAGLIARI — Coinvolto 
in varie inchieste su va- 
sti traffici di eroina e co- 
caina tra la penisola e la 
Sardegna, il cagliaritano 
Massimiliano Gerina è 
diventato ora per gli in- 
quirenti una importante 
pedina nella lotta contro 
le organizzazioni dedite 
al commercio di consi- 
stenti quantità di sostan- 
Ze stupefacenti. Più vol- 
te arrestato e poi l'anno 
scorso diventato penti- 
to, l'uomo - che ha 52 an- 
ni - è adesso un collabo- 
ratore della giustizia che 
riceve dallo stato un 
compenso intorno ai due 
milioni di lire al mese, 
in sostanza 24 milioni al- 
l'anno esentasse, 

Nel suo nuovo ruolo 
Massimiliano Gerina, at- 
tualmente in libertà e re- 
sidente in una località 
del Lazio tenuta segreta, 
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IN CELLA 4 COMMERCIANTI CATANESI ENTRATI NEL ’GIRO’ ELETTRONICO 


Carte di credito false: un affare doppio 


CATANIA —. Quattro 
Commercianti di Catania 
Sono stati arrestati da 
(Militari della Guardia di 
‘finanza nell’ ambito di 
Un' inchiesta su una truf- 
«Ja da alcuni miliardi di 
e con carte di credito 
Contraffatte. Sono i fra- 
‘telli Santo e Giovanni 
‘Provvidente, di 53 a 46 
Quni, Giuseppa Di Prima 
33 e Giancarlo France- 
Scon di 37. Nei loro con- 
onti il Gip Luigi Russo, 
Su richiesta del sostituto 
Tocuratore della Repub- 
hse Francesco Puleio, 
Si emesso ordini di cu- 
poodia cautelare in carce- 
Per associazione per 


delinquere finalizzata al- 
la falsificazione e 
uso di carte di credito 
contraffatte. Nell’ ambi- 
to della stessa inchiesta 
militari della Guardia di 
finanza avevano già arre- 
stato con la stessa accu- 
sa, il 4 maggio scorso, 21 
commercianti catanesi, 
Altri due, sfuggiti allora 
alla cattura, sono latitan- 
ti. Secondo l' accusa i 
commercianti servendo- 
si delle carte fornite loro 
da un' organizzazione 
che agisce in tutto il ter- 
ritorio nazionale, avreb- 
bero registrato falsi ac- 
Gee: ottenendo così un 
luplice vantaggio econo- 
mico: l' incasso su mer- 


ce mai venduta e la ri- 
vendita della stessa sen- 
za la registrazione nei li- 
bri contabili. L' inchie- 
sta prese avvio da de- 
munce presentate da Isti- 
tuti di credito che hanno 
pagato ai commercianti 
indagati acquisti conte- 


‘stati dai titolari delle 


carte di credito che era- 
no state duplicate dai fal- 
sari. Militari della Guar- 
dia di finanza di Catania 
nel novembre dello scor- 
so anno arrestarono in 
flagranza di reato il com- 
merciante Mario Serafi- 
no di 27 anni, mentre 
predisponeva una falsa 
vendita ad un cliente 
straniero. Questi ultimi 


erano le vittime preferi- 
te dall’ organizzazione 
per la maggiore difficol- 
tà di controllo da parte 
degli istituti di credito. 


. Gliinvestigatori, nel pro- 


sieguo della loro attivi- 
tà, hanno infatti scoper- 
to che le carte di credito 
falsificate apparteneva- 
no per la maggior parte 
a residenti in altre regio- 
ni, dove sarebbero state 
contraffatte a loro insa- 
puta da appartenenti all' 
organizzazione, o a stra- 
nieri. Durante le indagi- 
ni gli investigatori han- 
no accertato che un solo 
negozio aveva incassato 
oltre 800 milioni di lire 
con crediti contraffatti. 


è comparso oggi nel tri- 
bunale penale di Cagliari 
chiamato a testimoniare 
al processo contro i sette 
componenti di una ag- 
guerrita banda accusati 
di un grosso traffico di 
cocaina tra milano e Ca- 
gliari. Giunto in aula 
scortato da numerosi ca- 
rabinieri e poliziotti, Ge- 
rina ha parlato per circa 
due ore rispondendo alle 


contestazioni dei difen-. 


sori degli imputati. Ad 
uno specifico quesito po- 
sto da uno degli avvoca- 
ti, ha affermato che per 
la collaborazione fornita 
alle forze dell'ordine ed 
ai magistrati riceve qua- 
si due milioni al mese, 
in base alle disposizioni 
legislative in vigore da 
qualchetemponell'ambi- 
to delle misure per com- 
battere la criminalità or- 
ganizzata. 


Massimiliano Gerina è 
stato interrogato nella 
veste di «imputato di re- 
ato connesso». Già inda- 
gato, a suo tempo anche 
arrestato, per le vicende 
al centro del giudizio, il 
pentito è infatti fuori 
dal procedimento princi- 
pale in quanto la sua po- 
sizione era stata stralcia- 
ta e non è stata ancora 
definita. 

Gli altri sette imputa- 
ti, tutti detenuti, sono i 
cagliaritani Flavio Gia- 
lotti, 43 anni, Antonio 
De Crescenzo 37, Giusep- 
pe Ledda 43 e Danilo Ca- 
deddu 32; ed ancora Do- 
menico Valente 31 di Ba- 
ri, Luigi Galiano 38 di Sa- 
lerno e la commerciante 
Teresa Lussu 29 di Villa- 
salto (Cagliari). Devono 
rispondere di associazio- 
ne a delinquere in traffi- 
co di sostanze stupefa- 


centi e di acquisto, tar- 
sporto, detenzione e ven- 

ita di consistenti quan- 
titativi di droga. La ban- 
da era stata sgominata 
nel maggio dell'anno 
doo) lai Rnlinna 

el gruppo agliari 
che nel corso di a 
avevano sequestrato un 
chilogrammo di cocaina 
e 150 milioni di lire tra 
contanti ed assegni. Nel- 
la stessa circostanza era 
finito in carcere anche 
Massimiliano Gerina il 
quale, considerato uno 

ei pilastri dell'organiz- 
zazione, ha confermato 
in aula tutte le accuse 
nei confronti degli ex so- 
ci sostenendo fra l'altro 
che ogni settimana per 
molto tempo sono stati 
spediti a Cagliari, in pre- 
valenza da Milano, pli- 
chi contenenti non meno 
di un chilogrammo di 
droga. 


Un unico giornale radio per le tre reti 
ma il sindacato Rai non è d’accordo 


ROMA — Avrà circa 250 
ia la redazione 
el:nuovo giornale radio 
unico della Rai, che na- 
scerà se il nuovo consi- 
SoS di amministrazione 
della Rai metterà in atto 
il pio di riforma della 
radiofonia pubblica vara- 
to ieri dal consiglio at- 
tualmente in carica. 

La nuova testata, che 
per dimensioni divente- 
rebbe la più grande d'Eu- 
ropa, potrà contare infat- 
ti sui 70 redattori del. 
Grl, sui 70 del Gr2 e sui 
60 del Gr3. A questi si 
aggiungono i circa 45 

fornalisti. radiofonici 
lella Direzione program- 
mi per l'estero, la testa- 


ta che trasmette notizia- 
ri in onde corte in 27 pa- 
esi nel mondo e i gr di 
Notturno italiano e di 
Stereonotte, La testata 
continuerà ad avere una 
sua autonomia per i noti- 
ziari giornalistici televi- 
sivi per l'estero, che im- 
pegnano una. decina di 
redattori. Ci sono poi i 
dipendenti non giornali- 
sti, che sono 17 per il 
Grl, 20 per il Gr2 e 16 
per il Gr3. 

Attualmente, oltre spe- 
ciali e rubriche, il gr del- 
la prima rete trasmette 
undici edizioni quotidia- 
ne, quello della seconda 
rete dodici, quello della 
terza rete otto. 


«Il Sindacato dei gior- 
nalisti della Rai — si leg- 
ge in una nota — si 
schiera contro le decisio- 
ni del Consiglio di ammi- 
nistrazione, | ritenendo 
priva di ogni significato 
e valore la delibera ap- 
provata oggi. 

«Il Sindacato dei gior- 
nalisti, pur non entran- 
do nel merito di una deli- 
bera senza futuro, rileva 
la sua assoluta inconsi- 
stenza limitandosi il do- 
cumento solo ad alcune 
CRE Toini valutazioni 
sulle possibili ipotesi di 
riorganizzazione della 
parte informativa igno- 
rando del tutto il suo in- 
treccio con la program- 
mazione. 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Valeria Lubiana 
ved, Gregori 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALDO e MIRELLA, il 
genero NINO, la nuora 
LAURA, le nipoti SILVA e 
GABRIELLA con le rispet- 
tive famiglie, i nipoti RO- 
BERTO con SANDRA e 
CRISTINA con PAOLO, il 
fratello MARIO con GIU- 


LIA, le sorelle ANTONIA e 


ADELINA, unitamente ai 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 giugno 1993 


Partecipano al lutto ANNA 
e LUCIA SFREDDO. 


Trieste, 18 giugno 1993 


Si associano al lutto fami- 
glie: 
ANTO- 


— VITTORIO 
NUCCI 

— ATTILIO ANTONUC- 

CI 


— ROSETTA SULAS 
Trieste, 18 giugno 1993 


LI 


Il giorno 16 giugno è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Ne danno il triste annuncio 
'la moglie, le figlie, i generiei 
parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curan- 
te dott. CHIESA, i medici e 
personale della Patologia 
Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 giugno 1993 
TRSENETICR IA PER E 


Matteo Miazzi 


Addolorati lo piangono la 
sorella MERY, la nipote 
DARIA, i cugini ENNIO e 
ANNY ele famiglie. 


Trieste, 18 giugno 1993 
TETI ZII RE A 
I ANNIVERSARIO 

Oggi, come ogni giorno 


Fabio Calzi 


rimarrai sempre nei nostri 
cuori. 

Una Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 18.30 nella chie- 
sa di Trebiciano. 


Mamma, papà 
e sorelle 


Trieste, 18 giugno 1993 
[or ce seed 


TI ANNIVERSARIO 


Adolfo Vatta 


Sempre presente nei nostri 
cuori. 

Ti ricordano la moglie, i co- 
gnati e i nipoti. 


Trieste, 18 giugno 1993 


18.6.1992 


Miranda Bertini 
Ti ricorda 
tuo fratello MARIO 
Trieste, 18 giugno 1993 


18.6.1993 


LI 


«Mamma, Tu non sei morta, 
morti sono i dimenticati» 
Si è ricongiunta all’amata fi- 
glia EDDA 


Nada Flego 
in Labinaz 


La piangono il marito ET- 
TORE, i figli CARMEN, 
LUCIANO e MARINO, le 
nuore, i generi, gli adorati 
nipoti DARIA, ROBER- 
TO, DONATELLA, NI- 
COLETTA, LUCIANA, 
LUISA, LORENZO, COR- 
RADO, ALESSIO, MAU- 
RIZIO, i pronipoti MAR- 
CO e SHARON e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale della Rianimazio- 
ne di Cattinara. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 19 giugno alle ore 9.30 
nella chiesa di S. Giovanni 
Decollato. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 giugno 1993 


Partecipano il nipote VINI- 
CIO con LUCIANA, 
ALESSANDRA e 
FRANK. 


Trieste, 18 giugno 1993 


Affettuosamente vicini par- 
tecipano al vostro dolore 
NIVEA, FEO, BETTI, 
CLAUDIO, ELIDE, ADO- 
NE, DARIA, RANIERO, 
ADELINA, GUIDO, MA- 
RIA e figli. 


Trieste, 18 giugno 1993 


LI 


Lontano dalla sua Capodi- 
stria si è spento serenamente 
il giorno 17 giugno 1993 


Piero Pellarini 


Ne danno triste partecipa- 
zione gli addolorati fratelli 
RINO e FULVIO unita- 
mente alle cognate e ai pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
oggi venerdì 18 alle ore Il 
nella Cappella dell’ospedale 
San Giovanni di Dio a Gori- 
zia. 

Un vivo ringraziamento alle 
varie persone che l'hanno 
assistito e in particolare a 
suor NIVES per il suo cari- 
tatevole e prezioso interessa- 
mento. 


Gorizia-Trieste, 
18 giugno 1993 


Ricordano il caro zio i nipoti 


BERTO, FABIO e rispettive 
famiglie. 


Trieste, 18 giugno 1993 


Ì 


Mercoledì 16 giugno si è 
spento serenamente 


Emilio Parenzan 
di anni 93 

Ne danno il triste annuncio i 
figli REMIGIO con IDA 
ZIGANTE, LUCIANA con 
GIUSEPPE LEUZZI, i ni- 
poti SUSANNA, PAOLO, 
FRANCA, i pronipoti e pa- 
renti tutti. È 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 giugno 1993 


Ricordandolo con affetto 
piangono 


zio Emilio 
ROMANO e figlie. 
Trieste, 18 giugno 1993 


L 


Non è più con noi 
Gemma Monticolo 


ved. Pipan 
(da Umago) 
Lo annunciano i figli e pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 giugno 1993 


Sono vicini a SILVANO gli 
amici dell'Ospedale Infanti- 
le. 


Trieste, 18 giugno 1993 
XX ANNIVERSARIO 


Silvia Dragan 
Testa 


In suffragio si svolgerà una 
S. Messsa sabato 19 giugno 
alle ore 19 nella chiesa di 
Notre Dame de Sion. 


Trieste, 18 giugno 1993 
TI ANNIVERSARIO 
Antonio Bornstein 


Ti ricordiamo sempre con 
tanto amore. 

La moglie e figlio 
Trieste, 18 giugno 1993 


La Pubblicità 
- ‘ Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - venerdì 8.30-12,30; 15-18.30 
sabato 8,30-12.30 


PAOLO, ANDREA, RO- \ 


e ia me en CERRI 


liete sr 


aio 


Lì 
| 
| 


6 _] Il Piccolo 


Esteri 


| Venerdì 18 giugno 1993 


SOMALIA /UN BOMBARDAMENTO E DUE ATTACCHI A TERRA, MA LA TEMUTA STRAGE NON C'E STATA 


Una giornata di guerra a Mogadiscio 


Perdite fra i marocchini (sei) e i pachistani (uno), italiani incolumi - Ma Aidid è ancora uccel di bosco 


Un soldato del SIRENE italiano risponde al fuoco dei cecchini davanti 


alla residenza di Aidi; 


schi blu. 


no provvisorio. 


L' arresto di Aidid era stato deciso 
dal Consiglio di sicurezza dopo l'uc- 
cisione di 23 caschi blu ‘pachistani, 
avvenuto il 5 giugno scorso, a un 
mese dal passaggio del comando del- 
le forze Onu dal generale Usa Ro- 
bert Johnston al collega turco Cevik 
Bir. Quel passaggio delle consegne, 
come temevano molti osservatori, 
ha finito con il segnare la fine della 
precaria tregua seguita alla confe- 
renza nazionale di riconciliazione so- 
mala riunitasi in marzo ad Addis 
Abeba e dalla quale Aidid era uscito 
con una mezza vittoria, riuscendo a 
rinviare la costituzione di un gover- 


Per questo generale 59.enne, forma- 
tosi alla scuola di fanteria di Cesano 
e poi in un'accademia militare dell’ 
allora Urss, quella dell'accerchia- 
mento di Mogadiscio è del resto una 
costante strategica sin dal 1990, 
quando abbandonò il posto di amba- 
sciatore a New Delhi, dove il presi- 


SOMALIA/ AIDID IL "VITTORIOSO" 
Generale imboscato 


ROMA — Il generale Mohamed Fa- 
rah Hassan detto Aidid (il vittorio- 
so), ha subito il più duro colpo dal- 
l'inizio dell'operazione Restore Ho- 
pe (Ridare speranza), ma è per ora 
sfuggito alla cattura a opera dei ca- 


nel 1978. 


te armato. 


dente Mohamed Siad Barre lo aveva 
«esiliato», temendone la popolarità 
acquisita durante la guerra dell’ Oga- 
den, nel 1997-‘78. 

Prima dell’ intervento sovietico-cu- 
bano a sostegno di Addis Abeba, Ai- 
did aveva guidato l'iniziale offensi- 
va somala nella contesa regione di 
confine con l'Etiopia, guadagnando- 
si l'appellativo di vittorioso. 

Con Siad Barre, i TApROrL erano sta- 
ti burrascosi sin dal 

mesi dopo la rivoluzione senza spar- 
gimento di sangue del 1969, Aidid - 
allora: colonnello - era stato gettato 
in carcere, dove era rimasto rinchiu- 
so per quasi sette anni, fino alla vigi- 
lia della guerra dell’ Ogaden. Pro- 
prio l'esito disastroso 
con l'Etiopia innescava la prima ri- 
volta contro il regime di Siad Barre: 


Tre anni dopo, era la volta degli is- 
saq del Nord-Est, che nel 1988 con- 
quistavano gran parte dell’ ex Soma- 
liland britannico. Siad Barre ordina- 
va una sanguinosa TaDescalla: La 
repressione provocava l' 

posto a quello sperato, e da quel mo- 
mento la guerriglia divampava in 
tutto il Paese. E Aidid, veniva chia- 
mato a guidarne la jaabhada, il fron- 


l'inizio: pochi 


(el conflitto 


effetto op- 


ISRAELE AL DUNQUE CONLA SIRIA 
Disposti a smilitarizzare 
parte dell'Alta Galilea 


GERUSALEMME — No- 
nostante la prudenza 
dei portavoce ufficiali, 
risulta sempre più chia- 
ro che i negoziati per il 
Medio oriente sono en- 
trati in una fase nuova 
in cui le controparti af- 
frontano la sostanza dei 
problemi,. discutendo 
ipotesi concrete per una 
soluzione pacifica in 
uno degli scacchieri più 
tormentati dell'area me- 
diterranea. 

Secondo quanto riferi- 
sce citando fonti gover- 


native. il quotidiano 
«Haaretz», Israele è 
pronto a prendere in esa- 


me la richiesta siriana 
di smilitarizzare parte 
dell'Alta Galilea con- 
giuntamente alle Alture 
del Golan, la zona mon- 
tagnosa prospiciente il 
Lago di Galilea della 
quale Damasco esige la 


restituzione. 

La notizia giunge all'in- 
domani dell'offerta de- 
gli Stati Uniti di garanti- 
re la sicurezza del confi- 
ne tra Israele e Siria una 
volta che i due paesi fir- 
mino un trattato di pa- 
ce. Secondo il giornale, 
la discussione è centra- 
ta ora sull'estensione 
della zona da smilitariz- 
zare in Galilea. 

Anche ‘secondo il pre- 
mier Yitzhak Rabin nei 
negoziati di pace che 
Israele ha in corso sepa- 
ratamente con le delega- 
zioni giordano- palesti- 
nese, della Siria e del Li- 
bano «si è ormai supera- 
to, con la maggioranza 
dei nostri interlocutori, 
il punto dal quale non è 
più possibile far marcia 
Indietro». s 

Lo ha riferito radio Ge- 
rusalemme, secondo la 


quale il premier si è così 
espresso nel ‘corso di 
‘una seduta con esponen- 
ti del «Mapam», uno dei 
tre partiti che si sono 
raggruppati per dare vi- 
ta al«Meretz», formazio- 
ne che appartiene alla 
coalizione al governo. 
Rabin, in questa occasio- 
ne, ha affermato che 
«non v'è nulla di più fal- 
so» delle accuse del lea- 
der del «Likud» e dell’ 
opposizione di destra 
Binyamin Netanyahu, 
secondo il quale il pre- 
mier non ha avuto dal 
paese il mandato per ne- 
goziare il ritiro di Israe- 
Je dalle alture del Golan. 
Il mandato, ha risposto 
Rabin, «ce lo hanno con- 
ferito gli israeliani nelle 
ultime elezioni» che un 
anno fa si conclusero 
con la vittoria del parti- 
to laburista. £ 


MOGADISCIO - Un bom- 
bardamento su Mogadi- 
scio compiuto da due ae- 
rei da attacco AC 130 e 
durato tre ore e mezzo, 
con tre quarti d' ora di 
sospensione a causa del- 
le nuvole e del maltem- 
po; un' azione condotta 
da un migliaio di caschi 
blu di quattro nazioni di- 
verse, con carri armati e 
autoblindo, in un quar- 
tiere molto popolato del- 
la città; un' irruzione dei 
caschi blu francesi ed 
italiani in un ospedale 
pieno di feriti. 
Ingredienti tutti che po- 
tevano sfociare in un 
massacro che, stando al- 
le cifre ufficiali, non c'è 
stato. 

E' accaduto tutto nella 
giornata di ieri, a partire 
dall' 1,35 di ieri notte, 
quando i grossi quadri- 
motori americani hanno 
cominciato a far sentire 


nel cielo il rombo dei lo- 


To motori, riportando al- 
la memoria di tutti gli 
abitanti di Mogadiscio le 
sonore esplosioni udite 
nelle prime ore. del 12, 


del 13 e del 14 giugno, Il, 


bombardamentosembra- 
va non dover finire più e 
le luci dell'alba, che han- 
no fatto rientrare alla ba- 
se i due sofisticati appa- 
rati di guerra, sono arri- 
vate più attese del soli- 
to. Ma le esplosioni da 
terra sono cominciate su- 
bito dopo, perchè l' azio- 
ne che doveva portare al- 
la distruzione dei deposi- 
ti di armi del generale 
Mohamed Farah Aidid, 
che qualcuno all'ONU 
aveva definito il respon- 
sabile della morte di 
350.000 somali, uccisi in 
due anni di guerra o 
morti per fame, era già 
pronta da 45 minuti. In 
realtà si voleva anche 
catturare Aidid in casa 
sua. 

Che si volesse catturare 
Aidid lo ha confermato 
ieri sera l' inviato dell' 
ONU, l'ammiraglio Jona- 
than Howe, Le indagini 
che abbiamo svolto sulle 
responsabilità degli inci- 
denti di domenica scorsa 
nella piazza 'Chilometro 
4' di Mogadiscio, che pro- 
vocarono . la morte di 
una ventina di somali, ci 
hanno convinto che era 
giunto il momento di ar- 
restare il generale Aidid. 
E' ritenuto responsabile 
di violazione del cessate 


il fuoco, incitazione alla 
violenza e altri reati con- 
tro il popolo somalo. E' 
così arrivato l' annuncio 
ufficiale di una decisio- 
ne che si riteneva presa 
da tempo e che fino a 
mattinata inoltrata da 
New York era stata 
smentita. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri sembrava davvero 
che Aidid stesse per fini- 
re nelle mani dei caschi 


blu. Nei giorni scorsi 


aveva fatto di tutto (pre- 
palo tra le macerie dei 
iombardamenti di un ga- 
rage di fronte a casa sua, 
partecipato ad una mani- 
festazione pubblica con- 
tro l' ONU, visitato feriti 
in ospedale), ma manca- 
va ancora l' annuncio uf- 
ficiale. Il comandante 
del contingente italiano, 
generale Bruno Loi, ave- 
va detto ai giornalisti 
che risultava che l'incri- 
minato si trovasse nell' 
ospedale Digfer, con 150 
armati. 
Così è stata preparata su- 
bito un' azione di caschi 
blu italiani e francesi (i 


francesi — ha 


morti e di 39 feriti. 


circa 400. 


SOMALIA /ITALIANI 
Loi soddisfatto 


MOGADISCIO — Sette morti fra le truppe Uno- 
som (sei marocchini e un pachistano) e sei morti 
fra i somali. Questo il bilancio accertato dell'of- 
fensiva contro il quartier generale di Aidid reso 
noto dal comandante del contingente italiano, 
generale Bruno Loi, secondo il quale nessuno de- 
gli italiani ha riportato ferite. 

«Gli italiani stanno tutti bene — ha detto il ge- 
nerale — e si sono distinti nella protezione dei 
soldati degli altri contingenti. In particolare dei 
3 aggiunto — quando questi si sono 
spostati verso la zona dell'ospedale Digfer». 
Secondo il generale Loi, fra gli uomini dell'Uno- 
som ci sono 32 feriti del contingente marocchi- 
no e un ferito francese, Ma, ha aggiunto il gene- 
rale, i dati sono passibili di correzioni o aggior- 
namento. Poco prima, infatti, lo stesso coman- 
dante del contingente italiano, citando le ultime 
notizie fornite dall’Unosom, aveva parlato di sei 


Da parte somala, ha detto Loi, ci sono quattro 
uomini armati e due civili rimasti uccisi, ma — 
ha aggiunto — l'intensità dei combattimenti fa 
supporre che, fra le macerie degli edifici abbat- 
tuti, possano esserci i corpi di molti somali. Du- 
rante i rastrellamenti nella zona dell'offensiva, 
ha continuato Loi, sono stati arrestati 300 soma- 
li e nell'abitazione di Aidid sono state trovate 
tonnellate di armi e munizioni, oltre a documen- 
ti ritenuti «importantissimi». Il generale ha ag- 
giunto che i miliziani a guardia di Aidid erano 


marocchini avevano su- 
bito troppe perdite, sei, 
ed i pachistani erano già 
stati molto esposti in 
mattinata, con la morte 
di un ufficiale) per entra- 
re nell' ospedale e cattu- 
rare Aidid. Ma gli ospe- 
dali non sono protetti 
dalla Convenzione di Gi- 
nevra? Era stato chiesto 
e la risposta era stata 
che gli armati dall' inter- 
no sparavano contro le 
truppe UNOSOM già pre- 
disposte all' esterno, 

Ulteriori sparatorie e 
morti? No, perchè nell' 
ospedale Aidid non c' 
era, (forse ne avevano 
protetto la fuga i suoi ar- 
mati sparando per tene- 
re a bada le truppe pri- 
ma che si dispiegassero) 
e quando francesi e ita- 
liani sono entrati, senza 
sparare un colpo, hanno 
trovato 20 morian (è il 
termine somalo che indi- 
caibanditi) con i loro fu- 
cili. Li hanno fatti prigio- 
nieri senza difficoltà. 

Per gli italiani il bilancio 
è positivo: nessuna per- 
dita, tutti soddisfatti. 


Qualcuno ha detto ieri 
sera che è stato il pre- 
mio per il lavoro umani- 
tario svolto dai soldati 
italiani da dicembre, per 
la loro capacità di essere 
vicini alla gente. 

Non sparate sugli italia- 
ni avrebbero ripetuto an- 
nunci somali prima dell' 
azione di guerra, sono 
nostri amici. E' probabi- 
le che sia anche effetto 
dell' intensa attività di- 
plomatica svolta  dall' 
ambasciatore Enrico Au- 
gelli e dell' impegno de- 
gli operatori delle varie 
organizzazioni. 

Franco di Roberto, un 
chirurgo, ‘e Filomena 
Martino, un' infermiera, 
entrambi della Coopera- 
zione Italiana stanno 
operando nella sala ope- 
ratoria del piccolo ospe- 
dale di maternità e infan- 
zia dell' Sos Kinderdorf 
decine di feriti che conti- 
nuano a giungere da tut- 
te le parti. Stefania Pa- 
ce, un altro medico, del 
Comitato internazionale 
per lo sviluppo dei popo- 
li, mercoledì ha pagato 
di tasca propria il noleg- 
gio di un piccolo aereo 
per rientrare a Mogadi- 
scio, dopo aver strappa- 
to all' UNOSOM l' auto- 
rizzazione per atterare a 
suo rischio e pericolo. 
Esempi così ce ne sono a 
decine e sono forse la ra- 
gione per cui ieri ai ca- 
schi blu italiani non è 
stato torto un capello. 
C'è chi. teme, però, che 
possa non andare sem- 
pre così bene. Se doves- 
sero esserci improvvise 
riaccensioni di spirito 
nazionalistico - cosa for- 
se difficile, in Somalia, 
per la presenza delle ri- 
valità clanica e di fami- 
glia, ma non impossibile 
in un momento come 
questo - dopo l' azione di 
ieri gruppi di somali po- 
trebbero cominciare a 
guardare a tutte le trup- 
pe UNOSOM come ad in- 


vasori e colonizzatori. 


Volantini di questo gene- 
Te erano già stati diffusi 
nei giorni scorsi, 

Il generale Loi non ci cre- 
de e pensa che solo po- 
chi fanatici potrebbero 
vedere in Aidid un eroe. 
La maggior parte dei so- 
mali - aggiunge - oggi di- 
ce di volere la pace e noi 
possiamo svolgere un 
oca ruolo per aiutar- 


DOPO UN ANNO D’INSULTI, SPARTITA LA FLOTTA 


Russia e Ucraina firmano 


L’Ucraina assicura finalmente che sottoscriverà lo Start I 


MOSCA — Il presidente 
russo Boris Eltsin e quel- 
lo ucraino Leonid Kra- 
vchuk hanno firmato un 
accordo sulla spartizio- 
ne della flotta del Mar 
Nero. Alla Russia è stato 
concesso di utilizzare Se- 
bastopoli, in Ucraina, co- 
me base navale. Lo ha re- 
so noto il portavoce pre- 
sidenziale russo Anatoly 
Krasikov. 

E' da oltre un anno che 
Russia e Ucraina si con- 
tendono la flotta del 
Mar Nero, ritenuta una 
delle più potenti del 
mondo: comprende 70 
mila effettivi, 350 unità 
navali, aerei e vaste in- 
stallazioni in territorio 
ucraino. Lo scorso ago- 
sto Kravchuk e Eltsin 
avevano assunto il con- 
trollo congiunto della 
flotta, sottraendolo alla 
Csi. Già allora avevano 


annunciato l'intenzione 
di dividerla in due forze 
navali distinte. Ma ad 
aprile le trattative erano 
naufragate per una serie 
di divergenze collegate 
ai costi e a questioni di 
lealtà della stessa flotta. 
Teri i due presidenti han- 
no stabilito la necessità 
di «una formazione acce- 
lerata delle forze navali 


di Russia e Ucraina con. 


le unità della flotta del 
Mar Nero», con base del- 
la forza navale russa a 
Sebastopoli e in altri por- 
ti ucraini, t 

Gli uomini impegnati 
nella flotta godranno, al- 
meno temporaneamen- 
te, della doppia cittadi- 
nanza. In un comunica- 
to diramato dalla presi- 
denza russa si precisa 
che l'accordo dovrà esse- 
re sottoposto all'appro- 
vazione dei parlamenti 


di Russia e Ucraina. Elt- 
sin ha inoltre promesso 
che la Russia fornirà le 
garanzie di sicurezza ri- 
chieste da Kravchuk pri- 
ma di un'eventuale ri- 


nuncia alle armi nuclea-. 


ri, ma solo dopo la sotto- 
scrizione da parte del- 
l'Ucraina del trattato 
Start I e di altri trattati 
sulla non proliferazione 
di armamenti nucleari 
strategici. 

Prima di rientrare a 
Kiev, :  Kravchuk ha 
espresso iena soddisfa- 
zione ‘per l'accordo fir- 
mato ieri «Siamo riusciti 
a trovare una soluzione 
a tutte le questioni che 
hanno oscurato i nostri 
rapporti così procederà 
alla spartizione di tutte 
le unità navali e aeree 
della flotta, così come al- 
la divisione delle istalla- 
zioni. E' stato così supe- 


rato uno dei principali 
ostacoli nelle trattative, 
costituito dai tempi del- 
la spartizione della flot- 
ta. 

Le due forze navali che 
emergeranno a seguito 
della spartizione coordi- 
neranno tra loro la dife- 
sa di «interessi, sicurez- 
za e stabilità comuni». 
Buone notizie per Eltsin 
anche sul fronte inter- 
no: la fondazione di un 
nuovo partito centrista, 
fiancheggiatore del presi- 
dente, è stata annuncia- 
ta ieri dal vice-primo mi- 
nistro Serghei Shakhrai. 
Si chiama Partito di uni- 
tà e SI e 
pro, a _ ha detto 
Shalraii in una conferen- 
za stampa _ una «econo- 
mia di mercato a orienta- 
mento sociale, federali: 
smo ed auto-governo lo- 
cale». 


IL «NEW YORK TIMES» ALLARGA LA SUA INFLUENZA AL NEW ENGLAND CON L’ACQUISTO DEL «BOSTON GLOBE» 


Un matrimonio d'alto rango nella carta stampata americana 


NEW YORK _ Chi l'ha 
detto che i grandi impe- 
ri delle comunicazioni 
si costruiscono sull’'ete- 
re? Non è vero: l'acqui- 
sto del «Boston Globe» 
da parte del «New York 
Times» dimostra la fidu- 
cia degli industriali 
americani nell'avvenire 
della carta stampata, 
una fiducia che, fra le 
tante cose importate in 
Europa dagli Stati Uniti, 
varrebbe forse la pena 
d’introdurre anche da 
questa parte dell’Atlanti- 
co. 

Finora il celebre quoti- 
diano della Grande Me- 


la, fondato nel 1851, pos- 
sedeva trentuno quoti- 
dianiregionali, una ven- 
tina di riviste, cinque 
stazioni televisive, due 
radio e il 50% dell'«Inter- 
national Herald Tribu- 
ne» (l'altra metà apparti- 
ne al «Washington 
Post»), certo media di 
qualità, ma comunque 
di secondo piano. Con 
l'acquisto del «Boston 
Globe», è tutto un altro 
biglietto da visita che il 
gruppo infila nel suo 
‘portafoglio. 

A differenza del suo 
concorrente locale, il 
«Boston Herald» di Ru- 
pert Murdoch, molto più 


concentrato sugli avve- 
nimenti cittadini e sulla 
spettacolarizzazionedel- 
l'attualità, il «Globe», vo- 
lutamente sobrio, accor- 
da una parte preminen- 
te alla copertura del no- 
tiziario estero. La quali- 
tà della sua équipe reda- 
zionale gli ha consentito 
di vincere per ben dodi- 
ci volte il premio Pulit- 
zer, il premio più ambi- 
to. Dalla sua fondazio- 
ne, nel 1873, è sempre ri- 
masto nelle mani della 
famiglia Taylor e non 
ha mai abbandonato la 
sua linea liberal, che lo 
ha portato ad essere il 
primo quotidiano ameri- 


cano a chiedere il ritiro 
Usa dalla guerra del 
Vietnam. Non a caso, 
del resto, il Massachu- 
sets è la patria dei Ken- 
nedy. 

Se il quotidiano di Bo- 
ston, un'azienda in buo- 
na salute che dà lavoro 
a 2500 persone, si è mes- 
so a cercare un partner 
‘più potente _ e portatore 
degli stessi valori _ è per- 
ché i due fondi familiari 
che hanno controllato il 
giornale per tutti questi 
anni si estingueranno 
nel 1996 e William 
Taylor, attuale presiden- 
te, era consapevole della 
volontà di vendere da 


parte della maggioran- 
za degli oltre cento ere- 
di. Così, per evitare un 
pericoloso frazionamen- 
to che avrebbe potuto 
mettere in discussione 
l'indipendenza del gior- 
nale, i responsabili del 
«Globe» hanno preferito 
operare «a freddo» e per- 
mettersi il lusso di sce- 
gliere il proprio acqui- 
rente. 


' «Era un'occasione da. 


non perdere», ha spiega- 
to Arthur Ochs Sulzber- 
ger, presidente del grup- 
po «New York Times», ai 
giornalisti del «Globe» 
che lo interrogavano sul- 
le sue motivazioni. Sulz- 


berger, che nel gennaio 
del ‘92 ha affidato al fi- 
glio Arthur Ochs Sulzber- 
ger Jr., di. quarant'anni, 
la direzione del giornale 
per dedicarsi unicamen- 
te allo sviluppo del grup- 
po (che dà lavoro a più 
di diecimila persone), 
ha assicurato a William 
Taylor che il «Globe» 
conserverà una totale 
autonomia redazionale. 

E' evidente che, con- 
quistando il suo nordico 
vicino, Sulzberger aveva 
in mente il vantaggio 
della migliore penetra- 
zione pubblicitaria in 
un'area fra le più ricche 
del mondo e nell'ambito 


di un'industria (la stam- 
pa scritta è il principale 
supporto pubblicitario 
negli Stati Uniti, davan- 
ti alla televisione) che 
nel 1992 ha realizzato 
un volume d'affari com- 
plessivo di 40 miliardi 
di dollari. Nello stesso 
tempo voleva tagliare 
l'erba sotto i piedi del 
suo grande rivale della 
West Coast, il «Los Ange- 
les Times», venuto recen- 
temente a cacciare sul 
suo territorio, in partico- 
lare negli Stati di New 
York e del Connecticut. 
Insomma, quel che si di- 
ce un buon affare. 
Elena Comelli 


Sinistra scatenata 
contro l'impegno 


‘ROMA — La partecipazione dei reparti italiani al- 
l'attacco armato contro il gen. Aidid ha scatenato 
la reazione delle forze politiche contrarie all'in- 
tervento in Somalia. I comunisti di Rifondazione 
edi Verdi hanno chiesto il rimpatrio dei parà es- 
sendo stato violato, sostengono, il mandato del 
Parlamento favorevole ad una azione umanitaria 
e non ad operazioni di guerra. Ma il ministro del- 
la Difesa Fabio Fabbri ha difeso i parà italiani. E' 
essenziale, ha affermato alla Camera, la neutra- 
lizzazione dei gruppi armati agli ordini del gene- 
rale Aidid per riportare la pace e la sicurezza in 
Somalia. Qualche momento di tensione ha creato 
in Parlamento la voce, circolata nel pomeriggio e 
proveniente da Mogadiscio, che negli scontri sa- 
rebbero rimasti uccisi anche alcuni soldati italia- 
ni. Ma poco dopo lo Stato Maggiore dell'Esercito 
ha smentito categoricamente questa eventualità. 

Le forze italiane impegnate nei combattimenti 
a fianco delle truppe Onu, ha spiegato il ministro 
della Difesa Fabbri, sono state un «complesso co- 
razzato di 150 uomini con una riserva di 50 uomi- 
ni costituita da paracadutisti e componenti del 
battaglione Col Moschin». Il ministro si è detto 
convinto che l'azione dell'Onu in Somalia è entra- 
ta ormai in una fase decisiva «alla luce della valu- 
tazione che solo la neutralizzazione della fazione 
armata di Aidid può ripristinare le condizioni at- 
te a far riprendere la distribuzione degli aiuti 
umanitari e del processo’ di pacificazione in So- 
malia». Comunque, ha assicurato, le azioni con- 
tro obiettivi militari debbono essere svolte con il 
massimo della selettività nell'uso della forza. 

Il Parlamento è diviso. Mentre il vicepresiden- 
te della commissione Difesa della Camera, on. An- 
tonio Pappalardo (Psdi), propone una medaglia 
per i soldati italiani presenti in Somali, altri grup- 
pi.come i Verdi e Rifondazione Comunista chiedo- 
no il ritiro del contingente italiano. Secondo un 
sondaggio della Doxa, commissionato 
dall'«Espresso», il consenso in Italia all'invio del 
contingente italiano in Somalia sarebbe sceso dal 
58 al 51 per cento a causa delle azioni di guerra 
verificatesi negli ultimi giorni. I verdi Chicco 
Crippa e Edo Ronchi hanno chiesto l'immediato 
disimpegno dei soldati italiani dai combattimen- 
ti. Giovanni Russo Spena e Martino Dorigo di Ri- 
fondazione Comunista hanno espresso allarme 
‘per la «palese violazione» dell'art. 11 della Costi- 
tuzione in cui è sancito il ripudio della guerra. 

Un altro esponente di Rifondazione, l'on. Seve- 
rino Galante, ha anche chiesto la revisione imme- 
diata della politica estera italiana in Somalia. 
Contro l'intervento armato sono anche i giovani 
democristiani che ricordano al presidente degli 
Usa Clinton il pensiero di pace di Luigi Sturzo. A 
chiedere l'immediata sospensione dei combatti 
menti in Somalia è stata anche la Lega degli 
obiettori di coscienza. I somali che vivono in Ita- 
lia sono invece divisi. Un gruppo ha manifestato 
a Roma contro l'intervento dell'Onu. Altri appar- 
tenenti alla comunità somala hanno invece rivol- 
to un appello ai partiti affinchè non chiedano il 
ritiro delle forze dell'Onu, ritenute l'unica garan- 
zia per il ripristino della pace. 

Elvio Sarrocco 


Si palmonno 
uova superarma 
lamini atomica 


NEW YORK — Gli Stati Uniti stanno progettando 
una nuova superarma: una mini testata atomica per 
interventi «chirurgici» nel terzo mondo contro 
chiunque fosse tentato di imitare Saddam Hussein. 
I particolari della ricerca, pubblicati dal «Bulletin of 
Atomic Scientists», una rivista pacifista, sono stati 
confermati da specialisti dell. istituto nucleare 
Lawrence Livermore in California e dei laboratori di 
Los Alamos e Albuquerque nel Nuovo Messico. 

Più potente di ogni bomba convenzionale, la nuova 
atomica provocherebbe una radioattività limitata 
L'effetto sarebbe «locale», e, data la distensione iN 
atto con Mosca, limiterebbe il rischio di scatenare 
un conflitto nucleare. 

La superbomba, comunque, è ancora ben lontanà 
dall'essere realizzata. 


Viaggi allegri con l'Air Force 
Un'altra gaffe di Clinton 


WASHINGTON — Ancora profumo di scandalo nella 
Casa Bianca di Bill Clinton: il Presidente — rivelano 
fonti anonime vicine all'Ufficio Viaggi — vorrebb? 
riempire l'Air Force One che lo porterà al vertice de! 
Sette di Tokyo con un codazzo di familiari ed amici: 
Ci saranno Dorothy Rodham, la mamma di Hillary: 
Chelsea e tre sue amichette, oltre naturalmente all? 
First Lady, ha detto una gola profonda. Le compà, 
gne di viaggio del presidente saranno ospiti ufficia!! 
della Casa Bianca e non dovranno pagare il biglietto: 
Oltre ‘che a Tokyo, dal 7 al 9 luglio per il vertic® 
Glinton e il suo seguito faranno tappa per due gior 
a Seul e concluderanno il viaggio con una vacan?? 
alle Hawaii. 


A Samara il primo giornalé 
peri patiti dell’alcol 


MOSCA — Gli amanti dell'alcol della città russa È 
Samara (ex Kuybyshev, sul fiume Volga) hanno dai? 
ri un giornale tutto per loro, specializzato in consif 
utili a facilitare la vita di bevitori e ubriaconi loca; 
La Itar-Tass riferisce che il giornale — il cui titolo “ 
«Il bevitore di Samara» — è uscito ieri con una til 
tura di 30 mila copie. Il suo obiettivo principal? > 
quello di fornire consigli «sul cosa e sul quanto L ei 
re», proteggendo al tempo stesso «i diritti civili 
membri bevitori della società». igli 
Il nuovo giornale di Samara pubblica inoltre consi. 
su come comportarsi nei distretti di polizia dov? . 
si dovesse eventualmente trovare dopo un fermo 
stato di ubriachezza. 
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BALCANI /DALLE ZONE DI GUERRA UN DECISO NO ALLA VENTILATA SPARTIZIONE DELLA BOSNIA 


Tregue impossibili fra le cannonate 


Un podi respiro a Gorazde dopo l’arrivo di osservatori Onu - Appelli da Kakanj per diecimila profughi croati 


i ASTE 


dei musulmani 


BELGRADO — Se fosse solo per le 
statistiche, ormai i dieci milioni e 
mezzo di abitanti della Jugoslavia 
non dovrebbero essere più in grado 
di sopravvivere. 

La gravità della crisi economica 
che sta attanagliando Serbia e Mon- 
tenegro è rivelata soprattutto dall’in- 
flazione. ì 

L'epoca in cui il denaro perdeva di 
valore del 20.000 per cento l'anno 
sembra solo un ricordo: adesso un 
breve giro in taxi costa un milione e 
mezzo di dinari e il tasso di inflazio- 
ne annuo ha raggiunto il milione per 
cento. G 

Incalzati dal progredire degli zeri, 
gli jugoslavi sono però riusciti a esco- 
gitare diversi metodi di sopravvive- 
Te, 

Principale ancora di salvataggio è 
stata il marco: grazie ai trasferimen- 
ti degli emigrati, infatti, la valuta te- 
desca rappresenta da anni un punto 
di riferimento per molte famiglie, 
che ora hanno estratto i risparmi da 
sotto il mattone. a è 

Particolarmente ricercati sono i 
marchi in piccoli tagli, perché nessu- 
no vuole cambiare più di quanto 
strettamente necessario per un ac- 
quisto. 


PEUGEOT 106 


C'è un Meeting da non perdere. E' la nuova serie limitata Peugeot 106 Meeting, 3 e 5 porte. Già nella ver- 
Sione XN troverete un equipaggiamento esclusivo, con fascia paracolpi laterale, copriruote, luriotto termi- 
“o, tergilavalunotto, appoggiatesta imbottiti regolabili, avvisatore Acustico luci accese, secondo specchio 
letrovisore e indicatore usura pastiglie freni. E per chi non si accontenta facilmente, ci sono poi le versioni 
XR, dove troverete anche alzacristalli elettrici, chiusura cen 
a2zurrati, tergicristallo con temporizzatore e sedile posteriore sdoppiabile. Le Peugeot 106 Meeting, come 


Sorride il soldato serbo-bosniaco messo a uao di un folto SNODA di 
militari croati che si erano arresi presso il vill: 


BALCANI/ L'INFLAZIONE A BELGRADO 
Tutti milionari alla fame 


‘aggio di Komer dall'assalto 


Nessuno vuole ovviamente resti in 
dinari, il cui valore diminuisce quasi 
ogni ora: un chilo di pomodori, per 
esempio, costava 350.000 dinari nel- 
la prima settimana di giugno e 
800.000 nella seconda, un paio di 
scarpe in vendita per 45 milioni di di- 
nari il 10 giugno era arrivato a 58 mi- 
lioni quattro giorni dopo. 

E' così che fra i mestieri improvvi- 
sati è sorto quello di chi cambia le 
grosse banconote della Bundesbank 
in tagli minori: il tasso è del cinque 
per cento, sempre assai meno delle 
possibilità di perdita del cambio in 
dinari. Un altro metodo per evitare 
di veder evaporare i propri fondi è di 
cambiare i dinari in marchi appena 
li si incassa. Oppure è consigliabile 
di riversare immediatamente i pro- 
pri introiti in beni di consumo, so- 
prattutto alimenti da conservare in 
grossi refrigeratori (gli apparecchi 
che non mancano, dato che l'ex Jugo- 
slavia era tra le maggiori produttrici 
di elettrodomestici in Europa). 

Progressivamente, inoltre, è entra- 
ta in funzione una specie di £rete di 
sopravvivenza£ familiare: con un se- 
sto della popolazione dedito all'agri- 
coltura, molti hanno congiunti che 
vivono ancora in campagna. 


tralizzata, orologio elettrico analogico, vetri 


ZAGABRIA—Imusulma- 
ni di Bosnia hanno re- 
spinto la virtuale sparti- 
zione del loro paese in 
tre unità federate o con- 
federate su base etnica 
prospettata a Ginevra, 
definendola una vera e 
propria pulizia etnica, 
mentre la presenza di ot- 
to osservatori delle Na- 
zioni Unite nell'enclave 
musulmana di Gorazde, 
nella Bosnia orientale, 
sembra aver smorzato 
l'intensità degli attacchi 
dei serbo-bosniaci che so- 
lo mercoledì avevano 
causato 91 morti e nel- 
l'ultima settimana la di- 
struzione del 40 per cen- 
to della città. 

«Sarebbe la vittoria 
delle pulizia etnica», ha 
detto il Presidente bosni- 
aco  Alija  Izetbegovic 
commentando la propo- 


sta avanzata da serbi e 


croati. La presidenza col- 
legiale bosniaca si riuni- 
rà domenica a Zagabria 
per esaminare il nuovo 
progetto di sistemazione 
territoriale. Il ministro 
degli esteri Haris Silajd- 
zic ha annunciato a Vien- 
na di aver chiesto una 
riunione straordinaria 
dell'Assemblea generale 
dell'Onu perché possa 
impedire «lo smembra- 
mento di uno stato sovra- 
no». 

A Zagabria, la portavo- 
ce delle forze di pace del- 
l'Onu, Shannon Boyd, ha 
annunciato che da que- 
sta sera alle 18 dovrebbe 
entrare in vigore una tre- 
gua fra esercito croato e 
miliziani serbi della 
Kraijna di Knin che han- 
no martellato in questi 
ultimi giorni le città dal- 
mate di Zara e Biograd, 
causando la morte di al- 
meno sette persone e il 
ferimento di un’altra 
ventina. 

A Sarajevo, si è svolta 
ieri sera una riunione tra 
alti ufficiali militari del- 
l'esercito bosniaco (in 
maggioranza musulma- 
no), delle milizie croate 
(Hvo) e di quelle serbe 
sotto la presidenza delle 
forze di pace dell'Onu 
per discutere i dettagli 
dell'entrata in vigore del 
cessate il fuoco in tutta 
la Bosnia Erzegovina, fis- 
sato per le 12 locali e ita- 
liane di oggi. 

Fonti dell' Hvo hanno 
riferito che la situazione 


Tutte le 106, oltre a essere idonee ai neopatentati nelle motorizzazioni 950, offrono soluzioni che garanti: 
Scono più sicurezza e più comfort. Motivi in più per non perdere assolutamente questo Meeting. 


è stata calma per tutta la 
giornata anche a Mostar, 
capoluogo dell'Erzegovi- 
na ma secondo informa- 
zioni giunte a Belgrado 
vi sarebbero stati scon- 
tri. Fonti croate hanno 
d'altra parte sostenuto 
che i musulmani hanno 
contmuato i loro attac- 
chi nella Bosnia centrale 
soprattutto in villaggi vi- 
cinì a Novi Travnik. 

Da Kakanj, una cittadi- 
na croata nella stessa re- 
gione, è giunto un dispe- 
rato appello per l'aiuto a 
diecimila profughi croati 
senza cibo né altri generi 
di prima necessità co- 
stretti ad abbandonare 
le loro case dopo l'occu- 
pazione di questo centro 
da parte delle forze mu- 
sulmane . avvenuta. tre 
giorni fa. 

Combattimenti fra 
croati e musulmani sono 
segnalati ancora intorno 
alla città di Vitez, sem- 
pre nella Bosnia centra- 
le, dove gli osservatori 
delle Nazioni Unite han- 
no segnalato pesanti 
bombardamenti. 

Nei pressi di Jablani- 
ca, nella Bosnia centrale, 
i miliziani croati del- 
l'Hvo hanno preso in 
ostaggio quattro musul- 
mano-bosniaci che face- 
vano da interpreti e da 
autisti a osservatori del- 
l'Onu e della Cee dicendo 
che li avrebbero usati 
per scambiare prigionie- 
ri con le forze musulma- 
ne. 

A Sarajevo, il portavo- 
ce dei caschi blu, coman- 
dante Barry Frewer, ha 
detto che la situazione 
nell'enclave di Gorazde è 
critica perché nella città 
Vi SONO circa 70 mila pers 
sone delle quali almeno 
48 mila profughi dalle re- 
gioni vicine, Queste cifre 
comprendono almeno 15 
mila bambini sotto i 14 
anni che hanno bisogno 
di tutto, ha aggiunto il 
portavoce. 

A Zagabria, Shannon 
Boyd, ha auspicato che i 
contatti tra il governo 
croato e i leader della 
Krajina di Knin prosegua- 
no per riattivare i servizi 
essenziali sulla costa dal- 
mata centrd-settentrio- 
nale da mesi senza elet- 
tricità per almeno dieci 
ore al giorno e con l'ac- 
qua razionata per altre 
dieci ore un giorno sì e 
uno no. 
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Vance-Owen affondato 
Altri piani non ci sono 


GINEVRA — Pesanti incognite gravano sul futu- 
ro della ex Jugoslavia e della Conferenza di Gine- 
vra. I tentativi dei co- presidenti David Owen 
(Gee) e Thorvald Stoltenberg (Onu) di far appari- 
re i colloqui nella villa di Genthod come un pro- 
gresso nella ricerca di soluzioni al tragico conflit- 
to in Bosnia-Erzegovina, vengono accolti con 
scetticismo. 

Di fronte ‘agli sviluppi della situazione sul ter- 
reno ed alle dichiarazioni dei protagonisti, si ten- 
de invece al pessimismo per il nuovo incontro fis- 
sato a Ginevra mercoledì prossimo. Il Piano Van- 
ce-Owen (divisione della Bosnia in dieci province 
autonome con capitale e governo centrale a Sa- 
Tajevo) è morto. 

L'annuncio del presidente Franjo Tudjman sul- 
l' accordo per dividere la Bosnia in tre Stati è già 
stata accolta dal ministro degli esteri Haris Si- 
lajdzic con un ricorso all’ Onu perchè impedisca 
lo smembramento del paese. 

Ma Owen e Stoltenberg, sembrano ritenere 
possibile l' operazione e se la mappa del piano è 
stata stracciata - hanno detto - le parti in conflit- 
to dovrebbero tuttavia rispettarne i punti che si 
riferiscono al rispetto dei diritti umani, alle que- 
stioni umanitarie, alla smilitarizzazione. Anche 
se può sembrare un’ utopia - ha detto Owen - si 
dovrà operare per un ritorno alla vita pluralisti- 
ca. Riparare i gravi danni dell’ indecente politica 
di pulizia etnica. Owen e Stoltenberg hanno volu- 
to sottolineare l' inevitabilità degli sviluppi di 
questi giorni perche bisogna far fronte alle realtà 
attuali, al grave deterioramento che risale a pri- 
Ima dell' incontro di Ginevra. Per loro, l' accordo 
raggiunto tra serbi e croati non è stato respinto 
dal presidente bosniaco Alija Izetbegovic. Egli at- 
tende precisazioni, riferirà a Sarajevo e ritornerà 
la settimana prossima a Ginevra, hanno detto 
ignorando le dichiarazioni di Izetbegovic a Bonn 
secondo cui la divisione della Bosnia in tre Stati 
è completamente inaccettabile poichè porterebbe 
ad una nuova ondata di purificazione etnica e ad 
‘una libanizzazione del paese. 

Un' altra delle incognite che gravano sull’ ex 
Jugoslavia e sugli sviluppi futuri della Conferen- 
za ginevrina è la posizione del presidente serbo 
Slobodan Milosevic. Spesso indicato come il prin- 
cipale responsabile della tragedia dell’ ex Federa- 
tiva del defunto Maresciallo Tito è passato quasi 
inosservato a Ginevra. Non si registrano sue di- 
chiarazioni nè si parla del ruolo avuto negli svi- 
luppi dell' incontro. E di lui ha parlato solo Tudj- 
‘man per menzionare l' assenza di accordi bilate- 
rali. Un chiaro riferimento allo scottante tema 
della Krajina croata dove i serbi che la occupano 
non intendono revocare il referendum di questo 
fine settimana che mira alla fusione della loro re- 
pubblica con la serbia di Radovan Karadzic. Il si- 
lenzio di Milosevic, la ferma posizione di Tudj- 
man contro la provocazione dei serbi della Kraji- 
na e la sua opposizione al rinnovo del mandato 
delle forze di pace dell' Onu (Unprofor) che scade 
a fine giugno, le dichiarazioni di Izetbegovic e le 
sue richieste di armi per poter continuare a com- 
battere gli aggressori, il ricorso di Silajdzic all 
Onu sono segnali negativi per l' ex Jugoslavia. 
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Donne bosniache all'Onu 
"Sono stata violentata" 


VIENNA — Con una toccante dimostrazione di don- 
ne bosniache davanti all’ Austria Center, e' comin- 
ciata la quarta giornata della grande conferenza 
Onu sui diritti umani: una ventina di donne bosnia- 
che di tutte le eta' si sono sdraiate davanti all’ in- 
gresso principale del palazzo dei congressi mostran- 
do cartelloni con su scritto «Sono stata violentata da 
un soldato serbo». 

Le donne hanno anche cantato canzoni del loro pa- 
ese e scandito lo slogan «Ridateci Sarajevo». Succes- 
sivamente hanno distribuito volantini con la scritta 
‘Radovan Karadzic Wanted', (Karadzic ricercato: e' 
il leader dei serbo-bosniaci), e hanno cercato di 
esporre i loro casi ai delegati che si facevano strada 
per entrare. ; 

altri cori scandivano «Goradze, Goradze», «Srebe- 
nica, Srebenica» le due citta' musulmane cinte d’as- 
sedio dai serbo- bosniaci. su alcuni striscioni era 
scritto: «l' Europa non ha imparato nulla dall’ olo- 
causto. quanto accade in Bosnia e' una vittoria po- 
stuma per Hitler). 

Dal canto loro gli stati islamici hanno messo a 
punto una dichiarazione sulla Bosnia nella quale si 
condanna l' aggressore serbo come responsabile per 
crimini di guerra e si chiede al Consiglio di sicurezza 
di avviare azioni per fermare il genocidio, attuare il 
piano Vance-Owen e revocare l’ embargo delle armi 
alla Bosnia, come più volte aveva già auspicato Clin- 
ton. 


A Sarajevo si sfideranno i cecchini 
se dovesse arrivare il Pontefice 


ROMA — «Se davvero dovesse realizzarsi il deside- 
rio del Papa di recarsi nella capitale bosniaca, quel 
giorno tutta Sarajevo uscirà all'aperto per incontrar- 
lo, malgrado cecchini e bombardamenti. E la mag- 
gior parte di loro saranno musulmani. Lo ha dichia- 
rato Amir Kemura, rappresentante dell'ufficio di Sa- 
rajevo in Italia, figlio di Haji Sulejman Kemura, mas- 
sima autorità religiosa islamica in jugoslavia tra il 
1957 ed il 1975. "La visita del Papa — ha aggiunto — 
sarà un'occasione per un incontro tra i rappresen- 
tanti delle diverse confessioni religiose della ex Ju- 
goslavia. E sarebbe un'ottima occasione per un verti- 
ce interconfessionale, per una ‘nuova Assisi’. Per noi 
— ha detto ancora — la visita del papa è un fatto 
molto positivo, di cui lo ringraziamo," 


Draskovic è ancora in prigione 
è grave perché viene torturato 


BELGRADO — Gli oppositori jugoslavi Vuk e Danica 
Draskovic, arrestati il 2 giugno scorso a Belgrado do- 
po una manifestazione conclusasi con violenti scon- 
tri tra dimostranti e polizia, sono stati torturati in 
carcere e sono ora in gravi condizioni di salute, se- 
condo la radio indipendente Jugoslavia. 

Vuk Draskovic, leader del maggiore partito di oppo- 
sizione jugoslavo, e la moglie Danica sono stati arre- 
stati con l'accusa di tentato colpo di Stato e di re- 
sponsabilità nella morte di un poliziotto rimasto uc- 
ciso durante la manifestazione del 2 giugno. Rischia- 
no una condanna fino a 15 anni di reclusione, La no- 
tizia delle torture alle quali sarebbero stati sottopo- 
ni ha destato la reazione dei circoli democratici ser- 
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Caso Hit, i primi arresti 


Il magistrato di Nova Gorica non esclude interventi analoghi della giustizia italiana al can 


NOVA GORICA — Primi 
due fermi nel caso «Hit». 
Dopo mesi di indagini, le 
manette sono scattate ai 
polsi di Darko Makuc, di- 
rettore finanziario della 
holding di Nova Gorica e 
Danilo Kodric, dipenden- 
te della Celtic Court, dit- 
ta straniera che gestiva 
l'ufficio fidi del Casinò 
goriziano. Makuc è indi- 
ziato di abuso di potere 
d'ufficio: in accordo con 
Kodric avrebbe favorito 
la Celtic Court procuran- 
dole un guadagno illeci- 
to di 330 milioni di talle- 
ri, ossia 5 miliardi. 280 
milioni di lire. Lo preci- 
sa un comunicato del mi- 
nistero degli Interni del- 
la Slovenia, nel quale pe- 
rò non sono stati fatti i 
nomi dei due. Risalire al- 
l'identità degli arrestati, 
secondo il quotidiano lu- 
bianese «Delo», non è 
stato comunque diffici- 
le, anche perché la Hit 
ha confermato l'arresto 
del suo direttore finan- 
ziario, rilasciato qualche 


ora più tardi. Kodric è in- 
vece ancora nelle carceri 
di Nova Gorica. 

Nel comunicato del mi- 
nisfero degli Interni si 


precisa che le indagini - 


sull'operato della Hit 
continuano, I due arresti 
sono probabilmente sol- 
tanto l'inizio dell'epilo- 
go di un caso che sta 
sconvolgendo la Slove- 
nia da diversi mesi. Se- 
condo Zvonko Fiser, pub- 
blico ministero del Tri- 
bunale di Nova Gorica, 
non sono escluse analo- 
ghe iniziative anche del- 
la magistratura italiana. 
Kodric è stato infatti am- 
ministratore della Celtic 
Court; ma la proprietà è 
di cittadini italiani, pre- 
cisamente di Drazka Bi- 
leznik di Gorizia e del 
dottor Paolo Scotellaro, 
commercialista in Me- 
stre. A 

La holding di Nova Go- 
Tica, però, non sembra 
per nulla rassegnata. Do- 
po che la settimana scor- 
sa ha querelato alcuni 


Riprendono domani 
i collegamenti 
tra Lignano e l’'Istria 


TRIESTE — Il collegamento da Lignano con la costa 
istriana, Brioni e Lussinpiccolo, garantito con il mo- 
noscafo «Marconi» dell’Adriatica di Navigazione, ri- 
prenderà da domani. Il «Marconi», come noto, è sta- 
to immesso sulla linea marittima Trieste-Istria dai 
primi di aprile e assicurerà tale collegamento fino a 
tutto settembre. La toccata di Lignano del «Marco- 
ni» è stata attivata solo ora, dopo che erano sorte dif- 
ficoltà per le operazioni di imbarco e sbarco dei pas- 
seggeri, trattandosi di viaggi turistici internazionali, 
da parte del personale di vigilanza e controllo prepo- 
sto. Da domani dunque il «Marconi» imbarcherà tu- 
risti per l'Istria essendo stati superati gli intoppi bu- 
rocratici di polizia marittima. Îl servizio è previsto 
con partenza trisettimanale nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato, fino a tutto il 12 settembre prossi- 
mo, come comunica l'Adriatica di Venezia. Restano 
altresì confermate le partenze del monoscafo da Tri- 
este tutti i giorni, escluso il lunedì, a da Grado, nei 
giorni di mercoledì, venerdì e domenica. 


Mostra all'Unione degli istriani 
degli acquerelli di Bruno Fachin 


TRIESTE — Panorami, piazze, chiese e marine di 
tutta l'Istria saranno in mostra a partire da domani 
nella sede dell'Unione degli istriani di via Pellico 2. 
Si tratta della prima delle due rassegne di Bruno:Fa- 
chin, istriano doc (è nato a Petrovia), che nei suoi ac- 
quarelli ritorna alla sua terra. La vernice si terrà al- 
le 18 e la mostra sarà aperta fino a sabato 26 con 
orario 10-12, 16-19. La seconda rassegna sarà inau- 
gurata invece sabato 3 luglio. 


Fiume, cominciano da oggi 
le vacanze scolastiche 


FIUME — Oggi gli alunni delle scuole elementari e 
medie di Fiume tireranno un sospiro di sollievo: ter- 
mina infatti l'anno scolastico così come tutti gli im- 
pegni ad esso collegati. Inizieranno le tanto attese 
vacanze estive all'insegna dell'allegria e del diverti- 
mento. Gli alunni delle elementari, comunque, si da- 
ranno appuntamento a scuola il 29 giungo per la 
poasegia delle pagelle con un arrivederci a settem- 
re. 


Tosse allergica o pertosse? 
Epidemia tra i ragazzi fiumani 


FIUME — Ufficialmente è stata definita tosse da al- 
lergia provocata da virus, l'affezione alle vie respira- 
torie che a Fiume ha colpito ultimamente un elevato 
numero di persone, ma soprattutto bambini. In de- 
terminati ambienti medici, però, si parla anche di 
pertosse, o tosse convulsa, una malattia infettiva 
che colpisce prevalentemente i giovanissimi a pre- 
scindere se siano stati sottoposti o meno a vaccina- 
zioni. Non è certo il caso di fare allarmismi, anche 
perché, salvo complicazioni, la pertosse regredisce 
spontaneamente, ma è alquanto strano che si cerchi 
di minimizzare il fenomeno e di attribuire tutto a 
una non meglio precisata allergia. Nei trascorsi mesi 
primaverili la malattia aveva assunto l'aspetto di 
una vera e propria epidemia fra la popolazione scola- 
stica, ed anche in questi ultimi giorni sono state pa- 
recchie le persone che hanno fatto ricorso alle cure 
mediche manifestando gli stessi sintomi, tipici peral- 
tro della pertosse. Sono gli stessi medici a sostenere 
che la tosse, quella cioè che definiscono da virus, ha 
un decorso variabile dalle 6 alle 8 settimane, e che 
può dar luogo a polmonite. 


dei giornalisti che si 
stanno occupando del ca- 
so sviscerandolo a fon- 
do, ora è partita al con- 
trattacco anche con le 
forze politiche. Sempre 
secondo il «Delo», che co- 
munque ammette che la 
notizia non è conferma- 
ta, la Hit avrebbe riscat- 
tato i debiti del Partito 
popolare sloveno con- 
tratti mel. corso della 
campagna elettorale. Si 
tratta di una cifra di 30 
milioni di talleri spesi in 
pubblicità e che in que- 
sto momento il partito 
in questione non può re- 
stituire. Con questa mos- 
sa la ditta goriziana tie- 
ne praticamente in pu- 
gno il partito. Dura la re- 
azione del presidente 
Marjan Podobnik: «Se la 
cosa è vera, evidente- 
mente la Hit non rinun- 
cia a nulla pur di salvare 
la propria pelle. Certo è 
che la manovra è stata 
ideata e compiuta senza 
che noi ne sapessimo 
nulla e tanto meno con il 


FIANONA/REAZIONI IN AMBITO GOVERNATIVO ALL’IPOTESI DELL’INCENERITORE 


Secco no del ministro dell'ambiente 


nostro consenso). 

Sulla questione è stata 
interpellata anche Neli- 
da Nemec, in questo mo- 
mento la factotum della 
Hit. Evasiva la sua rispo- 
sta: «La Hit srl non ha ri- 
scattato alcun debito dal- 
la Magenta (l'agenzia 
che ha gestito la campa- 
gna preelettorale dei po- 
polari)». Hanno potuto 
però tranquillamente 
farlo le numerose ditte 
legate alla holding gori- 
ziana. 

A Nova Gorica è stata 
intanto rinviata l'udien- 
za del processo legato al- 
la causa intentata dalla 
Sati-Sa alla Hit. La socie- 
tà panamense era stata 
tagliata fuori della ge- 
stione dell'Ufficio fidi 
nel casinò goriziano. 
L'udienza è stata rinvia- 
ta all'inizio di settem- 
bre, quando si spera di 
poter sentire la testimo- 


nianza di Bruno Sacco, | 


che all'epoca rappresen- 
tava la Sati-Sa, e che ora 
si trova in Kenia. 

d.s - f.d. 


E il capo dei "servizi" 
ha dato le dimissioni 


LUBIANA — La possibilità di eventuali dimissio- 
ni del direttore dei servizi segreti sloveni era 
nell'aria già nei giorni scorsi. Ieri la conferma: 
Janez Sirse, capo del «Vis» ha presentato le di- 
missioni dall'incarico e il Parlamento di Lubiana 
nel corso dell'ultima seduta, le ha accolte. Sirse, 
come dalla legge, resterà in carica fino alla nomi- 
na del suo successore. 

E accanto ai primi due arresti verificatisi a No- 
va Gorica, quello di ieri è un evento che potreb- 
be segnare una svolta nella lunga e travagliata 
vicenda del caso «Hit». Il «leader» dinissionario 
dei servizi segreti era stato tirato in ballo dal so- 
lo inizio delle indagini. «Ho rassegnato le dimis- 
sioni — ha detto in una conferenza stampa suc- 
cessiva alla seduta parlamentare — innanzitut- 
to a causa di un processo di riorganizzazione in 
seno al «Vis», ma anche per le numerose accuse 
dalle quali sono stato bersagliato». Ricordiamo 
che Janez Sirse, prima di ricoprire l’attuale inca- 
rico, era ministro del Turismo e, a quanto sem- 
bra, probabilmente conosceva molte cose del 
«business» miliardario che passava attraverso 
Nova Gorica. Ciò risulta anche dal famoso «dos- 
sier» occultato dal suo predecessore, Miha 
Brejc, che con la sua azione ha impedito l'insab- 
biamento dell'«affaire». Intanto il ministro degli 
Affari interni, in un comuncato ai mezzi di infor- 
mazione, precisa che le indagini procedono a tut- 
to spiano. Che si stia arrivando al sodo? 


Ore drammatiche 
tieri fiumani| 


FIUME — Il cantiere na- 
vale «3 Maggio» sta vi- 
vendo le sue ore più 
drammatiche. . Dall'ini- 
zio del mese i cantierini 
vengono posti in aspetta- 
tiva a scaglioni, impopo- 
lare misura che verrà 
esercitata nei confronti 
del 30 per cento delle 
maestranze, per un tota- 
le di circa 1.400 persone. 
I «cassintegrati» risulta- 
no essere in maggioran- 
za personale dell'ammi- 
nistrazione ma i solita- 
mente bene informati af- 
fermano che in breve 
volgere di tempo lo stabi- 
limento assisterà a uno 
spopolamento clamoro- 
so, che vedrebbe il 50 
per cento dei cantierini 
in lista d'attesa. 

La spia rossa dell'allar- 
me è accesa da molto 
tempo, in concomitanza 
con l'assottigliarsi delle 
commesse. A Cantrida è 
attesa ora una dettaglia- 
ta relazione del direttore 
del «8 Maggio» Vladimir 
Brusic, che è stato in Ci- 


na assieme al Presidente 
Tudjman per tastare il 
polso agli operatori eco- 
nomici del colosso asiati- 
co. A giudicare da quan- 
to si è venuto a sapere, 
nei prossimi mesi una 
rappresentanza cinese 
verrà in Croazia, com- 
piendo tappe nei più im- 
portanti consorzi navali 
per vagliare le probabili- 
tà di cooperazione. Gli 
investimenti di Pechino 
potrebbero essere l'ulti- 
ma opportunità per la 
cantieristica croata di af- 
francarsi dalle sabbie 
mobili. 

Al «3 Maggio» l'ancora 
di salvezza asiatica vie- 
ne sì presa in considera- 
zione ma intanto la diri- 
genza della sezione can- 
tierina dei Sindacati au- 
tonomi dei metalmecca- 
nici ha criticato l'opera- 
to dei responsabili dello 
stabilimento. A loro vie- 
ne imputato di aver tra- 
scinato il cantiere in una 
situazione insostenibile, 
senza essere riusciti ad 


La compagnia Usa promotrice del progetto non si è mai messa in contatto con il dicastero 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,08 Lire* 
CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,52 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
‘alleri/litro 62,60 

= 843 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.800,00 
= 947 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


ALBONA — Infuriano le 
polemiche per quello 
che è ormai diventato il 
giallo dell'estate. La pos- 
sibile installazione di un 
inceneritore-termocen- 

trale a Fianona, località 
dell'Albonese sulla costa 
dell'Istria orientale, ha 
mobilitato un po' tutti. 
Gli ecologisti si prepara- 
no a scendere sul sentie- 
ro di guerra e anche i po- 
litici, regionalisti istria- 
ni in primis, stanno affi- 
lando le armi nell'attesa 
di ricevere da Zagabria 
le spiegazioni necessa- 
rie. Anche nella capitale 
croata si è avuta una 
spaccatura all'interno 
degli ambienti che conta- 
no. Da una parte i fer- 
venti assertori dell'im- 
pianto in grado di far 
«fuoriuscire» 25 miliardi 
di marchi in un quarto 
di secolo (con balletto di 


tangenti li dall'altra i 
convinti propugnatori 
della «linea a Tra 
esti ultimi, il ministro 
ell'Edilizia e della sal- 
vaguardia ambientale, 
Zlatko Tomcic, che ha di- 
«chiarato: «Nessun per- 
messo 0 licenza di co- 
struzione può venir rila- 
sciato senza il benestare 
del mio dicastero. Se poi 
dobbiamo fare i conti 
con una centrale perico- 
losamente ini ante, 
tutto diventa più facile, 
nel senso che mai da 
questo ministero. potrà 
venir accordato “sì” 
per la sua edificazione. 
E poi c'è la questione ri- 
guardante l'importazio- 
ne di residui.tossici, ope- 
razione che le stesse leg- 
gi croate vietano tassati- 
vamente». Tomcic ha ag- 
giunto che la compagnia 
Statunitense promotrici 
‘ del progetto, la «Amin 


Trade Company», non si 
è mai messa in contatto 
con il ministero dell'Am- 
biente, non escludendo 
però che contatti con al- 
tre persone influenti ci 
possano esser stati. An- 
zi, l'esponente governati- 
vo ha ammesso di aver 
«fiutato» letrattative, co- 
munque note solo a una 
ristretta cerchia di perso- 
naggi. Tomcic ha sgom- 
berato il campo dagli 
equivoci, affermando 
che l'edificazione dell'in- 
ceneritore è una questio- 
ne che va discussa e ap- 
provata solo in ambito 
del dicastero, dell'Esecu- 
tivo statale e infine del 
Sabor, o parlamento 
croato. Alla domanda se 
sapesse dell'assenso con- 
esso dal ministero del- 
‘Economia, Tomcic ha 
precisato di non sapere 
nulla di più di quanto ri- 
portato dalla stampa. 


FIANONA /INIZIATIVA DEI VERDI 


"Intervenga il governo italiano": 


TRIESTE — Il progetto del governo 
croato di costruire un mega-incenerito- 
re di rifiuti tossici industriali a Fiano- - 
na, in Istria, ha suscitato allarme tra i 
consiglieri regionali della federazione 
dei verdi, che hanno interessato il pro- 
prio gruppo parlamentare alla camera 
dei deputati e chiesto al governo italia- 
no di attivarsi per impedire la realizza- 


zione dello stabilimento. 


Secondo i consiglieri, l'inceneritore 
rappresenterebbe «una bomba ecologi- 
ca» i cui effetti potrebbero interessare 
direttamente Trieste e la regione. 
«L'impianto — hanno rilevato in una 
nota — brucerebbe da uno a due milio- 
ni di tonnellate di rifiuti all'anno, pro- 
ducendo energia elettrica, ma anche al- 
meno 200 mila tonnellate di scorie tos- 


ta». 


da smaltire. 


La polizia ha tratto in arresto quattro giovani: due sloveni, un croato e un bosniaco 


OPERAZIONE DEGLI AGENTI DI BUIE EUMAGO 


Manette a uno spacciatore 


BUIE — E' stata l'opera- 
zione. congiunta della po- 
lizia di Buie e Umago a 
far spiccare una denun- 
cia per «spaccio di stupe- 
facenti» nei confronti di 
Adriano Fermo, cittadi- 
no sloveno, abitante a 
Bric, un villaggio nei 
pressi di Momiano che, 
come gli altri implicati, 
si trova ora a piede libe- 
To. Caso sporadico o si 
tratta dell'anello di una 
catena di distribuzione 
ad uso minorile che vali- 
ca il confine sloveno- 
croato? La risposta do- 
vrebbe emergere dalle in- 
dagini in corso. 

Adriano Fermo, ad un 


controllo degli inquiren- 
ti, è stato trovato in pos- 
sesso di una quantità di 
stupefacentinon precisa- 
ta. Potrebbe trattarsi del- 
la micidiale «eroina 
istriana», che sta mieten- 
do vittime in questi ulti- 
mi anni, una supposizio- 
ne che non sarebbe da 
scartare visto che al ca- 
so vengono riallacciati 
altri quattro giovani, 
due dei quali ancora mi- 
norenni, 

Il primo, Patrik Pal, 
maggiorenne da pochi 
mesi, cittadino jugosla- 
vo attualmente abitante 
a Momiano (dove ha tra- 
scorso un breve periodo 


della sua infanzia), colti- 
vava infatti indisturbato 
nell'orticello sotto casa 
quattro rigogliose pianti- 
ne di canapa indiana, 
rinvenute durante la per- 
quisizione. Marino Oli- 


ver, 19 anni, domiciliato : 


a Buie è l'altro implicato 
nella vicenda assieme a 
due minorenni: A. D. un 
ragazzo diciassettenne 
originario di Pirano e 
l'unica ragazzina, solo 
15 anni per K.V. le cui 
generalità sono state 
omesse dai verbali. Tutti 
equattroiragazzi aveva- 
no acquistato droga dal 
presunto spacciatore 
Adriano Fermo. 


ESERCITAZIONE MULTINAZIONALE DI PROTEZIONE CIVILE IN SLOVENIA 


Alcuni ragazzi del gruppo "Nord Est" alla partenza per l'esercitazione in 


Slovenia. 


Squadra di punta il gruppo t 


riestino "Nord Est" 


TRIESTE — Positivi i risultati della prima esercita- 
zione multinazionale di protezione civile che ha vi- 
sto impegnati per quattro giorni sul confine slove- 
no-ungherese i migliori gruppi di volontari di Alpe 
Adria. Il Friuli-Venezia Giulia è stato rappresentato 
dal gruppo «Nord Est» di Trieste, squadra di punta 
della protezione regionale e unico gruppo di volonta- 
riato italiano dotato di particolari strumenti per l'in- 
dividuazione e il recupero di eventuali vittime di 
crolli e terremoti. 

Particolarmente impegnativa l'esercitazione di sa- 
bato scorso in cui è stato simulato il soccorso e il re- 


cupero di feriti nel crollo di una fabbrica. La parteci-. 


pazione del gruppo triestino è stata resa possibile 
grazie all'impegno finanziario di Giulio e Alma Se- 
ma, titolari di una paninoteca, che hanno donato 
venti dotazioni individuali indispensabili per la spe- 
dizione. o 


CAPODISTRIA — Ormai 
non ci sono dubbi: è evi- 
dente che il confine di 
Stato che corre lungo le 
stradine dei colli di Mug- 
gia stia riuscendo ad atti- 
Tare un numero crescen- 
te di trafficanti. La con- 
ferma più «fresca» è arri- 
vata ieri; nella mattina- 
ta, lo afferma un comu- 
nicato dell'ufficio inter- 
Di di Capodistria, sulla 
Spiaggia di Valdoltra 
(dunque a due passi dal 
confine) gli agenti hanno 
sequestrato una macchi- 
na contenente 22 chili di 
esplosivo (tritolo e al pla- 
stico), tre fucili automa- 
tici «Pleter 91», munizio- 
ni «Para» calibro 9mm, 
nonché detonatori e mic- 
ce. Armi, esplosivo e mu- 
nizioni, secondo gli in- 
quirenti, sarebbero di 


RIDIVENTA CALDO IL CONFINE MARITTIMO TRA SLOVENIA E CROAZIA 


produzione croata. Seb- 
bene esso rientri in una 
vasta azione di preven- 
zione che sta coinvolgen- 
do un numero notevole 
di forze dell'ordine con 
la collaborazione anche 
della questura di Trie- 
ste, l'intervento è scatu- 
rito dalla telefonata di 
un cittadino che segnala- 
va in zona «uno strano 
via vai di macchine». E 
arrivati sul posto i poli- 
ziotti hanno bloccato un 
giovane, F.H. di 19 anni, 
che si trovava accanto 
alla vettura zeppa di 
esplosivo. La polizia non 
ne fornisce per ora le ge- 
neralità, è noto solamen- 
te che si tratta di un cit- 
tadino sloveno. Poco lon- 
tano sono stati fermati 
gli altri quattro; B.B., pu- 
re lui sloveno, il croato 


V.D. ed un bosniaco, 
B.L. di ventitré anni. 

Si dimostra più fioren- 
te che mai, dunque il 
traffico d'armi dalle re- 
gioni in guerra verso i 
Paesi occidentali, e la 
Slovenia, per la sua posi- 
zione rischia di diventa- 
Te un terreno quasi idea- 
le per il transito dei traf- 
fici illeciti. E' vero, ad es- 
sere beccati con le bom- 
be nel bagagliaio sonoi 
stati, fin ora, cittadini 
delle più varie nazionali- 
tà (a Fernetti anche dei 
francesi) ma è anche ve- 
ro che il coivolgimento 
di sloveni è in netto au- 
mento. Nell'ottobre scor- 
so la cattura di Zdravko 
Mlakar a Basovizza, por- 
tò anche alla scoperta di 
una vera catena di mal- 
viventi che agivano so- 


siche solide quale residuo della combu- 
stione e fumi in quantità non precisa- 


Il progetto — secondo quanto riferi 
to dai verdi — sarebbe stato messo 2 
punto da una società statunitense, Ù fi 
dagli Usa giungerebbero anche i rifiuti |: 


. dine dei vicini Paesi». 


ottenere neppure un'or- 
dinazione da quando sì 
sono insediati. La recen- 
te decisione di mandare 
a casa, con gravi tagli al- 
le retribuzioni salariali, 
più di mille lavoratori è 
stata descritta dai sinda- 
calisti come una mossa 
avvolta dal mistero, 
mentre per legge i diri- 
genti avrebbero dovuto 
concertare i cambiamen- 


ti assieme agli stessi sin- |. 


dacalisti. 

Mentre i responsabili 
del cantiere evitano i sin- 
dacalisti come gli appe- 
stati, il sindaco Slavko 
Linic ha invece accolto 
una delegazione dei Sin- 
dacati autonomi, al conì 
trario di quanto fatto 
dal presidente dell'Ente 
camerale di Fiume e dal 
presidente della Regione 


quarnerino-montana. Li- |2 


nic si è detto preoccupa 
to per l'evolversi della si- 
tuazione, che potrebbe 
minare il quadro sociale 
in città, con esiti impre? 
vedibili. 


«Evidentemente — sostengono ì con È 
siglieri — si cerca di installare in Croa: 
zia un impianto che negli Stati Uniti 
nessuno vuole o che potrebbe essere 
addirittura fuori legge». Da queste con 
siderazioni ha preso le mosse l'iniziati’ 
va presso il parlamento e il governo 
italiani «affinché il progetto venga ac- 
cantonato e vengano così salvaguarda- 
ti il territorio istriano e la salute de! 
suoi abitanti». 


SEQUESTRATI VENTIDUE CHILI DI ESPLOSIVO, FUCILI, MUNIZIONI, DETONATORI E MICCE 


Valdoltra, una santabarbara in auto 


prattutto nel Capodi- 
striano e nel Lubianese: 
Il colpo andò a segno in 
Slovenia ma gli agenti di 
Lubiana tennero a sotto- 
lineare — nell'occasione 
«esemplare collabora: 
zione con le forze dell'or- 


Tornando ai colli che 
sovrastano Muggia, «del 
contrabbando c'è sem: 
pre stato da queste par: 
ti» si sente dire fra le 
gente «ma adesso è sicu” 
ramente aumentato). 

I trafficanti poi si ade‘ 
guano al mercato: se pri‘ 
ma a passare illegalmen| 
te erano innocue stecch@ 
di «Marlboro» ed «Ms» 
stavolta c'è di mezzo del 
materiale bellico, mate: 
riale che frutta molto d! 
più. 


E' de 
«Loca 
Marc 
zione, 
sono 

La cc 
poggli 
casa c 
tore c 
La loc 
da di 
grand 
faccia 
dieci 
la fan 
Mario 
mogli 
Denni 
la cuc 
dra ac 
la. La 
| me ai 
offre « 


Alberto Gerna” 


di pes 


Il comune di Pirano rivendica Salvore 


PIRANO — Continua il 
tiramolla sulla definizio- 
ne del confine istriano 
tra Slovenia e Croazia. 
Dopo le richieste della 
destra slovena che ritie- 
ne «moralmente e stori- 
camente giusto» sposta- 
Te il confine sino al fiu- 
me Quieto, stavolta a 
iocare con'decisione è 
lo stesso comune di Pira- 
no. In un comunicato 
del Consiglio esecutivo 
comunale, inviato mer- 
coledì al ministero degli 
Esteri di Lubiana, le au- 
torità chiedono ufficial- 
‘mente l'avvio del proces- 
so di denazionalizzazio- 
ne e l'acquisizione del 


pieno diritto di proprie- 
tà sul comune catatale 
di Salvore. Secndo il do- 
cumento, il comune è 
pervenuto a questa deci- 
sione dopo aver valutato 
che la detta penisola è 
stata sottratta alla Slove- 
nia, e assegnata al comu- 
ne di Umago, in seguito 
alla riforma agraria del 
1947. 

Dunque, quello del 
Golfo di Pirano, rimane 
sempre uno dei nodi più 
difficili nei rapporti tra i 
due stati neo-indipen- 
denti. La Slovenia, co- 
m'è noto, vuole traccia- 
re la linea immaginaria 
partendo dai confini del 


comune catastale di Pira- «ni di alcuni osservat! 
no (appellandosi alle car- che, nel giro di que 
tine definite nel lontano 
1818). che sono rimasti 
invariati fino a dopo la 
seconda guerra mondia- 
le, mentre le Croazia si 
basa sulla descrizione 
dei confini del 1922, che 
corrispondono al vec- 
chio letto del Dragogna. 
Zagabria parla già di ar- 
bitrato internazionale se 
non dovesse trovarsi 
una soluzione soddisfa- 
cente e Lubiana dice di 
essere pronta anche ad 
affrontare questo passo. 
Il provvedimento del co- 
mune piranese smenti- 
sce di brutto le previsio- 


di un accordo provvis0 | 
rio sul regime di contro! 


ne turistica». Fino a 10%} 
da parte croata, non 0; 
stata alcuna reazione uf 
ficiale, Il 29 giugno t0°; 
neranno ad incontrar9, 
premier dei due 

* Drnovsek e Valentio, 9° 
è probabile che oltre a È’ 
scutere di questioni gi” 
ridico-costituzionali 10° 
cheranno anche il deli 
to tasto dei confini. 


aeghi È 


a. 0A 


‘ermina 


st’estate, vedevano po [rasi cc 
sibile il raggiungimen?? fhi lust 


lovani è 
elem 


Neri cas 
lo del Golfo «per no” Ì 
compromettere la stagi!” vena, DI 


«San Vio, el meio santo 
vi che gà Dio»: questo det- 
to popolare ci si riallac- 

) cia alla festa di San Vito 
che è quella che maggior- 
ibu- | Mente ha fatto conosce- 
Te a tutta la regione Ma- 
Tano con le sue peculiari- 
, |tà religiose e folcloristi- 
‘eri: | che più genuine e carat- 
so a|teristiche. Cornice della 
e, e\festa vera e propria, che 
‘| grazie ad un referendum 
popolare è stata sposta- 


‘0 isiva il 15 giugno, è la 
noa' ‘Darte esterna organizza- 
init! (ta quest'anno dall’As- 
sere |Sembleateatralemarane- 
son: |Se e dagli Amatori calcio 
Merano in collaborazio- 
Ne con le Acli e la parroc- 
Chia e sotto Îl patrocinio 
a6 del Comune di Marano 


da-|Lagunare. 
dell Grande apertura ai fe- 
Steggiamenti oggi alle 


Ore 18 con la partecipa- 


i di E' dal 1884 che alla 


Marcello» si fa ristora- 
zione, ma le sue origini 
sono ben più lontane. 
La costruzione infatti 
poggia sui resti della 
j| casa di Marcello, sena- 
‘dell’ tore dell'antica Roma. 
Da" | La locanda è composta 
all da due sale, la più 
i 18! grande delle quali si af- 
CU*|l faccia sul giaridino. Da 
| dieci anni è gestita dal- 
de:| ‘la famiglia Pedranzini: 
pr" Mario è il titolare, la 
en°|| moglie Anna ed il figlio 
ché| Dennissi occupano del- 
[sv la cucina e la figlia Fe- 
dell'dra accoglie la ciente- 
ite: la. La cucina, ricca co- 
> dil' me ai tempi di Roma, 
offre sia piatti a base 
nai di pesce che a base di 


ue Verminata la scuola era 
08° Prassi comune sino a po- 
nto lustri addietro che i 
g0' giovani alunni delle scuo- 
sol elementari partissero 
0) Neri casolari di alta mon- 
jo (Agna, ove tutta una eco- 
j, (omia era basta sulla scar- 
gîè (2 agricoltura: Ogni fami- 
Ulia allevava la mucca per 

gr; f0ter avere il latte e i suoi 


di | stessa. Il ritiro delle 

levi in quota consentiva 
“Ue popolazioni carniche 
accedere ai pascoli di al- 
| montagna, permetten- 
0 la fienagione e la stiva- 
+‘ Rone del falciato dei pra- 
* La pratica dell'alpeggio 


== 


o Tr=ro 


ta alla domenica succes= 


«Locanda ai Campi di. 


Primi: tagliatelle alle 


Raduno di motociclisti a Villanova di San Daniele. 


zione della banda «Stella 
Maris» di Marano diret- 
ta dal maestro Roberto 


‘Folla, che comprendono 


in particolar modo la sa- 
gra del pesce nell’attua- 
le mercato ittico oltre ai 
vari chioschi e al punto 
musicale serale. 

Domani giornata di vi- 
gilia, ma ricca di appun- 
tamenti. Ore 11: assegna- 
zione in sala consiliare 
del Municipio del Pre- 
mio S. Vito alla famiglia 
Mazzola di Genova, tito- 
lare della ditta Igino 
Mazzola SpA, produttri- 
ce del tonno Maruzzella 
con stabilimento in Ma- 
Tano; ore 17.30: allo sta- 
dio comunale torneo di 
calcio «Giovanni Fatto- 
rutto» tra Sangiorgina, 
Futura di Carlino e Ma- 
ranese. Il ricavato di 
questa manifestazione 
sarà devoluto ai bambi- 


MONFALCONE 
«AiCampi»: 
tagliatelle 
e canocchie 
sgusciate 


carne. Questa settima- 
na il Get vi propone il 
menù a base di pesce. 
Antipasti: la casa ne 
offre ben 12 diversi. 


canocchie sgusciate; 
spaghetti alla pescato- 
ra in cartoccio. Secon- 
di: rombo alla gradese; 
da provare il fritto mi- 
sto. Contorni di stagio- 
ne. Dolci: millefoglie 
alla crema pasticceria; 
panna cotta. Dennis si 
occupa anche dei vini. 
La cantina offre ben 
620 vini bianchi e 300 
vini rossi. Costo, be- 
vande escluse, L. 
35.000. Telefono 
0481-481937. Via Na? 
poli n. 7 Monfalcone. 
Chiuso il lunedì. 


in Carnia probabilmente è 
vecchia quanto gli antichi 
abitatori del territorio 
montano del Friuli, i Car- 
ni, che iniziavano la tran- 
sumanza al solstizio esti- 
Vo, verso appunto i primi 
di giugno, per ridiscende- 
Te, indipendentemente 
dalle condizioni atmosferi- 
che, verso gli inizi di set- 
tembre quando si teneva- 
no nei signoli paesi i vari 
mercati per vendere i pro- 
dotti caseari derivati dal- 
la lavorazione del latte in 
malga o semplicemente 
per una festa di ben ritro- 
vati. Queste tradizioni vi- 
vono ancora in Carnia, 
uno dei pochi posti delle 
Alpi dove ancora si effet- 


Venerdì 18 giu 


. °‘°8 


In Germania la «German 
Bike Week» e la «Biker 
Union Rally» (12.000 pre- 
senze), in Inghilterra il 
«Custom Bike Show» 
(80.000. presenze), in 
Francia il «Free Wheels» 
(17.000 presenze), in 
America i megaraduni di 


‘ «Strugis e Daytona». Qui 


da noi occasioni simili in 
Italia non esistono a par- 
te la Birker Fest. La Bi- 
Tker Festa, che ormai 
tutti avranno più volte 
sentito nominare, si è in- 
serita di prepotenza per 
la sua spettacolarità nel 
panorama dei Motoradu- 
ni di tipo Biker più segui- 
ti d'Europa. Nata nell'87 
con poco più di 400 per- 
sone, si sono sfiorate, la 
scorsa edizione, le sei mi- 
la presenze, provenienti 
da ogni dove, nonostan- 
te l'inclemenza del tem- 
po, che ha dato ben poco 


ni dei popoli dell'ex Ju- 
goslavia. 

E' un modo legato alla. 
solidarietà per celebrare 
il passaggio alla catego- 
ria superiore della squa- 
dra locale in promozio- 
ne. Alla sera tutti nel- 
l'area festa tra.un bic- 
chiere di vino, una birra 
e l'ottimo pesce fritto si 
balla con gli amici della 
notte. 

Ed è arrivata domeni- 
ca 20, festa di S. Vito, 
Modesto e. Crescenza, 
giorno della famosa pro- 
cessione. Alle ore 9 si 
parte dalla parrocchiale, 
ci si imbarca sui pesche- 
Tecci messi a disposizio- 
ne dei pescatori: la bar- 
ca del clero e delle auto- 
rità, munita di baldacchi- 
no, porta pure le sante 
reliquie; le altre incedo- 
no pavesate a festa. Su 
una barca, la banda cit- 


gno 1993 


respiro al club organizza- 
tore. 

Musica a oltre 10.000 
watt di potenza per i va- 
ri concerti che si sono 
susseguiti tra il venerdì 
e la domenica mattina e 
poi giochi in moto, shop 
vari con. accessoristica 
per le moto, bigiotteria 
specifica, quattro fra i 
migliori e più esperti ta- 
tuatori italiani all'opera, 
e ancora stands con pel- 
letteria. specifica, ditte 
importatrici di moto e di 
Trikes, costruttori di 
Choppers e altro ancora: 
tutto questo c'era nel 
grandissimo camping di- 
ventato teatro della 
Biker Fest. Per la prima 
volta a un motoraduno 
italiano è stata messa in 
lotteria una splendida 
Harley-Davidson Sport- 
ster, ma c'erano ancora 
altri premi, quali giub- 


tadina; la lunga proces- 
sione di barche raggiun- 
ge il centro della laguna, 
qui viene fatta la benedi- 
zione del mare e gettata 
‘una corona di fiori in me- 
moria di coloro che sono 
morti durante l'espleta- 
mento del loro lavoro in 
laguna ed in mare. 

E' molto suggestiva la 
coreografia che si forma 
durante questo rito, con 
la barca dei Santi al cen- 
tro e tutte le altre in cer- 
chio a farle corona. Poi 
la processione riprende 
la via del ritorno e si fer- 
ma al molo del cimitero 
e nella chiesetta dedica- 
ta ai santi viene celebra- 
ta la S. Messa, 

Quest'anno presenzia 
alla processione mons, 
Previtali Attilio rappre- 
sentate dal vescovo di Vi- 
cenza alle celebrazioni 
del Sinodo del ‘90. Nel 


ITER ETZ= 


botti di cuoio e alcuni ca- 

schi. L'esperimento sarà 

ripetuto e tutto questo 

sarà riproposto anche 

oa Nel corso 
e. 


Ila serata i presenti, 


hanno avuto l'opportuni- 
tà di «lustrarsi gli occhi» 
per la presenza di alcu- 
ne strip-girls sul palco, 
in attesa di terminare le 
premiazioni dei vari 
gruppi o dei solitari in- 
tervenuti, delle più belle 
moto, dei più bei tatuag- 
gi maschili e femminili. 
Saranno presenti i pri- 
mi trike, regolarmente 
omologati, circolanti in 
Italia, oltre alle innume- 
revoli realizzazioni di 
Chopper di ogni tipo e 
marca. Si sono notati 
inoltre una dozzina di 
Van dalle stravaganti 
carrozzerieartisticamen- 
te aerografate e dagli in- 
terni finemente curati. 
In quei giorni il paese 


GRANDI CELEBRAZIONI PER TRE GIORNI A MARANO LAGUNARE 


Barche in processione per S.Vito 


Sono in programma anche la gara di voga e la cuccagna sull’acqua 


omeriggio, durante la 
‘esta, due sono i momen- 
ti che attireranno i molti 
ospiti, data la singolari- 
tà delle manifestazioni: 
la gara di voga per un 
tragitto di km 4, con re- 
mi personalizzati, e la 
cuccagna sull'acqua, 
spettacolare appunta- 
mento per grandi e picci- 
ni, 
Il tutto si conclude 
con l'orchestra spettaco- 
lo «Acquarello», Insom- 
ma una buona occasione 
‘per venire a Marano a re- 
spirare una buona venta- 
ta di spiritualità profon- 
da e viva e nello stesso 
tempo passare quattro 
ore in allegria e spensie- 
Tatezza, gustando otti- 
mo pesce e bevendo il ti- 
pico vino locale delle val- 

, Constatanto personal- 
mente che le tradizioni 
sono ancora motore nel- 
la cultura dei popoli. 


DOMANI PRENDE IL VIA LAGORAID 


Una lunga cavalcata tra i monti 


= Tale PEZZI 


FEST» A VILLANOVA DI SAN DANIFLE 


: Easy Rider, un mito che rivive 


di Villanova di San Da- 
niele viene letteralmen- 
te preso d'assalto, e co- 
lonne con decine e deci- 
ne di Bikers, spesso in 
gruppo, percorrono la 
strada da e per il capo- 
luogo, S. Daniele del 
Friuli, dove vanno a gu- 
stare il rinomato pro- 
sciutto crudo accompa- 
gnato dai non meno noti 
vini friulani del Collio. 
In occasione della 
scorsa edizione è stato 
girato un video profes- 
sionale, che l'ormai sem- 
pre più conosciuto perio- 
dico bimestrale Bikers 
Life — che supporta e dà 
un punto di riferimento 


testate 


chiamerà sul luogo 


agli appassionati di que- informazioni tel. 
sto settore in Italia — 0432/956636 - 955403 - 
sta mettendo incommer- 865323. Telefax 
cio. 0432/956838 - 958765. 


Per informazioni tel. 
0432-956838. Ampio spa- 
zio è stato dato a questa 


GITA IN BICICLETTA 


Val d’Arzino: 
treni a pedali 


7.27, a Gorizia alle 7:52 
e a Cormons alle 8.03) in 
artenza da Udine alle 
:30 e arrivo a Forgaria 


del settore. 


Questa domenica nuovo 
appuntamento per gli 
appassionati dell'escur- 
sionismo in bicicletta: 


questa volta è di scena alle 9.20, mentre la par- 
la val d'Arzino con il 


; tenza per il ritorno av- 
suo selvaggio e affasci- verrà alle 17.28 da For- 
nante a lente, I parte- VENE con .QITIVO alle 
cipanti, raggiunta con il 8.19 a Udine (18.47 a 
treno la stazione di For- Cormons, 18.55 a Gori- 
aria, percorreranno un 
ragitto di circa 18 chilo- 
metri fino a San France- 
sco, per poi ripetere lo 
Stesso percorso a ritroso 
De ni DIO: SS 
che lesta ja ta par- 
te dell'iniziativa qiltee- 
no a pedali - Il treno e la ì 
bici per un viaggio più sco verde della stazione 
pulito» che permette di di Udine, versando la 
organizzare tutte le do- Gna di 5000 lire oltre 
meniche estive gite ri- all'eventuale costo del 
nunciando all'automobi- biglietto dalla propria 
1 stazione di partenza fi- 
no a Udine. Per ulteriori 
informazioni è possibile 
Tivolgersitelefonicamen- 
te numero (0432) 
510857. 


e 19.39 a Trieste). 

Le iscrizioni sì effettua- 
no entro le ore 18 di do- 
mani De la bigliette- 
ria delle stazioni di Ge- 
mona, Cormons, Gori- 
zia, Monfalcone e Trie- 
ste o presso la Sala di- 


e. 
Il programma prevede 
all'andata l'utilizzo del 
treno proveniente da 
Trieste (ore 7, con fer- 
mate a Monfalcone alle 


Partenza da Trento e arrivo il giorno 26 a San Martino di Castrozza 


Logoraid 1993, manifesta- 
zione equestre turistico- 
sportiva, è giunta alla sua 
quarta edizione. Inserita 
nel calendario delle Feste 
Vigiliane, anche quest'an- 
no prenderà il via da Tren- 
to sabato per raggiungere 
il 26, attraverso il com- 
prensorio del Lagorai, la 
località turistica di San 
Martino di Castrozza. Ol- 
tre cinquanta sono i cava- 
lieri attesi da tutta Italia 
che parteciperanno a que- 
sto «lungo viaggio» a ca- 
vallo. Sono previste tappe 
di-cinque/sei ore di sella 
al giorno. © 4 
Ecco il programma e le 
località scelte per ospitare 
i partecipanti: domani 
partenza da Trento, arri- 
vo a Pergine Valsugana; 
20 giugno partenza, sosta 
alle ore 12 a Palù del Fer- 
sina, arrivo‘a Le Pozze; 21 


tui la monticazione del be- 
stiame. 

Naturalmente le condizio- 
ni sono cambiate, l'agri- 
coltura ha lasciato il po- 
sto al terziario, al turi- 
smo, le famiglie non han- 
no più le mucche, e gli sco- 
lari, non sono costretti ad 
alzate mattutine durante 
l'estate per accudire il be- 
stiame ed il bolgo (capo- 
malga). Alcuni hanno scel- 
to di tenere ancora del be- 
stiame, diversi capi che al- 
levano per lo più per il lat- 
te e i suoi derivati, che 
vendono poi al commer- 
cio ed al turismo. 
Queste persone perpetua- 
no l'antico rito dell’alpeg- 
gio, accompagnando le 


giugno partenza, sosta al- 
le ore 12 a Valcalamento, 
arrivo a Spiado in Valma- 
lene; 22 giugno, partenza, 
sosta alle ore 12 a Rifugio 
Cauriol, arrivo a Predaz- 
zo; 24 giugno, partenza, 
arrivo a Cavalese in matti- 
nata, nel pomeriggio recu- 
pero dei mezzi di traspor- 
to e sfilata da Trento a 
San Martino di Castrozza; 
25 giugno, partenza da Ca- 
valese, sosta alle ore 12 a 
Stava, Alpe di Ponteago, 
arrivo a Malga Cheta; 26 
giugno, partenza, sosta al- 
le ore 12 al Parco di Pane- 
veggio, Passo Col Bricon, 
arrivo a San Martino di 
Castrozza. 

Lo splendido scenario 
delle Dolomiti farà da 
sfondo a questa manifesta- 
zione, che si ripropone di 
reinstaurare il rapporto 
uomo-natura-cavallo che 
la vita moderna ha fatto 


eAlla riscoperta delle mal 


mucche, con i loro campa- 
nacci al collo, sulle mal- 
ghe carniche. Malghe che 
non sono certamente così 
numerose come all'inizio 
del secolo, che costituiva- 
no un patrimonio, anche 
di architettura spontanea 
e popolare, di ben 250 ca- 
sere, solitamente di pro- 
prietà comune, oggi ne ri- 
mangono molte meno, Al- 
cune sono cadute, altre so- 
no state destinate ad altre 
mansioni, altre hanno resi- 
stito. rimanendo caserie, 
le più accessibile, grazie a 
strade o seggiovie, permet- 
tendo addirittura l'agritu- 
Tismo, con gastronomia 
particolare, frico, polenta, 
ricotta ed il pernottamen- 


scordare. I cavalieri per- 
correranno anche un trat- 
to. dell'Ippotrekking, _il 
sentiero realizzato dalla 
Provincia autonoma di 
Trento per il turismo a ca- 
vallo. Per questa edizione 
il Lagoraid offrirà ai suoi 
partecipanti diversi mo- 
menti di particolare inte- 
resse, tra gli altri l'attra- 
versamento della caratte- 
ristica Valle dei Mocheni, 
testimonianza di una real- 
tà del passato, una delle 
poche a non essere stata 
deturpata dallo sviluppo 
del turismo. Poi l'incontro 
con un gruppo in costume 
folcloristico presso un'an- 
tica casa cantoniera di 
Pergine dove in epoca au- 
stroungarica si cambiava- 
no i cavalli delle carrozze 
in transito. La visita del 
Rifugio Cauriol, dove so- 
no conservati cimeli della 
Grande Guerra. 


ghe 


Un nuovo modo di sosten- 
tamento per i locali, un 
balzo indietro in un tem- 
po remoto, in paesaggi im- 
mutati, in ienti incon- 
taminati con odori e sapo- 
ti per lo più persi per gli 
altri, quelli che si concedo- 
no una gita fuori città. I 
comuni carnici ove si ef- 
fettua ancora l'alpeggio 
sono Forni Avoltri, Forni 
di Sopra, Ligosullo, Ova- 
ro, Paluzza, Paularo, Pra- 
to Carnico, Raveo, Sauris, 
Socchieve e Sutrio. Un ca- 
saro ci spiega perché si ef- 
fettua ancora l'alpeggio, 
nonostante in fondovalle 
si vedano molti prati in- 


colti. 
Gino Grillo 


ui 


Alcuni cavalieri durante un'escursione in 


. Trentino. 


FORNI DI SOPRA 
Erbe, qui la festa 


Forni di Sopra'ospite- 
rà dal 20 SL: 27 giugno 
la «Festa delle erbe di dente dell'Azienda, 
primavera», una ker- Giovanni da Pozzo, 
messe gastronomico- . dal presidente del 
botanica, unica. nel Consorzioservizituri- 
suo genere in Italia. stici, Elvio Antoniaco- 
Tutti i ristoranti del mi. 

centro turistico carni- La Festa delle erbe di 
co presenteranno nel- primavera comincerà 
la settimana menù a conuna manifestazio- 
base di erbe officinali ne pubblica in piaz- 
dell'alta Valle del Ta- za; proseguirà nei ri- 
gliamento. La manife- storanti per l'intera 
Stazione — con la settimana e sarà con- 
quale l'Azienda di clusa da un meeting 
promozione turistica sul Varmost il 27 giu: 
apre la stagione esti- gno. 


va—è stata presenta- 
ta a Udine dal presi- 


manifestazione lo scorso 
anno, non solo dalla Tv 
private o regionali o dai 
quotidiani, madalla stes- 
sa Rai 2 e dalle più note 
motociclistiche 
nazionali. La settima edi- 
zione si svolgerà nei gior- 
ni 18-19-20 giugno '93, 
ci sono tutti i presuppo- 
sti per pensare che sarà 
ancora più grande e ben 
attrezzata dello scorso 
anno: si svolgerà pro- 
prio qui, inoltre, la pri- 
ma convention naziona- 
le di aerografia che ri- 


maggiori Artisti italiani 
delsettore. La manifesta- 


zione si svolgerà da oggi 
a domenica, Per ulteriori 


Ingresso libero e sala 
stampa per gli operatori 


zia, 19.15 a Monfalcone. 


* E' aperta nello studio Tommaseo la mostra 
personale di Cosimo Di Leo Ricatto. Da marte- 
dì a sabato dalle 18 alle 20. Fino al 30 giugno. 
* Fino al 30 giugno nella libreria "servi di piaz- 
za" si può visitare la mostra "Forme della dan- 
‘za, danza delle forme", immagini di Fulvio Ru- 
besa dedicate al mondo della danza. Orario 
9-13 e 16-19.30. 

* La Galleria Rettori Tribbio 2 ospita da doma- 
ni la mostra di Mimmo Alfarone. Feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11-13. Lune- 
dì chiuso. Fino al 2 luglio. 

* Stasera alle 21 nella sede del Circolo Marina 
Mercantile trattenimenti danzanti con il com- 
plesso di Edy Meola. 

* Domani alla Galleria Cartesius sarà inaugura- 
ta la mostra personale di Dario Delpin. Feriali 
11-12.30 e 16.30-19.30. Domenica chiuso. Fino 
al 2 luglio, 

* Nello studio d'arte «Nadia Bassanese» fino al 
26 giugno espone Michael Goldberg, uno dei 
padri della seconda generazione astratta di 
New York. Tutti i giorni feriali dalle 17 alle 
20, 

* Nella sala Actis di via Corti 3 si è aperta una 
rassegna di Mauro Likar dal titolo "Dedicato a 
Rigzin Choenyi", una mostra per i prigionieri 
Lola patrocinata da Amnesty Internatio- 
nal. 


ISONTINO 

* Prosegue nella galleria Spazzapan di GRADI- 
SCA la rassegna d'arte artisti per una cultura 
di pace. Fino al 27 giugno, Dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18.* * Al bar Cheers di 
MOSSA stasera alle 21.30 è in programma la 
formazione dei Piramide Euclidea. . 

* E' aperta nella sala del Caminetto dell'Unio- 
ne Ginnastica Goriziana si inaugura la mostra 
fotografica "Sport" con opere di Wolfgang Gor- 
ski e Uwe Mensing. 

* Nella sede dei musei provinciali in Borgo Ca- 
stello a Gorizia ha aperto i battenti la mostra 
«Il filo lucente. La produzione della seta e i 
mercati della moda a Gorizia 1725-1915». Fino 
a dicembre. Orario: 10-13 e 15-20. Lunedì 
chiuso, 

* Al bar Gheers di MOSSA stasera alle 21.30 si 
esibisce la formazione del Muovo Corso Italia 
di Udine. 

FRIULI 

* Stasera alle 21 a Villa Manin di Passariano 
avrà luogo il concerto di Gianni Morandi. 

* A VILLA MANIN DI PASSARIANO fino al 15 
novembre si può visitare la mostra "Palmano- 
va Fortezza d'Europa"1593-1993. 

* Alla Galleria «Il ventaglio» di Udine è aperta 
la mostra «Continuo» di Giuliano Giuman che 
presenta olli su tela e tavola e vetri d'installa- 
zione. Fino al 26 giugno. 

VENETO 

* «Da Velazquez a Murillo. Il siglo de oro in 
Andalusia»: questo il titolo di una mostra che 
è visitabile alla Fondazione Cini fino al 27 giu- 
gno. Orario: 10-18. Chiudo lunedì. 

* Nell'ambito del ciclo di concerti di musica 
Jazz stasera alle 18a città Fiera di TORREANO 
DI MARTIGNACCO si esibirà l’"Enrico Rava 
Quartet". 

* Martedì prossimo alla discoteca "Rototom" di 
GAIO DI SPILIMBERGO concerto del gruppo 
Living Colour. 

* Al museo d'arte Moderna di Ca’ Pesaro fino 
al.30 giugno è aperta la mostra «Riccardo Lica- 
ta, opere :1953-1993». Visite: 10-19. Lunedì 
chiuso. 

* L'esposizione «Silice e fuoco: l'arte del vetro 
nel XIX e XX secolo», allestita a Palazzo Duca- 
le, è stata prorogata fino al 26 settembre. Tutti 
i giorni in orario 9-19. 

* «La Callas a Venezia», questo il tema di una 
rassegna fotografica che si può visitare a Spa- 
zio Olivetti in Piazza San Marco fino al 31 lu- 
glio. Tutti i giorni feriali dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 18. 

* Alla Fondazione Masieri (Dorsoduro 3900) fi- 
no al 18 luglio è aperta la mostra «Case, Muri, 
cortili e qualche albero». Tutti i giorni dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 

* «Marc Chagall et les livres» alla Scuola Gran- 
de di San Teodoro fino al 2 novembre. Tutti i 
giorni dalle 10-19.30. 

* «Da Velazquez a Murillo. Il ‘siglo de oro’ in 
Andalusia»: questo il tema di una mostra che 
si può visitare alla Fondazione Cini (Isola di 
San Giorgio Maggiore) fino al 27 giugno, Ora- 
rio: 10-18. Chiuso al lunedì. 

* «Marco Ricci e il paesaggio veneto del ‘700»: 
questo il tema di una rassegna che resterà 
aperta fino al 22 agosto a Palazzo Crepadonna, 
a Belluno. 


. OLTRECONFINE 


* A Lubiana alla Piccola Galleria, per il ciclo 
«Grandi nomi dell'arte contemporanea», è sta- 
ta allestita una mostra dell'artista austriaco 
Franz West. Feriali 10-18, festivi 10-13. Fino 
al 20 giugno. E 

* Lunedì prossimo alle 19.30 alla Galleria Lala 
di LUBIANA si inaugura la mostra personale 
del pittore Aldo Famà. Da lunedì a venerdì dal- 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. Sabato 10-13. 
Fino al 26 giugno. o 

* Domenica a CAPODISTRIA giornata conclusi- 
va delle manifestazioni indette in occasione 
delle festa patronale di San Nazario. Fiera, 
competizione del "pandolo", spettacoli musica- 
li e di danza. 

* Domani a ISOLA D'ISTRIA, alla Casa della 
cultura, Concerto di primavera con complessi 
corali di Aquileia e Bagnaria Arsa. 

* Stasera nel Duomo di CAPODISTRIA, alle 20, 
per il 350.0 anniversario della nascita di Anto- 
nio Tarsia saranno eseguite cinque composizio- 
ni del musicista capodistriano. Orchestra da 
Camera diretta da B. Logar e Coro Misto "Oba- 
la" diretto da Walter Lo Nigro. 


I 
| 


| 
| 


Il Piccolo 


. Regione 
TRAFFICO K.0. PER LA PROTESTA DEI CONTADINI SLOVENI CONTRO LUBIANA - IN SERATA L'ACCORDO 


A FERNETTI E S. ANDREA FERMATI CENTINAIA DI TIR 


Spedizionieri in allerta 


Pattuglie della ’milica’ pronte a intervenire per tutta la giornata 


TRIESTE. — Giornata 
campale ieri ai valichi 
confinari: della regione 
per la protesta inscenata 
oltre confine dagli agri- 
coltori sloveni. A Trie- 
ste, Gorizia e Tarvisio 
pochi tir si sono avventu- 
rati oltre confine, per 
magari raggiungere l'Un- 
gheria, considerato il ri- 
schio di rimanere blocca- 
ti in Slovenia. Ecco la 
cronaca di quanto avve- 
nuto ieri ai valichi più 
importanti della regione. 

TRIESTE. «Va male», 
ha detto ieri prima della 
notizia dell'accordo in 
Slovenia Francesco Prio- 
glio, responsabile di una 
casa di spedizioni triesti- 
na e figlio del presidente 
degli spedizionieri. La si- 
tuazione ai valichi confi- 
nari con la Slovenia sta- 
va infatti penalizzando 
la categoria creando non 
pochi problemi. «Per ora 
— dice ancora Prioglio 
— è tutto fermo. Speria- 
mo in qualche buona no- 
vità per domani (oggi, 
ndr)». Ma quali iniziati- 
ve adottare per superare 
il blocco sloveno? L'im- 
prenditore non risponde 
direttamente. Parla sen- 
za mezzi termini di si- 
tuazione di emergenza, 
difficile, perché «la Slo- 
venia è un transito obbli- 
gato per l'Ungheria». 
Una valutazione meno 
drammatica è quella di 
Michele De Nicolò, diret- 
tore dell'associazione 
spedizionieri che però, 
già ieri sera, ha inviato 
una nota alla Confedera- 
zione dei trasporti per- 
ché «intervenga con il go- 
verno che a sua volta 
faccia pressione con gli 
sloveni». E così è stato. 
A tutto ieri comunque 
per De Nicolò che è stato 
in stretto contatto con 
gli operatori regionali, 
«non c'è stata nessuna 
segnalazione allarman- 
te». Anche perché certi 


camion che sono stati 
bloccati al confine un- 
gherese possonotransita- 
re per l'Austria. Danni? 
«Per ora non se ne può 
parlare», ha affermato 
De Nicolò. Poi la situa- 
zione si è sbloccata. 
GORIZIA. «Vogliamo 


solamente essere ricono- 
sciuti per il lavoro che 
facciamo, Lubiana non 
può continuare a consi- 


derarci cittadini di se- 
conda classe». Gli agri- 
coltori sloveni sono sce- 
si sul piede di guerra an- 
che al confine goriziano 
di Sant'Andrea, bloccan- 
do fin dalle 6 di ieri mat- 
tina il transito dei ca- 
mion in entrate e uscita 
dalla stazione doganale. 
Trattori, carri e treb- 
biatrici hanno sbarrato 
la strada'ai circa 300 au- 


Le immagini del blocco dei Tir prima di Fernetti. 


(Sterle) 


toarticolati che transita- 
no giornalmente attra- 
verso il confine gorizia- 
no e ai numerosi camio- 
nisti rimasti bloccati 
non è rimasto altro da fa- 
re che attendere con ras- 
segnazione. 

Schierati davanti ai 
propri mezzi, con a di- 
stanza numerose pattu- 
glie della «milicay a con- 
trollare la situzione, an- 
che al valico goriziano 
gli agricoltori. sloveni 
hanno ribadito con forza 
lo scontento che li ha in- - 
dotti a manifestare con- 
tro le politiche agricole 
del governo sloveno. 

I contadini scesi dal 
Collio sloveno, da Audus- 
sina e dalle zone circo- 
stanti a Nova Gorica 
hanno ribadito la neces- 
sità di difendere con 
maggiore incisività 
l'agricoltura. «Subiamo 
passivamente — hanno 
sottolineato — la concor- 
renza dei prodotti stra- 
nieri che vengono impor- 
tati a scapito di quelli lo- 
cali. Proseguiremo nella 
protesta fino a che da 
Lubiana arriveranno fat- 
ti concreti e disponibili- 
tà al dialogo». 

TARVISIO. Nessun di- 
sagio nella provincia di 
Udine in relazione alla 
manifestazione di prote- 
sta attuata dai coltivato- 


«ri diretti della vicina re- 


pubblica di Slovenia che 
per sollecitare le autori- 
tà competenti a dare ri- 
sposta alle loro rivendi- 
cazioni non avevano esi- 
tato a bloccare l'uscita 
dei Tir dal loro Paese. 
Nella provincia di Udine 
tutto è filato via liscio 
non essendosi neppure 
presentato il problema. 
Infatti i valichi di Fusi- 
ne in Valromana (Tarvi- 
sio) e di Stupizza (Civida- 
le) non sono abilitati al 
transito commerciale, 
ma solo a quello turisti- 
co. 


FACCIA A FACCIA A REBIBBIA CONLI PERA 


De Eccher a confronto 


Due verità di fronte ai giudici che indagano sulle attività dell’impresa 


UDINE — Serrato con- 
fronto all'americana tra 
Li Pera e Claudio De Ec- 
cher. Questa l'importan- 
te novità emersa ieri nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
palermitana sulla Tan- 
gentopoli maturata al- 
l'ombra della mafia. Per 
la prima volta, l'ex capo 
area per la Sicilia della 
Rizzani, nonchè teste 
chiave nella tesi accusa- 
toria, ha sciorinato no- 
mi, accuse, tangenti, po- 
litici illustri e percentua- 
li dinnanzi all'imprendi- 
tore friulano. Teatro del 
faccia a faccia, durato ol- 
tre tre ore, il carcere ro- 
mano di Rebibbia, dove 
per un giorno De Eccher 
è stato trasferito da Ter- 
mini Imirese. Dinnanzi 
al sostituto procuratore' 
palermitano Scarpinato, 
Li Pera ha tuonato le sue 


Lino Za 


o 


Lino Zanussi 


accuse in un contraditto- 
rio mozzafiato con De 
Eccher che ha cercato di 
smantellare le dichiara- 
zioni del suo ex dipen- 
dente e la sua stessa cre- 
dibilità. 

Da una parte il geome- 
tra con i suoi riferimenti 
a fax riservati, telefona- 
te in codice, contatti con 
esponenti mafiosi, mi- 
nacce e, sopra tutto, il 
Comitato d'affari per en- 
trare nel quale la Rizza- 
ni avrebbe chiesto l’aiu- 
to anche dell'eurodepu- 
tato Salvo Lima. E poi 
De Eccher che rimarca- 
va come Li Pera fosse di- 
venuto negli ultimi peri- 
odi una cellula impazzi- 
ta e inaffidabile dell'im- 
presa, con manie di pro- 
tagonismo e carrierismo. 
Non solu. De Eccher ha 
voluto sottolineare come 


PORDENONE — È sta- 
to presentato ieri, a 
Pordenone, a palazzo 
Montereale Mantica, in 
prima nazionale, il li- 
bro dedicato a Lino Za- 
nussi, l'imprenditore 
simbolo dell'economia 
del Friuli occidentale, 
morto esattamente ven- 
ticinque anni fa, in Spa- 
gna, in un incidente ae- 
reo. 

Il volume, edito da 
Studio Tesi, è il 14.0 
della collana «Civiltà 
della memoria» e sarà 
nelle librerie a fine me- 
se. Ne sono autori due 


Li Pera, in carcere da ol- 
tre un anno e mezzo, sia 
professionalmente —di- 
strutto e abbia ogni inte- 
resse di acquisire il «gra- 
do» di pentito, con tuttii 
«privilegi» che ne conse- 
guono. Ma l'imprendito- 
re friulano ha anche vo- 
luto dimostrare di essere 
disponibile a collabora- 
re. Sono così fioccate am- 
missioni su tangenti pa- 
gate a dirigenti comuna- 
li, dell'Anas e di altri or- 
ganismi' pubblici, oltre 
che a politici (pare siano 
stati fatti anche nomi di 
livello nazionale), svico- 
lando comunque dall'am- 
missione di fare parte di 
una sorta di «terzo livel- 
lo» imprenditoriale con 
tanto di spartizione di 
appalti. Una differenza 
sottile, ma sostanziale in 
quanto se venisse prova- 


giornalisti: Nico Nan- 
ni, ricercatore e stori- 
co, e Pietro Martinuzzi, 
che nel gruppo Zanussi 
è stato segretario della 
presidenza e responsa- 
bile della comunicazio- 
ne e immagine, 
Dallabiografia, corre- 
data da numerose im- 
magini (molte delle 
quali inedite) emerge la 
figura di un grande ca- 
pitano d'industria, pas- 
sato dall'officina del- 
l'azienda che produce- 
va cucine a le; (fon- 
data dal padre) alla po- 
sizione di comando sen- 
za mai dimenticare le 


to, dalle indagini o dalle 
sue stesse ammissioni, 
un legame per esempio 
con Lodigiani o Siino po- 
trebbe anche scattare 
un'imputazione per l'ar- 
ticolo 416 bis del codice 


penale, associazione a 
delinquere di stampo 
mafioso. 5 


Intanto ieri il procura- 
tore della Repubblica di 
Palermo, Caselli, ha esa- 
minato l'istanza presen- 
tata dai difensori di Def- 
fendi e Cani per la con- 
cessione della libertà 
provvisoria o degli arre- 
sti domiciliari. Oggi, in- 
tanto, il magistrato do- 
vrebbe depositare il pa- 
rere al gip La Commare. 
Se le dichiarazioni di De 
Eccher saranno esausti- 
ve, per i due potrebbero 
aprirsi le porte dell'Uc- 
ciardone. 

Roberta Missio 


proprie origini. Intelli- 
genza vivace, capacità 
decisionale e soprattut- 
to un grande intuito im- 
prenditoriale sono ‘le 
doti dell'uomo che ha 
certamente avuto un 
ruolo decisivo nella cre- 
scita economica e socia- 
le di Pordenone. 

Di quell'uomo: che è 
riuscito a trasformare, 
in vent'anni, un'azien- 
da artigianale in un 
gruppo leader nel setto- 
re degli elettrodomesti- 
ci. 
‘ Nel libro si delinea, 
inoltre, il profilo di un 
uomo che ha sempre 


CAPODISTRIA — La ri- 
volta dei contadini non 
si riesce più a controlla- 
re. Da ieri mattina fino 
in serata sono rimasti 
completamente bloccati 
otto e parzialmente. sei 
valichi confinari, tra i 
quali Scoffie, Fernetti e 
Vrtojba (Sant'Andrea). 
Solo nel tardo pomerig- 
gio infatti si è appreso 
che un adelegazione dei 
contadini è stata ricevu- 
to dal ministro all'agri- 
coltura e le due parti so- 
no così riuscite a rag- 
giungere un accordo. In 
nottata i blocchi stradali 
sono stati rimossi. Ma di- 
penderà solo dalla volon- 
tà degli agricoltori slove- 
ni, ulteriormente esaspe- 
rati dal mancato accor- 
do con il governo, se per 
ora il passaggio del confi- 
ne con l'Italia sarà stato 
riattivato. 

Quella che era iniziata 
come una protesta deci- 
sa ma limitata alla chiu- 
sura dei confini verso 
l'Ungheria (è quello il Pa- 


ese dal. quale vengono 
importati i prodotti agri- 
coli ai prezzi più bassi e 
dunque più «pericolosi» 
per l'agricoltura slove- 
na, che finora è stata 
sempre molto protetta 
sul mercato nazionale) 
si stava dunque trasfor- 
mando in un'autentica 
paralisi del Paese, con 
danni enormi anche per 
i Paesi confinanti. .Il 
blocco di ieri è stato in- 
fatti attuato in tutte le 
direzioni: Ungheria, Au- 
stria, Croazia e Italia. 

Il primo incontro tra i 
rappresentanti dei conta- 
dini e il governo non ave- 
va dato alcun risultato. 
Il ministro per i rapporti 
economici e lo sviluppo, 
Davorin Kracun, inter- 
pellato a caldo, è stato 
categorico nell'incolpare 
gli agricoltori dell'impas- 
se: «Volevano le trattati- 
ve ma non hanno dimo- 
strato la minima disponi- 
bilità a scendere a com- 
promessi, anche se sono 
stati informati di alcuni 
provvedimenti del gover- 


Confini sotto assedio 


no tesi a migliorare la lo- 
To posizione». I contadi- 
ni, ricorderemo, insisto- 
no su prezzi più alti dei 
prodotti destinati all'am- 
masso, sulla stimolazio- 
ne dell'esportazione, sul- 
la necessità di fare ordi- 
ne nella catena dai pro- 
duttori ai consumatori 
(guadagnano tutti meno 
gli agricoltori, sostengo- 
no) e su misure immedia- 
te di sanamento delle 
conseguenze della recen- 
te siccità. 

Alcune di queste ri- 
chieste erano state avan- 
zate oltre un anno fa, 
ma il governo non le ave- 
va mai preso seriamente 
in considerazione. Anzi, 
era stata favorita 
un'apertura del mercato 
agricolo per mantenere 
bassi i prezzi dei prodot- 
ti e così tenere sotto fre- 
no le tensioni sociali per 
portare avanti la politi- 
ca. antiinflazionistica. 
Misure protezionistiche 
rischierebbero di pena- 
lizzare le altre categorie. 

Flavio Dessardo 


NELLA BASE USAF MILLE PERSONE IN PIU’ 
Aviano, grandi manovre 
Presto in arrivo altri F-16 


PORDENONE — Grandi manovre alla 


base Usaf di Aviano. 


Secondo fonti militari entro la pri- 
ma decade di luglio un intero Wing di 
aerei F-16 — attualmente di'stanza a 
Ramstein — dovrebbe approdare in 


terra friulana. 


L'avvicendamento si inserisce nel- 
l'ambito dell'operazione di polizia in- 
ternazionale «Deny Flight» le cui mis- 
sioni sui cieli della Bosnia sono state 
fino ad oggi circa 2 mila, un quarto 
delle quali partite da Aviano. Gli F-16, 
ventiquattro in tutto, dovrebbero esse- 
re quelli che si trovavano precedente- 
mente in forza all'installazione milita- 
Te di Torrejllon (Spagna), recentemen- 
te smantellata in più arriveranno 1000 
persone tra personale e familiari. 

C'è chi avanza l'ipotesi della costitu- 
zione di un nuovo gruppo di volo avia- 
nese e ciò è decisamente suffragato 
dalla presenza del 401.0 Air Wing, l'ex 
apparato di comando di Torrejllon, mi- 
steriosamente impiantatosi un paio 


te. 


cavano aerei da gestire operativamen- 


Sembra inoltre che gran parte degli 
sfollati della base tedesca di Bitburg 
— l'impianto dovrebbe essere smantel- 
lato entro la fine dell'anno — verran- 


no dirottati in Friuli-Venezia Giulia. 


d'anni fa ad Aviano dove di fatto man- 


Sulla permanenza degli F-16 e soprat- 
tutto sul loro impiego specifico piovo- 
no i «no comment». 

Il dato di fatto è che tatticamente, la 
funzione di un F-16 differisce, anche 
se non di molto, da quella degli appa- 
recchi attualmente impiegati per le ri- 
cognizioni sui Balcani. 

La verità — si sente dire da più par- 
ti — è che la scure di Clinton sul bilan- 
cio interno colpirà sempre più la voce 
spese militari. L'attuale quadro degli 
schieramenti e delle tensioni ha indivi- 
duato in Aviano un'ottima portaerei 
dalla quale far decollare i «vigilantes» 
dell'Onu. Quindi con l'arrivo a luglio 
dei nuovi F-16 la base Nato della De- 
stra Tagliamento verrà sfruttata in 
pieno dal comando Usaf americano. 


Massimo Boni 


Venerdì 18 giugno 1993 


Si ncreve |M 
estuggine a pezzi 

davanti a Lignano 

Colpevole un'elica 


UDINE — Una testu; 


ine, che potrebbe essere del ti- 


po tartaruga verde, è stata trovata morta a Lignano 
con la corazza tagliata, probabilmente da un'elica di 
un natante. Si tratterebbe di un esemplare raro per 


l'Adriatico; il fatto è stato segnalato agli ambientali- 
sti della riserva marina di Miramare. Il veterinario 
comunale non ha ancora deciso se la carcassa dovrà 
essere sotterrata o trasferita altrove per studi più 


particolareggiati. 


Intanto sono giunti da varie parti, dalle ‘associazioni 
degli ambientalisti e dei volontari, segnali di soddi- 
sfazione per la nascita di nove cicogne nell'oasi avi- 
faunistica dei Quadri di Fagagna, il centro (aperto il 
sabato e la domenica) di reintroduzione in Italia del- 
le cicogne bianche, coordinato da Franco Cinello. 


Di Tricesimo la donna annegata — 
nella laguna di Grado 


GRADO — F' stato identificato il cadavere rinvenu- 
to l'altro pomeriggio, arenato sugli scogli dell'isola 
del Moro, nella laguna di Grado. E' quello di Silvana 
Pellegrina (avrebbe compiuto domani 53 anni), una 
donna di Tricesimo, separata con una figlia studen- 
tessa universitaria, che si era allontanata da casa al- 
le 14 di martedì, senza dare più notizie di sè, Il rico- 
noscimento è stato effettuato dalla cognata, giunta 
ieri a Grado. Sembra accertato che la donna, alle pre- 
se con gravi problemi familiari, abbia messo in atto 
un tragico proposito. Giunta sull'isola, mercoledì si 
sarebbe gettata dal ponte girevole all'imbocco della 
translagunare. Il corpo è stato poi trascinato dalla 
corrente fino all'isola del Moro. 


Da mercoledì in teleselezione 
conla Lettonia e la Lituania - 


ROMA — Dal 23 giugno saranno ampliati alcuni col- 
legamenti telefonici internazionali. in un comunica- 
to l'Iritel informa infatti che tutti i distretti telefoni 
ci del compartimento di Verona (Verona, Cavalese; 
Cles, Legnano, Rovereto, Schio, Tione T., Trento € 
Vicenza), del compartimento di Venezia (Venezia, 
Adria, Bassano, Belluno, Cervignano, Conegliano, 
Cortina, Este, Feltre, Montebelluna, Padova, Pieve 
di Cadore, Pordenone, Rovigo, San Donà, Spilimber- 
go, Tarvisio, Tolmezzo, Treviso e Udine), del com- 
partimento di Trieste (Trieste e Gorizia) e del com- 
partimento di Bolzano (Bolzano, Bressanone, Bruni- 
co e Merano) potranno collegarsi in teleselezione 
con la Lettonia (prefisso internazionale 00371) e la 
Lituania (prefisso 00370). 


Reportage televisivo sull’ospedale 
di San Vito al Tagliamento 


TRIESTE — L'ospedale di San Vito al Tagliamento € 
i servizi sanitari da esso resi saranno al centro di ul 
reportage televisivo che andrà in onda domani, su 
Rai «Tre nel contesto del magazine tv», realizzato 
dalla, sede regionale della Rai di Trieste, la trasmis- 
sione, che andrà in onda alle 15, porrà in risalto, il 
Forconi i reparti di chirurgia, ortopedia e radio: 
ogia. Parlerà poi il direttore sanitario del nosoco- 


mio sanvitese. 


Inserire gli sfollati dell'ex Jugoslavia 


nel tessuto sociale regionale 


UDINE — I problemi dei 131 sfollati dall'ex Jugosla- 
via accolti nel centro di Purgessimo, in gran part? 
provenienti dalla Bosnia, sono stati al centro di uf 
incontro tra i rappresentanti regionali di Cgil, Cisl € 
Uil e i responsabili del centro. Nell'incontro è stat 
rimarcata la necessità di favorire l'inserimento de! 
profughi, e in particolare dei bambini e degli adole- 
scenti, nella società, nella scuola e, nel periodo esti” 


vo, nelle colonie. 


PORDENONE, IMPIEGATA AL PROVVEDITORATO ACCUSATA DI ASSENTEISMO 


Arrestata dal parrucchiere 


Analogo provvedimento per una sua collega che era andata a fare la spesa 


Scandalo del mercato 
in Consiglio a Grado 


GRADO — Calma apparente a Grado, dopo la confer- 
ma dell'arrivo di cinque informazioni di garanzia 
per l'inchiesta sul nuovo mercato ittico isolano. Ieri; 
durante la seduta del consiglio comunale, il sindaco 
Mario Corbatto ha letto un comunicato con il quale 
si prende atto dell'avvio dell'inchiesta e della notifi- 
ca dei provvedimenti giudiziari ai tre componenti 
della commissione che, un anno fa, aveva assegnato 
l'appalto delle celle frigorifere (il vicesindaco Ma- 
ran, il capo dell'ufficio tecnico comunale Guzzon e 
Flavia Verginella della locale Cooperativa pescatori). 
Reato ipotizzato; corruzione e concorso in corruzio- 
ne. Altri due avvisi avevano raggiunto l'ingegner 
Giovanni Panzeri di Povoletto, che aveva redatto 
una perizia, e la Impianti De Giusti di Romans, vinci- 


trice della gara. 


La vicenda ieri si è spostata sul piano politico: 
l'esposto da cui hanno preso il via le indagini era sta- 
to firmato da tre consiglieri di minoranza, Zanetti 
(Psi), Dissete (Psdi) e Mattiussi (Verdi per Grado). No- 
nostante i toni polemici, in aula giunta e opposizio- 
ne hanno preferito evitare lo scontro aperto. 
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PRESENTATO A PORDENONE UN LIBRO DEDICATO AL FONDATORE DEL GRUPPO INDUSTRIALE 


nussi, una vita tra impresa e società 


avuto a cuore i proble- 
mi sociali della sua cit- 
tà “(già nel ‘68, per 
esempio, Zanussi ave- 
va instaurato rapporti 
con l'università di Pa- 
dova per l'istituzione 
di corsi a Pordenone) e 
al quale si deve, tra l'al- 
tro, l'input decisivo per 
la nascita della Provin- 
cia di Pordenone. 

La biografia di Zanus- 


si è stata presentata da. 


Giuseppe . Turati, di 
fronte aun folto pubbli- 
co, tra il quale i tanti 
che hanno conosciuto, 
stimato e amato l'’illu- 
stre pordenonese. 


L’ARCIVESCOVO DI UDINE INCARICATO PER LA GIORNATA MONDIALE 


PORDENONE — Assen- 
teisti in allarme: due di- 
pendenti del Provvedito- 
rato agli Studi del capo- 
luogo sono state arresta- 
te dagli uomini del nu- 
cleo di polizia giudizia- 
tia della pretura con l'ac- 
cusa di truffa aggravata 
ai danni dello Stato. 

Al clamoroso episodio 
si è giunti dopo una se- 
Tie di telefonate anoni- 
me pervenute in alcuni 
uffici giudiziari che av- 
vertivano di forme sel- 
vagge di assenteismo. 

A quel punto sono 
Scattate tutte le verifi- 
che del caso, ossia pedi- 
namenti e ispezioni. Do- 
po un paio di mesi il ve- 
To e proprio blitz: una 
delle due donne è stata 
sorpresa dal parrucchie- 
re mentre l'altra si è sen- 
tita notificare il provve- 


dimento mentre teneva 
ancora tra le mani due 
pesanti borse della spe- 
sa. 

L'illecito starebbe nel 
non aver segnalato 
l'uscita ingiustificata sul 
cartellino, prassi richie- 
sta a tutti i pubblici di- 
pendenti e, in alcuni ca- 
si, anche a quelli privati. 

Il provvedimento re- 
strittivo — le due sono 
state immediatamente 


‘accompagnate in Tribu- 


nale al posto di polizia 
giudiziaria — è scattata 
immediatamente e sol- 
tanto la cessazione delle 
esigenze di custodia cau- 
telare ha impedito che le 
impiegate finissero die- 
tro le sbarre nel carcere 
femminile di via Spalato 
a Udine. 

Secondo quanto trape- 
lato, la magistratura sa- 


rebbe inoltre in possess0 
di altre annotazioni del 
la guardia di finanza ché 
attesterebbero la passa 
ta recidivazione del rea” 
to. 

E adesso l'ambiente 
della ‘pubblica ammini: 


«Strazione è in subbuglio 


perché in questi giorn! 
le «fiamme gialle» stan 
no passando al setacci0 
tutti gli ambiti nei qual 
potrebbero presentars! 
casi di analoga natura. 
Questa mattina, intan” 
to, il pretore Guido Gul” 
di dovrebbe convalidar? 
gli arresti delle due don” 


ne. 

Sembra  addirittur? 
che una sia un alto fun” 
zionario. solitamente 
Stretto contatto con i 
provveditore agli stud! 
Meglio andare a lavora” 
TO, 
Massimo Bon! | 


Battisti alla guida dei giovani italiani 


TRIESTE — L'arcivesco- 
vo di Udine, Alfredo Bat- 
tisti, è stato incaricato 
dai vertici ecclesiastici 
di guidare la meditazio- 
ne penitenziale per tutti 
i gruppi di giovani italia- 
ni che il 15 agosto prossi- 
mo raggiungeranno Den- 
ver, in Colorado, per 
l'8.a giornata mondiale 
della gioventù. 
All'appuntamento con 
il Papa, che rappresenta 
il più grande raduno gio- 
vanile a livello mondia- 
le, parteciperanno anche 
400ragazziin rappresen- 
tanza delle 4 diocesi del 


Friuli-Venezia Giulia. 
Una «prova generale» 
in chiave locale di quel- 
l'evento avrà luogo saba- 
to 19 giugno ad Aquileia 
quando, alle 20.30, centi- 
naia di giovani prove- 
nienti da tutta la regione 
s'incontreranno nella 
storica basilica patriar- 
cale per una veglia di 
preghiera che sarà pre- 
sieduta dai vescovi del 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'anno scorso, proprio 
alla vigilia di quell'incon- 
tro con il Papa, i giovani 
delle diocesi di Trieste, 
Gorizia, Udine e Porde- 


‘none si incontrarono a 
pregare nella basilica 
aquileiese, 

Sabato, nello stesso 
luogo in cui affondano le 
radici le chiese locali, lo 
faranno nuovamente af- 
finché — come vogliono 
i responsabili diocesani 
— questo momento di 
preghiera divenga tradi- 
zionale. 

Ciò vuol testimoniare 
pure il lavoro di collabo- 
razione tra le commissio- 
ni per la pastorale giova- 
nile delle quattro diocesi 
della regione che hanno 
dato vita a una Consulta 


regionale che, tra l'altr® 
organizzerà il pelleg” 
naggio dei giovani a D@f 
ver. pd 
A coloro che parteciP! 
ranno alla veglia di Ag 
leia sarà consegnato dI 
ciondolo raffigurante Ù 
cestino ricolmo di posts 
«segno della vita don8 pa 
in abbondanza», men!!” 
a coloro che si recherd”. 
ho in Colorado verrà sà 
ta la croce di Aquileia © 
finché siano in quella &4., 
costanza «ambasciato”, 
della Chiesa locale © “;o 

suo secolare patrimo 
di fede e cultura. ni 
Sergio Paro! 
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Scoperta nuova tangente al Psi 


Le manette sono scattate all’alba - Poco dopo, la confessione davanti ai giudici Federico Frezza e Antonio De Nicolo 


Novanta milioni 


Servizio di x triestini. Il primo avreb- 
TANGENTOPOLI IN PILLOLE | michetescozzai —Perellientra Nan OSPEDALE 
RR \ Alessandro Perelli ; è di per Ja terza volta l'ambito dei lavori, Di : 
Scagnolèlibero | sesso incarcerendgir IRE DE «FarWest» | 
do Liniato a fare da «pon: al Maggiore: 
Carbone confessa ordine di custodia caute- L'accusa per tutti te» tra Sell e le coope: aggiore: 
Tex sepretario pesgii èdiconcorso A o ae due guardie 
ciale del garofano, che IM concussione. hanno perquisito a en- 


Pittoni: estorsione 


Sergio Tripani, ex segretario provinciale dello 
scudocrociato, ha ritrattato le sue dichiarazioni: 
i 100 milioni versati alla Democrazia cristiana 
dall'imprenditore triestino Ennio Riccesi non so- 
no passati per le mani di Aldo Scagnol. E ieri 
pomeriggio, l'ex segretario amministrativo del 
biancofiore, anche grazie all'intervento di un 
nuovo testimone, è tornato in libertà. Per la Pro- 
cura, sono quindi venute a mancare le esigenze 
di custodia cautelare. Alle porte del Coroneo, ad 


già si trovava agli arre- 
sti domiciliari nella sua 
casa di Opicina, è stato 
ritrasferito in una cella 
del Coroneo. Assieme a 
lui, sono finiti dietro le 
sbarre il vicepresidente 
dell'Ezit Antonio Minni- 
ti - anche lui socialista - 
e il democristiano Pier 
Raimondo Cappella, in- 
gegnere chimico e asses- 
sore comunale all'urba- 


giudice Frezza: ha con- 
fessato di aver ricevuto 
dalla società bolognese 
90 milioni destinati al 
partito. L'ex vicesindaco 
del Psi - lo ricordiamo - 
era già stato arrestato lo 
scorso 18 maggio dal po- 
ol milanese di Antonio 
Di Pietro: la magistratu- 
ra lombarda lo accusava 


Fiat, Giovanni. Leodari. 
Poi, nove giorni più tar- 
di, era stata la volta del- 
la Procura giuliana, che 
per lo stesso esponente 
socialista aveva ottenu- 
to un secondo ordine di 
custodia cautelare in cui 
si ipotizzava il reato di 
ricettazione. 


trambi casa e studio. 

Il vicepresidente del- 
l'Ezit, in carica dal 
1988, è entrato nell'uffi- 
cio di Frezza poco prima 
delle 11 e ne è uscito 
due ore più tardi. Accom- 
pagnato da un gruppo di 
finanzieri del nucleo di 
via Giulia, con una'bor- 
sa da tennis sulle spalle, 
è salito sull’automobile 
della tributaria che lo ha 


perla rete fognaria di Muggia 


ferite 


Ennesimo episodio 
da far-west ieri sera 
al'ospedale Maggio- 
re. Due pregiudicati, 
P.R. di 28 anni e 
SD. di 23 anni, in- 
torno alle 23 si sono 
prima piazzati da- 
vanti all'entrata del 


3 Va i È 4 5 S ronto soccorso a di- 

attenderlo, la moglie Rossana Poletti e l'avvoca- nistica di Gorizia, Per di aver intascato una Anche Cappella.e Min- immediatamente condot- La l'ingresso 
to Giorgio Borean. tutti, l'ipotesi di reato è Mazzetta da 100 milioni Miti, ieri mattina, sono toincarcere. di chi entrava, poi i 
Mercoledì mattina ha ottenuto gli arresti do- di concorso in concussio- da un funzionario della stati sentiti dai due pm Cappella, invece, ti È i 


miciliari Elio Tafaro, presidente dell'ente di pro- 


mozione turistica, anche 
ha deciso il giudice per 


lui democristiano: così 
le indagini preliminari 


Alessandra Bottan. Tafaro era difeso dall'avvo- 


cato Piero Fornasaro. 


Estorsione: è questa l'ipotesi di reato formula- 
ta dai giudici triestini nei confronti del sociali- 
sta Arnaldo Pittoni, raggiunto la settimana 
scorsa da un'informazione di garanzia. L'espo- 
nente del garofano avrebbe fatto perdere a Ma- 
rio Cividin un lodo arbitrale da 370 milioni nel- 
l'ambito dei lavori di ristrutturazione della sede 
centrale della Cassa di risparmio. Un'accusa, pe- 
Tò, che lui ha sempre respinto. 

Gianfranco Carbone ha ammesso di aver ri- 
cevuto 40 milioni dal progettista ferrarese Doria- 
no Del Monaco. L'esponente socialista ha però 
respinto l'accusa di concorso in concussione che 
i magistrati gli contestano. 

Ha lasciato il carcere Dina Sbrizzi, segretaria 
particolare di Mario Cividin. La donna aveva 
confessato di aver sottratto negli ultimi anni, 
dalle casse della «Cividin spa», centinaia di mi- 
lioni attraverso false fatture. 

Si chiama Walter Tommasi l'ex agente assi- 
curativo del gruppo Taverna raggiunto il mese 
scorso da un'informazione di garanzia nell'ambi- 


ne, I tre provvedimenti, 
chiesti in tandem dai so- 
stituti procuratori Fede- 
rico Frezza e Antonio De 
Nicolo, sono stati firma- 
ti dal giudice per le inda- 
gini preliminari Alessan- 
dra Bottan. 

Al centro dell'inchie- 
sta, l'appalto per la rea- 
lizzazione della rete fo- 
gnaria che collega Mug- 
gia al nuovo impianto di 
depurazione di Zaule, un 
sistema integrato da 5 
miliardi e 800 milioni fi- 
nanziato dalla Regione e 
gestito dall'«Ente Zona 
Industriale di Trieste». 
La gara, vinta dal Con- 
sorzio delle cooperative 
di Bologna,. risale al 
1991. Cappella faceva 
parte della commissione 
giudicatrice che affidò i 
lavori alla ditta emilia- 


esperto in problemati- 
che ambientali, è titola- 
re di un'agenzia di con- 
sulenza e programmazio- 
ne tecnica. Dal 1990 è 
consigliere comunale. Il 
suo arresto, come ha det- 
to ieri il sindaco isontino 
Erminio Tuzzi, non rap- 
presenta che «un nuovo 
scossone a una meggio- 
ranza» già in crisi, l'en- 
nesimo passetto verso le 
dimissioni della giunta. 
A mettere sulla buona 
strada i magistrati, anco- 
Ta una volta, è stato un 
imprenditore «tradito e 
deluso» dal sistema: un 
professionista delle Coo- 
perative bolognesi inter- 
Togato nei giorni scorsi 


dai giudici Frezza e De , 


Nicolo. Ma non è ancora 
finita, l'inchiesta conti- 
nua: la settimana prossi- 
ma saranno sentiti infat- 


quando la guardia 
giurata Marino Mar- 
tini è intervenuta i 
due sono passati dal- 
le parole ai fatti, ela 
guardia giurata è ri- 
masta leggermente 
ferita, così come ha 
riportato lesioni 
l'agente di pubblica 
sicurezza di servi- 
zio, I deu sono stati 
denunciati a piede li- 
bero. 


Il cantiere da 6 miliardi perla nuovarete fognaria 
di Muggia appaltato alle Cooperative di costruzio- 
ni di Bologna. (Foto Balbi) 


SCIOPERO 
"TriesteOggi' 
nonsarà 
inedicola 


Totte prima di comin- 
ciare, ed è stato «ine- 


REDDITI 

Ultime file 
peri 740’: 
laprotesta 


OMAGGIO 


Si continua 
asognare 
con «Viaggi 


per rileggere e rivisi- 
tare i soggiorni a 


Di = G n È 
sla: to dell'inchiesta sulla macchina di luce di Baso- na. L'impianto, secondo ti nuovi testimoni. E tra f | edi di JI} C Ti M gg i 
arte vizza. Lo stesso Piero Taverna precisa, in una le previsioni dell’attuale questi anche un esponen- inoa un | (7 () [Sha Ila I» "i 
ui nota, di non aver mai avuto rapporti con la Sin- direttore del cantiere, te ‘verde’ membro della D: | 
sle crotrone spa. «Le indagini della Procura triesti- l'ingegnere triestino An- stessa commissione giu- ‘TriesteOggi’ non sa- ù I lettori del ‘Piccolo’ | 
vata na riguardano infatti solamente lo stesso Tom- gelo Giglio, dovrebbe es- dicatrice di cui faceva tà in edicola fino a hanno ricevuto oggi i 
de! masi, che ha agito in assoluta autonomia». sere pronto entro l'anno. .’ è Ne parte Pier Raimondo lunedì. Le trattative in omaggio il secon- È 
ole m,s. | Perelli è stato interro- Antonio Minniti, vicepresidente dell'Ezit, entra in Cappella. fra i giornalisti e do fascicolo dell'ini- I 
sti gato ieri pomeriggio dal Goroneo accompagnato da un finanziere. (Italfoto) l'editore Franco Pa- ziativa «Viaggi / Mi- Î 
ticchio si sono inter- raggi», un'occasione Î 
—_ i 


IL SEGGIO DEL PSI PASSA A TOLMEZZO, LA LEGA ’LASCIA’ AL PDS 


Consiglio regionale, duetriestini nmeno 


La revisione dello spoglio delle schede ha evidenziato un errore di calcolo 


Dai sessanta eletti al Con- 


_ 


zia finché non sarà uffi- 


vitabile» dichiarare 
uno sciopero di tre 
giorni. Lo comunica- 
no il cdr del quotidia- 
no e le rappresentan- 
ze sindacali, additan- 
do fra i motivi della 
protesta «una pregiu- 
diziale inaccettabile 
dell'editore: subordi- 
nare il pagamento 


Scade oggi il termi- 
ne per il pagamen- 
to delle imposte 
sul reddito. Le lun- 
ghe file presso pa- 
tronati, sindacati 
e banche continue- 
ranno fino all'ulti- 


bordo delle ’navi di 
sogno’. E sono anco- 
Ta foto d'epoca di 
grande interesse e al- 
cune pagine origina- 
li della rivista «Sul 
mare» scritte negli 
anni Trenta sulla 
‘Conquista del Le- 
vante'. Queste pagi- 
ne vengono ripropo- 
ste solo come docu- 


Vera i n _ 


5% Dal: LI e_0 DINO ° è go jo 1a | 1003 dello stipendio di mo momento: ne è c i 
dI ciato cosina Sta Con De Giota (a sinistra) I socialisti cializzata, ciee SAI ieri Albina un esempio la Ital- Ea si a per | 
che |: cialista Roberto De Gioia Ruffino.‘ Conmnaue, “ag || obclosione_-- della [P-| foro: soattata ala | Se tono or. \ 
sa Roo 9, > k SIR trattativa sindacale. sn: via Gri- II 
D rana | perdono l’unica rappresentanza te seggi l Pds i tratisra || Pagamento dovuto f| | spi. Questa confe. fl | enfatico della forte 
5 dna Crea Dion di ARI di unsgiiona tutta poli- | | perché riguarda un Geni nta pinze le delle società di na- i 
ei ra Da tivi idieso SE î di Î E 9 l Pi inni tica: sul piano delle alle- | | Periodo già trascor- e ioniar ei vigazione triestine. 119 
ni: tonio Di. O cittadina. ‘Esce’ la CCIONI (destr a) anze non cambierà nul- ro il CE Role Ca SR La rivista «Sul ma- 
lio Sa 6 rafico di “TriesteOg- ma l'imposs E as si na 
e | 2 Fordnone De Gio i 7 De erat ata || Eliancoo disc | | aiassicuraroransi ||| ro, e ini un im I 
an” di De de SONA, eletta con appena 33 0 Voll vedere quale rapporto || Perare, perché Patic- stenza fiscale ad ol- giornalistico che ras- 
cio | | gno di partito Renzo Ton. i UR chio «non ha nemme- tre un migliaio di PIRA ‘ 
GI, do, sindaco di Tolmez vorrà instaurare col Pds ci soi > 7 sume in sé le caratte- ; 
gali SERI Psi cossa TERI 5 la Lega». Che certo non si | | 9 mostrato la volon- cittadini, e dei chi ristiche della rivista I 
iu | ri suoi tre seggi, la Le- delprimo spoglio dei voti cio elettorale centrale pressoché ininfluenti. corso -siaffiancailcom- lascia intimidire dalla || tà di riprendere le URN Sti pra di viaggi e dell’ «hou- ; 
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[12] Il Piccolo 


‘A MEZZOGIORNO LA SENTENZA SUL BALLOTTAGGIO 


Il Tar decide oggi 


Ore contate per sapere se si va o meno a votare domenica 


Tutti con il fiato sospe- 
so: oggi il Tar, Tribunale 
amministrativo regiona- 
le, si riunirà alle 10 per 
decidere se si effettuerà 
o meno il ballottaggio di 
domenica per la Provin- 
cia. Come noto, l'Msi ha 
infatti chiesto la sospen- 
sione dopo aver riscon- 
trato macroscopici erro- 
ti nel computo dei voti. 
In particolare risultereb- 
bero attribuiti ai candi- 
dati alla ‘presidenza 
155.169 voti, mentre al- 
le rispettive liste di ap- 
partenenza il numero 
dei voti è inferiore: 
152.508. Mancherebbe- 
ro quindi all'appello ben 
2.662 voti. Il conteggio è 
stato effettuato sulla ba- 
se dei dati riportati nei 
verbali redatti dai presi- 
denti di seggio e deposi- 
tati all'ufficio centrale 
elettorale presso la Cor- 
te d'Appello di Trieste. Il 
rivale di Sardos Alberti- 
ni al ballottaggio, Fran- 
co Codega, ha ottenuto 
26.985 voti, solo 326 pre- 
ferenze in più del missi- 
no Mauro Di Giorgio, e 
590 del leghista Ennio 
Braida. I 2.662 voti man- 
canti potrebbero quindi 
modificare la classifica e 
quindi anche il candida- 
to che dovrebbe andare 
al ballottaggio con Sar- 
dos Albertini. 

A perorare la causa di 
Di Giorgio di fronte ai 
giudici del Tar, ci sarà 
questa mattina il legale 
Pierpaolo Safret. Come 


N informazioni 


(ZZZ), 


La Sip informa che, 


accade per tutte le so- 
spensive, la decisione 
dei giudici sarà resa no- 
ta qualche minuto dopo 
la conclusione  del- 
l'udienza, cioè circa ver- 
so mezzogiorno. Se do- 
vesse esserci qualche ri- 
tardo la macchina orga- 
nizzativa elettorale do- 
vrà comunque mettersi 
in moto, con l'appronta- 
mento dei seggi per la 
giornata di domenica. 
Potrebbe anche verificar- 
si la paradossale situa- 
zione per cui poliziotti, 
carabinieri e militari po- 
trebbero venir richiama- 
ti alla base durante l'alle- 
stimento dei seggi. Il co- 
sto della votazione, qua- 
lora si dovesse andare al- 
le urne, si aggira sul mi- 
liardo e duecento milio- 
ni. A rimanerci male sa- 
rebbero scprattutto i 
due candidati, che si so- 
no sgolati per due setti- 
mane in un corpo a cor- 
po elettorale senza ri- 
sparmio di energie. An- 
che gli elettori, che ma- 
gari hanno impegnato 
appunto due settimane 
per decidere a quale dei 
due candidati dare la 
preferenza, dovrebbero 
forse ricominciare tutto 
daccapo, dovendo sce- 
gliere tra Sardos e, forse, 
un altro candidato. E se 
la sospensiva non doves- 
se essera accordata, la 
vicenda dei voti sarà di- 
scussa nel merito il 7 lu- 
glio con il rischio di un 
annullamento a elezioni 
già fatte. 


i i 4 
SIP agli utenti Lig, 


come già segnalato 


agli interessati, martedì 15 giugno, gli‘ 
abbonati, le cui utenze iniziano con lerciii 
cifre 750xxx e 755xxx, hanno cambiato‘ 


numero. 
Per detti abbonati, 


telefonico edizione 


inseriti nell’Elenco 
'93-'94 con. il 


numero nuovo, è stato predisposto un 


servizio di segretari 


iatura per segnalare 


la variazione avvenuta a coloro che 


continueranno a cl 
numero. 


ESSIP 


hiamare il vecchio + 


Trieste / Città 


A' IL TAR A DECIDERE 
SE VOTEREno DOMENICA 


To-mR O NON VO-7gR 


DOCUMENTO 
Gruppo di intellettuali: 
«Voteremo Codega, 
lui è onesto e pulito» 


Un nutrito gruppo di intellettuali - tra i quali Giu- 
seppe Petronio, Giorgio Conetti, Callisto Cosulich, 
Tullio Kezich, Fulvio Camerini e altri - ha sottoscrit- 
to un appello in favore del candidato Franco Codega. 
«Dei vari candidati alla Presidenza della Provincia - 
si legge nell'appello - sono rimasti in lizza per il se- 
condo turno del 20 giugno solo due: espressione non 
più di un partito e nemmeno di un blocco di partiti, 
ma si direbbe di due anime: delle due anime fra le 
quali la città già da troppo tempo è divisa». «Da una 
parte - continua il documento - la Trieste del patriot- 
tismo verboso, del provincialismo sciovinistico, de- 
gli slogan accettati senza riflessione, dei velleitari- 
smi fumosi e impotenti: un misto di rimpianti e ran- 
cori che possono illudere, non cambiare le cose. Dal- 
l'altra, la Trieste civile, orgogliosa della sua specifici- 
tà (la specificità che, a Trieste come a Milano o co- 
mea Palermo viene dalla sua storia o dalla sua geo- 
grafia) ma orgogliosa anche della sua italianità per 
la quale ha lungamente lottato, italianità non chiusa 
ma disponibile al dialogo, conscia della sua partico- 
lare posizione geografica e della complessità ma an- 
che dei vantaggi che essa presenta; conscia per lun- 
ga esperienza di città di frontiera che oggi il suo 
compito è di farsi "crogiuolo di culture" e protagoni- 
sta di nuovi processi di integrazione, una città che 
produce scambi di merci, innovazione, idee (...) Per 
questa idea di Trieste scegliamo di votare per Fran- 
co Codega, credente ma non clericale, estraneo ai 
giochi della politica». «Codega - conclude l'appello - 
potrà domani, se eletto, far valere le esigenze non 
dei raggruppamenti politici e ideologici, ma della 
gente, che vuole lavorare in concordia amichevole 
con i suoi vicini, in sintonia con i suoi compatrioti, 
con onestà e pulizia». 


UN' IDEA 


FOPPAPEDRETTI 


SCONTO 


DALL' ALBERO DELLE IDEE FOPPAPEDRETTI, 
UN' IDEA IN PIU': SCONTO DEL 20% SU TUTTA 
LA PRODUZIONE. MA SOLO PER POCHI 
GIORNI. COSI' POTETE FARVI UN' IDEA (PER 
STIRARE, PIEGARE, SALVARE, ALLUNGARE, 
SCALARE, SPOSTARE) IN TUTTA COMODITA'. 


casa del materass 


BUS |) TEL. 38.20.99 


COMUNICAZIONE INVIATA 


IN BREVE 
Ultimi 


appelli 
prima 
delvoto 


Oggi ultimo giorno 
di campagna eletto- 
rale prima del voto 
di ballottaggio, alle 
ore 10,30pressol'Ho- 
tel. Continentale di 
via San Nicolò 25, si 
terrà una confernza 
stampa di presenta- 
zione dello «staff» di 
professionisti, tecni- 
ci e personalità che 
hanno dato la loro 
disponibilità a sup- 
portare Franco Code- : 
ga nel suo mandato 
di Presidente della 
provincia di Trieste, 
una volta eletto. 
per Alleanza per 
Trieste 
Paolo Ghersina 


Certificati 
medici 

I certificati medici 
pr chi a causa di gra- 
vi impedimenti fisi- 
ci vogliono votare 
con l'aiuto di un'al- 
tra persona o per 
l'accompagnamento 
alla cabina elettora- 
le verranno rilascia- 
ti presso gli ambula- 
tori di igiene pubbli- 
ca ed ecoogia del- 
l'Uslnei normali ora- 
ri di sevizio, e nella 
sede di via Farneto 
3, I piano,tanza 
112/c dalle 8 alle 11 
(tel. 3995134) tutti i 
giorni previa visita 
ambulatoriale. 
Domenica solo .pres- 
sol'ospedaleMaggio- 
re, nella stanza 27 
dell'anello di scorri- 
mento dalle 8 alle 
13. Domenica even- 
tualivisite domicilia- 
ri potranno essere ri- 
chieste, telefonando 
al 3992484. In caso 
di grave impedimen- 
to potranno essere 
richieste visite‘a do- 
micilio telefonando 
al centralino del- 
l'Usl; 399111. 


I Verdi 
informano 


Oggi e domani in 
Piazza Goldon:, at- 
trezzati con apposi- 
to banchetto, i Verdi 
informeranno i citta- 
dini su come evitare 
altri massicci annul- 
lamenti del voto e 
sul perché appoggia-: 
Te il candidato presi- 
dente Franco Code- 
ga. 


SM L'INTERVENTO [MB 
«Nonètracciando 
nuove frontiere - 

che si guarda avanti» 


Trieste è da sempre una «questione nazionale». Tut- 
tavia per lungo periodo — in verità per tutti questi 
quarant'anni — Trieste è stata vissuta da troppi in 
Italia come un «problema». E questo spiega perché 
spesso in questo dopoguerra la città giuliana sia sta- 
ta lasciata da sola con i suoi incubi e le sue nostal- 
gie. Battersi per il nuovo significa anche contribuire 
al superamento di questo senso di solitudine di tanti 
triestini. 

E, oggi, ciò è possibile: Trieste può per la prima 
volta essere non più un problema, ma una vera e 
propria «risorsa» per l’Italia. 

Viviamo un'epoca davvero nuova. Esaurita la lun- 
ga fase della divisione ideologica e politica del no- 
stro continente, l'Europa sta costruendo la sua riuni- 
ficazione politica, economica, sociale, culturale. 

Trieste è al centro di un crocevia strategico: non’ 
ha più di fronte a sé una cortina di ferro ostile o un 
muro invalicabile. Di fronte a Trieste sta un'Europa 
centrale che sta ridefinendo il suo futuro e chiede al- 
l'occidente — e al nostro Paese in particolare — so- 
stegno e cooperazione. 

Trieste, dunque, città decisiva in uno snodo strate- 
gico dell'Europa nuova, punto di congiunzione e di 
sutura tra Italia e quella regione adriatico-danubia- 
na così vitale per l'intera area centro-europea. 

‘Ma Trieste, con le sue passioni civili e le sue com- 
petenze, è città decisiva anche per le prospettive nel- 
l'Italia che cerca le vie per uscire dalla crisi. 

La «nuova Italia» che si vuole costruire non può 
infatti prescindere dalla ricostruzione di una solida- 
rietà nazionale democratica contro i tentativi vecchi 
— il Msi — o nuovi — le Leghe — di spezzare il Pae- 
se. 
Trieste può dare molto all'Italia: la cultura di que- 
sta città, le sue professionalità e le sue risorse, le 
sue istituzioni scientifiche possono contribuire in 
modo rilevante all'innovazione dell'apparato produt- 
tivo; il porto — nel nuovo contesto centro-europeo 
— può assumere un ruolo strategico per la politica 
italiana ed europea nell'Adriatico; il mutato conte- 
sto europeo apre nuove possibilità di progetti, servi- 
zi, competenze tra le regioni di frontiera. E tutto ciò 
accresce la forza di attrazione che Trieste ha sull'in- 
sieme di questa regione, al di qua e al di là dei confi- 
ni nazionali, e sulla stessa comunità italiana in 


Istria, Quarnero e Dalmazia, comunità che può esse- ‘ 


Te messa oggi davvero in condizione di diventare 
protagonista di un'originale esperienza di coopera- 
zione e di sviluppo. 

Risulta così evidente — proprio mentre a qualche 
centinaio di chilometri infuria una guerra tremenda 
e insensata — che il futuro di Trieste non è davvero 
affidato al tracciamento di nuove frontiere, Si trat- 
ta, al contrario, di costruire in questo punto nevral- 
gico per l'Europa un'esperienza di crescente interdi- 
pendenza, cooperazione e integrazione tra Italia ed 


‘Europa centrale, cosicché — come oggi già accade 


nella Comunità europea —,i confini siano sempre 


- più superflui e ininfluenti. 


Peraltro la consapevolezza del ruolo che Trieste 
può avere sta aumentando in città. Intellettuali pre- 
stigiosi di diversa estrazione culturale e politica han- 
no indicato con il «Manifesto per Trieste» una stra- 
da di sviluppo e di crescita civile, dimostrando che 
la Trieste di oggi è una città che — non rimuovendo, 
né rinnegando il proprio passato — guarda in avanti 
e pensa al futuro. 

Tutto ciò richiede, allora, un governo locale che 
sia di «rottura» e di «svolta» rispetto al passato: di 
«rottura» contro le chiusure provincialistiche del 
Melone, contro i rigurgiti nazionalistici che agita il 
Msi, contro le pratiche vergognose del clientelismo 
dei partiti di governo e dei padrini romani; di «svol- 
ta» perché Trieste e i triestini si riapproprino davve- 
ro di tutto il passato di questa città per costruirne 
un futuro credibile e nuovo. 

Questo oggi è possibile, con un voto che consenta 
un governo locale nuovo, a cominciare dall’ammini- 
strazione provinciale. La candidatura di Franco Co- 
dega e l'alleanza di forze democratiche e progressi- 
ste che lo sostengono corrispondono a questi obietti- 
vi. E per questo il Pds si è sentito e si sente piena- 
mente impegnato a sostenerla. 

Per questo il voto di Trieste assume un valore poli- 
tico nazionale; perché è in gioco il futuro di una cit- 
tà e di una provincia che sempre più direttamente 
dovranno esprimersi come grande risorsa nazionale 
per la crescita e la modernizzazione dell'Italia e che 
sempre di più saranno chiamate a essere perno es- 
senziale della stabilità in quest'area così delicata de-, 
gli equilibri internazionali. 

Achille Occhetto 


Venerdì 18 giugno 1993 


Per Trieste e tutta l'area 
Nord-Est, domenica sa- 
ranno ore decisive e gior- 
no di scommessa. 

Saremo chiamati a 
esprimere la preferenza 
verso Paolo Sardos Al- 
bertini o Franco Codega, 
per affidargli la piena 
amministrazione di Pa- 
lazzo Galatti (Provincia 
di Trieste) per quattro 
anni. 

La esprimeremo con il 
nuovo meccanismo elet- 
torale, dove il cittadino 
elettore torna al centro 
perriprendersi finalmen- 
te la titolarità dell'impri- 
matur politico, da anni 
occultato e usurpato dal- 
la partitocrazia degli oli- 
garchici che hanno por- 
tato la nostra repubblica 
alla rovina, con l’econo- 
mia allo sbando, debiti 
crescenti, casse vuote, 
imprese fallite, sacrifici 
pesanti. Ma queste nuo- 
ve realtà fatte di sacrifi- 
ci sembra non le abbia- 
no «subite» i nostri intel- 
lettuali locali, firmatari 
del «Manifesto per Trie- 
ste», dove usano il lin- 
guaggio della trivialità 
locale, per tentare di da- 
re legittimità a una: no- 
menklatura giunta in zo- 
na di rischio, corrotta e 
compromessa, responsa- 
bile di questo disastro. 

Dimenticano che il po- 
tere economico e politi- 
co viene determinato da 
quello che Machiavelli 
chiamava «la realtà effet- 
tuale», cioè dal cittadi- 
no. Dimentichiamoci di 
costoro senza rammari- 
coesenza il minimo rim- 
pianto e occupiamoci di 
Trieste che deve avviare 
subito un ricambio della 
sua vecchia classe diri- 
gente. 

Ma a chi spalancare 
perciò le porte della Pro- 
vincia di Trieste? A Fran- 
co. Codega?. Candidato 
delle sinistre pidiessine, 
di «Alleanza per Trieste» 
e' di «Rifondazione Co- 
munista» che tentano di 
farsi «centro» nel vuoto 
che si è creato, alleando- 
si con un cattolicesimo 
di sinistra, distrutto dal- 
le vecchie logiche di ge- 
stione cosiddetta «catto- 
comunista», che ci ha 
portato alla attuale rovi- 
na? E al disastroso trat- 
tato di Osimo? 

Come dare il consenso 
a un candidato che espri- 
me un marxismo di ritor- 
no, fatto da un mix di so- 
ciale, frontiere aperte al- 
l'Europa, solidarietà, fra- 
tellanza tra i popoli, vo- 
lontariato con relative 
spese a carico dello Sta- 
to, sostenuto da un parti- 
to sfibrato e sfinito dal 
tempo. 

Ma queste cose le ab- 
biamo già sentite da vec- 
chie cariatidi locali, ieri 
sponsor della crollata Ju- 
goslavia, nella quale do- 
vevamo essere la 7.a Fe- 
derativa, oggi ridotta a 
terreno di scontri inte- 
retnicitra milizie, eserci- 
ti e bande armate, dedi- 


SI L'INTERVENTO |M 
«Trieste ha bisogno 
diun vero ricambio 

degli uomini politici» 


te all'omicidio sistemati- 
co, allo stupro di massa, 
al saccheggio. 

Che senso ha poi dare 
sostegno a uno schiera- 
mento nel quale il perno 
centrale è costituito dal 
Pds, di cui è la forza ege- 
mone, il traino del gran- 
de carro, la guida politi- 
ca del raggruppamento è 
il cui «rassemblement» 
muta lo scenario entro 
cui è stata chiamata a 
muoversi la stessa «Alle- 
anza per Trieste» dove 
c'è solo posto per gli ap- 
parati di partito e dove 
lo stesso Pds non è dispo- 
nibile a sciogliersi. 

Per questo penso che, 
espressione del nuovo; 
non può essere che Pao- 
lo Sardos Albertini, .il 
quale è portatore dei va- 
lori politici e ammini- 
strativi veri, che si inter- 
secano a quelli della pro- 
pria terra (l‘Istria), verso 
le istituzioni, il proprio 
lavoro, verso il bene co- 
mune. Che sarà capace 
di far rispettare l'impe- 
gno del governo naziona- 
le verso le nostre istitu- 
zioni locali triestine, le 
quali devono riappro- 
priarsi di quelle garan- 
zie che le competono 
con un ruolo specifico 
nell'ambito della rinego- 
ziazione con la Slovenia 
e la Croazia del Trattato 
di Osimo-bis, senza pre- 


varicazioni o imposizio-- 


ni, ma nello spirito della 
giustizia per queste no- 
stre terre; argomenti 
questi di vitale impor- 
tanza per la nostra città 
di Trieste, la quale non 
può permettere più 
quanto successo nel 
1975, quando le nostre 
istituzioni, e con esse la 
nostra gente, sono state 
messe davanti al fatto 
compiuto, di fatto sca- 
valcate in modo vergo- 
gnoso proprio da queste 
forze politiche che anco- 
Ta oggi tentano di ma- 
scherarsi dietro a candi- 
dati di bandiera. 

Perciò con la presiden- 
za Albertini penso ché 


questo non succederà | 


più, anzi si riaprirà 
Tapporto proprio con 


l'Istria, che permetterà . 


di iniziare un discorso 
nuovo dopo 50 anni, ver- 
so il territorio naturale 
di questa nostra città, 
mutilata dagli eventi bel- 
lici, non subendo più il 
disonore di una nuova 
Osimo-bis, sconfiggendo 
così la vecchia nomenk- 
latura fatta da una clas- 
se dirigente politica im” 
prenditoriale, professio- 
nale e intellettuale che 
oggi soccombe sotto i col- 
pi della magistratura @ 
della storia. 

Che dire infine di più? 


Se non rimarcare il no-. 
stro voto a Sardos Alber- ‘ 


tini, dal quale ci aspettia- 
mo il nuovo con fatti € 
comportamenti coerenti. 
Carlo Alberto Pizz! 
segretario della 
Federazione 

degli esuli istriani, 
fiumani, dalmati 


IL MINISTRO PALADIN HA INAUGURATO LA CAMPIONARIA 


Dalla Fiera spiragli di ripresa 


Prospettive di incremento dei traffici e di nuovi rapporti commerciali 


Trieste al trapasso fra 
due ere. Lo si è percepi- 
to alla giornata d'inaugu- 
razione della quaranta- 
cinquesima edizione del- 
la Fiera campionaria. Gli 


‘ spiragli di speranza li ha 


aperti il ministro per le 
politichecomunitarie, Li- 
vio Paladin. Si è detto ot- 
timista, come riferiamo 
ampiamente in Econo- 
mia, sul «via libera» del- 
la Cee alla costituzione a 
Trieste dell’ «off shore», 
il centro franco di servi- 
zi economici rivolti ai pa- 
esi dell'Est. Ha tratteg- 
giato inoltre una possibi- 
le ripresa dei traffici por- 
tuali. Trieste può avviat- 
si a diventare la porta 
della Grecia sull'Europa. 
Gli ellenici infatti si sen- 
tono isolati dal continen- 
te a causa della dissolu- 
zione dell'ex Jugoslavia 
e l'unico collegamento 
che ora hanno a disposi- 
zione con le nazioni più 
progredite è quello ma- 
rittimo: la linea Trieste- 
Patrasso potrebbe dun- 


que rientrare nel pro- 
gramma di reti trariseu- 
Topee che la Cee si è im- 
pegnata a portare avan- 
ti. 

La nuova Europa è signi- 
ficativamenterappresen- 
tata alla rassegna dalla 
Bielorussia, Stato di nuo- 
va costituzione, mentre 
il ritorno dopo cinque 
anni della Baviera, natu- 


i 


rale retroterra del no- 
stro porto, ridà prospetti- 
ve a una tradizionale di- 
rettrice di traffico e 
l'ospitalità permante of- 
ferta al laboratorio del- 
l'Immaginario scientifi- 
co rappresenta un altro 
settore di sviluppo. 

Sono trenta i paesi pre- 
senti e trecento gli espo- 
sitori, oltre il 60 per cen- 
to dei quali provengono 


..;’_ 
da fuori provincia. Il le- 
gno e il caffè (il 28 e il:29 
foruminternazionale)so- 
no tradizionali cavalli di 
battaglia della campiona- 
ria, ma stavolta sarà 
esaltata anche la produt- 
tività locale in particola- 
re nel campo dei mobili, 
della ‘panificazione, del- 
l'antiquariato. 

A fronte di queste novità 


e di queste concrete pro” 
spettive, un ruolo anco” 
Ta non ben definito che 
la Fiera ricopre a livello 
regionale, un'importan 
za limitata sul piano na” 
zionale, e un giro d'affa 
ri non certamente eccel 
so. A rappresentare . 
«vecchio», oltre allo st@° 
reotipo di una manifesta‘ 
zione usata dai triestil! 
per bere birra e mangia” 
re salsicce, stando al fr@” 
sco, un tavolo della pr@” 
sidenza con un sinda0‘ 
Giulio Staffieri, dimiss10” 
nario, un presidente del 
la giunta regionale, Vi 
cio Turello, uscente; a 
presidente della cameo 
i commercio, Giorgi; 
Tombesi, colpito daf 
strali di Tangentopoli; " 
un presidente della 11°" 
ra, Carlo Pribaz, che è 5° 
lo facente funzioni. i, 
La Fiera rimarrà aperti 
fino al 29 giugno. Il Di 
glietto costa 8 mila di 
intero e 6 mila ridott., 
Oggi è in programma 
giornata del legno. a 
Silvio Maranz 


FSBESHI se DO € ea I 


993 


love 
spo- 


che; 
IVO; 
Pao- 


va: 
ini- 
ter- 
pro- 
TSO 
prio 

co- 


iù? 
107 
er- | 
ja- 
je 
tl. 
zi 
ua 
me. 
ni, 
ail 
_ 


Venerdì 18 giugno 1993 


nn rs 
_—e=-&È&-==58zs=" = 
er T_-Tr_FFrTFFFT ÒfCr"”rryCrg@|((fléi==; 


Il Piccolo [13] 
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Versione: 
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Franco Codega 


mente esasperato. I "duellanti" avevano co- 
minciato con una conferenza stampa con- 
giunta, quasi di stile anglosassone, richia- 
mandosi al rispetto di regole e stile. Ades- 
so, a due settimane di distanza, 
non corre buon sangue. 

Dice Codega di Sardos: "Di lu 
ce niente, detesto la sua sicumera e la sua 
prepotenza". Replica Sardos: "Codega miri- 
sulterebbe apprezzabile come professore di 
filosofia, non mi piace come politico". Pic- 
cole punzecchiature, che testimoniano effi- 
cacemente, ad ogni modo, il reale effetto- 
novità che la legge elettorale ha introdot- 


to. 

Un fatto è certo: i triestini il 6 giugno han- 
no scelto un confronto tra 
che non fanno parte della Dc. Merito, co- 
me osserva Sardos, del fatto che i cattolici 


, tra i due 


i non mi pia- 


ue cattolici 


Divisi anche sui temi morali 


Cattolici entrambi, ma sostanzialmente di- 
« visi sui grandi temi dell'etica morale, abor- 
to ed eutanasia. Politici "di complemento", 
con una visione antitetica praticamente 
su tutto: sviluppo economico, idee di pro- 
gresso per la città, linea politica. Paolo Sar- 
dos Albertini e Franco Codega rappresenta- 
no sicuramente il confronto tra due modi 
di pensare Trieste. In tal senso il ballottag- 
gio di domenica (ricorsi al Tar permetten- 
do) arriva a fotografare due personaggi di- 
versi, due uomini contro. 
Sardos Albertini punta dichiaratamente 
agli elettori moderati, Codega parla aperta- 
mente di "polo di progresso", in alternativa 
alla destra, e chiede il voto a uno schiera- 
mento vastissimo. Il ballottaggio arriva in 
un momento in cui il clima sembra decisa- 


scudocrociato. 


locali sanno vivere la loro appartenenza 
religiosa in piena laicità, o, come annota 
Codega, di un esaurimento del ruolo dello 


Sulla sfida di domenica, un'incognità: co- 
me si comporterà quel 17 per cento di elet- 
torato leghista che ha chiuso la porta in 
faccia ai partiti tradizionali ma anche ai 
raggruppamenti trasversali? Nel dubbio, i 
due hanno lanciato gli ami verso questo 
appetibile serbatoio, ritenendo entrambi di 
‘poter interpretare l'istanza della protesta. 
E le loro posizioni ideologicamente ibride? 
Codega fa spallucce e dice; "Chi mi cono- 
sce mi vota". L'altro replica: "Ero e sarò 
sempre e solo Paolo Sardos Albertini". La 
battuta finale, come sempre, la diranno le 
urne. Dove è in agguato un terzo "partito": 
quello delle astensioni. 


Paolo Sardos Albertini 


CONFRONTO FINALE TRA IDUE CANDIDATI AL BALLOTTAGGIO PER LE ELEZIONI PROVINCIALI 


attolici sì, ma del tutto diversi 


‘Sardos Albertini si rivolge all’elettorato di centro, Codega a un vasto polo di progresso 


I "duellanti" ora vanno a caccia del voto leghista 


FRANCO CODEGA. Co- 
«me fa oggi a chiedere il 
Voto agli elettori della 
Lega Nord, cioè a citta- 
.dini che hanno rifiuta- 
«to i partiti tradiziona- 
li, ma anche l'Alleanza 
per Trieste: e soprat- 
tutto quando icandida- 
ti al ballottaggio sono 
giudicati deleteri dal 
, leader leghista? 

"Credo che la risposta 
di Belloni risponda so- 
prattutto a un'esigenza 
di tattica politica. Io pe- 
Tò mi rivolgo direttamen- 
te all'elettorato leghista 
contando sul fatto. che 
ho tutte le caratteristi- 
che che a questo elettora- 
to possono piacere: non 
sono mai stato nei parti- 
ti e ho sempre interpreta- 
to direttamente la socie- 
tà civile", 

Perchè si è dichiara- 
.to subito contro la pre- 
senza di altri simboli 
accanto al suo? (ndr: la 
responsabilità finale è 

«delcandidato presiden- 
te della Provincia e 
non della forza politica 
dalla quale è espresso) 

"Ho voluto pormi fin 
dall'inizio come interpre- 
te di un polo progressi- 
sta. L'accettazione di al- 
tri simboli avrebbe potu- 
to colorare o sbilanciare 
troppo questa centralità 
di progresso". 

Non è più difficile 
adesso, dopo il rifiuto 
dei simboli, chiedere il 
voto all'elettorato di al- 
tre forze? 

"Non è più difficile pro- 
prio per la posizione di 
equilibrio e di centralità 
nello schieramento di 
progresso, che solo il 
mio nome rappresenta. 
Ricordo che i cittadini 
domenica saranno chia- 
‘mati a indicare il nome e 
non il simbolo". 

Gome si fa a doman- 
dare ‘contemporanea- 
mente il voto al repub- 
blicano Castigliego, al- 
lo sloveno Samo Pahor 
e a Rifondazione comu- 
nista? 
| "Di fronte all'alternati- 
va secca fra un candida- 
to di destra e uno di pro- 
gresso tutte queste for- 
ze, queste persone, pos- 
sono trovare in me qual- 
che elemento di coagulo, 
mentre mon possono con- 
vergere in nulla rispetto 
‘a Sardos". 

Paolo Sardos Alberti- 
ni sostiene in pratica 

‘che l'onorevole Willer 
Bordon è la sua om- 
bra... 

© "Bordon è semplice- 

«mente un amico. Mi so- 

‘no avvicinato ad Allean- 

“2a democratica dopo le 
manifestazioni dei Popo- 

“lari per la riforma e di Al- 

‘leanza stessa svolte in 
autunno a Roma e dopo 
averne capito e condivi- 
‘so il progetto politico". 

Sardos rifiuta l’eti- 
chetta di uomo di de- 


“stra, lei di uomo di sini- 
“stra. Perchè? 
f° "Il termine sinistra 


Levoca una collocazione e 
Una cultura politica che, 
“dopo i fatti del 1989 e do- 
po le vicende refendarie, 
harino senso relativo. Io 
Non mi riconosco in quel- 
«la cultura che è tipica 
della sinistra storica". 
SI suoi critici dicono: 
“è un cattolico prestato 
ai comunisti che si bar- 
Camena in mezzo a po- 
Sizioni ibride. 
"Che io sia un cattolico 


è verissimo. Che sia un 
comunista è falso, per- 
chè non lo sono mai sta- 
to nè ideologicamente, 
nè politicamente. Le mie 
posizioni sociali si rifan- 
no direttamente al pen- 
siero ‘sociale della Chie- 
sa, che è chiaramente ri- 
formatore e che agli igno- 
ranti può apparire spes- 
so una collusione con la 
sinistra» Don Helver Ga- 


Do 
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Non mi riconosco 
in quella cultura 
che è tipica 

della sinistra storica 


mara, di Recife, era so- 
prannominato il vescovo 
Tosso", 

La Provincia passa 
per un ente inutile. 
Perchè allora tanto ac- 
canimento su questo 
ballottaggio? 

"Credo che il ballottag- 
gio assuma un valore so- 
prattutto simbolico, di 
conta fra diverse anime 
della città. C'è chi è a fa- 
vore all'uno, chi dell'al- 
tro e c'è purtroppo. chi 
sta solo a guardare". 

Lei rappresenta ani- 
me diverse, anche ideo- 
logicamente: come le 
metterà d'accordo su 
‘un progetto economico 
comune? 

"Intanto queste anime 
diverse sono già adesso 
d'accordo sulla centrali- 
tà dell'esigenza di rilan- 
cio economico e sociale 
della città rispetto a chi 
pone altre centralità: 
Istria, beni abbandonati, 
Osimo e via dicendo. Sul 
come rilanciare la città 
l'accordo dovrà avvenire 
grazie a una conferenza 
economica i cui attori 
non saranno solo le forze 
che mi rappresenteran- 
no, ma ancheimprendito- 
ri, responsbili di catego- 
Tie economiche, sindaca- 


tie istituzioni". 


La Provincia, per leg- 
ge, dovrebbe essere en- 
te di coordinamento 
anche economico. E’ 
convinto di riuscire a 
trasformarla in tal sen- 
so? 

"Effettivamente la Pro- 
vincia ha un compito di 
coordinamento e pro- 
grammazione. Questo 
comporta la necessità di 
proporsi quale ‘Authori- 
ty' capace di pretendere 
e gestire un coordina- 
mento reale degli enti di 
sostegno economico e fa- 
vorire una progettualità 
comune". 


Il missino Mauro Di 
Giorgio, suo concorren- 
te della prima ora al 
ballottaggio, voleva in- 
trodurre a Palazzo Ga- 
latti la meritocrazia. 
Lei si sente in piena 
sintonia con quest'ipo- 
tesi? 

"Non credo sia questo 
il metodo principale per 
garantire la funzionalità 
della Provincia". 

La sua ipotetica am- 
ministrazione, nel caso 
dovesse farcela, è ricca 


‘ di illustri sconosciuti. 


Non rischia di essere 
un handicap per la go- 
vernabilità dell'ente? 

"Ribadisco che la legge 
prevede assessori scelti 
dal presidente della Pro- 
vincia anche al di fuori 
del consiglio provinciale. 
E' mia ferma intenzione 
applicare questa regola e 
reputo che la mia scelta 
cadrà su persone dotate 
di professionalità, visio- 
ne politica dei problemi 
e molto buon senso per- 
sonale. Non è una ricer- 
ca facile, e quindi non bi- 
sogna aver fretta". 

La Lista per Trieste 
punta tutto sul porto, 
ma poi prende le di- 
stanze dal progetto Po- 
lis e con un suo uomo, 
sottosegretarioallama- 
rina mercantile nel 
precedentegoverno, ar- 
Tiva a un passo dalla 


chiusura del Lloyd Tri- 


estino. Ma sullo sfascio 
del porto non ci son 
stateancheresponsabi- 
lità sindacali? 

"Credo che per quanto 
riguarda il porto le re- 
sponsabilità sulla condu- 
zione vadano suddivise 
fra diversi attori. C'è sta- 
to un certo irrigidimento 


99 
Non mi piace niente 
del mio avversario, 
detesto la sua sicumera 
ela sua prepotenza 


da parte dei sindacati, 
del resto comprensibile 
peri problemi occupazio- 
nali, ma la responsabili- 
tà maggiore credo ricada 
sulla dirigenza di questi 
ultimi anni, che non ha 
saputo avviare quella ra- 
dicale trasformazione 
del sistema porto, cosa 
che avrebbe consentito 
di uscire dalle secche ". 


Il cittadino medio. 


riuscirà a capire che, 
dopo aver scelto il pro- 
prio candidato il 6 giu- 
gno, dovrebbe espri- 
mersi al ballottaggio 


per quello che riterrà 
sostanzialmente il me- 
no peggio? 

"Io spero di sì, non na- 
scondo peraltro che il ve- 
ro pericolo di questo bal- 
lottaggio sarà rappresen- 
tato proprio dall'asten- 
sione". 

‘A suo avviso ci sarà 
un grande. astensioni- 


. smo? 


"Credo che sarà signifi- 
cativo". .. 

L'affare tangentopoli 
non rischia, secondo 
lei, di convogliare gli 
elettori verso la logica 
del tanto peggio, tanto 
‘meglio? 

"Credo di no. La logica 
del tanto peggio tanto 
meglio è apertamente 
masochista e credo che 
la maggior parte dei cit- 
tadini sia invece anima- 
ta.dal grosso desiderio di 
costruire il'nuovo;volta- 
re pagina, avere volti cre- 
dibili e per questo si ado- 
pererà. Tangentopoli 
spinge la gente a voltare 
pagina" 

Su quali basi chiede 
il voto ai suoi ‘amici’ di 
Palazzo Diana? 

"Lo chiedo ricordando 
loro ciò che è stata e ciò 
che è la mia figura di 
operatore serio e dinami- 
co sia nell'ambito della 
scuola, sia del volontaria- 
to, sia della Chiesa. Chi 
mi conosce mi vota". 

C'è una cosa'che ap- 
prezza di Paolo Sardos 
Albertini, suo antagoni- 
sta nel ballottaggio di 
domenica? 

"Ad esser sincero non 
riesco a trovarne una". 

E c'è una cosa di Sar- 
dos che la fa andare in 
bestia? 

"L'atteggiamento di si- 
cumera e talvolta di pre- 
potenza che traspare 
molto spesso nei suoi 
comportamenti". 

Un ballottaggio tra 
cattolici presenti in al- 
tre liste, non significa 
forse che la Democra- 
zia cristiana ha esauri- 
to il suo ruolo? 

"Credo che la Dc come 
tale abbia esaurito il suo 
Tuolo. Ritengo pertanto 
che una formazione nuo- 
va di cattolici potrebbe 
avere significato nella 
conduzione di una rivisi- 
tazione, pressochè so- 
stanziale, della dirigen- 
za, della cultura e della 
linea politica". 

Chiudiamo con. i 
grandi temi dell'etica 
morale. Lei è un cattoli- 
co, qual è la sua posi- 
zione sull'aborto? 

"Dal punto di vista mo- 
rale è un grave peccato, 
dal punto di vista sociale 
è una grave piaga". 

Come giudica l’euta- 


nasia e i recenti casi di ‘ 


morti bianche’ avvenu- 
ti in Olanda? 

"E' un problema com- 
plesso che andrebbe esa- 
minato più a fondo. Di 
primo acchito non sarei 
favorevole". 

Chiudiamo con la 
pubblicaistruzione: co- 
me vede il rapporto tra 
scuola pubblica e priva- 
ta, quest’ultima noto- 
riamente di tradizione 
cattolica? 

"Credo che dal punto 
di vista pedagogico una 
scuola pubblica, dato il 
pluralismo culturale, sia 
preferibile. Dal punto di 
vista istituzionale credo 
sia sacrosanto mantene- 
re pluralità di istituzioni 
scolastiche". 


COMMENTO 
Nuova legge: 
ipartiti 
nonl'hanno 
compresa 


A due giorni dalla 
chiusura di questa 
campagna elettorale 
bis è già possibile ti- 
rare qualche somma 
sulla bontà del nuo- 
vo sistema che rego- 
la l'elezione dei sin- 
daci e dei presidenti 
delle Province, con 
giunta annessa. 

Il premio: di mag- 
gioranza ‘garantirà 
alla lista che gli elet- 
tori avranno premia- 
to di governare per 
tutta la legislatura 


.senza dover scende- 


re «continuamente a 
compromessi con i 
partners: niente più 
staffette, crisiannun- 
ciate, rimpasti e così 
via. Se un partito sa 
governare avrà tem- 
po e agio di dimo- 
strarlo, se. fallirà 
non avrà scusanti. 
Ma non solo: per la 
prima volta gli eletto- 
ri sapranno con anti-. 
cipo e con certezza 
che al loro voto, se 
vincente, farà segui- 
to un tipo di maggio- 
ranza. Non più quin- 
di sorprese nel dopo- 
voto, quando inizia- 
vano gli estenuanti e 
imperscrutabili bal- 
letti delle segreterie 
per mettere su una 
giunta a tre, a quat- 
tro, a cinque, a sei... 
Il sistema dei due 
soli candidati in liz- 
za per il ballottaggio 
finale ha finalmente 
portato chiarezza e 
concretezza (anche 
‘per merito nostro, se 
‘permettete)nel dibat- 
tito politico. Non più 
fumosi proclami, ge- 
neriche —Dromesse, 
ma concreti impegni 
misurati sui reali po- 
teri e competenze di 
una giunta provin- 
ciale. 
Chi non sembra 
averancora ben com- 
preso lo spirito della 
nuova legge sono in- 
vece proprio i vecchi 
partiti. Che senso 
aveva presentare un- 
dici liste per il primo 
turno? Che logica 
c'era dietro alla vo- 
lontà di comparire a 
tutti i costi col pro- 
prio simbolo sulla 
scheda elettorale pur 
sapendo di non ave- 
re alcuna possibilità 
di farcela? Le aggre- 
‘gazioni, cari segreta- 
ri politici, andavano 
fatte prima del turno 
elettorale del 6 giu- 
gno. Dopo, è stato 
troppo tardi: e giu- 
stamente, dal loro 
punto di vista, tanto 
Franco Codega quan- 
to Paolo Sardos. Al- 
bertinihannorifiuta- 
to di dividere Îa tor- 
ta con altri suppor- 
ters dell'ultima ora. 
L.M. 


PAOLO SARDOS AL- 
BERTINI. Come fa oggi 
a chiedere il voto agli 
elettori della Lega 
Nord, cioè a cittadini 
che ‘hanno rifiutato 
apertamente 1 partiti 
tradizionali, ma anche 
la Lista per Trieste? 

"Il voto l'ho chiesto e 
lo chiedo'a loro in quan- 
to cittadini. Le motiva- 
zioni che li hanno porta- 
ti a votare Lega Nord so- 
no sicuro appartengono 
anche a me. Sto parlan- 
do in particolare dell'al- 
lergia nei confronti del- 
lo statalismo e di ogni 
forma di assistenziali- 
smo". 

‘Perchè non ha volu- 
to il simbolo del Movi- 
mento sociale sulla 
scheda? (ndr: la re- 
sponsabilità finale è 

el. candidato presi- 
dente. della Provincia 


enon della forza politi- . 


ca dalla quale è espres- 
s0) 

"Non ho voluto nes- 
sun nuovo simbolo sulla 
scheda perchè non riten- 
go giusto che la fase tra 
il primo e il secondo tur- 
no diventi un mercato 
di simboli, o delle vac- 
che che dir si voglia. Per 
quanto mi riguarda, in 
sintesi, mi rivolgo ai cit- 
tadini e non ai partiti". 

Però ora chiede un 
voto all'elettorato mis- 
sino... 

"Chiedo un voto al- 
l'elettorato moderato, 
sia esso missino, demo- 
cristiano, leghista 0 qua- 
le che sia": 

Non era forse più lo- 
gico costruire subito 
un’area di centro de- 
stra con un nuovo sim- 
bolo? ; 

"Ritengo che la mia 
candidatura con il sim- 
bolo della Lista per Trie- 
ste, con la presenza dei 
liberali e dei cattolici po- 
polari, costituisca il nu- 
cleo di questo centro mo- 
derato". 

Parlandodell'Allean- 
za per Trieste, l'ha de- 


finita una congrega di . 


comunisti riciclati. 
Non crede dunque alle 
varie anime del movi- 
mento? 

"Alleanza per Trieste 
è La maschera sotto la 
quale, con nome, cogno- 
me e codice fiscale. c'è 
l'onorevole Willer Bor- 
don, campione a livello 
nazionale di comunismo 

Franco Codega rifiu- 
tasdegnosamentel'eti- 
chetta di uomo di sini- 
stra. E lei, quando si 
sente delineato come 
uomo di destra, cosa 
risponde? 3 

"Rifiuto questa  eti- 
chetta perchè ritengo 
che, con le ideologie 
morte e sepolte, non ab- 
bia alcun senso. Rivendi- 
co invece la qualifica di 
moderato. Codega, co- 
munque..." 

Comunque cosa? 

"Non capisco come fac- 
cia a negare la connota- 
zione di sinistra della 
sua candidatura. In fon- 
do il suo nome compare 
sopra a un simbolo do- 
ve, se ben mi ricordo, ci 
sono la falce e il martel- 
lo. A meno che là falce e 
il martello non siano di- 
ventati il nuovo logo di 
qualche associazione de- 
gli artigiani... 

La Provincia passa 
per un ente inutile. 
Perchè allora tanto ac- 


canimento su questo 
ballottaggio? 

"La pochezza ammini- 
strativa della Provincia 
è compensata da quello 
che è il ruolo politico 
che le dovrà competere. 
Dovrà infatti essere in- 
terlocutore di Regione e 
governo e soggetto atti- 
vo nelle trattative inter- 
nazionali". 

Ace a Osimo? 

Sn ì 

Qualcuno però obiet- 
ta che la Lista, di fron- 
te allo sfascio economi- 
co di Trieste, sa solo 
fare fiaccolate. 

"Le fiaccolate erano in- 
centrate su Osimo, e 
quindi su un tema fonda- 
mentale. A mio avviso, 
su quella questione si 
gioca anche il futuro eco- 
nomico della nostra cit- 
tà". 

La Provincia, per leg- 
ge, dovrebbe essere en- 
te di coordinamento 
anche economico. E’ 
convinto di riuscire a 
trasformarla in tal 
senso? 

"Bisognerà fare ogni 
sforzo in quella direzio- 
ne, ma dipenderà dal 
grado di efficienza che 
sì riuscirà a dare alla 
struttura Provincia. Mi 
auguro che la garanzia 

avere quattro anni di 
governo stabile e una 
giunta e un presidente 
omogenei, lavorino in 
tal senso". 

Il missino Mauro Di 
Giorgio,suo concorren- 
te della prima ora al 
ballottaggio, voleva in- 
trodurre a Palazzo Ga- 
latti la meritocrazia. 
Lei si sente in piena 
sintonia con quest’ipo- 
tesi? È 

"Sono assolutamente 
d'accordo. Questo non 
implica, peraltro, che io 
debba apparentarmi con 
il Movimento sociale". 

La sua ipotetica am- 
ministrazione, nel ca- 


Ml mio antagonista 

è un buon professore 
di filosofia, 

non un politico 


so dovesse farcela, è 

ricca di illustri scono- 

sciuti. Non rischia di 
essere un Baudican 

per la governabilit: 
lell'ente? 

"La nuova lagge asse- 
gna al presidente della 
Provincia la responsabi- 
lità della nomina degli 
assessori, a questi ulti- 


mi il governo e al consi- 
glio il controllo. Sarà 
quindi la composizione 
della mia squadra quel- 
la che dovrà garantire la 
governabilità". 

La Lista per Trieste 
punta tutto sul VOI 
ma poi prende le di- 
stanze dal progetto Po- 
lis e con un suo.uomo, 
sottosegretario alla 


marina mercantile nel 
precedente 


governo, 


Nonsono di destra, 
rivendico però 

la qualifica 

di moderato 


arriva a un passo dalla 
chiusura del Lloyd Tri- 
estino. Non è una con- 
traddizione in termi- 
ni? 

"Proprio per la mia 
passata esperienza nel 
ramo marittimo, ero ar- 
matore in Svizzera, so- 
no convinto che il pro- 
blema porto si risolva in 
termini di funzionalità, 
e questa passa attraver- 
so una drastica pulizia 
delle camarille, anche a 
rilevanza penale, costi- 
tuitesi negli anni". 

Ma il ruolo dell’ono- 
revole Camber come lo 
giudica? 

"E' certamente merito 
suo l'aver creato i pre- 
supposti di tale pulizia, 
che deve però arrivare 
fino in fondo". 

Il cittadino. medio 
riuscirà a capire che, 
dopo aver scelto il pro- 
prio candidato il 6 giu- 
gno, dovrebbe espri- 
mersi al ballottaggio 
per quello che riterrà 
sostanzialmente il me- 
no peggio? 

"Mi auguro di sì: Non 
capisco viceversa quei 
partiti che non hanno 
compreso questa novità, 
dando assurde indicazio- 
ni agli elettori per la 
scheda bianca". 

A suo avviso ci sarà 
un grande astensioni 


. smo? 


"Spero di no, comun- 
que non voglio fare pre- 
visioni". . 

L'affare tangentopo- 
li non rischia, a suo av- 
viso, di convogliare gli 
elettori verso la logica 
del tanto peggio, tanto 
meglio? 

"Il rischio sussiste, an- 
che se tangentopoli è 
una vicenda attraverso 
la quale si realizza, in 
forma incruenta, una ri- 
voluzione. Ci possono es- 


sere inconvenienti, ma 
fortunatamente non ci 
sono forche in piazza”. 

Lei è stato iscritto, 
seppure per poco, alla 
Dc. Come chiede il vo- 
to ai suoi ex amici di 
Palazzo Diana? 

"Ricordando ai demo- 
cristiani, ad esempio, 
che la scheda bianca è 
‘una sorta di astensione 
e che questa è condanna- 
ta dal catechismo della 
Chiesa cattolica. Chiedo 
loro il voto in nome del- 
la mia proposta modera- 
ta e dei valori in cui cre- 
do. Valori che sono quel- 
li nei quali loro stessi si 
riconoscono". 

I suoi critici dicono: 
era con la Dc, è andato, 
sul palco con Gianfran-\ 
co Fini, segretario na- 
zionale del Movimento 
sociale, in occasione 
di una sua manifesta- 
zione in città, e adesso 
fa l'indipendente con 
la Lista... 

"Rispondo che sono, 
ero e sarò sempre Paolo 
Sardos Albertini. Non 
ho accettato, non accet- 
to e non accetterò condi- 
zionamenti di sorta". 

C'è una cosa che ap- 
‘prezza di Franco Code- 
ga, suo antagonista 
nel ballottaggio di do- 
menica? 

“Lo apprezzo -sicura- 
mente come professore 
di filosofia. Da una vita 
infatti la filosofia è il 
mio hobby". 

E c'è una cosa di Co- 
dega che la fa andare 
in bestia? 

"La pretesa di un pro- 
fessore di filosofia di 
darsi alla politica e di 
voler amministrare la 
cosa pubblica". 

Un ballottaggio tra 
cattolici presenti in al- 
tre liste, non significa 
forse che la Democra- 
zia cristiana ha esauri- 
to il suo ruolo? 

"Credo significhi so- 
prattutto che i cattolici 
triestinihanno dimostra- 
to sempre di saper vive- 
re, in piena laicità, la 


propria appartenenza re- 
ligiosa". 
Chiudiamo con i 


grandi temi dell'etica 
morale. Lei è un catto- 
lico, qual'è la sua posi- 
zione sull'aborto? 

"Decisamente contra- 
ria perchè lo ritengo un 
omicidio". 

Come giudica l'euta- 
nasia e'i recenti casi 
di morti bianche' avve- 
nuti in Olanda? 

"Restiamo nel medesi- 
mo campo: siamo sem- 
pre di fronte a un omici- 
dio, seppure di una per- 
sona consenziente". 

Chiudiamo con la 
pubblica istruzione: 
come vede il rapporto 
tra scuola fubsì ca e 
privata, quest’ultima 
notoriamente di tradi- 
zione cattolica? 

“Ritengo che la. que- 
stione scuola vada af- 
frontata fuori da una lo- 
gica statalista. Mi inte- 
ressa il rispetto del dirit- 
to delle famiglie ad ave- 
re una scelta, non inten- 
do assolutamente che, 
nell'ambito della scuola 
privata, quella cattolica 
sia privilegiata rispetto 
ad altre". 


Pagina a cura di 


FURIO BALDASSI 
FABIO CESCUTTI 


Una motivata e articola- 
ta esposizione di caratte- 
Te economico, una preci- 
sa argomentazione di bi- 
lancio, una presa di posi- 
zione basata sull'attuali- 
tà: il Lloyd Adriatico ha 
formalizzato così ieri, 
nel corso di una confe- 
renza stampa lungamen- 
te attesa, il proprio in- 
gresso nella vertenza 
con gli inquilini degli im- 
mobili di proprietà della 
. società assicuratrice. 
«Dobbiamoconfrontar- 
ci con le realtà di merca- 
to, caratterizzate da una 
crescente quanto disordi- 
nata pressione tributa- 
ria sugli immobili, inne- 
scata negli ultimi mesi 
da parte del Governo — 
ha detto Roberto de 
Haag, responsabile della 
Direzione affari immobi- 
liari della compagnia — 
e con il progressivo au- 
mento delle spese di ge- 
stione e amministrazio- 
ne a carico dei proprieta- 
ri. Il Lloyd Adriatico è 


(i = 
Bus in sciopero 
Bus fermi oggi dalle 16.30 a fine servizio 
per lo sciopero nazionale degli 


autoferrotranvieri. Solo la Cisnal si è 
dissociata dai sindacati confederali. 


LA «PALMARREDÌ!», in collaborazione con i 
FORNITORI 


OFFRE 
DAL 5 GIUGNO AL 30 LUGLIO . 


CENTINAIA DI 


SALOTTI - 
POLTRONE - 


DIVANI - DIVANI 
POLTRONE LETTO 


LETTO - 
POLTRONE RELAX E COMPLEMENTI DI. ARREDO 


A PREZZI INCREDIBILI, 


DIRETTAMENTE 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 


PRONTA CONSEGNA 


SANTA MARIA LA LONGA (UD) - STATALE PALMANOVA-UDINE 
TEL. 0432/995501 3 


APERTO LA DOMENICA PER ESPOSIZIONE 


- Ti ricordi 


Mercedes-Benz 


Organizzazione Mercedes-Benz 


Classe C Mercedes-Benz. 


Sabato 19 e domenica 20 Giugno la Classe C ti aspetta 
dalla Concessionaria Mercedes-Benz F.lli Nascimben. 


- F.lli Nascimben spa 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (TS) = Tel. (040) 232277 


Trieste / Cità 


"Miriamo 


al recupero 


sui capitali 
investiti". 


una società per azioni, 
che deve rispettare i più 
elementari e rigorosi cri- 
teri di economia di bilan- 
cio in tutti i suoi settori, 
compreso quelloimmobi- 
liare, pertanto — ha ag- 
giunto —in virtù dell'ap- 
provazione della legge n. 
359 dell'8 agosto dello 
scorso anno, che ha in- 
trodotto la possibilità di 
stipulare accordi in dero- 
ga alle norme della legge 
392/78 (quella dell'equo 
canone, ndr) abbiamo 
predisposto delle fasce 
di aumento che permet- 
tono un recupero, sul 


ECOLOGIA E IMPIANTI IN UN DIBATTITO ALLA CNA 


“L'ambiente non ha confini’ 


Rilevata l’inadeguatezza di alcuni depuratori in Slovenia 


Economia e ambiente, 
un binomio destinato a 
diventare tema sempre 
più frequente di discus- 
sione nei proggetti di 
sviluppo produttivo a 
tutti i livelli, ha costitu- 
ito ieri argomento di di- 
battito nella sede trie- 
stina della Cna. 
Occasionato dalla 
presentazione di un li- 
bro («Dossier Slovenia, 
economia e ambiente», 
scritto da Lucio De 
Marco per conto del- 
l'Ecoistituto del Friuli- 
Venezia Giulia) e mode- 
rato da Renato Chicco, 
presidente della Cna 
provinciàle, l'incontro 
ha suscitato vari spun- 
ti di discussione tali da 
evidenziare ancora una 
volta l'assenza di una 
precisa e globale nor- 


piano della redditività, 
degli ingenti capitali in- 
vestiti dal Lloyd Adriati- 
co in questo settore». 
L'analisi dei dirigenti 
della compagnia, che ha 
fra l'altro confermato di 
essere, con le sue 1240 
unità immobiliari desti- 
nate a uso abitativo in 
città, una delle maggiori 
realtà triestine nella pro- 
prietà, è quasi elementa- 
re nella sua natura eco- 
nomica. Gli aumenti dei 
canoni di locazione («Co- 
munque ben inferiori a 
quelli che hanno costan- 
temente caratterizzato il 
mercato parallelo — ha 


mativa di tutela del- 
l'ambiente, sia in Italia 
che in Slovenia, quan- 
do si tratta di realizza- 
Te un nuovo insedia- 
mento produttivo, sia 
esso di una piccola im- 
presa artigianale o di 
un imponente comples- 
so industriale. 

«I problemi maggiori 
a mio avviso — ha det- 
to Mitja Bricelj, espo- 
nente delMinistero slo- 
veno per l'ambiente — 
nella — considerazione 
globale e unitaria della 
regione geografica com- 
posta dal Friuli-Vene- 
zia Giulia e dalla no- 
stra repubblica, riguar- 
dano le acque e il Car- 
so. 

L'Isonzo, per fre un 
esempio, è un corso 
d'acqua che, superando 
1 confini, crea delle pro- 


precisato ancora de 
Haag — e in ogni caso 
frutto di accordi realiz- 
zati con l'assistenza del- 
le organizzazioni dei con- 
duttori, maggiormente 
rappresentative a livello 
nazionale)sono statisud- 
divisi per fasce. 

Delle 1240 unità im- 
mobiliari, 550 avranno 
nuovi canoni (alla sca- 
denza dei contratti) che 
andranno da un minimo 
di 50 mila lire a un mas- 
simo di 80 mila per me- 
tro quadrato all'anno 
(aumento che va dal 20% 
al 50%), 125 da un mini- 


blematiche comuni se 
inesso vengono scarica- 
te scorie industiali. A 
Nova Gorizia non c'è 
un adeguato impianto 
di depurazione, come 
del resto non ce n'è 
uno sufficiente a Ilir- 
ska Bistrica (Villa del 
Nevoso)». 

Angelo Masotti, presi- 
dente  dell'Ecoistituto, 
ha sottolineato ancora 
una volta la pericolosi- 
tà delle centrali nuclea- 
ri dei paesi dell'Est: 
«Almeno 25 dovrebbe- 
ro essere chiuse — ha 
ribadito — in quanto 
gestite e controllate in 
modo insufficiente». 

Mario Cogoi, del Di- 
partimento di econo- 
mia dell'università di 
Trieste ha denunciato 
invece lo scadimento 


CORTE D’APPELLO 


Pena confermata a Richetti 
perla discarica abusiva 


E' rimasta immutata nel ‘ 


giudizio di secondo gra- 
do la sorte dell'ex sinda- 
co'Franco Richetti e del 
dott. Vladimiro Vremec, 
direttore del servizio 
agricoltura e foreste del 
Comune di Trieste. Im- 
putati di avere realizza- 
to e gestito una discari- 
ca abusiva a Trebiciano 
Il pretore li condannò a 
15 giorni di arresto, so- 
stituiti dalla sanzione pe- 
cuniaria di 375 mila e 
300 mila di ammenda 
ciascuno con il beneficio 
della non menzione. Il 
dott. Richetti interpose 
appello con l'avv. Giu- 
seppe Vinciguerra, il 
coimputato con l'avv. 
Guido Fabbretti ma la 
corte, presieduta da Fio- 
renzo Cliselli, p.g. Alber- 


to Santacatterina, ha. 


taglio alla spalla destra. 


Siferiscealla spalla. 
tagliando il formaggio 


Gi sono mille modi per tagliare il formaggio, ma' 
riuscire a ferirsi una spalla è un po' difficile. Un 
| uomo di 44 anni, Bruno Skabar, residente a Mug- 
gia in via 25 Aprile si è presentato l'altra sera al 
pronto soccorso dell'ospedale di Cattinara lamen- 
tando una ferita penetrante da arma di punta e 


L'uomo che, secondo i medici, persentava altera- 
zioni comportamentali dovute all'ingestione di 
alcolici, era accompagnato dalla moglie Aristea. 
Entrambi hanno dichiarato allo stupito poliziot- 
to che le lesioni erano dovute ad un fatto acci- 
dentale: lo Skabar stava tagliando del formaggio 
e, nell'effettuare tale operazione, si sarebbe feri- 
to. Il poliziotto ha annotato le dichiarazioni ma 
non ci ha creduto. Infatti ha inviato un rapporto 
alla questura e sono in corso indagini per verifi- 
care almeno come Skabar taglia il formaggio. 


Una multa 
per ramaglie 


e fogliame 


a Trebiciano 


confermato il pronuncia- 
mento del primo giudi- 
ce. 

I fatti risalgono alla fi- 
ne d'agosto dell'89 quan- 
do alla periferia della, 
borgata carsica fu. sco- 
perto un fondo sul quale 
erano ammassate rama- 
glie, erba secca, foglia- 
me, pneumatici, botti- 
glie, vecchie biciclette e 
altro e sulla scoperta si 
incardinò un'inchiesta 


‘ colo insito nella presen- 


Venerdì 18 giugno 1993 


GLI AUMENTI DEFINITI INEVITABILI DALLA SOCIETA” ASSICURATRICE PER COLPA DEGLI ONERI SULLE CASE 


Il Lloyd difende i fitti più salati 


Sulle 1.240 unità immobiliari i canoni andranno dalle 50 mila alle 120 mila lire annue per metro quadro 


mo di 60 mila a un mas- 
simo di 80 mila (aumen- 
to che va dal 70% al 
100%), 490 da un mini- 
mo di 80 mila a un mas- 
simo di 120 mila (dal 
100% al 170%). 

«Si tratta di modifiche 
legate alla crescita di va- 
lore dei singoli immobili 
— ha concluso de Haag 
— peraltro stabilito dal- 
la legge, con la recente 
rivalutazione dei coeffi- 
cienti catastali. In so- 
stanza chiediamo au- 
menti che rapportino i 
nostri introiti alla rendi- 
ta immobiliare». 

A questo punto una 
prospettiva, che potreb- 
be aprirsi agli inquilini e 
nei confronti della quale 
i dirigenti del Lloyd non 
hanno manifestato con- 
trarietà, è quella dell'ac- 
quisto, in quanto i nuovi 
canoni di locazione ven- 
gono ad avvicinarsi di 
molto al costo di un mu- 
tuo per l'acquisto dello 
stesso immobile. 

Ugo Salvini 


AMEAGo:cxs o 
acp, dieci 
nuovi assunti 


Dieci nuovi assunti all'Iacp. Lo ha reso noto il vice- 
presidente Zigrino. «A seguito dell'autorizzazione re- 
gionale — ha detto — abbiamo provveduto a chiama- 
re in servizio i nuovi dipendenti». Un piccolo contri- 
buto all'occupazione ma «Ia situazione dei nostri ad- 
detti — ha fatto presente Zigrino — rimane comun- 
que difficile». 


Studenti slovacchi 

in visita in città 

Una quarantina di studenti slovacchi del conservato- 
rio di Samorin di Bratislava hanno fatto visita al 
consiglio O del Friuli-Venezia Giulia, accom- 
pagnati dagli insegnanti; si trovano in Friuli-Vene- 
zia Giulia per un soggiorno di studio di una settima- 
na e sono ospiti di famiglie del comune di Fogliano- 
Redipuglia. A guidarli nelle visite è la direttrice del- 
la scuola di musica «Alpe Adria», Antonella Costanti- 
ni. 


L’ambasciatore del Gabon 
ricevuto dal sindaco 


E' stato ricevuto ieri in municipio dal sindaco Giulio 
Staffieri l'ambasciatore del colpa in Italia, Jan Ro- 
bert Goulongana, nella nostra città in occasione del- 
l'imaugurazione della Fiera campionaria. Nel corso 
del breve incontro il sindaco ha confermato la volon- 
tà di potenziare i rapporti commerciali tra la nostra 
città, l'Italia e il Paese africano precisando che allo 
scopo attiverà tutti i canali di sua competenza. Staf- 
fieri ha poi ricordato che il suo primo contatto con il 
Gabon risale a dodici anni fa quando, pilota dell'Ali- 
talia, fece parte dell'equipaggio del «Caravelle» che 
riportò in patria il Presidente del Gabon al termine 
.| del suo viaggio in Italia. i 

Al termine dell'incontro Staffieri ha consegnato al- 
l'ambasciatore il simbolo della città di Trieste. Da 
parte sua Goulongana ha offerto al sindaco un volu- 
‘me sul Gabon. 


Entro il 30 del mese 
la denuncia dei rifiuti tossici 


Mercoledì scade il termine MILES la presentazione 
all'assessorato regionale all' iente della denun- 
cia dei rifiuti tossici nocivi e solidi urbani, resa ob- 
bligatoria dal decreto legge del 14 dicembre 1992 a 
tutti i soggetti diversi dai privati. 


dell'interesse generale 
nei confronti delle pro- 
blematiche ambientali, 
«mentre dovremmo 
analizzare con precisio- 
ne — ha detto — il peri- 


za di numerosissime 
centrali di carbone nel- 
la vicina Slovenia». 

«E' fondamentale un 
coordinamento fra tute- 
la ambientale e insedia- 


menti produttivi — ha | Referendum sanità, 

detto infine Fulvio Val- così le finne 

lon, segretario provin- 

ciale della Cna — in | Il 2 luglio scade il termine per la presentazione alla 


Corte costituzionale delle firme raccolte per indire i , 
referendum abrogativi dei decreti del governo sulla 
sanità, pensioni, vendita dei beni ambientali e modi- 
fica della legge 300 in modo da garantire. il pieno 
esercizio della democrazia sindacale. Ciò significa 
che è possibile firmare la richiesta dei 4 referendum 
entro e non oltre lunedì 26 luglio presso le segreterie 
dei Comuni. 


quanto solo da una in- 
tegrazione delle diver- 
se esigenze, destinata a 
permettere lo sviluppo 
economico nel contesto 
del rispetto ambienta- 
le, ci può essere una ri- 
sposta agli interrogati- 
VEGEAO Infermieri professionali: 
partono i corsi. 


Fino al 27 agosto alla scuola «G. Ascoli» dell'Usì n. 1 
Triestina sono aperte le iscrizioni al corso triennale 
per infermieri professionali. I requisiti minimi ri- 
chiesti per l'iscrizione al corso sono: diploma di ma- 
turità e, in via transitoria, possono accedere anche 
coloro che hanno superato il primo biennio di scuola 
secondaria superiore per i posti che non dovessero 
essere coperti dagli aspiranti in possesso del diplo- 
ma di maturità; sana e robusta costituzione fisica e 
perfetto stato mentale, certificati ai sensi della legi- 
slazione vigente da un medico pubblico dipendente 
del servizio sanitario nazionale. È prevista una bor- 
sa di studio mensile, purché lo studente frequenti re- 
golarmente il corso con esito positivo. Ta scuola 
avrà inizio nel mese di settembre e al termine di tre 
anni di studio (teorico-pratico), previo superamento 
di un esame di Stato, lo studente consegue il diplo- 
ma abilitante all'esercizio della professione di infer- 
miere professionale. Tale diploma assicura la possi- 
bilità di lavoro mediante lo svolgimento della {toa 
professione oppure presso tutte le strutture sanita- 
Tie pubbliche e private nazionali e nei Paesi della 
Cee, e permette ‘accesso ai corsi successivi di: ca- 
posala, assistente sanitario, ostetrica, assistenza psi- 
chiatrica, assistenza in area critica e dell'emergen- 
za, dirigente dell'assistenza infermieristica (2 anni 
universitari). 


2.0 slalom Trieste-Opicina 
domenica l'atteso via $ 
Dopo più di vent'anni dall'effettuazione dell'ultima 
edizione della gara in salita «Trieste-Opicina»y che 
era valida per f Campionato europeo di velocità in 
salita, verranno riportate sullo stesso percorso an- 
che quest'anno domenica le vetture da gara per di- 
sputarvi il «2.0 slalom Trieste-Opicinay. La gara si 
lue manche su di un percorso di 3500 metri dotato 
di un ottimo fondo. La grande novità rispetto alla 
scorsa edizione sarà la partecipazione allargata alle 
vetture elettrosolari. Alla manifestazione partecipe- 
ranno anche vetture d'epoca. 


u.sa. 


giudiziaria nella quale ri- 
masero coinvolti anche 
l'attuale sindaco Giulio 
Staffieri e i titolari di tre 
aziende appaltatrici di, 
lavori per la manutenzio- 
ne del verde pubblico. 

| Staffieri e itre andaro- 
no assolti in pieno. Il 
dott. Vremec si giustifi- 
cò spiegando che l'ince- 
neritore non accettava 
ramaglie provenienti dai 
centri verdi cittadini e 
fu giocoforza utilizzare, 
per poterli smaltire, l'ex 
discarica di rifiuti solidi 
di Trebiciano. Il Comune 
acquistò, infine, una cep- 
patrice per sminuzzare 
rami e rifiuti verdi di 
una certa consistenza 
ma il guaio era ormai 
stato fatto. Secondo alcu- 
ni testi l'andazzo si sa- 
rebbe protratto per circa 
sei anni. 


IN CENTRO 


Autista 
picchiato 


‘appartament 
Topo d’appartamento 
aggredisce il vicino 
Misterioso episodio qualche giorno fa in un con- 
dominio di via Flavia. Un abitante, sentendo dei 
Tumori provenire dal piano di sotto, si è recato 
sulle scale per verificare l'eventuale presenza di 
un ladro. E così infatti era. Sul pianetottolo ha 
incrociato un malvivente. 
‘A questo punto ci sarebbe stata una sorta di ag- 
gressione. Il ladro avrebbe anche puntato un col- 
tello alla gola dell'altro intimandogli di non urla- 
re e poi si sarebbe dato alla fuga dimenticando 
nella confusione una borsa nella quale poi # poli- 
ziotti avrebbero trovato un documento con un 
nominativo. Il malvivente non avrebbe, però, ru- 
bato nulla. Anzi, non sarebbe riuscito a mettere 
a segno il colpo proprio per il tempestivo inter- 
vento del vicino. Sul posto si è recata la polizia 
di Muggia. Indagini vengono svolte anche dal 
commissariato di San Sabba. 


Prima un colpo di 
clackson, poi qual- 
che parola ‘caliente 
e quindi in pienò 
centro, in un ingor- 


, 


go l'aggressione ve- 
Ta e propria. E' suc- 
cesso l'altra mattina 
nell'inferno che è la 
viabilità della città. 
L'aggressore si chia- 
ma Alessandro Bal- 
dè, 24 anni, via Val- 
maura 51. Il giovane 
è stato denunciato 
per lesioni persona- 
li. Il ferito guarirà in 
una settimana. - 
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PREVISTI ALTRI LAVORI DOPO UNA RIUNIONE IN COMUNE | GLI STUDENTI DI MEDIE E SUPERIORI AMMESSI ALLE CLASSI SUCCESSIVE 


"Tartini, restauro infinito: 
slitta ancora la consegna 


La legge impone di applicare 


sbarre protettive alle finestre 


del terzo piano. Contestata 


Di certo non sarà questio- 
Ne di giorni. Se tutto fun- 
zionerà per il verso giu- 
Sto il conservatorio Tarti- 
Di potrà essere agibile al- 
l'apertura del prossimo 
anno scolastico. O alme- 
No, «ci sono buone spe- 
Tanze che entro settem- 
bre si possa risolvere il 
problema del secondo 
piano». Il moderato otti- 
mismo del vicesindaco e 
assessore comunale al- 
l'istruzione Silvano Ma- 
gnelli riguarda però solo 
uno dei due piani - il se- 
condo e il terzo - ancora 
chiusi alla normale atti- 
Vità didattica dopo sei 
mesi 
dei lavori di restauro che 
hanno interessato l'inte- 
To edificio per quasi una 
decina d'anni. 

E' l'ennesima doccia 
fredda che si aggiunge ai 
ritardi macroscopici già 
accumulati nel tempo. 
Perché solo qualche gior- 
No fa il direttore del Tar- 
tini, Giorgio Blasco, ricor- 
dava le ultime assicura- 
zioni del Comune: si sa- 
Tebbe trattato ormai di 
attendere qualche setti- 
| Imana. Ora si torna a par- 
lare di mesi. E lo stesso 
| Magnelli sottolinea che 
| alle «buone speranze» 

per l'apertura del secon- 

do piano fa da contralta- 
re il problema del terzo: 
per eseguire i lavori indi- 
cati dall'Usl secondo la 
legge in quel caso occor- 
| Te procedere a una ulte- 
|  Tiore delibera, al relativo 
Stanziamento dei fondi e 
alla gara d'appalto. Tut- 


te operazioni che richie-: 


dono tempi, si sa, sui 
quali è meglio non fare 
Previsioni. 


Il commento del vice- 


Sindaco arriva subito do- 
Po l'incontro che si è te- 
Nuto ieri in Comune fra 
Magnelli e i tecnici della 
pubblica amministrazio- 
Ne, Blasco, i rappresen- 


dall'ultimazione - 


da più parti la direzione dei lavori 


tanti dell'Usl, dei Vigili 


del Fuoco e della Sovrin- . -— 


tendenza (lo storico edifi- 
cio è vincolato dalle Bel- 
le Arti). Una conferenza 
di servizi nella quale si 
sono affrontate le man- 
chevolezze che impedi- 
scono l'ottenimento del- 
l'agibilità. A prescindere 
da alcuni piccoli inter- 
venti - come il picchetta- 
mento delle scale - il pro- 
blema principale è quel- 
lo delle finestre (una qua- 
rantina) del terzo piano, 
troppo basse e dunque, 
per legge, da proteggere 
con sbarre: soluzione im- 
propria per la salvaguar- 
dia dell'estetica della fac- 
ciata, controllata dalla 
Sovrintendenza. Dopo 
un sopralluogo congiun- 
to effettuato ieri dai tec- 
nici di quest'ultima e del 
Comune si è pensato a 
due soluzioni diverse per 
la facciate laterali e la 
principale: in quest'ulti- 
ma le sbarre potrebbero 
essere sistemate nel mez- 
zo delle doppie finestre, 
nelle laterali la sistema- 
zione sarebbe tutta ester- 
na. Un intervento realiz- 
zabile tecnicamente nel- 
lo spazio di un mese, se- 
condoi funzionari del Co- 
mune. L'approvazione 
definitiva a quest'ipotesi 
spetta ora al sovrinten- 
dente. 

Ma intanto si riaffac- 
cia la questione delle re- 
sponsabilità: perché non 
ci si è preoccupati in pre- 
cedenza di procedere a 
norma di legge? «Queste 
sono tutte cose che il di- 
rettore dei lavori, Mari- 
no Bolaffio, avrebbe do- 
vuto sapere», commenta 
Blasco. Secondo i funzio- 
nari comunali, si tratte- 
rà comunque di procede- 
re a delle «contestazioni 
per la carenza della dire- 
zione dei lavori». Lavori 
che intanto continuano. 

p.b. 


® INCOLLABORAZIONE CON: 
CRTRIESTE 
BANCA SPA 


SY DI ESTE RCA STA 


| PADOMN®, 


‘CONCESSIONARIO 


de 


La facciata principale del ‘Tartini’: a impedire 
l’agibilità sono ora le finestre del terzo piano. (fo- 
to Sterle) 


SCUOLA: DOCENTI 
Buonuscita dimezzata’: 
lo Snals vince la battaglia, 
cambieranno le regole 


Lo Snals ha vinto la battaglia contro il sistema ora in 
vigore per il calcolo e la corresponsione della buonu- 
scita dei docenti in servizio nella scuola statale. Do- 
po ripetuti ricorsi, la Corte costituzionale ha dichia- 
rato illegittimo il sistema stesso; che - sottolinea il se- 
gretario provinciale Snals Giuseppe Ughi - «escluden- 
do dalla base di calcolo l'indennità integrativa specia- 
le sperequava il pubblico dal privato, dal parastato e 
dagli enti locali, finiva per corrispondere ai dipenden- 
ti statali una buonuscita praticamente dimezzata». 
La sentenza della Corte costituzionale ha. disposto 
l'annullamento delle leggi costringendo il Parlamen- 
to a modificare le normative in vigore. Il provvedi- 
mento vale per i docenti che lasceranno il servizio 
quest'anno e per quelli già pensionati; lo Snals, per 
evitare la prescrizione quinquennale, invita i lavora- 
tori a ricorrere al Tar: la sentenza della Corte infatti 
non vale per quanti non vi hanno già fatto ricorso, e 
va quindi presentata entro cinque anni dalla data in 
cui è stata recepita la buonuscita. I docenti sono invi- 
tati a firmare presso il sindacato l'apposita diffida. 
Quelli che invece non intendono aderire all'azione 
giurisdizionale devono inviare un'istanza interrutti- 
va della prescrizione quinquennale all'ex ammini- 
strazione di appartenenza: il testo è disponibile al 
sindacato, Sia il ricorso che la diffida e la sospensio- 
ne della prescrizione quinquerinale vanno presentate 
entro il prossimo 15 luglio. 


DE CARLI 


PEUGEOT 


Promossi a go-go 


Continuiamo anche og- 
gi la pubblicazione de- 
gli elenchi degli stu- 
denti promossi delle 
scuole medie inferiori 
e superiori della pro- 
vincia di Trieste. La 
‘pubblicazione prose- 
guirà nei prossimi 
giorni, secondo i risul- 
tati fornitici dalle 
scuole stesse al termi-* 
ne degli scrutini. 


LICEO GINNASIO 
«DANTE ALIGHIERI» 

IV A: di Bari Antonel- 
la (8/10); Bernardini Fe- 
derico (7/10); Botter Sil- 
via (8/10); Brumen Fede- 
rica (7/10); Cerruti Mi- 
chela (8/10); Dreossi Fe- 
derica; Favet Annalisa; 
Germano Susanna 
(8/10); Mancuso France- 
sca (8/10); Marzari Fran- 
cesca (8/10); Orel Lucia 
(7/10); Pignataro Serena 
(7/10); Revelant Andrea 
(9/10); Sardos Albertini 
Novella (8/10); ‘ Scian- 
namblo Ghiara; Sciarro- 
ne Andrea (17/10); Scursa- 
tone Serena (7/10); Sen- 
ter Sara 7/10); Unterwe- 
ger-Viani Matteo; Va- 
scotto Silvia (8/10); Zan- 
zi Elena (8/10). 

IV B: Benvignù Anna- 
rosa; Davia Matteo 
(7/10); Di Martino Elena 
(8/10); Dobrinja Chiara; 
Fumis Leila (7/10); Gal- 
diolo Alessandro (9/10); 
Gava Alessandra (7/10); 
Hrusvar Valentina 
(7/10); Iacobone Cecilia 
(7/10); Karlsen Patrick 
(8/10); Maiola Valentina; 
Mancini Alberto (7/10); 


Marafatto Martina 
(7/10); Metus Annalisa 
(7/10); Mura Paolo 
(7/10); Orciuolo Pietro 


(7/10); Papis Ilaria; San- 
nini Philippe; Vergani 
Andrea. 

IV G: Acco Raffaele; 
Albertini Elisa; Bramba- 
ti Piero; Candido Patrick 
(8/10); Cervesi France- 
sco (7/10); D'Arienzo Da- 
niele (7/10); De Simone 
Maria Giovanna (8/10); 
Domanini Marco; Dou- 
brovina Daria (8/10); 
Guiducci Alberto (7/10); 
Lanzilotto Marzia (7/10); 
Mancini Anna (8/10); Pa- 
laskov-Begov - Martina; 
Puntin Hetti; Terpin Ro- 
berta; Tombolato Lua- 
na; Vargiu Marco. 


IV D: Battistelli Barba- 
ra (7/10); Boscarol Sara 
(7/10);  Grucil. Cristina 
(8/10); Cucchetti Giulia 
(8/10); Donnini Raffaella 
(7/10); Etel Karin (7/10); 
Favretto Stefano (8/10); 
Gasperutti Teresa (7/10); 
Mlac Jessica (7/10); Pa- 
ron Gianluca (8/10); Ro- 
selli Marzia (7/10); Ruini 
Annalisa; Stanissa Lera 
(7/10); Venanzi Luisa; 
Villio Franco (7/10); Za- 
del Fabiola (8/10). 

V A: Agostini France- 
sco;  Cividin Alessia 
(7/10); Germani Sabina; 
Gnesotto Valentina; Loc- 
cardi Patrizia (7/10); Ti- 
cali Jessica (7/10); Trevi- 
san Sara (7/10); Weber 
Marina. 

V B: Conciatore Fran- 
cesca; Curtis Alan (7/10); 
Furfaro Lina; Hervatin 
Chiara; Jurman Elena; 
Romano Cristina; Tama- 
ro Raffaele (8/10); Zonta 
Antonio (7/10). —’ 

V G: Bernardini Mat- 
teo; Biasatto Alessia 
(9/10); Grego Sabrina; Lo 
Cuoco Junio; Maghetti 
Anna Chiara (7/10); Mor- 
gera Elisa (8/10); Pucillo 
Arturo (8/10); Verzegnas- 
si Federico (8/10); Zanol- 
la Siro (7/10); Zecca Fede- 
rico. 


I A: Babic Federica 
(7/10); Bin Valentina; Bi- 
sin Matteo; Cappelli Da- 
vide; Codarin Mara; Cor- 
rado Matteo; Corsucci 
Sabrina (7/10); Fragiaco- 
mo Tiziana (7/10); Frat- 
nik Elisa; Grubissa Bar- 
bara; Neri Laura (8/10); 
Parenzan Ketty (7/10); 
Rigotti Elena; Saporito 
Lorenzo (7/10); Sartori 
Paolo; Sergas Erika; Ti- 
roni Maria (7/10); Toma- 
si Patrizia (7/10); Zingo- 
ne Giulia (7/10). 

I B: Cassella Gianpao- 
lo; Depolo Marco; Divari 
Alessandra; Escoffier Lu- 
ca (7/10); Fanni Manuel; 
Flego Raffaella; Geiger 
Giancarlo; Gherbitz Sa- 
rah (7/10); Manzan Mile- 
na; Meneghini Antonel- 
lo; Navarra Federico; Pi- 
rona Sara; Polon An- 
drea; Riccobon France- 
sca (7/10); Rodà Luisa. 

I GC: Altieri Elena; 
Aversa Valentina; Cen- 
trone Elena (7/10); De- 
sanctis Vincenzo; Gei Fe- 
derica; Laurent Laetitia 
(7/10); Mesinoglu Ahmet 
(8/10); Montesano Mat- 
teo (7/10); Panjek Stefa- 
no (7/10); Paoletti Ma- 
thias; Sarti Franca; Ser- 
pi Sabrina; Weber Ales- 
sandra (8/10);  Zerau- 


schek Paola. 

I D: Apollonio Ylenia; 
Benussi Anna; Bidussi 
Silvia; Bruno Eva; Calza- 
vara Alessia; Dagiat Da- 
vide; Dal Col Federico 
(8/10); De Crescenzo Pie- 
tro; Diviach Manuela 
(8/10); Goglia Valentina; 
Merson Julia (8/10); Pau- 
sin Elisa; Perco Alessan- 


. dra; Rovis Paola; Schiral- 


di Manuela; Sciannam- 
blo Beatrice; Sila Raffael- 
la; Sponza Anna; Tion 
Francesca; Valenti Mar- 
tina; Zaccaron Marco 
(8/10); Zandomeni Ric- 
cardo (7/10). 

II A: Bianco Alberto 
(7/10); Carta Angelica; 
Cristofori Mattia (7/10); 
Dei Rossi Vieri; Doria 
Enrico; Godina Annalisa 
(8/10); La Licata Giovan- 
na (7/10); Luisa Ingrid; 
Maggio Silvia; Marizza 
Gaia (7/10); Merlani En- 
rico (8/10); Moras Ma- 
nuela (8/10); Paperio 
Francesca; Peteh Federi- 
ca (7/10); Petronio Neu- 
mann Nicola; Russi Chia- 
ra (7/10); Sampietro Giu- 
lio; Sciarrone Alessan- 
dro (7/10); Tomicich 
Francesco (7/10). 

II B: Alessi Paola; Bal- 
di Umberto (7/10); Brada- 


schia Martina (7/10); Ca- 
vicchi Raffaele; Cerbone 
Lorenzo; De Stefano Sil- 
via (7/10); Di Pretorio Ta- 
zio; Favaretto Giulio 
(7/10); Fragiacomo Sa- 
rah (7/10); Giust Laura 


(8/10);  Klauer Giorgio 
(8/10); Kosic Katia 
(7/10); Leo Annamaria 


(8/10); Lupo Massimilia- 
no; de Santi Lorenzo; Vi- 
sintini Valentina (7/10). 

Il C: Amirante Stefa- 
no; Berritta Cristiana 
(7/10); Campello Mario; 
Capozzoli Francesca 
(7/10); Cecovini Fedra; 
Cecovini Roberta; Conte 
Valentina; Cossu Silvia; 
Di Campo Piero; D'Ono- 
frio Svevo (7/10); Faggia- 
no Fabrizio; Gabrielli 
Giulia; Gargiulo Benedet- 
ta (7/10);  Ghizdavcich 
Elisa (7/10); Grassi Cristi- 
na (7/10); Innocente Ga- 
la; Kikic Francesca 
(7/10); Knez Roberto 
(8/10); Macchiarella Pie- 
tro; Mancini Fabrizio; 
Marchesi Elena; Massa- 
ria Laura; Mazzurco 
Alessandra (8/10); Moze 
Chiara (7/10);  Prister 
Emanuela; Sardos Alber- 
tini Roberta;  Zuballi 
Marco (7/10). 

Il D: Barcelli Silvia; 
Caropresi Diletta (7/10); 
Cigar Monica; Davey An- 
na Katrina; Dobrina Raf- 
faella; Giadrossi Sara; 
Grube Giovanni; Leonori 
Anna (8/10);  Lopreato 
Emiliano; Marzio Riccar- 
do; Moretti Alessia 
(7/10); Palman Daniele; 
Pelliccione Sarah (7/10); 
Perna Riccardo (7/10); 
Persi Stefano; Polacco 
Matteo; Susmel Dario 
(8/10); Urbano Kristina 
(7/10);  Zuvelekis Ema- 
nuele. 

II E: Abeatici Fioren- 


za (7/10); Bergamo Ales- 
sandra; Carapano Chiara è 


(7/10); Chelucci Costan- 
za; Cirello Livio (7/10); 
Danielis Federica (7/10); 
Di Rocco Matteo; Etel 
Heidi (7/10); Gandin Giu- 


liano; Gozzi Caterina 
(8/10); Lipizer Silvana 
(7/10);  Manzan Igor; 


Martellani Fulvia (7/10); 
Pavanello Sara (7/10); 
Pellegrini Lavinia (7/10); 
Pinto Adriana; Purelli 
Sabrina (7/10); Stabile 
Donatella (7/10); Stricca 
Federico; Zudini Giulia 
(7/10). 

(continua) 


Ph. Gianni Antoniali IKON 


Fino al 21 agosto chi sceglie i negozi del Giulia 
può vincere la fantastica 205 GTI Cabrio 

o uno degli altri 3000 premi in palio. L'estate 
al Giulia porta fortuna! 
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MUGGIA /PROBLEMI DELLA VIABILITA” 


Raccordo Lacotisce-Rabuiese:| Centri estivi pertutti i gusti, 
ma anche per tutte le tasche 


Trieste / Città e Provincia 


appoggio dc alla petizione — 


Anche la Dc muggesana 
aderisce alla petizione 
popolare sulla viabilità 
promosso dal ‘Pds. «Si 
tratta di un problema 
non ‘targato’, che tocca 
da vicino tutti i cittadi- 
ni. Per questo daremo il 
nostro appoggio all'ini- 
ziativa — dichiara il ca- 
pogruppo Piero Pesce — 
come è già avvenuto sul- 
le questioni del gpl o del 
progettato dirottamento 
di petroliere da Vene- 
zia». Del resto, sottoli- 
nea il consigliere, la Dc 
già nell'89 aveva contat- 
tato la presidenza della 
giunta regionale per un 
coinvolgimento del mini- 
stero dei trasporti, in vi- 
sta del recupero dei fi- 
nanziamenti per il rac- 
cordo Lacotisce-Rabuie- 


se; 
«Ma anche la viabilità 
ordinaria è giunta a livel- 
li insostenibili — lamen- 
ta Pesce — quasi da ter- 
zo mondo. Oltre alla rac- 
colta di firme, che ci ve- 
drà impegnati in prima 
persona, dovremo attiva- 
re tutti i possibili canali 
istituzionali, sensibiliz- 
zando i nostri parlamen- 
tari e consiglieri regiona- 
li perché la cosa vada in 
porto». 
Ieri mattina, intanto, il 
banchetto del Pds allesti- 
to nei pressi del mercato 
aveva raccolto già nella 
prima mezz'ora più di 
un centinaio di firme. 
«L'esecuzione del raccor- 
do Lacotisce — Rabuie- 
se-Muggia consentireb- 
be alla cittadina istrove- 
neta un adeguato colle- 
gamento con la rete in- 
ternazionale e regionale 
— aggiunge Franco Code- 
‘a,, candidato ‘alla presi- 
lenza della Provincia, in- 
tervenutoieri all'iniziati- 
va in piazzale Foschiatti 
—. La viabilità è comun- 
que un punto nevralgico 
anche per uno sviluppo 
turistico e industriale 
(sempre nel pieno rispet- 
to dell'ambiente) del cen- 
tro costiero». Quanto ai 
depositi di gpl, Codega ri- 
“leva come «sia proprio il 
trasporto su strada lato 
debole del progetto Mon- 
teshell, e quindi risulti 
indispensabile attrezza- 
«re Muggia di un sistema 
viario confacente». Un 
progetto che, a suo avvi- 
so, «non: va rifiutato 
rano pur- 
ché sia garantita la sicu- 
tezza totale degli abitan- 
ti». 
Barbara Muslin 


.| MUGGIA /MESSA DI RINGRAZIAMENTO AL DUOMO 


Rizzi e Pribaz, i naufraghi « 


MUGGIA /LESIONI 
Innocuo scherzo 
finito in condanna 


Incominciò con uno 
scherzo l'episodio che 
‘si concluse con il rin- 
vio a giudizio di Glau- 
dio Debernardi, 36 an- 
ni, di Muggia, via Mon- 
te San Giovani 36, per 
rispondere di lesioni 
personali al compaesa- 
no Augusto Fontanot, 
di Borgo Zindis. Deber- 
nardi, che era difeso 
dall'avv. Alfredo Anto- 
nini, è stato giudicato 
dal pretore Arturo Pic- 
ciotto, p.m. Luigi Dai- 
notti, edè stato condan- 
nato a quattro mesi di 
reclusione. Lo scherzo 
a rischio risale al 31 
marzo del ‘91 quando 
in un locale di Strada 
per il Lazzaretto i due 
si incontrarono e, per 
fare quattro risate, Fon- 
tanot afferrò un dito di 


una mano a Debernar- 


di, il quale gli rispose 


prendendogli - l'indice 
destro e torcendoglielo, 
Gli produsse, purtrop- 
po, una frattura, che il 
perito dott. Belleli ha 
giudicato guaribile in 
una quarantina di gior- 
ni. Dopo qualche ora 
Fontnot si presentò al- 
l'ospedale dove venne 
medicato e il referto fu 
smistato all'ufficio di 
polizia che iniziò le in- 
dagini, Per chiarire de- 
finitivamente l'entità e 
la natura delle lesioni, 
il pretore incaricò di 
una perizia il dott. Bel- 
leli il quale ha deposto 
ieri e ha puntualizzato 
dal punto di vista medi- 
co sia la natura delle le- 
sioni sia le sue conse- 
guenze. i 


miracolati» 


Si è svolta ieri sera, nel 
Duoîmo di Muggia, la 
messa di ringraziamento 
peril «salvataggio» di Pa- 
olo Rizzi e Andrea Pri- 
baz, i due triestini scam-, 
pati il mese scorso a un 
naufragio nell'Oceano 
Atlantico. La messa è 
stata celebrata da monsi- 
gnor Apollonio, che è an- 
che lo zio di Paolo Rizzi. 
I due giovani velisti 
erano naufragati nell'af- 
fondamento ‘della loro 
barca «Ventofresco», ed 
erano rimasti in balia 
delle onde, sul loro ca- 


. nottino di salvataggio, 


per una settimana, pri- 
ma di venir individuati 
dal pilota di un aereo e 
di venir successivamen- 
te raccolti da un cargo. 
Alla messa hanno parte- 
cipato molti amici e pa- 
renti dei due «miracola- 
ti». (foto Balbi) 


“mi 


Il Piccolo [ir] 


DUINO AURISINA /BAMBINI FINO A 11 ANNI 


Centri estivi per tutti i 
gusti nel Comune di 
Duino-Aurisina e din- 
torni, Anche quest'an- 
no, l'amministrazione 
locale organizza due 
centri a Duino e a Si- 
stiana, destinati a bam- 
bini di età compresa 
tra i tre e gli undici an- 
ni, a partire dal 12 fino 
al 23 luglio, L'iniziati- 
va ha sempre ricevuto 
molti consensi soprat- 
tutto da parte dei geni- 
tori che lavorano, Le fa- 
miglie che devono ri- 
nunciare alle ferie esti- 
ve si trovano spesso co- 
strette ad affrontare 
numerose difficoltà or- 
ganizzative e i centri 
estivi si rivelano un'ot- 
tima soluzione. I bimbi 
passano la giornata al- 
l'aria aperta, giocando 
e divertendosi, in com- 
pagnia di altri coeta- 
nei. L'orario dei centri 
comunali copre gran 
parte della giornata, 


dalle 8 del mattino alle 
4 del pomeriggio. La 
quota d'iscrizione è di 
150 mila lire e i centri 
sono in grado di segui- 
re anche i bimbi porta- 
tori d'handicap. 
Rimangono aperti ad- 
dirittura tutta l'estate i 
centri estivi organizza- 
ti dalla Lega Nazionale 
di Aurisina. Il primo 
turno (21-30 giugno) 
inizia già questo lune- 
dì. La giornata prevede 
la mattinata al mare, 
sulla spiaggia di Ca- 
stelreggio, e un pome- 
riggio più riposante, de- 
stinato. a passeggiate 
sul Carso e a corsi di ag- 
giornamento musicale. 
I bambini che risiedo- 
no in città possono usu- 
fruire di un pullmino 
della Lega, che partirà 
ogni giorno, alle 7.30, 
da Piazza Oberdan. Il 
costo medio è di 420mi- 
la lire per venti giorni . 
Per ogni informazione 
è possibile telefonare, 


il martedì e il giovedì, 
all'ufficio colonie di 
corso Italia. 12 (tel. 
365443). 

Unico nel suo genere, 
infine, il centro estivo 
bilingue allestito dalla 
Casa dello studente slo- 
veno. Riservato a bim- 
bi dai 3 ai 14 anni, il 
centro. si propone .di 
promuovere la convi- 
venza tra le diverse et- 
nie, attraverso il gioco 
ela reciproca conoscen- 
za. Gli animatori italia- 
ni e sloveni stimolano 
la curiosità verso la cul- 
tura e il linguaggio del- 
l'altro, attraverso gio- 
chi elementari e diver- 
tenti. Quest'anno il cen- 
tro si avvarrà anche 
del contributo di alcu- 
ne studentesse'‘dell'ulti- 
mo anno delle scuole 
magistrali. Perinforma- 
zioni, telefonare al 
573141. La quota 
d'iscrizione è di 100 mi- 
la lire a settimana. 

Erica Orsini 


DUINO AURISINA /PROCESSO ALL’EX VICESINDACO 


Campi da tennis, rinvio al 6 luglio 


Devono essere acquisiti nuovi atti, e la causa a Brezigar slitta 


Un'ordinanza ha conclu- 
so la seconda udienza, 
iniziata alle 10 di ieri 
mattina e finita poco do- 
Po le 20, del processo al- 
‘ex vicesindaco di Dui- 
no-Aurisina Bojan Brezi- 
gar e all'imprenditore 
Stanislao Svara, di San 
Pelagio. L'epilogo della 
causa è saltato perché il 
pretore Manila Salvà ha 
chiesto l'acquisizione di 
numerosi atti dell'ammi- 
nistrazione comunale 
carsica e, pertanto, 
l'udienza è stata rifissa- 
ta alle 10 del 6 luglio 
prossimo. I due sono im- 
putati di abuso edilizio 
In quanto Svara, privo 
di autorizzazione regio- 
nale, realizzò due campi 
di tennis in una zona bo- 
schiva di oltre quattro 
mila metri quadrati di 
Tarnova Piccola  nel- 
l'area del parco naturale 
del Carso e Brezigar sot- 


toscrisse la concessione. 
Il dibattimento è ripreso 
con la libera deposizione 
dell'ex vicesindaco che 
ha usufruito dapprima 
dell'interprete ma poi si 
è espresso in italiano, 
mentre la verbalizzazio- 
ne è stata bilingue. Ha 
parlato quindi il p.m.; 
Emanuela Bigattin, e do- 
po aver esaminato il fat- 
to in tutti i suoi comples- 
si risvolti, il magistrato 
ha chiesto che gli impu- 
tati siano condannati a 
quattro mesi di arresto e 
44 milioni di ammenda 
ciascuno, alla rimmissio- 
ne in pristino dei luoghi 
e la trasmissione della 
sentenza Ministero 
per l'ambiente per il dan- 
no ambientale provoca- 
to dall'opera e al procu- 
ratore generale presso al 
Corte dei Conti per il 
danno erariale arrecato 
dall'ex vicesindaco. La 


parola è passata, quindi, 
alla difesa e per Svara 
hanno discusso la causa 
gii avvocati Giorgio Pes 

i Milano e Dario Lun- 
der, mentre per l'ex vice- 
sindaco Brezigar ha par- 
lato . l'avvocato Pietro 
Sanzin. Non era presen- 
te l'avvocato Alessandro 
Giadrossi, patrono del 
Wwf, che ha denunciato 
il caso, che non è stato 
ammesso come parte ci- 
vile con diritto risarcito- 
rio ma ha potuto tutta- 
via esercitare i suoi dirit- 
ti. I difensori si sono ad- 
dentratinel iglio del- 
le leggi e dei regolamen- 
ti nazionali, regionali e 
comunali, una materia 
caotica e confusa la cui 
esatta interpretazione è 


‘notevolmente ardua: Ad 


ogni arringa, il p.m. ha 
replicato e gli avvocati, 
ovviamente, hanno con- 
troreplicato. E 

Miranda Rotteri 


Bagnoli della Rosandra: 


da domani è sagra 


Anche a Bagnoli del- 
la Rosandra è tempo 
di sagre. 

Per tre giorni con- 
secutivi, a partire da 
domani, grigliate, 
piatti tipici innaffiati 
da vino locale, musi- 
ca e balli fino a tarda 
notte aspettano i visi- 
tatori nello spazio al- 
lestito dietro al tea- 
tro «Preseren». 

L'apertura dei chio- 
schi enogastronomici 
è prevista per le 18, 
mentre le serate sa- 
ranno allietate dai 


GRANDI ELETTRODOMESTICI 


450 ELETTRODOMESTICI 
. DA GUARDARE 
E TANTI SUPER-SCONTI 
DA CERCARE. 


complessi Happy 
Day e Night Jump 
(dalle 20). 

Domenica, il clou 
della manifestazio- 
ne. 

Dalle 18 si esibirà 
un gruppo folcloristi- 
co e un duo di chitar- 
risti — spiega Igor 
Coretti, presidente 
del circolo organizza- 
tore «Preseren)» — 
mentre le nostre due 
concittadine Vanca e 
Tonka calcheranno 
la scena con uno 
spettacolo di varie- 
tà». * 


SANDORLIGO 
Euroscuola, 
il festival 
degli idiomi 
minori 


A ospitare la prossima 
edizione del Festival in- 
ternazionale «Euro- 
«scuola», dedicato alla 
valorizzazione degli 
idiomi «minori» esisten- 
ti nell'ambito della Co- 
munità europea, po- 
trebbe essere la Spagna 
o l'Italia. «Naturalmen- 
te, se dovesse essere la 
minoranza slovena a fa- 
re gli onori di casa (e il 
condizionale è d'obbli- 
go) bisognerebbe pensa- 
Te a un comprensorio 
provinciale tra Gorizia 
e. Trieste», suggerisce 
Aldo Stefancic, preside 
della scuola media slo- 
vena «Ivan Cankar»y e 
assessore alla cultura a 
San Dorligo. Proprio 
una delegazione di allie- 
vi dell'istituto triestino 
aveva rappresentato la 
comunità slovena in 
Italia (presenti anche i 
ladini) in occasione di 
«Euroskoalle 1993», il 
festival svoltosi recen- 
temente nella provin- 
cia olandese di Frisia. 
«Un'esperienza meravi- 
gliosa — commenta il 
preside — che ha con- 
sentito un proficuo in- 
terscambio tra diverse 
realtà linguistiche e cul- 
turali, nell'ottica. di 
una futura integrazio- 
ne europea». Ospiti di 
due scuole del distretto 
di Drachten, i ragazzi 


hanno avuto modo di\ 


conoscere da vicino la 
vita e il sistema scola- 
stico di una regione 
che si pone all'avan- 
guardia per l'insegna- 
mento bilingue. Senza 
dimenticare di stringe- 
re amicizie, anche epi- 
stolari, con le famiglie 
ospitanti. Al ritorno, in- 
fine, una breve visita 
ad Amsterdam, con fo- 
to ricordo davanti alla 
casa che fu di Anna 
Frank. 

b.m. 
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Rossetti, 4 e 6 
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ROMA - In seguito alle 
nuove disposizioni di assi- 
stenza sanitaria naziona- 
le, quei cittadini che sul 
prezzo dei farmaci non 
hanno più diritto all'esen- 
zione parziale, d'ora in poi 
per curarsi dovranno so- 
stenere una spesa maggio- 
re, specie se si tratta 
d'ipertensione, malattia 
che richiede un consumo 
elevato e continuo di pro- 
dotti farmaceutici. 

Si calcola che un adulto 
su cinque sia affetto da 
ipertensione e che uno su 
dieci soffra di una patolo- 


i ricerca [MM 
Il paziente «distratto» 
rende poco efficace 

anche la miglior cura 


ROMA _ E' meglio seguire scrupolosamente le pre- 
scrizioni del medico o prendere delle buone medici- 
ne? L'interrogativo potrebbe sembrare ozioso, ma 
lo è meno di quanto si pensi. Il fatto è che un epide- 
miologo americano, Ralph Horwitz dell'università 
di Yale (Connecticut), è andato a riesaminare i pro- 
tocolli e le cifre di due grandi studi non discutibili; 
il primo sull'efficacia di un particolare trattamento 
anti-colesterolo su persone che avevano avuto un 
infarto e il secondo su un trattamento sempre sullo 
stesso tipo di paziente, effettuato con betabloccan- 
ti. E riesaminando criticamente questi dati, sono 
apparsi dei risultati che meritano di essere presi in 
considerazione molto attentamente. Vediamo per- 
ché. Va innanzi tutto ricordato che uno studio vol- 
to ad accertare in vivo le possibilità di una determi- 
nata sostanza, viene in genere condotto «in doppio 
cieco», vale a dire che del campione di persone scel- 
te per la sperimentazione la metà viene trattata 
con la sostanza da testare, e l'altra metà riceve in- 
vece un placebo, cioè una sostanza totalmente inat- 
tiva, presentata però in confezione non distinguibi- 
le rispetto al farmaco vero. L'espressione «doppio 
cieco» si riferisce al fatto che né i pazienti trattati, 
né i medici che li assistono direttamente sono al 
corrente di chi riceve il farmaco e di chi invece ri- 
ceve solo il placebo, e ciò al fine di evitare sugge- 
stioni di qualsiasi tipo. La ricerca del dottor 


Horwitz — i cui risultati sono stati pubblicati sul- 
l'autorevole rivista scientifica «Lancet» — ha avu- 
to come primo obiettivo quello di accertare se i ma- 
lati che seguono male le prescrizioni del medico (a 
parità di condizioni di salute) muoiono più facil- 
mente di quelli che si attengono scrupolosamente 
alle istruizioni ricevute. La risposta alla domanda 
è stata ovviamente positiva, ma un nuovo elemen- 
to si è affacciato all'attenzione degli studiosi: per 
avere delle buone possibilità di continuare a vivere 
la cosa più importante è proprio quella di seguire 
scrupolosamente le istruzioni, anche se si prende 
un farmaco totalmente inattivo. Al contrario, pren- 
dere in modo distratto e irregolare un farmaco ve- 
ramente efficace, è più rischioso. Questa ricerca, 
peraltro, non mette in discussione la reale efficacia 
dei farmaci testati. Il primo studio esaminato è re- 
lativo al «Goronary Drug Project», pubblicato or- 
mai dieci anni fa. La ricerca, durata cinque anni, 
era consistita nel seguire per cinque anni persone 
che dopo aver avuto un infarto ed esserne uscite, 
erano state trattate con un clofibrato per far abbas- 
sare il tasso della colesterolemia. In capo a cinque 
anni il 20 per cento delle persone trattate col far- 
maco era morto; la percentuale delle persone mor- 
te avendo preso un placebo era praticamente egua- 
le: il 20,9 per cento. Ma i soggetti erano stati ulte- 
riormente divisi in due gruppi: quelli che avevano 
seguito correttamente il trattamento e quelli che al 
contrario se ne erano più o meno infischiati: tra 
quelli trattati col farmaco il tasso di mortalità era 
stato del 15 per cento tra gli scrupolosi, contro il 
24 per cento tra i «distratti». E qui veniva la vera 
sorpresa: tra le persone che avevano preso un pla- 
cebo, la mortalità era stata esattamente del 24 per 
cento tra i «distratti» e del 15 per cento tra coloro 
che avevano preso con ogni attenzione una sostan- 
za perfettamente inattiva. «Sorprendentemente» — 
ha scritto il dottor Horwitz — «è indiscutibile l'os- 
servazione che i ‘distratti’ hanno un maggior ri- 
schio di morte dopo un infarto del miocardio». Ma 
il ricercatore americano, come si è detto, è andato 
a spulciare anche un altro studio, il «Beta Blocker 
Heart Attack Trial», per il quale erano stati seguiti 
dei pazienti che dopo un infarto erano stati trattati 
con un betabloccante (o con un placebo) per preve- 
nire ì rischi di nuovi episodi. Anche in questo caso; 
dividendo in gruppi trattati col farmaco o col place- 
bo in sottogruppi di «attenti» e «distratti», dopo un 
anno di trattamento gli «attenti» avevano due volte 
e mezzo più probabilità di sopravvivere rispetto ai 
distratti: e le cifre erano eguali sia tra chi aveva 
preso il betabloccante che tra chi aveva religiosa- 
mente assunto delle compresse inerti. Naturalmen- 
te, trattandosi di malattie cardiache, si è voluto ap- 
profondire, per vedere di eliminare chi aveva una 
vita turbolenta: magari gli «indisciplinati» erano 
dei grandi viveurs... Ora è noto che il comporta- 
mento di per sé influenza l'evoluzione della malat- 
tia cardiaca solo per quanto riguarda la situazione 
coniugale (è meglio avere una moglie o un marito 
che essere soli) e l'incidenza dello stress nella vita 
di tutti i giorni. Fatti i debiti accertamenti, la per- 
centuale tra scrupolosi e distratti rimaneva eguale. 
Si è allora andati a vedere il numero dei fumatori 
nei gruppi, e naturalmente sono stati eliminati dal 
conteggio; poi sono stati eliminati quei malati le 
cui condizioni erano troppo severe rispetto agli al- 
tri, rendendo così sempre più omogenei i due grup- 
pi. Ma ancora una volta il dato è rimasto eguale: 
due volte e mezzo di probabilità in piu a favore di 
chi segue con attenzione il trattamento prescritto- 
gli: anche se si tratta di placebo. Quali conclusioni 
ha tratto dal suo accertamento il dottor Horwitz? 
Non essendo discutibile l'efficacia dei farmaci, lo 
studioso ha sollecitato l'avvento di qualche tecnica 
che consenta di tenere nel giusto conto i tratti psi- 
cologici dei pazienti in osservazione: tratti come la 
padronanza di sé o un semplice conformismo po- 
trebbero infatti essere a monte di una buona ade- 
renza alle prescrizioni ed avere quindi, forse, una 
influenza di non poco conto sul decorso di malattie 


Ezio Praturlon 


gia cardiovascolare ormai 
cronica, tale da richiedere 
un trattamento terapeuti- 
co per tutta la vita, Ne de- 
tivano costi elevati che in- 
cideranno pesantemente 
sul bilancio di molte fami- 
glie. Purtroppo, in situazio- 
ni del genere diventano an- 
cora più frequenti le rinun- 
ce nei confronti della cura. 
Già molti ipertesi non se- 
uono con la necessaria co- 
Stanza le prescrizioni del 
medico, specie quando la 
posologia del farmaco ri- 
chiede ‘più somministrazio- 
ni nell'arco della giornata. 

Per ovviare a tali incon- 
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endicite, 
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addio bisturi 


Nei casi più semplici il chirurgo inserisce i suoi stumenti attraverso un foro di pochi millimetri 


ROMA — I progressi della chirurgia procedono 
ormai lungo due strade che paradossalmente si 
trovano agli antipodi: quella dei trapianti e degli 
organi artificiali con ‘equipes multispecialisti- 
che, tecnologie proiettate nel futuro, traguardi 
quasi miracolosi e quella della chirurgia minin- 
vasiva, di gran lunga più modesta nel dispiega- 
mento dei mezzi, avara se non addirittura steri- 
le sul piano «scientifico» (nel senso che non fa 
germogliare l'albero delle conoscenze), tuttavia 
altrettanto miracolistica nei risultati. Interventi 
che ieri necessitavano di tagli abbondanti e un 
lungo ricovero post-operatorio; oggi si eseguono 
attraverso dei piccoli fori, che guariscono senza 
lasciare traccia. Con la chirurgia mininvasiva la 
degenza è brevissima. Inoltre, viene rispettato il 
più sentito desiderio di ogni paziente: quello di 
non soffrire. Un capitolo, interessante di questa 
moderna chirurgia riguarda l'appendice, che può 
essere facilmente rimossa per via laparoscopica. 
Le prime appendicetctomie laparoscopiche, con- 
temporanee alle più affermate colecistectomie, 
sono passate sotto silenzio, Il motivo di questa 
scarsa informazione dipende dal fatto che ogni 
chirurgo è ormai in grado di asportare DIEDE 
dice, con il metodo tradizionale, praticando un 
taglieto di appena 12-14 millimetri è sufficiente; 
nel 10 per cento dei casi si deve passare a tagli 
di 6-7 centimetri. E anche con un'apertura del 
genere, il chirurgo vede soltanto l’appendice. 


Con l'intervento laparoscopico, invece, si ha mo- 
do di osservare tutta la cavità addominale e si 
può intervenire su qualsiasi tipo di appendice, 
anche quelle gravemente infiammate. Pertanto, 
con questo procedimento l'errore diagnostico, 
sempre possibile, diventa minimo. Tra gli altri 
vantaggi di un intervento laparoscopico ricordia- 
mola notevole riduzione del dolore post-operato- 
rio, la rapida ripresa della funzione intestinale, 
il minor numero di complicanze a carico della fe- 
Tita e soprattutto una degenza ridotta a una sola 
giornata. Con una tecnica ancor più perfeziona- 
ta si può asportare l'appendice senza lasciare 
sull'addome alcun segno. Mi spiego meglio: di- 
sponendo di un laparoscopico ad L con canale di 
lavoro coassiale e passando attraverso l'ombeli- 
co, il chirurgo lavora utilizzando un unico foro, 
quello ombelicale, che praticamente rimane invi- 
Sibile. Se invece l'appendice non è sufficiente- 
mente mobile occorrerà un secondo foro d’entra- 
ta, da praticarsi ai margini del pube e quindi an- 
ch'esso facilmente mascherabile. Solo nei casi 
più complicati si rende necessario un terzo foro 
di 5 millimetri (unica traccia visibile dopo l'in- 
tervento) per il passaggio di due strumenti (pre- 
sa e taglio) destinati alle manovre di dissezione. 
Con l'equipe chirurgica dell'Ospedale di San Do- 
nato milanese abbiamo iniziato le prime coleci- 
stectomie e appendicectomie laparoscopiche nel 
1990 e il gruppo ha raggiunto in questi anni una 


certa abilità nell'impiego di questa tecnica, 
estendendola anche ad altri organi addominali. 
Contemporaneamente, il personale tecnico ha ac- 
quisito una festa Tapidità nella preparazione e 
gestione della relativa attrezzatura. Di conse- 
‘enza sono notevolmente diminuiti sia i tempi 
ell'intervento laparoscopico sia quelli di utiliz- 
zo della camera operatoria, la cui importanza si 
misura in termini economici. Oggi il numero del- 
le appendicectomie laparoscopiche si avvicina a 
quello delle colecistectomie laparoscopiche. Si 
assiste così a un progressivo arretramento quan- 
titativo della chirurgia tradizionale. Il fenomeno 
non deve preoccupare più di tanto, poiché ciò 
che conta sono i risultati: essendo buoni, il trend 
è ormai irreversibile. Anche i conti tornano, per- 
ché se sono aumentati i costi chirurgici, sono di- 
minuite le giornate di degenza. Tuttavia, persi- 
stono problemi di diverso genere, difficili da Su- 
perare por la nostra sclerotica struttura sanita- 
ria. Problemi che gli amministratori non voglio- 
no risolvere e i cui risultati non hanno neppure 
preso in considerazione. Tutto sommato è me- 
ce così, se si tien conto di una battuta che risa- 
le a B. Russel, «I politici meno fanno meglio è, 
perché quando fanno non possono che fare il 
peggio». 
Angelo Salvini 
Ordinario di Chirurgia 
Ospedale San Donato milanese 
Universita‘ di Milano 


PSICOLOGIA /COME VINCERE QUEL SENSO DI INFERIORITA’ CHE AFFLIGGE MOLTI INDIVIDUI | 


ROMA — I globuli rossi 
delsangue porteranno del- 
le sostanze in grado di at- 
taccare i tumori e di au- 
mentare le. capacità di di- 
fesa dell'organismo agli 
agenti infettivi. Lo ha det- 
to ieri a Firenze il profes- 
sor Antonio De Flora, del- 
l'istituto di chimica biolo- 
gica dell'università di Ge- 
nova, nell'ambito del se- 
sto congresso europeo sul- 
le biotecnologie. 
Determinate sostanze 
potranno essere veicolate 
dai globuli rossi per con- 
durle a ben determinati 
organi DET La tecni- 
ca prevede due momenti 
distinti: l'introduzione 


BIOTECNOLOGIE 


Giobuli rossi come proiettili 
contro tumori e batteri 


della sostanza attiva nel- 
la cellula, senza alterarne | 
le caratteristiche, ed il ri- 
lascio della sostanza a li- | 
vello dell'organo che deve 
essere curato. 

De Flora è a capo di un 
gruppo di studio che in 
questo settore è tra i pri- | 
mi nel mondo. La tecnica 
può rappresentare una | 
speranza per la lotta al| 
cancro e caricando i glo- | 
buli rossi di determinati | 
antigeni (difterite, tetano, | 
pertosse) si può anche su- | 
Scitare una vivace reazio- | 
ne anticorpale da parte 
dell'organismo che può di- | 
fendere dalla malattia in- | 
fettiva. 


L'esame «incerto» di chi è timido 


ROMA_ Innato o acqui- 
sito? Lo studio deicom- 
portamenti umani si 
blocca spesso dinanzi a 
questo interrogativo e 
ogni volta per prosegui- 
re si accetta la medesi- 
ma conclusione: per 
quanto un carattere sia 
innato, su di esso influi- 
sce notevolmente l'am- 
biente, sino al punto, 
di ridurlo alle minime 
manifestazioni o di esa- 
sperarlo . all'ennesima 
potenza. E' quanto le ri- 
cerche hanno dimostra- 
to nei confronti della 
«timidezza», atteggia- 
mento passivo dei «ti- 
midi») di fronte a situa- 
zioni «muove», una ve- 
Ta e propria inibizione 
nel comportamento 
che porta individui per 
lo più giovani _ ma an- 
che avanti negli anni _ 
ad affrontare con preoc- 
cupazione ed ansia an- 
‘che la minima difficol- 
ta'. E' durante gli esa- 
mi che molti studenti 
manifestano piu’ inten- 
samente la loro timi- 
dezza. Dinanzi alla 
commissione esamina- 
trice i timidi parlano 
sottovoce, non azzarda- 
no risposte se non cono- 
scono perfettamente 
l'argomento, difficil- 
mente il colloquio e' 
brillante e alla fine ven- 
gono giudicati "insicu- 
ri", anche se hanno una 
buona ‘ preparazione. 
Succede spesso d'incon- 
trare bambini in gene- 
re di eta' intorno ai due 
anni _ piuttosto restii 
ad entrare in contatto 
con persone che non co- 
noscono o a frequenta- 
re ambienti nuovi: si 
aggrappano alla gonna 
della mamma,vogliono 
essere presi in braccio 
dal papa’,non guarda- 
no in faccia nessuno, 
non parlano e se i geni- 
tori insistono per mo- 
strarli in pubblico fini- 
scono per piangere. De- 


UN'UTILE PUBBLICAZIONE (GRATUITA) REALIZZATA DA «QUOTIDIANO ITALIA» 
Farmaci, un dizionario sbroglia-rebus 


venienti, sia di carattere 
economico che di scarsa 
perseveranza nella cura, 
la ricerca della Bayer ha 
messo a punto per la nife- 
dipina (molecola antiper- 
tensiva in uso ormai da 
vent'anni) una formulazio- 
ne «retard». Mentre prima 
un soggetto con pressione 
alta doveva prendere il far- 
maco tre volte al giorno, 
oggi è sufficiente una sola 
pillola nelle 24 ore. 

Gi troviamo di fronte a 
un nuovo meccanismo te- 
rapeutico: il principio atti- 
vo si libera un po' alla vol- 


Spesso il candidato timido passa per impreparato 


anche se non lo è. 


ve trascorrere piu’ o 
meno tempo prima che 
familiarizzino ed e' pro- 
prio dalla lunghezza di 
questi periodi che valu- 
tiamo la loro timidez- 
za. Recentemente, ne- 
gli Stati Uniti, alcuni ri- 
cercatori hanno condot- 
to tutta una serie di 
studi su bambini da 
due a sei anni e su 
scimmie Rhesus (le piu' 
simili all'uomo per atti- 
vita' cerebrali e com- 
portamento): tenendo 
sotto controllo alcune 
risposte fisiologiche, si 
sononotateaccelerazio- 


ta dal rivestimento semi- 
permeabile della compres- 
sa attraverso un foro im- 
percettibile, praticato con 
un raggio laser. In tal mo- 
do si prolunga per tutta la 
giornata l'azione del far- 
maco e si tiene sotto con- 
trollo la sua concentrazio- 
ne nel sangue, riducendo 
anche gli eventuali effetti 
collaterali. Dovendo assu- 
mere una sola compressa 
al giorno, oltre al vantag- 
gio economico (il costo del- 
la cura si riduce del 50 per 
cento) l'iperteso è in grado 
di seguire più facilmente 
le prescrizioni del medico. 


ni del battito cardiaco, 
pupille dilatate, attiva- 
zione surrenale e altri 
fenomeni del genere, 
molto piu’ intensi in 


quei bambini e in quel. 


le scimmie che presen- 
tavano un comporta- 
mento "timido". Questi 
soggetti vivevano come 
motivo d'ansia delle si- 
tuazioni che per bambi- 
ni e scimmie piu' dispo- 
nibili non lo erano. I ri- 
sultati della ricerca ten- 
derebbero a provare il 
carattere geneticamen- 
te innato della timidez- 
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PEDIATRIA /D’ESTATE POSSONO DIVENTARE UN ELEMENTO SCATENANTE DI FASTIDIOSE PATOLOGIE 


Bambini allergici ai condizionatori d’auto 


ROMA _ I condiziona- 
tori d'aria installati 
nelle auto favoriscono 
le allergie, soprattutto 
se tra i passeggeri vi 
sono dei bambini. La 
notizia e' stata resa 
nota all'ultimo Con- 
gresso della Societa’ 
italiana di pediatria. 
Secondo il professor 


Marcello Giovannini,’ 


Direttore della Clinica 
pediatrica V dell'Uni- 
versita' di Milano, la 
responsabilita’ dei 


za, ma tale comporta- 
mento non va certo in- 
terpretato come un "de- 
stino", al quale i bambi- 
ni timidi non possono 
sottrarsi. Infatti, una 
fase ulteriore della spe- 
rimentazione ha messo 
in evidenza l'importan- 
za dell'ambiente e del- 
lo stile educativo che 
ciascuno individuorice- 
ve. Anche per le scim- 
mie, quelle che presen- 


tavano nei primi anni 


di vita un comporta- 
mento inibito, se affida- 
te a madri tenere e pro- 
tettive, riuscivano a su- 
perare gradatamente le 
loro difficolta’. Tutto 
cio' dimostra come sia 
determinante l'ambien- 
te e in particolare i rap- 
porti con la figura ma- 
terna: una madre ansio- 
sa o eccessivamente pu- 
nitiva, finira' per in- 
fluenzarenegativamen- 
te il carattere del bam- 
bino. E’ importante che 
i genitori riconoscano 
per tempo i problemi 
dei loro figli, spingen- 
doli con determinazio- 
ne e dolcezza ad affron- 
tare e superare qualsia- 
si difficolta’, in altriter- 
mini tutte quelle cose 
che "fanno paura". Nei 
casi piu’ gravi, con 
l'aiuto di uno psicolo- 
go, e' possibile "preveni- 
re" quel senso d'inferio- 
rita' e d'isolamento che 
accompagna la timidez- 
za.Iltrattamento psico- 
terapeutico potra’ esse- 
re ad indirizzo "analiti- 
co" mirato, cioe’ inteso 
a individuare e rimuo- 
vere le cause profonde 
del disagio, oppure ba- 
sarsi su una serie di tec- 
niche "assertive", con 
le quali l'individuo im- 
para gradualmente ad 
affermare la propria 
personalita' e a supera- 
re quei timori e quei 
"blocchi" che sono tipi- 

ci del timido. 
Elena Malagò 
Psicologa 


condizionatori e’ evi- 
dente: questo optio- 
nal, sempre piu' ri- 
chiesto da coloro che 
acquistano un'auto, si 
trasforma con il passa- 
re del tempo in un de- 
posito di polvere, pol- 
lini, muffe e funghi 
microscopici che ven- 
gono imessi nell'abita- 
colo dell'automobile 
ogni volta che l'appa- 
recchio entra in fun- 
zione. Pur essendo de- 
terminanti, nelle ma- 
lattie allergiche, i fat- 


ROMA — A differenza di 
cinquant'anni fa, oggi si 
sente parlare spesso di 
«fattore . climatico»), sia 
per il miglior tenore di vi- 
ta raggiunto a tutti i livel- 
li sociali, sia per il diffon- 
dersi tra la gente di validi 
mezzi d'informazione e di 
cultura. Di conseguenza, 
anche nella scelta del luo- 
go di villeggiatura, si tie- 
ne conto del clima come 
fonte di salute e di benes- 
sere. Tutti sanno che il cli- 
ma marino è particolar- 
mente indicato nel tratta- 
mento delle malattie del- 
l'infanzia: tra queste figu- 
Ta in primo piano il linfati- 
smo che si manifesta con 
maggior frequenza nei 
bambini in sovrappeso, 
piuttosto svogliati e facil- 
‘mente soggetti a processi 
infiammatori delle prime 
vie respiratorie. Il mare è 
consigliabile anche per 
quei ragazzi che presenta- 
no manifestazioni di rachi- 
tismo. Nelle persone an- 
ziane, invece, una vacan- 
za in località’ marine è in- 
dicata solo se i soggetti 
soffrono di quelle forme 
croniche che vanno dalle 
bronchisti all'asma. Vi so- 
no poi le affezioni reuma- 
tiche e artrosiche, nonché 
gli esiti di fratture ossee, 
che possono trarre giova- 
mento dalle sabbiature e 
da una moderata esposi- 
zione al sole. Per quanto 
riguarda il processo di ac- 
climatizzazione (cioé di 
adattamento alle mutate 
condizioniclimatiche),tut- 
to dipende dall'età dallo 
Stato di affaticamento e 
dal ogo di provenienza: in 
genere devono trascorrere 
2-3 giorni, al massimo 
una settimana, dopo di 
che si avverte un migliora- 
mento delle condizioni ge- 
nerali. In alcuni casi — 
per fortuna rari — si ma- 


tori genetici, molti 
bambini sono vulnera- 
bili a queste sostanze 
e il condizionatore 
non fa che innescare 
il fenomeno. Simili 
considerazioni valgo- 
no anche per gli aller- 
geni domestici, come 
le polveri e gli acari 
che raggiungono con- 
centrazioni notevoli 
nei divani, materassi, 
cuscini, moquettes e 
giocattoli di pelouche. 
Una situazione analo- 


SALUTE & AMBIEN 


Il corpo è in vacanza 
quando si sente bene | 


nifesta una vera e propria 
intolleranza climatica, do- 
Vuta alle difficoltà, da par- 
te dell'organismo, di stabi- 
lire un equilibrio neuro- 
Vegetativo con il nuovo 
ente. Questo stato si 
rivela con inapetenza, in- 
sonnia, nervosismo e di- 
magrimento. Per ottenere 
ei risultati di benessere 
Isico e psichico che tutti 
si attendono da una vacan- 
za al mare, è molto impor- 
tante la durata del soggior- 
no (almeno due settima- 
ne), ma soprattutto l'impe- 
gno da parte del «vacan- 
ziere» a seguire delle pre- 
cise norme di vita, di ali- 
mentazione e di svago, evi- 
tando eccessivi sforzi fisi- 
ci, pasti abbondanti, atti- 
vità inconsuete rispetto al 
normale comportamento 
di tutto l'anno. Quanto al- 
la scelta del periodo delle 
vacanze sarebbero più 
adatti i mesi di giugno, lu- 
glio e settembre, ma pur- 
troppo il nostro sistema di 
vita fa confluire «tutti al 


ga si verifica nelle abi- 
tazioni dove circola 
aria condizionata e 
non si provvede alla 
manutenzione degli 
apparecchi. Se poi i ge- 
nitori fumano, per un 
bambino il rischio di 
sviluppare allergie re- 
spiratorie aumenta in 
maniera impressio- 
nante. L'allergia, co- 
‘me e' noto, consiste in 
unareazione dell'orga- 
nismo a una sostanza 
in genere inoffensiva.. 
Tale ipersensibilita’ 


mare» nel mese di agosto. 
Per chi sceglie la monta- 
fra dobbiamo segnare al- 
attivo la quiete, la limpi- 
dezza del cielo, la purezza 
dell'aria e di conseguenza 
una migliore attività respi- 
ratoria. Indubbiamente il 
soggiorno in montagna 
consente un più rapido re- 
cupero delle energie e una 
più facile eliminazione 
delle tossine accumulate 
nel lungo periodo di lavo- 
To. Le malattie croniche 
dell'apparato respiratorio 
(asma bronchiale, rinite 
vasomotoria, ecc.) traggo- + 
no giovamento da una per- 
manenza prolungata (al- 
meno un mese) in località 
i media montagna 
(1000-1500 metri) con cli- 
ma stabile e temperato, 
protette dai venti, pressio- 
ne atmosferica costante, 
temperatura senza ampie 
escursioni giornaliere. In- 
fine, un soggiorno estivo 
nelle vicinanze di un lago 
è particolarmente indica- 
to nelle convalescenze di 
malattie acute o di seri in- 
terventi chirurgici. Anche 
gli psicologi possono dare 
lei consigli utili nella scel- 
ta del luogo di villeggiatu- 
ra, Per loro il mare è unin- 
Vito stimolante alla comu- 
nicazione di massa, una 
biazza aperta a tutti, ta- 
volta dissacrata fino al- 
l'esasperazione dal rumo- 
re degli altoparlanti e dei 
motori. La montagna, in- 
vece, favorisce l'incontro 
diretto (molto spesso la ri- 
conciliazione) dell'uomo 
con la natura. Al mare ci 
si muove più velocemen- 
te, gli usi e i costumi ri- 
chiedono vitalità', azione, 
efficienza. In montagna il 
tempo trascorre lento e se- 
reno, ì suoni sono le voci 
degli animali, l'acqua di 
un torrente, lo stormire 
del vento, 


Carla Modena 
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Traffico cittadino: 
Igrandi progetti 
non risolvono nulla 
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M. Cammarata 


Ho un problema che mi 
assilla da cinque anni, da 
quando cioè ho acquistato 
la prima casa e del quale 
non ho mai avuto una ri- 
spostaprecisa. Ho contrat- 


‘| to un mutuo ipotecario e 


di conseguenza detraggo 
gli interessi passivi deri- 
vanti, nel mod. 740. Allo 
stesso tempo .mi è stato 
concesso per l'acquisto 
della prima casa un con- 
tributo regionale in base 
all'articolo 88 della legge 
del 1.9.82 n. 75 che preve- 
de un contributo di 90 mi- 
la lire per milione mutua- 
to per tutta la durata del 
mutuo ipotecario e, impor- 
tante, non risulta che tale 
contributo sia erogato a 
rimborso di interessi pas- 
sivi. 

Nel quadro R/740 anno 
indicate le imposte e gli 
oneri dedotti in anni pre- 
cedenti che siano stati og- 
getto di sgravio, rimborso 
orestituzione; il contribu- 
to regionale non è uno 
sgravio né un rimborso né 
una restituzione, ma un 
contributo per l'acquisto 


Trieste / Segnalazioni 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI / CONTRIBUTIE MUTUI 


Prima casa, 


Da cinque anni continuo ad avere indicazioni opposte: cosa devo fare? 


della prima casa e pertan- 
to non andrebbe a mio av- 
viso denunciato nella di- 
chiarazione dei redditi. 

Gli anni passati mi è 
stato indicato. all'Inten- 
denza di Finanza che tale 
contributo andava invece 
dichiarato, cosa che ho 
sempre fatto fino all'anno 
scorso: detraevo gli inte- 
ressi passivi e dichiaravo 
il contributo regionale 
che, sommato ai redditi 
del mio mod. 101 mi ren- 
deva quasi inutile lo sgra- 
vio fiscale. 

Quest'anno poi, il di- 
chiarare tale contributo 
causa ancora maggiori 
oneri, in quanto, dichia- 
randolo nell'apposito qua- 
dro R/740 è soggetto alla 
tassa sulla salute; non so- 
lo, ma sommato ai redditi 
del mod. 101, nel ricalco- 
lo si rischia di pagare 
un'imposta di gran lunga 
superiore all'aliquota pre- 
vista per lo sgravio fiscale 


del 27%, se solo i redditi ' 


superano i 30 milioni cau- 
sando lo scatto dell'impo- 
sta superiore del 34%. 


Va aggiunto poi che, es- 
sendo il contributo eroga- 
to in misura fissa, mentre 
gli interessi maturano sul 
capitale residuo, negli ul- 
timi anni il contributo ri- 
sulterebbe maggiore degli 
interessi portati in dedu- 
zione con l'assurdità di 
vedere vanificato il contri- 
buto proprio. 

Ancora l'art. 2 comma 
10 del D.L. del 23.1.82 n. 
9 convertito in legge del 
25.3.82 n. 94 prevede la 
possibilità di avere il con- 
tributo in un'unica rata 
(buono casa) e non sogget- 
to a dichiarazione nel 740 
e con un'evidente dispari- 
tà di trattamento tra quel- 
li che scelgono il contribu- 
to in un'unica rata e quel- 
li che preferiscono il con- 
tributo semestrale. Per 
avere definitivi lumi in 
merito, mi sono rivolto 
quest'anno agli sportelli 
informatizzati predisposti 
all'Intendenza di Finan- 
za dove, per ben due volte 
a due sportelli diversi mi 
è stato indicato che quel 
contributo non andava di- 


POLEMICA / TERREMOTO NEL MONDO DELLE DUE RUOTE 


Le sterili calunnie svaniscono nel nulla 


chiarato. 

Ho telefonato più volte 
al famoso numero verde 
delle Finanze, la versione 
è contraria: va dichiara- 
to! Una volta per tutte: co- 
sa devo fare e come si de- 
vono comportare i cittadi- 
ni che, armati di tutta la 
più buona volontà voglio- 
no essere in regola con lo 
Stato? 

Sica Giuseppe 


Strade 

vitali 

Dopo le dimissioni delpre- 
sidente della Fiera di Trie- 
ste, del sig. Crosatto, mi 
sono permesso di scrivere 
una lettera, dove suggeri- 
vo qualcosa di diverso per 
la scelta di un futuro en 
ecessario conduttore di 
questo Ente. Ma ora ven- 
go con una mia osserva- 
zione fatta in questo peri- 
odo di dibattiti elettorali 
dove nessun partito, movi- 
mento o lega, parla o scri- 
ve di quelle arterie, in cui 
scorre la linfa vitale per 
la vita della nostra città. 


Trieste dovrebbe essere 
collegata con il mondo in- 
tero, attraverso cinque 
grandi vie, il mare, il cie- 
lo, le strade, la ferrovia. Il 
mare e il cielo hanno una 
normale prassi di funzio- 
namento, la ferrovia e 
parliamo della Tarvisia- 
na, cordone ombelicale 
tra noi e il Nord-est del- 
l'Europa, secondo le pro- 
messe del governo italia- 
no, vedi il Piccolo del 24 0 
25 ottobre 1954, doveva 
essere terminata in un las- 
so di tempo tecnico, non 
superiore a 10 anni, ne so- 
no passati 39, dico 39 e 
ancora non ci siamo. Le 
due autostrade sono prive 
di un collegamento effica- 
ce con la città. 

Lettera firmata 


Errata 

corrige 

Nelpezzo di ieri sul «Mu- 

sical Gala» la ragazza 

nella foto è Laura Cheri- 

ci e non Paola Tedesco. 

Ce ne scusiamo con en- 

trambe e con i lettori, 
Gianni Gori 


«Non è una novità che chi ottiene risultati quasi mai viene apprezzato nella città in cui vive e lavora» 


‘Ringrazio i signori Moset- 
ti e Svara che con la loro 
lettera mi hanno dato: la 
possibilità di ribadire la 
validità dei risultati otte- 
nuti a favore del mondo 
delle due ruote. Sarebbe 
un'inutile perdita di tem- 
po soffermarmi sulla cre- 
dibilitè degli scriventi dal 
momento che, senza ren- 
dersene conto, citando il 
mio operato, essi stessi 
me ne rendono merito. 
Operato di cui natural- 
mente esistono documen- 
ti ufficiali incontestabili. 
È fin troppo evidente il fi- 
ne. personale, l’astio ‘di 


» chi si è prefissato solo di 


far del male, senza preoc- 
cuparsi minimamante se 
ciò va a discapito dell'in- 
tera categoria. Era da 
aspettarselo che dopo il 
mio successo personale al- 
le elezioni regionale (19.0 
arrivato su 176 partenti). 
leuno avrebbe cercato 

i marciarci sopra. 
Dalla mia parte stanno 


altresì notevoli risultati 
non solo a livello locale, 
ma ‘anche nazionale, co- 
me più volte riferito dalle 
più importanti riviste del 
settore e dalle attestazio- 
ni di riconoscenza che mi 
giungono quotidianamen- 
te da ogni parte d'Italia. 
Ma per farla breve credo 
sia opportuno dare voce a 
ben più autorevoli opinio- 
ni, come quella del più let- 
to settimanale del settore, 
Motosprint, che sul nume- 
ro dle 26 maggio ‘98 (120 
mila copie) in un redazio- 
nale su di me tra l'altro 
dice: «... personaggi come 
Manlio Giona sono indub- 
biamente preziosi per il 
motociclismo, a leste 
ha dimostrato che con la 
passione e la serietà si 
possono ottenere grandi 
cose...) 

Ma come si suol dire: 
Memo profeta in patria! 
Sto lavorando per l'intera 
utenza delle due ruote 
non a nome di federazio- 


ni o motoclub che ne rap- 
presentano solo una mini- 
ma parte, anche se sono i 
primi a poter trarre gran- 
de vantaggio dal mio lavo- 
ro. Sono convinto che 
mentre i fatti concreti ri- 
mangono le sterili calun- 
nie svaniscono, ma se pro- 
prio non se ne può fare a 
meno. meglio così c'è 
Magn stimolo: guidare 
sulle strade dritte non mi 
è mai piaciuto! a 
Manlio Giona 


O 
Il mito 
di Turati 
Lessi, lche tempo fa, 
la ii di pone 
azzali al libro «Il culto 
1 Littorio» in cui si de- 
scrive Augusto Turati co- 
me il «vero ideatore del 
mito fascista». Pur essen- 
do cresciuto col fascismo, 
to non ricordo granché di 
«miti» turatiani ma ricor- 
do molto invece di quelli 
«Staraciani» che per noi 


furono il vero sale di quel 
mito. Ebbi occasione di in- 
contrare personalmente 
Augusto Turati nel 1933 a 
Rodi, dove era stato confi- 
nato dal Regime col quale 
si era trovato în disaccor- 
do. Venne a bordo della 
regia nave Milazzo che lo 
portò, ovviamente dietro 
autorizzazione delle auto- 
rità romane, per un giro 
fra le isole del Dodecanne- 
so. 

Ricordo l'imbarazzo 
del comandante Grassi e 
del secondo, Dominici, 
che non SEDIA quanti 
«fischi alla banda» gli fos- 
sero dovuti trattandosi di 
un alto personnagio del 
Regime che ora non lo era 
più. Ripiegarono salomo- 
nicamente su «quattro al- 
labanda», una via di mez- 
zo fra il minimo di due e 
il massimo di otto ma mi 
parve che a lui non impor- 
tasse poi molto. Pranzò in 
cabina col comandante e 
poi venne in coperta a 


FIERA DI TRIESTE/ FINO AL 29 GIUGNO 


FIERA 


L'Immaginario Scientifico 


La Fiera Campionaria rap- 
presenta per il laboratorio 
dell’Immaginario Scientifi- 
co una grande occasione 
per aprire al vasto pubbli- 
co i propri spazi e far co- 
noscere le attività che 
vengono offerte durante 
l’anno alle classi delle 
scuole triestine e della re- 
gione (quest'anno c'è sta- 
ta la partecipazione di 
8.000 alunni), e al pubbli- 


co adulto. 

In particolare si potran- 
no visitare alcune delle 
nuove strutture del Lis, 
che ha recentemente am- 
pliato la sede occupando 
anche il secondo piano 
del Centro Congressi. Le 
nuove strutture si com- 
pongono di laboratori per 
le ‘attività didattiche, di 
spazi attrezzati per mo- 
stre t oranee e perma- 


nenti, e di uffici del setto- 
re editoriale e informati 
co. 
Al secondo piano si po- 
trà visitare la sezione L'il- 
lusione della percezione 
realizzata con  exhibits 
hands-on e che rappre- 
senta il primo nucleo di 
una grande mostra dedi- 
cata ad alcuni temi scien- 
tifici che si realizzerà l’an- 
no venturo. Gli exhibits 
hands-on («mani sopra») 
sono apparecchiature 
che il pubblico può mani- 
Polare per ottenere, diver- 
tendosi, esperienze diret- 
te. Esprimono la nuova fi- 
losofia dei più moderni 
sclence centers europei 
che da una parte vuole in- 
curiosire, affascinare e at- 
trarre il visitatore e dall’al- 
tra fargli constatare di per- 
sona che «capire si può». 

AI pianoterra la mostra 
permanente dell’Immagi- 
nario Scientifico è stata 
arricchita di nuove imma- 
gini e di alcuni nuovi sof- 
tware; nella saletta multiu- 
so (rinnovata per ospitare 
lezioni, proiezioni e ani- 
mazioni teatrali), il pubbli- 
co potrà assistere alla 
proiezione di una mini- 
rassegna di filmati in lin- 
gua inglese sui principali 
science ‘centers in Euro- 
pa. 
Il Lis sarà aperto duran- 
te la Fiera Campionaria, 
dal 17 al 29 giugno dalle 
17 alle 20. Ogni giorno 
dalle 18.30 alle 20 una vi- 
sita guidata. 


poppa, dove io ero di ser- 
VIZIO. 


Era un uomo molto tri- 
ste, calvo e con in testa 
un berrettuccio a coppola. 
Eravamo soli e lui si avvi- 
cinò e mi parlò. Non di 
lui ovviamente. Mi chiese 
di dov‘ero, com'era la mia 
famiglia, se ero contento 
del servizio e di trovarmi 
în Egeo. Non ho mai di- 
menticato la solitudine di 
quel volto triste; di un uo- 
mo scacciato dalla Patria 
e da quel partito che pure 
aveva contribuito a crea- 
re e a dirigere. Ricordo la 
tristezza di quegli occhi 
che a me parve guardasse- 
ro lontano, oltre l’orizzon- 
te marino e mi venne fat- 
to di pensare a Manzoni: 
«L'onda su cui del misero, 
alta pur dianzi e tesa, cor- 
reva la vista a scernere 
‘prode remote invan». Non 
riesco neppure oggi ad in- 
quadrare quell'uomo nel 
posto di «padre del mito 
fascista». 

“Angelo Maldini 


a 
Friuli 
vicino 


L'intervento. di Giorgio 
Candot, segretario del- 
l'Istituto giuliano di sto- 
ria, cultura e documenta- 
zione, pubblicato da «Il 


. Piccolo», tende a rivendi- 


care alla Venezia Giulia 
un'identità pae ria, sepa- 
rata da que el Friuli, e 
cita ad autorevole testimo- 
nianza il Touring club ita- 
liano (Tci). In realtà la 
guida 1934 della Venezia 
Giulia del Tci comprende 
anche il Friuli, perché, co- 
me detto nello «sguardo 
d'insieme», «dopo la vitto- 
ria di Vittorio Veneto si in- 
tese di includere nella Ve- 
nezia Giulia anche la pro- 
vincia di Udine». Vero è 
che nella Enciclopedia ita- 
liana Treccani del 1936 il 
Friuli è tenuto distinto 
della Venezia Giulia, tut- 
tavia è reputata possibile 
elecital'aggregazione del- 


FIERA 
Dubai, locomotiva del Medio Oriente 


L'attività commerciale 
dell’emirato del Dubai, 
nonostante la recessio- 
Ne stia colpendo tutto il 
mondo, continua a batte- 
re nuovi record. Il Dubai 
Commerce and Tourism 
Promotion Board ha co- 
Municato i dati relativi al 
192, anno in cui l’inter- 
scambio di prodotti non 
petroliferi cresciuto 
del 23,6 percento (pari 
a 59.85. miliardi di di- 
tham, ovvero 16.3 miliar- 
di di dollari). 
Questa crescita verti- 
quei che segue tassi 
Incremento del 15 per- 
cento nel 1990 e del 18 
percento nel 1991, conti- 
nua a riscontrare un in- 
teresse crescente da 
parte di società stranie- 
re che nel resto del mon- 
do si trovano a dover af: 
frontare una situazione 
economica stagnante. 


Le importazioni, che 


coprono quasi l'80 per- 
cento del commercio to- 
tale, sono cresciute pas- 
sando da 38.11 miliardi 
di dirham (104 miliardi 
di dollari) a 47.55 miliar- 
di di dirham (quasi 13 
miliardi di dollari) e tra 
queste spicca la presen- 
za di macchinari in ge- 
nerale, registratori au- 
dio e televisori (11.16 
miliardi di dirham - 3 mi- 
liardi di dollari), tessili 
8.31 miliardi di dirham - 

miliardi di dollari) e au- 
to, aerei e navi 5.73 mi- 
liardi di dirham - 1.5 mi- 


liardi di dollari). 

Dubai e le sue cospi- 
cue importazioni, rifletto- 
no non solo la forza del 
mercato interno, ma an- 


che l'ottima salute eco- 


nomica della regione. 

Negli ultimi anni la cit- 
tà si è guadagnata la re- 
putazione di culla del 
Golfo e dei Paesi limitro- 
fi. E' stato stimato che 
circa il 70 percento delle 
importazioni viene ri 
esportata ai mercati più 
diversi: Iran, Tanzania e 
il sub. continente india- 
no. 

I dati ufficiali pongono 
il re-export nel corso del 
1992 a 9 miliardi di di- 
rham (quasi 2.5 miliardi 
di dollari), con una cre- 
scita del 20 percento ri- 
spetto all'anno prece- 
dente. Le merci riespor- 
tate riflettono pari pari la 
lista delle importazioni: 
macchinari, registratori 
audio e televisioni (1.75 
miliardi di dirham, equi- 
valenti a 500 miliardi di 
dollari); macchine, aero- 
plani, navi (1.499 miliar- 
di di dirham, pari a 400 
miliardi di dollari) e pro- 
dotti tessili (1.45 miliardi 
di Dhs ovvero 400 miliar- 
di di dollari). 

Riflettendo i tentativi 


di diversificare l'econo-. 


mia, prendendo in consi- 
derazione soluzioni di- 
verse rispetto al più co- 
nosciuto settore petroli- 
fero, quali l'industria ma- 
nufatturiera e al com- 


mercio in generale, le 
esportazioni dell’emira- 
to relative al settore non 
petrolifero sono aumen- 
tate del 19 percento nel 
solo 1992, crescendo 


da 2.783 miliardi di di-' 


rham (700 miliardi di dol- 
lari) nel 1991 a 8.3 mi- 
liardi di dirham (900 mi- 
liardi di dollari) nel 
1992. 

Ì maggiori . prodotti 
esportati sono stati rap- 
presentati dai metalli 

rezzi e i loro derivati 
1.46 miliardi di dirham 
o 400 miliardi di dollari) 
e dai prodotti tessili 
(738,69 miliardi di  di- 
rham o 201 miliardi di 
dollari). 

Le statistiche commer- 
ciali degli ultimi dieci an- 
ni mostrano una netta e 
portentosa crescita in 
tutti i settori, con un vo- 
lume totale di commer- 
cio in crescita più del 
157 percento (da 23.23 
miliardi di dirham o 6,7 
miliardi di dollari) nel 
1982 e, ancora nell’82, 
le riesportazioni sono 
salite del 227 percento 
di 2,75 miliardi di di- 
rham (700 miliardi di dol- 
lari). Le esportazioni del 
settore non petrolifero 
sono aumentate più del- 
l'82 percento negli ultimi 
dieci anni considerando 
che complessivamente 
le esportazioni nel 1982 
sono ammontate a 1,61 
miliardi di dirham (400 
milioni di dollari). 


le due entità (vol. XXXV, 
pag. 90)... 
Manlio Villani 


Manifestazione 
benefica 


Il comitato promotore del- 
la scogata «Zo e su 
per boscheto» organizzata 
dalla comunità parroc- 
chiale di San Pasquale 
Baylon ha ‘comunicato 
che il ricavato della mani- 
stazione, pari a 800 mi- 
lire, sono stati versati 
equamente a favore del- 
l’Agmen (Associazione ge- 


- nitori malati emopatici 


peogiiici, che ha sede al 
Burlo Garofolo e al Cro 
(Centro oncologico) di 
Aviano. Un particolare 
razie per la riuscita del- 
‘iniziativa è stato, infine, 
rivolto a don Tiziano, Co- 
simo Cealo, Manuela è 
Vittorio Donati, Salvatore 
D'Orso e Barbara Pontini. 
Parrocchia 

San Pasquale Baylon 


DOARDO GENNA 


Via G. di Vittorio 12-12/1 
TRIESTE 
Tel. 040/813301 


ECCEZIONALE 


Hai una vecchia macchina 


per cucire? 

Non buttarla, durante la Fiera, allo stand 
MI & MI vale 400.000* Lire in permuta 

per una nuova! AFFRETTATI! 


® Il centro più fornito d’Italia 


Tel. 040/383484 Fax 040/381222 
*Vale per tutti i modelli SAIMAC 


Il Piccolo 


SANITA’ /DECESSO 


un rebus Superficialità 


o destino? 


Con la presente vorrei 
segnalare un caso avve- 
nuto al pronto soccor- 
so dell'ospedale Mag- 
giore. I fatti che vado a 
raccontare mi toccano 
di persona, per la qual 
cosa mi scuso anticipa- 
tamente per eventuali 
sfoghi che potranno 
trapelare dal mio scrit- 
to. In data 30 arile mio 
padre Bortolo Visentin 
(72 anni) veniva inve- 
stito în località Muggia 
(Trieste) e trasportato 
con. l'autoambulanza 
al Pronto soccorso, do- 
ve i medici venivano 
avvisati che era cardio- 
patico e portatore di 
pace-maker. Egli pre- 
sentava un ematoma 
consistente al ginoc- 
chio e contusioni alla 
spalla sinistra: nono- 
stante ciò veniva imme- 
diatamente dimesso, 
senza alcun esame più 
approfondito. 

Il pomeriggio dello 
stesso giorno, su consi- 
glio:del suo medico cu- 
rante dottor Falzone, 


IMPORTATORE DIRETTO 


MATERASSI 
AD ACQUA 
DAGLI U.S.A. 


ritornava al Pronto soc- 
corso e ancora una vol- 
ta veniva rimandato a 
casa, dopo neanche tre 
minuti di visita e sen- 
za aver effettuato, ne- 
anche durante questo 
secondo controllo, un 
elettrocardiogramma, 
secondo me necessa- 
rio, viste le condizioni 
di mio padre. Ringra- 
ziando la cortesia e la 
professionalità di tutto 
il personale medico, 
tengo solo a comunica- 
re che dopo neanche 
48 ore egli è deceduto. 
Mi chiedo ora: con la 
contusione riportata al- 
la spalla sinistra in se- 
guito all'incidente il 
‘pace-maker può essersi 
spostato e quindi dan- 
neggiato? E ancora: 
con un minimo di at- 
tenzione da parte dei 
medici si pre 
potuto evitare il deces- 
so? Probabilmente le 
mie domande rimar- 
ranno per sempre sen- 
za risposta. 
Elisabetta Visentin 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI, 
TEL. 0432/853373 


Fim6] 


TRIESTE 
Via Flavia, 112 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILION 


TRIESTE 
VIA S. FRANCESCO 2 - TEL. 771156 


In occasione della 
Fiera di Trieste 


VI OFFRIAMO 


UN GRANDE 


SPETTACOLO 


S 


CABARET - MUSIC HALL 


Per ridere, 
scherzare, 
ballare 
Seralmente dalle 22 alle 04 


MUSIC-BAR 
STRIP-TEASE 


IL CAFFE' AL CONSUMO 


FIERA DI TRIESTE 


TRIESTE 17-29 GIUGNO 


Ritorna la manifestazione «IL CAFFÈ AL CONSUMO» 
organizzata dall’Associazione Caffè Trieste e dalla FIPE 
conil patrocinio della Camera di commercio di Trieste che 
avrà luogo presso lo stand «La Cibali» nel pad. G. 


Protagonisti dell'edizione di quest'anno saranno i bar: 


19/6 Bar Teo 

21/6 Bar Samovar 
22/6 Bar Genova 
23/6 Bar Urbanis 


24/6 Bar Gianni 

25/6 Bar Ulpiano 

27/6 Cin Cin Enobar 
28/6 Torr. Peruviana 
29/6 Bar Caffè Tortuga 


I 


Il parco 
della felicità 


H parco della felicità», 
questo è il titolo della fe- 
sta che l'associazione 
«Franco Basaglia» orga- 
nizza per oggi nel parco 
di S. Giovanni a Trieste. 
Nella piazzetta della 
chiesa alle 19.30 il dott. 
Franco Rotelli, direttore 
dei servizi di salute men- 
tale dell'Usl triestina, si 
incontrerà con i due can- 
didati alla presidenza 
della provincia. La festa 
inizierà nel pomeriggio 
alle 18 con una partita 
di bocce a cui partecipe- 
ranno circoli bocciofili 
dell'Arci. 


Festa 
dei diplomi 
L'Acat (Associazione 


club alcolisti in tratta- 
mento), è lieta di invita- 
re la cittadinanza tutta 
alla trimestrale «Festa 
dei diplomi» organizzata 
presso: sala del cinema 
del Centro Giovanile 
«Madonna del Mare» di 
via Don Sturzo n. 4 (P.le 
Rosmini) per la serata di 
domani dalle 19. Tale in- 
vito viene esteso a quan- 
ti si prodigano volonta- 
Tiamerite e non, a lenire 
le sofferenze alcolcorre- 
late e multidimensionali 
del territorio. 


Vinca 
il migliore 
Incontro pubblico pro- 
mosso dalla Cooperativa 
Duemilauno, oggi, alle 
15, sala riunioni delle Co- 
operative operaie (Largo 
Barriera, 13) intitolato 
«Vinca il migliore», in oc- 
casione del rinnovo del- 
l'appalto per i servizi di 
, assistenza agli anziani 
ospiti della struttura pro- 
tetta «Gregoretti»  del- 
l'Usl, dove la Cooperati- 
va è presente dal dicem- 
bre del 1991 coni propri 
ausiliari socio-sanitari e 
gli infermieri professio- 
nali, con unanime soddi- 
sfazione degli ospiti e 
delle loro famiglie. 


—— 
Lions Club 

Trieste Miramar 
Oggi, alle 20, al ristoran- 
te del Golf club di Padri- 
ciano, si terrà la «Serata 
del martello», ultima riu- 
nione conviviale dell'an- 
no sociale 1992-93 dedi- 
cata al passaggio di con- 
segne tra la presidente 
uscente Maria Carla Ber- 
ni ela presidente entran- 
te Nadia Lupattelli. La 
serata è aperta a consor- 
ti e ospiti delle socie. 


Amici 
delle Beatitudini 
Questa sera, alle 18, 
avrà luogo in Piazza Pon- 
terosso 6 l'assemblea del 
gruppo «Amici delle Bea- 
titudiniy». Sono invitati 
oltre ai soci, anche i sim- 
patizzanti e tutti coloro 
che si interessano degli 
esercizi spirituali. 
NATI: Kosuta Rok. 
MORTI: Lapanja Marija, 
anni 60; Fontana Davi- 
de, 9 giorni; Stevani Giu- 
seppe, 81; De Salvatori 
A., 84; Deluca Michele, 
88; Petiziol Celestino, 
74; Cernigoi Giovanna, 
70; Milic Maria, 81; Rac- 
car Lucia, 84; Rudez Giu- 
seppe, 80; Flego Nada, 
78; Miazzi Matteo, 72; 
Parenzan Emilio, 92; 
Laudi Lucia, 62; Gentil- 
core Valeria, 83; Benassi 
Maria, 72; Sancin Lidia, 
81; Brunello Fortunata, 
85; Mesghetz Fulvio, 57. 


GOMPERA ORO 
i Corso Italla 28 


Peribimbi ‘ 


ORE DELLA CITT 


Comunità 


leucemici 


Oggi, alle 11.80, nella sa- 
letta conferenze dell'An- 
sa in via Campo Marzio 
10 conferenza stampa di 
promozione della campa- 
gna nazionale rivolta ad 
aiutare i bambini malati 
di leucemia; realizzata 
dalla Round table Italia 
in collaborazione con 
l'Admo. 


Festa 


dello sport 

La US Sant'Andrea orga- 
nizza nel campo di cal- 
cio del Villaggio del Fan- 
ciullo - Opicina - via 
Conconello 16 una mani- 
festazione sportiva con 
chioschi gastronomici. 
La partecipazione è libe- 
ra, tutti i giorni da oggi 
al 27 giugno dalle 17. 


Corso 

animazione 

Oggi si aprono le iscrizio- 
ni al corso di animazio- 
ne per i bambini in età 
dai 3 ai 5 anni, organiz- 
zato dall'Istituto d'arte 
drammatica; il corso 
avrà luogo nella sede di 
via del Coroneo 3 (IV pia- 
no, ascensore) e nelle 
giornate da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 17.30 alle 
18.45, l'orario è indicati- 
vo, suscettibile di varia- 
zioni a richiesta dei geni- 
tori. Durata: un mese. 
Perinformazioni ediscri- 
zioni rivolgersi alla se- 
Stra dell'Istituto dal- 
e 16 alle 20, tranne il sa- 
bato. Telefono: 370775. 


MW RISTORANTI E RITROVI 


Grisignana i 

Il presidente della comu- 
nità di Grisignana, Remi- 
gio Radanich, invita i 
compaesani domenica 
20, alle 11, alla S. Messa 
che si svolgerà nella 
chiesa di Grisignana nel- 
la ricorrenza dei patroni 
S. Vito, Modesto e Gre- 
scenzia. Nel pomeriggio 
seguiranno , festeggia- 
menti in piazza con un 
concerto e con canzoni 
popolari istriane dirette 
dal maestro Bevilacqua. 


Miss 

Mondo 

Domani alle 22, alla di- 
scoteca Paradiso di Trie- 
ste selezione provinciale 
di «Un'italiana per Miss 
Mondo», Le iscrizioni li- 
bere si ricevono nella di- 
scoteca o all'organizza- 
zione del concorso Agen- 
zia Fotosvizzera (tel. 
040/371096). 


Centro 
letterario 


Domani verrà effettuata 
la cena sociale con soci e 
simpatizzanti del Centro 
letterario del Friuli-Ve- 
nezia Giulia al ristoran- 
te «Giardino» in: vicolo 
del Castagneto, 105. Gli 
interessati sono pregati 
di fare tempestiva preno- 
tazione nella direzione 
del Centro allo 
040/764696 oppure nella 
sala «Studio Phiy in via 
S. Michele 8/1, il merco- 
ledì e sabato dalle 17 al- 
le 19.30. 


11, prenotazioni 365276. 


Ristorante Birreria Forst 


Seralmente Umberto Lupi in concerto. Nuovo 
american bar con aria condizionata. Via Galatti 


Anni ’60-’70-’80 


Stasera dalle 22 alle 3 al Paradiso Club con il di- 
sco di Bacicchi d.j., inoltre il karaoke. Ingresso li- 
re 10.000 (con consumazione). 


Caffè Tommaseo 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 14 giugno al 20 
giugno. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale, 
8, tel. 767391; via 
Mascagni, 2, tel 
820002; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Ospedale, 8; via Ma- 
scagni, 2; piazza Uni- 
tà d'Italia, 4; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Unità d'Italia, 4, 
tel. 365840, 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo conricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Questa sera, dalle 22, la musica yiddish. Riva Tre 
Novembre, tel. 366765 (nuova gestione). 


Uomo avvisato, è mez- 
zo salvato. 


iS 


Temperatura minima 
gra 20,4, massima 
5,2; umidità 75%; 
pressione 1012,8 in di- 
‘minuzione; cielo mol. 
to nuvoloso; vento da 
N Tramontana a 12 
lkm7hj mare mosso 
con temperatura di 23 
gradi. 


Oggi: alta alle 10.13 
con cm 25 e ale 21.01 
con cm 50 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 3,35 con cm 
59 e alle 15.09 con cm 
10 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 10.45 
concm 30 e prima bas- 
sa alle 4.05 con cm 64. 


( fomiti dall'Istituto Sperimentale 
Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Trieste / Agenda 


Ballo 
al Comm 


Oggi con orario dalle 21 
alle 24 inizieranno pres- 
so la sede del Circolo in 
viale Miramare 40tratte- 
nimenti danzanti di bal- 
lo liscio e anni ‘60 con il 
complesso diretto ‘da 
Edy Meola. Gli inviti po- 
tranno essere ritirati 
presso la stessa sede del 
circolo. 


Forme 

della danza 

Si inaugura oggi a Trie- 
ste e proseguirà fino al 
30 giugno l'esposizione 
«Forme della danza - 
Danza delle forme» con 
immagini di Fulvio Rube- 
sa dedicate al mondo del- 
la danza. La mostra sarà 
ospitata nella libreria 
Servi di Piazza, via F. Ve- 
nezian 7, con. orario 
9-13/16-19.30. 


Accademia 
europea 
L'Accademia Europea, 
Crs-Idea, ente ricono- 


sciuto, studia e distribui- 
sce in tutta Italia il Pro- 


getto di dinamica educa-. 


tiva innovativa, per co- 
municare e diffondere il 
benessere psicosomatico 
attraverso un program- 
ma .di ecologia mentale 
che si sviluppa per mez- 
zo di seminari e confe- 
renze. Il Centro di Trie- 
ste informa che i soci 
prestano la loro opera 
volontariamentenellase- 
de di Duino, tel. 
040/206142, dove funzio- 
na un servizio di segrete- 
Tia per qualsiasi informa- 
zione. 


Corso 
tennis 


L'Associazione tennis 
Opicina di via Conconel- 
lo 16 come ogni anno or- 
ganizza un corso estivo 
per principianti di età 
compresa trai7el0an-. 
ni. Inizio del corso: 15 
giugno; durata: l mese. 
Iscrizioni e informazioni 
tuttii giorni dalle 18 alle 
20 alla segreteria (tel. 
211335). 


MOSTRA 


Gruppoarte 
contemporanea 


Il Gruppo arte con- 
temporanea Dante Te- 
sta di Ponte conclude 
la sua attività per 
l'anno sociale 
1992-1993 con la tra- 
dizionale mostra-con- 
corso fotografica, 
giunta alla sua quindi- 
ceSima edizione. L'ini- 
ziativa si propone di 
far esplorare agli stu- 
denti, con la macchi- 
na fotografica, la real- 
tà architettonica, sto- 
rica e ambientale del- 
la città. Il titolo della 
mostra di quest'anno 
èparticolarmentesug- 
gestivo: «L'architettu- 
Ta nata con noi), l'edi- 
lizia di pregio degli ul- 
timi vent'anni a Trie- 
ste. 

La mostra verrà 
inaugurata alle 9 di 
oggi nell'aula magna 
del Liceo Classico 
Dante Alighieri in via 
Giustiniano 3. In que- 
st‘occasione verranno 
anche assegnati i pre- 
mi, nell'ambito della 
cerimonia di chiusura 
dell'anno scolastico 
dell'istituto. 


Federacasalinghe 
cena fine anno 


Comunichiamo alle so- 
cie che stiamo organiz- 
zando la cena di fine an- 
no sociale per giovedì 24 
giugno. Chi è interessata 
è pregata di contattarci 
telefonicamente al 
365418. 


Premio 

di studio 

Per onorare la memoria 
del marito ing. Vincenzo 
Blasi, la signora France- 
sca Blasi istituisce ‘un 
premio di studio di 5 mi- 
lioni di lire da assegnare 
a un laureato o laurean- 
do in ingegneria civile 
nell'anno accademico 
1991-1992. Possono par- 
tecipare al concorso gio- 
vani appartenenti a fa- 
miglia profuga da Capo- 
distria o dall'Istria dopo 
la Il guerra mondile a se- 
guito dell'occupazione 
slava. Per informazioni 
rivolgersi alla «Fameia 
Capodistriana) presso 
l'Unione degli istriani 
via S. Pellico, 2 tel. 
636098. 


Soggiorno 
montano 


La Fraternità San Pio X 
organizza dall'11 al 28 
luglio per ragazzi e gio- 
vani un soggiorno mon- 
tano dall'Italia alla Sviz- 
zera attraversando le Al- 
pi con permanenza in 
Val Ferret. La traversata 
e le escursioni saranno 
condotte da guide. Per 
informazioni e iscrizioni 
telefonare 

0541/727767 o scrivere 
a don Petrucci, casella 
postale 740, Trieste. 


Osservatorio 
geofisico 


L'Osservatorio geofisico 
sperimentale di Trieste 


intende assumere con’ 


contratto quinquennale 
ai sensi dell'art. 23 del 
DPR 171/91 il seguente 
personale per il Centro 
di ricerche sismologiche 
di Udine: n. l ricercato- 
re per svolgere attività 
di ricerca nel campo del- 
l'analisi del segnale si- 
smico, Requisiti richie- 
sti: 1. conoscenza tecni- 
che mumeriche di anali- 
si di segnali sismici; 2. 
conoscenza dei linguaggi 
G e Fortran e dei sistemi 
operativi Unix e Dos; 3. 
capacità di integrazione 
di diversi pacchetti di 
analisi del segnale; 4. ca- 
pacità di realizzazione 
di ambienti per interfac- 
cia utente; 5. laurea in 
scienze dell’'informazio- 
ne o ingegneria. Gli inte- 
ressati dovranno far per- 


« venire domanda entro e 


non oltre il 30 giugno al- 
l'U.o. personale dell'Ogs 
- C.P. 2011 -34016 Trie- 
ste fornendo tutti gli ele- 
menti di valutazione ri- 
tenuti opportuni. Infor- 
mazioni potranno essere 
richieste al anumero 
040/2140263. 


PICCOLO ALBO 


Si prega il signore che è 
stato testimone dell'inci- 
dente avvenuto il 5/5//93 
in via Carducci angolo 
via Coroneo di mettersi 
in contatto telefonico, 
ore serali, col 944021, la 
proprietaria della Ford 
ringrazia. 


Volontario Auser — As- 


sociazione per l'Autoge- . 


stione dei servizi e la so- 
lidarietà — ha smarrito 
l’11 giugno, attorno alle 
12 in via Carducci ango- 
lo via Battisti (portici di 
Ghiozza) una borsa por- 
ta-atti marrone conte- 
nente la documentazio- 
ne dell'Associazione e le 
chiavi personali. Verrà 
data una mancia all'one- 
storinvenitore. Telefona- 
re da lunedì a venerdì al 
n. 732018. 


— In memoria di Adriana 
Zornada per il complean- 
no (11/6) dalla mamma El- 
vira Simini 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giaco- 
metto Sfecci nel I anniv. 
(12/6) da Lucio, Reana e 
Fabio 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Pino Def- 
far nel VII anniv (15/6) da 
Anna 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 

— In memoria di Nino 
Moro nel XII anniv. 
(16/6) dalla moglie 25.000 
pro Ist. Rittmeyer, 25.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl. 

— In memoria di Giusto 
Wengherschin per il com- 
pleanno (16/6) dalla mo- 
glie 20.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 

— In memoria di Lina 
Agnelli nell'VIII anniv. 
(18/6) dal marito Franco 
25.000 pro Ass. Amici del 
Cuore (prof. Camerini), 
25.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Enrico 
Giardi per il compleanno 
(18/6) dalla moglie Bruna 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Fabio 
Forzoni nell'VIII anniv. 
(18/6) dalla figlia Elena e 
fam. 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 

— In memoria di Umber- 
to Gandolfo nel 43.0 an- 
niv. (18/6) dalla moglie An- 
na e figlia Nella 50.000 
pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


— Im memoria di Anna 
Karrer ved. Davi nel IV an- 
niv. (17/6) da Lucio, Rea- 
na e Fabio 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria del caro pa- 
pà Amerigo Lonoce per il 
compleanno (18/6) dalla fi- 
glia e genero 30.000 pro 
Lega tumori Manni. 

—In memoria di Carla Or- 
lini nel XVII anniv. da Li- 
bera Daronco 10.000. pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Maria 
Grazia Pierazzi nell'XI an- 
niv. dalla sorela Marisa 
Pierazzi Lando 50.000 pro 
Cri (bambini Bosnia). 

— In memoria di France- 
sco Vincis nel XXV anniv. 
da Remo e Romana 
100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 50.000 pro 


Unione italiana ciechi, 
50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


— In memoria di Paolo. 


Zucchiatti nel IV anniv 
(18/6) dalla moglie Lidia e 
dalla figlia Daniela 
100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati.— In memoria 
di Letizia Svevo Fonda Sa- 
vio da Noris Tery 50.000 
pro Ass. Naz. famiglie ca- 
duti e dispersi in guerra; 
da Flavia Benetti ved. 
Oriolo, Claudia e Tullio 
Poldini, Lucio e Flora Be- 
netti 150.000 pro Cai 
XXX Ottobre (pro Rifugio 
Fratelli Fonda Savio); dal- 
la fam. Semeraro 100.000 
pro Ana (Ass. Naz. Alpini). 
— In memoria di Emilio 
Vasco da Albino Mattel 
20.000 pro Convento frati 


di Montuzza. 

— In memoria di Alberto 
Visini dai coniugi Luigi e 
Liliana Mesghez 100.000 
pro»Ass. Amici del cuore, 

— In memoria di Rino Vi- 
voda da Egidio e Mariuc- 
cia ‘Rinaldi 100.000 pro 
Ass, Amici del cuore; da 
Mariuccia Leopardi 
50.000 pro Ass. Cuore im- 
macolato di Maria, Rifu- 
gio delle anime (Paravati). 
— In memoria dei cari de- 
funti da Edi Genzo 30.000 
pro Lega del Filo d'oro. — 
— In memoria dei propri 
cari da Sergio Di Pinzo 


50.000 pro Unione italia-' 


na ciechi. 

— Per l'ordinazione sacer- 
dotale di don Giovanni 
Del Missier da Brigitta 
Bianchi 100.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 


Nonsolo pittura | 


Venerdì 18 giugno 1993 


Quattro grandi dipinti di Micliael Goldberg allo Studio Bassanese 


«Cosa resta della pittu- 
ra?», chiedeva Lucio 
Pozzi a Michael Gold- 
berg nel 1987. E l'arti- 
sta americano, classe 
1924, rispondeva: «Ciò 
che resta della pittura 
è la continua impossibi- 
lità di giungere a un'im- 
magine virtuale indivi- 
duale — il mito di Sisi- 
fo... quello che sei inca- 
pace di realizzare è ciò 
che rimane ancora del- 
la pittura». Questa luci- 
da frase del pittore ci 
introduce oggi alla sua 
mostra allo Studio Bas- 
sanese, dove Goldberg 
si presenta con quattro 
grandi dipinti. La do- 
manda rimbalza verso 
di noi, all'indomani del- 
l'inaugurazione di una 
Biennale dove la pittu- 
ra e il problema del suo 
esistere come esigenza 
storica e individuale, 
viene non a caso com- 
pletamente rimosso, 
dando perciò forza e in- 
terese alla sua propo- 
sta. 

Goldberg compie sul- 


la pittura una comples- 
sa operazione di scan- 
daglio, di scomposizio- 
ne e di ricomposizione. 
L'artista appartiene al- 
la seconda generazione 
dell'espressionismo 
astratto, e le sue prece- 
dentiopere denunciava- 
no una larga gestualità 
e un'adesione piena al- 
la forza emotiva del co- 
lore. Oggi i dipinti di 
Goldberg, nonostante il 
loro splendore cromati- 
co, hanno subito una 
sorta di raffreddamen- 
to interiore, perché l'ar- 
tista si interroga, ancor 
più esplicitamente che 
con le parole, sulla pos- 

ibile costruzione ‘del- 
l'opera. 

La. composizione a 
collage segna infatti un 
distacco dal gesto diret- 
to sulla tela e assegna 
alla stratificazione dei 
lacerti di tela e di carta 
dipinta la funzione di 
supporto più meditato. 
La pittura resta, ma il 
suo veicolo si fa più 
complesso, e riassume 


in sé le vicende della 
piuma americana, dal- 
‘aggressività dell'ac- 
tion painting all'atteg- 
iamento constativo 
lella pop-art, che si 
PrRGcRAIA di restituire 
la rutilante molteplici- 
tà del reale. L'atteggia- 
mento di Goldberg è in- 
vece analitico e seletti- 
vo, e soprattutto ridà 
al quadro la sua funzio- 
ne di immagine costrui- 
ta secondo regole sog- 
gettive, ma non arbitra- 
rie. Concorre a questa 
rinnovata solidità del- 
l'immagine astratta an- 
che la frequentazione 
dell'artista dell'antica 
scena pittorica italia- 
na: Goldberg alterna in- 
fatti il suo lavoro a 
New York con lunghi 
soggiorni in ‘Toscana, 
dove riscopre l'influsso 
dell'arte rinascimenta- 
le e dove la fiducia nel- 
la continuità della pit- 
tura è trasmessa dallo 
stesso paesaggio cultu- 


rale 
Laura Safred 


DOMENICA 
Patrono 


S. Nazario | 


I capodistriani ricor-. 
deranno il patrono 
S. Nazario con il tra- 
dizionale incontro di 


domenica al Borgo 


istriano di Prosecco | 


che porta il suo no- 
me. La solenne mes- 
sa, patronale ‘avrà 
inizio nella ‘chiesetta 
del Borgo alle 17. Se- 
guirà la tradizionale 

rocessione, con il 

usto argenteo del 
Santo. Nell'ambito 


della festa patronale | 


la Comunità del Bor- 
go organizza la tradi- 
zionale «Festa di 
San Nazario» con 
balli, giochi e chio- 
schi enogastronomi- 
ci. La festa si aprirà 
oggi alle 18, per pro- 
seguire 
concludersi domeni- 
ca. 


SILLOGE DI ARTISTI TRIESTINI ALLA LE CAVEA 


L’alba del Novecento 


Tra le opere esposte anche una scena di gruppo di Stultus 


Alla Galleria Le Caveau 
di Trieste, in concomi- 
tanza con la Fiera d'ar- 
te di Pordenone dove la 
stessa galleria espone 
opere moderne e contem- 
poranee, è stata raccolta 
una piccola silloge di pit- 
tura triestina e di artisti 
italiani tra Otto e Nove- 
cento. Prevalenti gli au- 
tori veneti; ma c'è an- 
che un Sartorio, che 
avrebbe bisogno di un 
buon restauro per essere 
valutato appieno, e un 
Issupof piuttosto tardo, 
ma ricco di bei colori. 
Tra i triestini spicca 
una scena di gruppo di 
Dyalma Stultus, già 
esposto in città. Nono- 
stante la datazione risa- 
lente agli anni Cinquan- 
ta,'iltaglio del dipintori- 


L’ARCA DI NOE? DEL SAPERE IN UN ORIGINALE VOLUME 


Lo scrigno della memoria 


A firmarlo è Annamaria Valdemarin, direttrice dell’ Ausonia 


Ci può essere qualcosa 
che risponda a ogni no- 
stra domanda o curiosi- 
tà e che necessariamen- 
te non abbia la veste 
impegnativa e paluda- 
ta di un'enciclopedia? 
C'è una persona che è 
riuscita a scoprire at- 
traverso 184 «voci» l'es- 
senziale di ogni doman- 
da in modo che non re- 
sti senza risposta. An- 
namaria Valdemarin 
ha compiuto quella che 
è la quadratura del cer- 
chio assicurano in un 
volume, che è ancor po- 
co definire originale, 
521 pagine di risposta 
nozionistica di ogni 
aspetto storico, scienti- 
fico, religioso, lettera- 
rio, politico e geografi- 
co che abbia attraversa- 
to o attraversi le vicen- 
de del mondo e dell’uo- 
mo. Si intitola «Il noti- 
Ziere» ovvero «Lo scri- 
gno della memoria» 
l'opera della Valdema- 
rin che si guadagna 
un'attenzione del tutto 
meritata. Una specie di 
«Arca di Noè» del sape- 
re. È impossibile dire 
dei contenuti dal mo- 
mento che in queste pa- 
gine non c'è un’assen- 
za, un vuoto, una ca- 
renza di ciò che può 
tornar utile di sapere. 
Spulciamo, allora, a ca- 
so per scoprire quali so- 
no e quanti sono i grup- 
pi etnici nel mondo; 
possiamo voler sapere 
come gli anni di matri- 
monio corrispondano a 
un'immagine materiale 


manda comunque que- 
st'opera agli anni Tren- 
ta, quando Stultus com- 
poneva i suoi quadri di 
figura popolandoli di 
giovani e maestose don- 
ne inanellate di ciliegie 
e ambientate in una se- 
rena campagna, in 
omaggio alle solenni vo- 
lumetrie classicheggian- 
ti, ma anche ai coevi mi- 
ti della razza e alla vita 


, dei campi, sullo sfondo 


dei quali si combatteva- 
no le «battaglie del gra- 
no». Nella scena familia- 
re riproposta più tardi 
dal pittore rivivono gli 
echi della levigatezza 
gessosa delle carni nove- 
centiste, rivestite da abi- 
ti dai colori più squillan- 
ti di quelli indossati du- 
rante il periodo fascista. 


che non siano solo l'ar- 
gento, l'oro o il platino; 
possiamo dilungarci a 
scoprire le foibe e le 
manie di noi mortali so- 
no l41, tutte dettaglia- 
te nel nome del signifi- 
cato; sarà comodo cono- 
scere i riferimenti scon- 
tati dei sostantivi per 
cuile campane tradizio- 
nali sono quelle di San 
Giusto, la chioma non 
può che essere quella 
di Berenice e la freccia 
appartiene indubbia- 
mente ai Parti oppure 
divertirsi a individuare 
tutte le forme di para- 
gone esistenti: inventa- 
Te un gioco di società 
nelle pagine dell'«altri- 
menti detto» per cono- 
scere gli uomini della 
storia e dell'arte che fis- 
sarono la loro immorta- 
lità in un soprannome. 
Eppure ci accorgiamo 
di non aver detto, a no- 
stra volta, ancora nien- 
te dei contenuti di que- 
sto libro edito da Cam- 
panotto che contiene 
l'onnisciente: dalla ta- 
vola sinottica delle vita- 
mine, ai termini del 
corpo umano, dal signi- 
ficato delle espressioni 
mediche, alla sintesi di 
tutti gli eventi mondia- 
li, dalla cronistoria del- 
le vicende sportive, al- 
l'elenco dei segretari 
dell'Onu, dalle gallerie 
di musicisti, scrittori, 
pittori, all'elencazione 
delle frasi celebri. E vi 
tralasciamo profondità 
di mari e laghi, lun- 
ghezza di fiumi, cime 
più alte distanze chilo- 


Accanto allo Stultus 
emergono lentamente i 
colori affocati di una bel- 
la figura femminile, nu- 
da e legata, di Marta 
Springer. L'allieva di Pa- 
rin rivive nella sua pittu- 
ra la delicata sensualità 
del maestro e la tinge 
d'ironia, spogliandola 
così della sua componen- 
te più struggente. In que- 
sta principessa che sarà 
liberata da un S. Giorgio 
o da un Perseo si rinno- 
va il fascino dell'attesa 
amorosa, mentre un dra- 
go occhieggia bonaria- 
mente da un angolo del 
quadro e la luce gioca 
con la pelle della don- 
na, su cui il sole ha la- 
sciato le tracce di un'ab- 
bronzatura estiva. 

la. sa. 


metriche e idiomi del 
mondo. Insomma una 
miniera di cinquecento 
pagine. Non resta a 
questo punto che pre- 
sentare di Annamaria 
Vlaldemarin. La cono- 
scono in molti in que- 
sta città, ma forse è più 
giusto dire in questa re- 
gione per la origine 
isontina, per la sua tra- 
scorsa attività nella 
conduzione di un cine- 
ma a Grado e ormai per 
l'ultraventennale pre- 
senza all'ingresso dello 
stabilimento balneare 
«Ausonia». Qui vi svol- 
ge l'attività di direttri- 
ce. La sua figura è bene- 
augurante perché l'in- 
contro avviene sempre 
nella stagione più bel- 
la. Allora era giusto di- 
re di lei, della sua ope- 
ra e della sua fatica che 
le è costata vent'anni 
di interessi, di ascolti, 
di annotazioni rapide 
sul bloc notes come sul 
registratore. Tutto ciò 
che esiste l'ha incuriosi- 
ta, i dubbi che poteva 
avere li ha risolti chie- 
dendo risposte. Ha 
scritto perfino all'Onu. 
E tutto ciò che ha sapu- 
to l'ha rivelato adesso 
a noi, Con un volume 
che può lacerare la col- 
tre di ogni dubbio. Un 
manuale di pronto im- 
piego e di pronto soc- 
corso ai nostri interro- 
gativi. La bella figura è 
assicurata con la riscos- 
sa di quel nozionismo 
che non è proprio da 
buttare. 

Rf 


MEDICINA 


Conferenza 
Dal Palù 


L'ipertensione arterio- 
sa costituisce una pato- 
logia tra le più frequen- 
ti nell'età moderna è 
rappresenta anche una 
delle più comuni cause 
di morte per i gravi 
danni che viene a por- 
tare'a carico del cuore, 
del cervello e del rene. 
Da ciò l'importanza di 
continui aggiornamen- 
ti in merito, quale quel- 
lo che avrà luogo oggi 
alle 18 nella sala confe- 
renze dell'ospedale 
Maggiore (via Stupari- 
ch, 1), organizzato dal- 
l'Associazione medica 
triestina. 


RASSEGNA 


Artisti 
Nord-Est 


S'inaugura domani 
nella città stiriana di 
Judenburg (Austria) 
una rassegna dedica- 
ta a otto artisti del 
Nord-est . Alla mo- 
stra — che si svolgerà 
negli spazi espositivi 
della «Jugendgae- 
stehausy e sarà visita- 
bile fino al 18 settem- 
bre — sono stati invi- 
tati a esporre con 
quattro opere ciascu- 
no: Marianna Accer- 
boni, Dante isani, Car- 
melo Vranich di Trie- 
ste, Giancarlo Caneva 
di Udine, Silvia Janez 
Debelak di Lubiana, 
Gregor Traversa di 
Graz, Waltrud Slatar 
di Zeltweg, Helmut 
Ploschnitznigg di Ju- 
denburg. 

La rassegna, che si 
colloca nello spirito 
dell'Alpe-Adria, regi- 
stra non a caso la pre- 
senza di tre artisti ita- 
liani. La manifestazo- 
ne che s'inaugura sa- 
bato rientra infatti 
nel quadro delle inia- 
tive del Festival di 
musica, ittura e tea- 
tro che caratterizza 
l'estate Judenburghe- 
se (28 agosto - 18 set- 
tembre) e che sarà 
quest'anno in buona 
perte dedicata all'Ita- 

a. 


Il Festival si aprirà 
conl’«Italiana in Alge- 
ri) di Giacomo Rossi- 
ni, che sarà interpre- 
tata dalla «Jungen 
Deutschen Oper di- 
retta da Heinz Arlt. 
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VENERDÌ" 18 GIUGNO S. CUORE DI GESU” 


5.19 Lalunasorgealle 3.46 
20.57 ecalaalle 19,32 


Temperature 


Il'sole sorge alle nel mondo 


@ tramonta alle 


Proib 
| FOI ni per VENERDÌ” 18.6 con attendibilità 80% 


fore di solefvenio med] pioggia 


AUSTRIA Amsterdam variabile 


Il menu della maturità 


Com'è cambiato il rituale della cena di fine anno che precede gli esami 


fra 


| 


Come ben dimostra la fo- 
to a fianco, la pesca all'in- 
glese ha raggiunto un gra- 
do di sofisticazione tecno- 
logica molto elevato, pari, 
direi, al più impegnativo 
surf-casting o alla traina 
d'altura. 
Torno però a ripetere che 
nelle acque salate non è 
necessario sfoderare tec- 
nologie e materiali più de- 
gne di un negozio di hi-fi 
che della sponda di un fiu- 
me o di uno scoglio. 
Alcune regole base però 
vanno osservate scrupolo- 
samente. Anzitutto. biso- 
gna tener ben presente 
che la pesca all'inglese, 
anche se si fa con canna 
lunga ad anelli, mulinello 
a tamburo fisso e galleg- 


all'inglese invece è nata 


quasi impossibile da usa- 


sela canna è "inglese" 


mare agitato, infine, lenze 
più zavorrate e galleggian- 
ti più "panciuti". La sago- 
ma sferica infatti risente 
molto meno delle onde, 
mentre i galleggianti esa- 
speratamente longilinei 
come le penne d'istrice 
Scoripaiono ad ogni onda, 
segnalando continuamen- 
te false abboccate. 

La ferrata, infine. Si 
tratta del momento più 
difficile perchè biso; 
vincere la resistenza el fi- 
lo sommerso. Non si deve 
dunque ferrare alzando la 
canna verso l'alto, come 
con la canna fissa o la bo- 
lognese, ma con un energi- 
co e progressivo arco late- 
rale, tenendo l'attrezzo 
orizzontale. Solo quando 
si sente il pesce allamato 


Temperature minime e massime per l’Italia 


MONFALCONE 17 25,9 
17,2 24,2 


17 25 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


20,4 26,2 
16 24 


18 25 
18 28 
15 26 
17 31 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
16 26 Pescara 
10:26 Roma 
15 24 Bari 

15 26. Potenza 
21 31 Palermo 
14 29 Cagliari 
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LEUCA Previsto per oi gi: su tutta l'Italia cielo ge- 
[mente sereno. Nubi pomeridiane si sviluppe- 
ranno soprattutto sui rilievi alpini e appenninici. Ad- 
densamenti alti e stratificati saranno presenti sulle 
due isole maggiori. poro il tramonto foschie sulle 


nera! 


pianure del centro-Nori 


SLOVENIA 


de, 


d {° TMAX 24/27 
0. Tmin 12/16 


VENERDÌ 18 M. Adriatico 


moderati annuvolamenti; al mattino li 


Temperatura: in aumento, soprattutto nei valori 


massimi, a iniziare dalle regioni di ponente. 


Venti: deboli da meridione con rinforzi sulle due 


isole maggiori. 


Mari: poco mossi. Aumento del moto ondoso sui 


bacini occidentali. 


Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione, sui menti, nel 


pomeriggio, 
la costa moderato vento di bora. 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul nuvoloso 
Ùl Calro “sereno. 
Johannesburg sereno 
Kiev ‘sereno. 
Londra nuvoloso. 
Los Angeles sereno 
Madrid sereno 
Manila nuvoloso 
La Mecca variabile 
Montevideo nuvoloso 
Montreal variabile 
Mosca variabile 
New York sereno 
Nicosia ‘sereno 
Osto ‘sereno 


variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


Biante, non ha niente ma per i laghi ed è rigorosa- re. Idem con mare agita- bisogna alzare lacannaso- || Previsioni a media scadenza. DSi a) 
proprio niente a che vede- mente statica, tant'è che to. Qualche accorgimento pra le spalle per far uscire DOMANI: sulle regioni settentrionali condizioni di Rio de Janeiro nuvoloso 
re conla classica "bologne- resuppone di tenere la però c'è: se la corrente ‘a lenza madre dall'acqua variabilità, con addensamenti più intensi ‘sulte zone San Francisco sereno 


se" o "passata". Quest'ulti- 
ma, come dice il nome 
Stesso, serve per "passare" 
con l'esca un tratto di fiu- 
me aiutati dalla corrente. 
Si lancia a monte, si la- 
scia scendere verso valle 
trattenendo leggermente 
la lenza, si recupera e si ri- 
pete l'operazione. Passata 
dopo passata. La tecnica 


lenza madre (dal galleg- 
giante alla canna) sotto la 
superficie dell'acqua, aiu- 
tandosi con appositi fili 
pesanti al carbonio € col 
trucco di tenere anche il 
vettino immerso in acqua. 

La cosa, che serve per 
evitare il disturbo del ven- 
to, ha riflessi anhe in ma- 
re: con corrente forte la 
tecnica "made in G. B." è 


porta verso il largo basta 
tenere il filo in leggera 
trattenuta, magari ricor- 
rendo a terminali più za- 
vorrati del solito. Se inve- 
ce la corrente porta l'esca 
verso terra non c'è altro 
da fare he tenere il filo in 
costante tensione recupe- 
rando lentamente la lenza 
madre col mulinello. Con 


evitando che la sua resi- 
stenza faccia il gioco del 
pesce, impedendo al vetti- 
no di entrare in azione 
con la sua funzione am- 


mortizzatrice. Tutto som- : 


mato è più difficile descri- 
vere l'operazione che rea- 
lizzarla in pratica: basta 
un po' di allenamento. 

li. mi. 


alpine e prealpine e sul settore occidentale, ove 
non si esclude qualche breve pioggia o temporale; 
su tutte le altre regioni cielo sereno 0 poco nuvolo- 


so. 
Temperatura: in aumento. 


Venti: moderati da Sud-Est sulla Sardegna, sulla 
Sicilia e sulla Liguria; deboli variabili sulle altre zo- 


ne. 


OROSCOPO 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


ail Ariete A& Gemelli ($ Leone X'% Bilancia WS Sagittario &&  Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 2277 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 2/1 19/2 


Sole e Marte in buon 
rapporto oggi per voi, at- 
testano che è nella riù- 
scita di un ambiziogissi- 
mo progetto sociale che 
dovrete puntare le vo- 
stre straripanti energie 


I piccolissimi del segno 
sembrano aver bisogno 
di tenerezza, rassicura- 
zione e molto amore. Lo 
fa intuire il legame che 
lega oggi la Luna nel vo- 
stro segno e Giove, sa- 


Non date retta a Marte 
che oggi è galvanizzato 
dal Sole e vi fa bruciare 
le tappe. Quindi non 
spendete in anticipo le 
somme promessevi ma 
che non sono ancora en- 


La giornata si annuncia 
gioiosissima, piena di 
‘positivi spunti, felice 
sia sotto il profilo senti- 
‘mentale sia dei rapporti 
interpersonali in gene- 
re; tutto ciò è merito di 


Anche le persone che vi 
vivono vicino temono 
‘un pochetto la vostra îr- 
ridente e feroce ironia 
poiché da un po' di tem- 
po Marte vi fa più 
schietti, e vi ha sciolto 


In amore ultimamente 
la troppa quiete e lo 
scorrere liscio liscio dei 
‘giorni vi stà annoiando. 
Quasi quasi rimpiange- 
te le belle e furibonde li- 
tigate che una volta era- 


di oggi! Ma badate chei. rebbe saggio cercar di tratematerialmentenel- Giove e Luna che com- lalinguamettendoinlu- no la regola. Era così 
La serata inizia nella piazza principale della cit- scuola. i coni non lievitino trop- nl più. partecipi alla ta fai ERE Ra la vostra ce ta certo spirito pun- bello far pace! Î 
tà. L'appuntamento per la cena di maturità as- Quasi obbligatoria la notte passata fuori, an- | P® SSA rudenza, popolarità. gente. SAS Re ) 
igli i soliti i e re del mattino si casca dal sonno o e À i i n i bia ‘esci 
somiglia a quello dei soliti sabato sera. Alle 8 di CE È SE a de e e pena Joa.d Toro‘ Cancro i Vergine “scorpione «® Capricorno 3575 208 
fronte all'Harry's bar. Però, questa volta sarà si muore dal freddo, ragg TZ 21/4 19/5. 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 etnica tolo phi 
diversa. Perchè le compagne di classe avranno pelo sulla spiaggia di turno, ad aspetare di ve- | farsi Strappare dalla Lavita di coppia è infa- Il partner vi rimprovera Nel lavoro ci sono forse. In campo finanziario. non ha ancora fatto un Ì 
funi ov i i e i vicini di der sorgere l'alba. E poi, ancora una volta da- | persona cara delle mira- se bellissima di com- una certa pigrizia, un promesse non mantenu- siete un po' troppo di- scelta sentimentale defi- 
tubini fascianti e occhi truccati e i vicini di P ; i Spia oe: i 
RASO SIRO vanti a scuola, un tantino malfermi sulle gam- olanti promesse che prensione reciproca e di certo eccessivo amore. te, esistono imp nei stratti e pressapochisti, nitiva oggi le stelle se- 
banco con anonimi occhiali si presenteranno a S 7, t non siete in grado di grande attrattiva. Mer- per gi agi e le comodi- vostri confronti che non lo fa supporre Mercurio gnalanolastupenda pos- 
bordo della macchina super-lusso di un papà De a tirar quattro calci a un pallone salutando | mantenere poteebbe 11 Surio nel segno è però TA che ip effetti per voi sono ancora stati ad- ‘in tensione con Uranio sibilità di incontrare fi | 


generoso. Perfino gli insegnanti, abituati a que- 


il bidello, quello più simpatico. Un coro tutti in- 


sultare sulla lunga di- 


stanza, una politica sba- 


ostile a Urano e Nettu- 
no, mettendo in crisi i 


è un atteggiamento inu- 
suale. Vorrebbe da voi 


dempiuti? Le stelle af- 
fermano che è tempo di 


e Nettuno nel vostro se- 
gno, e in effetti c'è chi 


una persona che potrà 
far cambiare radical- 


Etno È : inti-  Sieme, per dire all'addio agli anni delle superio- | gliata ma con ottimi e rapporti coni collabora- più intraprendenza e impuntarsiconorgoglio- ne approfitta a man sal-. mente la vostra negati- \ f 
gli allievi Lit) blue jeans e maglietta, restano inti ri. e poi, ancora qualche settimana di tempo da | splendidirisultatiimme- tori e con il vostro soli- maggiorspirito diinizia- sa caparbietà De giu- va: perché glielo lascia-. va Opinione riguardo al- I 
miditi e sorpresi di fronte allo spettacolo che diati... to entourage. tiva. ste cause. te fare? la vita di coppia. ì 


offre quell'unica sera passata insieme per salu- 


tarsi un'ultima volta. 


Il programma non varia di molto. Scherzi e ri- 
sate nel ristorante di turno, scelto magari con 
l'aiuto di qualche genitore con buone conoscen- 
ze e poi via verso le ‘affollate discoteche di Li- 
gnano e Grado. Un'ultima passeggiata sulla 


Spiaggia con gli amici 


con i quali si sono divise 


per cinque anni le interrogazioni, le assemblee, 


la paura degli esami a 


settembre. E che magari 


sembramo diversi ora, lontani dalle aule di 


passare uniti, in quel periodo strano che prece- 
de gli esami. Quando si studia in gruppo, ma al 
mare e in fondo senza troppo convinzione. E si 
scopre una complicità nuova, mai sperimenta- 
ta in tutti questi anni, destinata a durare sol- 
tanto fino a quando ci sentirà ancora una «clas- 
se». Poi a ognuno la propria strada. Di quella 
stagione da quinto anno rimane solo qualche 


fotografia, un vestito di paillettes, un attimo di 
tenerezza scolastica. E gli striscioni appesi sot- 
to al cavalcavia di Barcola. «V B, E' FINITA!». 


Erica Orsini 


SICOLOG 


RISTORANTE - ALBERGO PeR UNA DOMENICA Diversa 
In FrIuLI 


Specialità tipiche 


BIS 


“il Borgo" 


SOLESCHIANO DI MANZANO (UD) Via Principale 


Riposo ristorante: martedì 


Tel. 0432/754119 


Cibo e vita moderna 


Che cosa s’intende dire con l'aforisma «l’uomo è ciò che mangia) 


«L'uomo è ciò che man- 
gia». L'aforisma mira a 
significare che il nutri- 
mento non è solo un 
carburante per il no- 
Stro corpo, ma parteci- 
Pa alla costituzione del- 
l'intimo. Il rapporto 
che instauriamo col ci- 
bo — o ingoiamo, di- 
venta parte di noi, ci 
costituisce e ci modifi- 
ca — racchiude in sé 
l'importanza di cosa 
mangiamo e beviamo 
per il nostro equilibrio 
e la nostra salute. 
«Mangiare» è, in senso 


re al primo atto del 
bambino verso il mon- 
do, quando si nutre dal 
seno materno. 

Così si può meglio 
comprendere il rappor- 
to tra l'insorgenza di 
certe patologie somati- 
che e i modi di vita di 
chi ne viene colpito. E' 
il caso di chi, per esem- 
pio, soffre di ulcera. 
Molto spesso l'ipersen- 
sibilità gastrica, le diffi- 
coltà digestive, l’ulcera 
vengono associate a 
professioni cosiddette 
«a rischio», in cui il li- 
vello di aggressività, 


trinsecamente legati al 
mondo mentale, dell'af- 
fettività e delle relazio- 
ni. Spesso è possibile 
notare l'insorgere di di- 
sturbi a carico dello sto- 
maco, soprattutto in 
quelle persone che con- 
ducono stili di vita par- 
ticolarmente rivolti al- 
la competitività: mana- 
ger, imprenditori, agen- 
ti di borsa. 

Nella maggior parte 
dei casi questi indivi- 
dui sono costantemen- 
te indirizzati ad aggre- 
dire la vita nel senso 
della realizzazione di 


do», ruolo professionale 
rivolto al profitto e alla 
speculazione. 

In altri casi può esse- 
re l'atmosfera’ familia- 
Te ad essere chiamata 
In causa in questa pato- 
logia, laddove l’espime- 
Te aggressività viene 
vissuto come un perico- 
lo: il timore della disap- 
provazione, dell'abban- 
dono, fa trattenere 
ogni manifestazione ag- 
gressiva. La rabbia, co- 
Sì, non viene manifesta- 
ta, ma si ritorce a «bru- 
ciare» chi la prova. E' 
facile comprendere 


ORIZZONTALI: 1 Depositi sottotetto - 5 De- 
nota ilarità - 10 Possedere - 12 Copre po- 
chissimo - 12 Iniziali di Pilo - 15’ 
caffè - 17 Laborioso insetto - 18 Andare in 
breve - 20 Lo è Malta - 22 È quasi ora - 23 , 
Un angolo di pace - 25 Compongono le mo- 
lecole - 27 A volo è uno sport - 29 Del tutto 
indifeso - 31 Chi l'ha di vespa... è magrissi- 
ma - 33 Lo cantò Virgilio - 


il naso - 36 Canti... 


- 3 L'attrice Gardner - 4 È 


corsa i 
Zanicchi - 46 


mani. 


% Li percepisce 
e infiammano - 38 Le 
doppie in oggetto - 40 Musa della poesia - 
42 Il primo viticoltore - 43 Preziosi monili - 
45 Ritiro spirituale - 47 Il cuore... in mano - 
48 Si tocca sbarcando - 50 Pieno di collera - 
52 Preciso - 43 Obbliga a fermarsi. 
VERTICALI: 1 Bagna Crema - 2 Dopo il sol 
trascorso da poco 
- 5 Lontani nel tempo - 6 Le gemelle in bas- 
50 - 7 Fianco di edificio - 8 Un modello della 
Fiat - 9 Dischiuse - 11 La regina dei fiori - 
14 Hanno il tappeto d'erba - 16 Luce circon- 
fusa - 19 Risultato finale - 21 Piacevoli, ri- 
denti - 24 Circonda la pupilla - 26 Il nome 
della Papas - 28 Se lo fanno i bravi - 30 
Cadde e nutrì gli ebrei - 31 Energia fisica - 
32 Precisa arrivi e partenze - 35 Îl percorso 
della pratica - 37 Il mare di Corfù - 39 Una 
pica - 41 Nome di califfi - 45 La nota 
Prefisso per udito - 49 Un 
«ma» latino - 51 La bocca degli antichi ro- 


lore del 


LUCCHETTO (7/7=4) 

Incantevole Puglia 
Sei la stella che pur nei tempi oscuri 
sereni sai dischiudere orizzonti; 
dai lustro allo Stival e del progresso 
rapido il corso stimoli e affronti. 
E per voi freme il cuore, rivi azzurri 
dove sorge Acquaviva delle Fonti! 

(Marin Faliero) 


SCARTO (6/5) > 
L’incorreggibile sfacciato 

Le chiese 

gli anni, i mesi e i giorni. 

(Don Abbondio) 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio di genere 
muso, musa. 


Scambio di consonanti: 
parto, sale = pastorale. 


Cruciverba 


fa 


0.05 


MC 


imita] 


LEGNI 


Metaforico, introietta- competitività, determi- obiettivi di volta in vol- dunque che se la dieta DIGHE I | 
Te, rielaborare e ripro- nazione, diventa predo- ta più importanti, a te- appropriaa può fornire Questi giochi sono offerti da 
borre ciò che siè acqui- minate rispetto alla nere le distanze da un contributo utile, 


Sito, diventa uno scam- 
bio con l'esterno: in un 
Certo senso si tratta di 
ìnguaggio. Basti pensa- 


comprensione, al calo- 
re umano, al trasporto 
emotivo. Il corpo e le 
sue. funzioni sono in- 


ogni forma di calore 
emotivo, nel tentativo 
di riuscire a calarsi il 
più possibile nel «fred- 


non può essere assunta 
come l'unica fonta di 
soluzione. 

Maddalena Berlino 


ENIGMISTICO L120 
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INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto tuttii giorni (10-13). Ingres- 
so gratuito. DESLSA sE 
Galleria d'arte antica (piazza Libertà 7); aperta tuttii 
giorni (9-13, domenica esclusa), Ingresso gratuito. — 
Biblioteca civica, piazza Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 20. Chiu- 
so il sabato pomeriggio, chiusura completa nel mese di 
osto 0 Hello festività politiche e Teligiose. 
Biblioteca statale del popolo, direzione: dal lunedì al 
sabato dalle 8.30 alle 12.30; sede di via del Rosario: lu- 
nedì, giovedì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, 
dai sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede di via P. 
Veronese: MAURO IE sabato dalle 8.30 alle 13.30, 
martedì, mercoledì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30; se- 
de di Muggia .zza della Repubblica: lunedì, mercole- 
dì, giove. ‘dalle 14.30 alle 19.30, martedì, venerdì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; sede del Villaggio del Pesca- 
tore: lunedì dalle 16 alle 19, 
Civico museo Sartorio - largo Giovanni XXIII, 1 - tel. 
301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 7 
Civico museo del Risorgimento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 - tel. 361675, Orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 
Givico Museo del Castello di San Giusto - p, Cattedrale 


3- tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. Il solo castello è aperto ogni 
giorno dalle,8 al tramonto. 

Museo storico del castello di Miramare - Miramare - 
tel. 224143 - orario 9-13.30 e 14.30-18. Parco del ca- 
stello: dalle 8 alle 19, Ingresso gratuito. Ogni giorno, a 
ogni ora (dalle 9 alle 18) visita guidata gratuita nel par- 
co con partenze dal piazzale antistante il castello. 
Civico museo di storia ed arte e orto lapidario - via del- 
la Cattedrale 15 - tel 310500. Orario: 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Civico museo di storia patria e raccolte Stavropulos - 
via Imbriani 5, primo piano - tel. 636969 - solo per 
consultazione su richiesta, 

Civico museo Morpurgo - via Imbriani 5, secondo pia- 
no - tel. 636969. Orario: 10-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo di storia naturale - piazza Hortis 4 - tel. 302563 
- Orario: 9-13; (lunedì chiuso e nelle festività politiche 
e religiose). A partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 13. Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1.000. 

Museo del mare, via Campo Marzio 1, tel 304885. Ora- 
ri: ogni giorno 9-13; a partire dal 23 marzo dalle 8.30 
alle 13.30. Domenica dalle 9 alle 13. (chiuso lunedì e 
nelle festività politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, 


mille ridotti. 

Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 3794185 
Orario 9-13. Lunedì chiuse, 

Orto botanico, via de Marchesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro, 

Acquario marino, riva Nazario Sauro, tel. 306201. Dal 
28 settembre al 30 aprile dalle 9 alle 13. Nelle domeni- 
che di ottobre e di Sea dalle 9 alle 18.30. Dal 2 mag- 
gio al 26 settembre dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lunedì e 
nelle festività politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, 
mille ridotti. 

Civico museo teatrale Schmidl - via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 9-13. Domenica chiuso. In- 
gresso 2.000 lire, 1.000 ridotti. 

Civico museo della Risiera di San Sabba via R. della Pi- 
leria 1 - tel 826202. Ogni giorno dalle 9 alle 13 (chiuso 
lunedì). Dal 20 aprile al 31 maggio e dall'1 al 5 novem- 
bre: orario feriale continuato dalle 9 alle 18. (chiuso lu- 
nedì). Aperto il 25 aprile. H libero, 

Museo RRDTela si PINZA Diaz 27 - tel. Qty e 
311361 espositiva). Ogni giorno entrate scag! 
nate alle 9, 10,30, 12, 15, 16.30, 18. Sabato, 10.30, visi 
te guidate. Chiuso il martedì e la domenica pomerig- 
gio. Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. È 
Villa Stavropulos, via Grignano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 


Cappella civica, via Imbriani 5, tel 775366. 


T i licano, via San Michele 11/a, tel. 311403; 
MONFALCONE 


Museo lirico permanente «Beniamino Gigli», via Mazzi- 
ni 36; orario: lunedì e Comit ore 17-20. 
Museo paleontolagico cca: aperto nei giorni fe- 


stivi; orario invernale dalle 10 alle 12 e dalle Î4 alle 17. 


(apertura per le scuole su appuntamento); orario esti- 

e i0'alle 12 e dalle 16 alle 19. 

Museo carsico paleontologico dei cimeli storici: d'in- 

verno, la domenica su SOG nen dalle 9 alle 13; 

d'estate, giovedì e sabato dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei mesi invernali dalle 7 alle 

19; nei mesi estivi dalle 7 alle 22,30. 

Lapidario: d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate dalle 7 

alle 22.30. Il tesoro della Basilica: ‘il mattino solo 

d'estate. 

GORIZIA 

Museo della guerra, pinacoteca e mostra permanente 

sul Carso Foriziano tra protostoria e storia, Borgo Ca- 

stelto: 10-12.30 e 15-19; festivo: 9-19. Lunedì chiuso. 

Museo di arte e storia, Borgo Castello: 10-12.30 e 

15-19; festivo 9-19. Lunedì chiuso. 

Palazzo Attems, biblioteca e archivio storico degli stati 

e dalle 9.30 alle 12.30. Domenica chiuso. 
fuseo del vino, San Floriano. Feriali, 8-17; festivi dal- 

le 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


Trieste / Sport 


Venerdì 18 giugno 1993 


pa 


Sarc Impianti (#) 
Termoidraulica 5 


MARCATORI: Frontali, 
Giorgi, Matuchina (2). 
SARC: Simbula, Vivo- 
da, Siard, Salierno, Flo- 
ridan, Pressello, Starc, 
Vatta, Ricci, Montedu- 
ro, Rados, Sartori. 
TERMOIDRAULICA: 
Spadaro, Tomasini, 
Massai, Matuchina, 
Bazzara, Norbedo, Per- 
litz, Umek, Giorgi, 
Frontali, Norbedo, Hr- 
vatin. 
ARBITRO: Del Buono. 
E' stata una partita a sen- 
so unico, troppa la diffe- 
renza di valori espressa 
sul terreno di gioco dalle 
due formazioni: da una 
parte la Sarc, una sorta di 
Sant'Andrea, troppo debo- 
le per i ragazzi arancioni 
di Matuchina, il cui nu- 
cleo base è quello del Pon- 
ziana. Passa subito in van- 
taggio al primo affondo al 
Termodraulica San Giaco- 
mo con Frontali, che da 
trequarti campo lascia 
partire un tiro angolato 
che beffa Simbula. Rad- 
doppiano i ponziani al 18' 
con una bella rete di testa 
in tuffo susseguente a un 
calcio d'angolo battuto 
magistralmente da Matu- 
china. Passano solo 2' e 
matura la terza rete: è lo 
stesso Matuchina a sor- 
prendere Simbula con un 
bel sinistro da lontano. Po- 
po dopo è lo stesso gioca- 
tore a cogliere il palo con 
un altro tiro dalla distan- 
za. Già alla fine del primo 
tempo la partita si può di- 
re virtualmente chiusa. 
Adinizio di ripresa è To- 
masini a siglare la quarta 
rete con una bordata da 
lontano che rende vano il 
tentativo d'intervento del 
portiere avversario. A 2° 
dalla conclusione gli aran- 
cioni rimpinguano il risul- 
tato ancora con l'ottimo 
Matuchina, che sferra un 
bel sinistro all'incrocio 
dei pali dell'incolpevole 
Simbula. La partita, senza 
storia, si chiude qui. 


Sector Stigliani 4 
Pizzeria 2000 6 
MARCATORI: Gerin 
(3), Tracanelli (2), Co- 
stantini M., Colautti, 
Gregoric (2), Zocco. 
SECTOR STIGLIANI: 
Marsich, Colautti, Sti- 
gliani, Ardizzon, Presti- 
filippo, Gregoric, Voljc, 
Lussi, Zocco C., Basia- 


COPPA SAN GIOVANNI /PARTITE AVVINCENTI 


Un'altalena di emozioni 


co, Corsi, Berger, Brez- 
nikar. 
PIZZERIA 2000: Coli- 
no, Costantini Maur., 
Cernecca, Candutti, Be- 
nedet, Gerin, Tracanel- 
li, Zavagno, Sabini, Del 
Negro, Lipout. 
ARBITRO: Grasso, 
Molto più movimentata 
la seconda gara della sera- 
ta che vedeva opposte il 
Sector Stigliani e la Pizze- 
ria 2000, al loro esordio 
nel girone «D», due forma- 
zioni dotate di un ottimo 
livello di gioco con gioca- 
tori dai «piedi buoni» e 
dall'intelligenza calcistica 
sublime. Già all'8' passa 
in vantaggio la compagine 
di Colino con Gerin, che 
dopo aver ricevuto un otti- 
mo pallone da Candutti 
scaglia un bolide di sini- 
stro che s'infila alla de- 
stra dell'incolpevole Mar- 
sich. Al 16' lo stesso gioca- 
tore spreca il raddoppio 
calciando malamente alto 
dopo una bella azione per- 
sonale. Raddoppiano i piz- 
zaioli a 5' dallo scadere 
della prima frazione con 
l'ex alabardato Maurizio 
Costantini, bravo a conclu- 
dere un'ottima triangola- 
zione tra Benedet e Gerin. 
La terza rete è opera di 
Tracanelli, di testa, che 
conclude così il primo 
tempo dominato dalla 
squadra dei pizzaioli, con 
Golino in evidenza che sal- 
va la propria rete con 
un'ottima parata su con- 
clusione di Prestifilippo. 
Ad inizio ripresa manca 
la rete il neoentrato Brez- 
nikar che da sottomisura 
alza la mira. Salva la pro- 
pria rete Marsich che re- 
spinge un tiro ravvicinato 
.di Tracanelli. Riduce lo 
svantaggio al 33' la forma- 
zione di Ianza con Colaut- 
ti che riesce da sottomisu- 
ra a deviare in rete. Quar- 
ta marcatura per i pizzaio- 
li che taglia le gambe agli 
avversari ad opera di Tra- 
canelli, che da dentro 
area indovina un «lob» 
che s'infila nel «sette» del- 


la porta difesa da Marsi- 


ch. Al 43' Gerin si procura 
erealizza un calcio di rigo- 
re. Imperversa la compagi- 
ne di Colino, nuovamente 
a rete con Gerin liberato 
da un ottimo passaggio di 
Benedet. Nei minuti finali 
il Sector Stgliani riduce il 
distacco, prima su rigore 
con Gregoric al 48', poi ne- 
gli ultimi 2' altre due reti 
di Zocco e ancora di Grego- 
ric rendono meno amara 
la sconfitta. 

Donato Lizzi 


COPPA SAN GIOVANNI /LA COLONIA STRANIERA DEL MOTO SHOP 


Slovenia caccia di ingaggi 


Sono giocatori di serie A e B come il portiere Germek, Perkat e Galic 


Tra i vari atleti che mi- 
litano nelle sedici squa- 


dre iscritte alla Coppa 


San Giovanni, un inte- 
resse a parte lo creano 
gli sloveni che giocano 
nel Motoshop. E’ risa- 
puto che gli atleti di ol- 
tre confine sono specia- 
listi nel campo piccolo 
e l'aver richiesto i loro 
servizi, si è rivelato, an- 
che alla luce dei risulta- 
ti della passata edizio- 
ne dove gli arancioni si 
laurearono vincitori, 
una mossa azzeccatissi- 
ma. 

Quest'anno, confer- 
mati gli ottimi Ban, 
Poljsak, Badzim e Ma- 
tkovic a rinforzarli per 


tentare un bis che sa- 
rebbe il primo nella sto- 
ria della manifestazio- 
ne, sono arrivati il por- 
tiere Germek, il terzino 
fluidificante Perkat e il 
centrocampista ‘ Galic. 
Scorrendo i loro curri- 
culum si può notare co- 
me sia di tutto rispetto. 
Infatti il primo gioca 
col Dekani, in serie B 
nazionale, ed è stato ap- 
pena promosso nella ca- 
tegoria superiore. Gli 
altri due militano in se- 
rie A, uno nell'Isola e 
l'altro ngl Capodistria. 
Abbiamo scambiato 
con loro quattro chiac- 
chiere. 

Percat, quest'anno 
hai partecipato alla 


MEMORIAL MARIO BUSSANI 


Inscena le semifinali 


Oggi al «Grezan» Buie-Portuale e Umago-San Sergio 


ALL’UNIONE IL MEMORIAL BUFFALO 


Soluzione ai rigori 


Triestina 


San Sergio 


1 
1 


MARCATORI: al 66° Prisco su rig., all’71’ Montico- 


lo. 


TRIESTINA: Metti, Avanzo (dal 20’ Degrassi), Uri- 
sch, Zucca, Tiziani (dal 17’ Luiso), Mauro, Lance- 
rotto, Degano, Prisco, Piccini (dal 30' Bernabei), 


Rabacci. 


SAN SERGIO: Colomba (dal 20’ paris), Scherl, 
Bazzara, Giuressi (dal 55’ Tinunin), Cotterle, 
Monticolo, Pescatori, Michelazzi, Pase, Bussani 
(dal 46’ Sabadin), Beorchia (dal 46’ Martincich). 
TRIESTE — Il Memorial «Umberto Buffalo», dispu- 
tatosi in partita unica tra la formazione Primavera 
della Triestina e il San Sergio, ha visto imporsi la for- 
mazione alabardata dopo i calci di rigore. S 
La gara, disputatasi nella suggestiva cornice dello 
stadio «Nereo Rocco», ha visto nella prima frazione 
una Triestina pimpante ma un po’ inconcludente. Le 
trame offensive dei giovani alabardati, magistral- 
mente tessute da Piccini, abile a dialogare con Dega- 
no per rifornire di palloni le punte, che non riescono 
però a capitalizzare tale sforzo. 

Il San Sergio confeziona invece tre occasioni da gol: 
la prima al 10' con Pescatori che converte a rete un 
cross di Monticolo colpendo il palo. E' Beorchia più 
tardi a rendersi protagonista servendo Pase che, do- 
po averla stoppata col petto, spedisce la palla a lato. 


. Qualche minuto dopo Pase si ripete, questa volta di 


testa, su un cross di Pescatori. Nella ripresa la Trie- 
stina si fa' più pericolosa: al 18' un'azione in diago- 
nale partita dai piedi di Piccini e proseguita da Dega- 
no smarcava il neoentrato Luiso in zona tiro che si 
faceva però parare la sua secca conclusione. 


Al 21 


l'arbitro assegnava un rigore agli alabardati 


per un fallo piuttosto veniale su Piccini e Prisco 
spiazzava il portiere del San Sergio dagli undici me- 
tri. Al 25' giallorossi fanno le prove del gol con un ti- 
ro di Pase che sorvola la traversa. Un minuto dopo, 
un affondo di Monticolo è concluso con un tiro raso- 
terra che batte imparabilmente l'incolpevole Metti. 
Terminati i 90' in parità, si va ai rigori: eroe per gli 
alabardati è Alessio Metti che para il primo tiro da- 
gli unidici metri consegnando la vittoria del Memo- 


rial ai suoi. 


Roberto Lisjak 


Si sono conclusi i gironi 
eliminatori della catego- 
ria «juniores) del Memo- 
Tial Mario Bussani, orga- 
nizzato dalla polisportiva 
San Sergio sul campo di 
via Petracco. D'ora in poi, 
però, le semifinali e le fi- 
nali in programma già da 
oggi, lo scenario sarà quel- 
lo dello stadio «Pino Gre- 
zar» con i seguenti orari: 
ore 17, Buie-Portuale e 
ore 19; Umago-San Sergio. 
Domani replica con le fi- 
nali. 

Nel girone A si sono 
qualificate Buie e San Ser- 
gio a spese della Triesti- 
na. Decisiva per gli alabar- 
dati proprio la sconfitta 
per 5-3 nella giornata 
inaugurale contro la squa- 
dra di casa. La Triestina 
era scesa in campo con 
Skrignar, Stefani, Dalla 
Zotta, Jurincich, Marin, 
Castellano, Giassi, Ferra- 
rese, Barnabei, De Grassi, 
Luise, Barbato, Apollonio 
e Gomisel, mentre il San 
Sergio aveva risposto con 
Balzano, Mondo, Senni 
(Scher), Tinunin, Sabadin, 
Gellini, Silvagni (Riosa), 
Giuressi, Beorchia, Bussa- 
ni; Martincich, Daris, Mar- 
tinuzzi. 

I padroni di casa nei pri- 
mi quindici minuti hanno 
dato bella dimostrazione 
di gioco fino alla rete di 
Tinunin, poi però sono sta- 
ti costretti a subire il vee- 
mente ritorno dei ragazzi 
di Muiesan che sono anda- 
ti in gol con Luise e due 
volte con Giassi. Nel se- 
condo tempo, dopo l'im- 
mancabile sfuriata del mi- 
ster Valenti, il San Sergio 

\ha ripreso in mano le redi- 
ni dell'incontro ed ha me- 
Titatamente vinto con il 
5-3 finale grazie alla rete 
di Bussani e alla tripletta 
di Martincich. 


Nell'ultima giornata il 
Buie, che ha giocato sicu- 
ramente con più grinta e 
determinazione degli av- 
versari, che pur hanno 
sprecato molto, con la vit- 
toria di 2-0 sul San Ser- 
gio, con reti di Lisjak e 
Trokter, nell'ultima gior- 
nata ha ottenuto la vitto- 
ria in questo girone quali- 
ficandosi così per le semi- 
finali. 5 

Nel girone B, invece, le 
cose sono andate con mol- 
to più equilibrio, finendo 
infatti le tre formazioni 
tutte a pari merito con 
una vittoria a testa e con 
il Ponziana eliminato in 
virtù della peggior diffe- 
renza reti. Decisiva in que- 
sto girone l'ultima gara in 
programma che vedeva 
opposto l'Umago, sceso in 
campo con Zankola, Saba- 
novic, Bursic, Miletic, Pe- 
tric, Rupena, Kert, Pelko, 
Damiani, Rak, Radic, Tu- 
rkovic, Vuk, Novosel, Mi- 
lius, Pleckovic. 

Gontro il Portuale che 
invece schierava: Nardin, 
Ingrao, Fidel, Sincovezzi, 
Del Rio, Prelz, Badodi, Sil- 
vestri, Furlan, Ravalico, 
Lazzara, Ellero, Zaccaron, 
De Stasio, Predonzan e 
Tamburini. Itriestini, pro- 
babilmente nervosi per 
l'importanza della gara, 
nel primo tempo giocava- 
no decisamente sotto to- 
no, tanto da subire la rete 
di Radic. 

Nella seconda frazione, 
però, il Portuale scendeva 
in campo con ben altra de- 
terminazione e molto più 
convinto e riusciva così a 
prendere il comando delle 
operazioni, Con il gioco 
venivano anche le due re- 
ti di Furlan, decisive per 
la vittoria, ma soprattutto 
indispensabili per l'acces- 
so alle semifinali. 

Gaetano Strazzullo 


Coppa Uefa, come ti 
sei trovato? 

«L'esperienza è stata 
bellissima. Sia io che 
Ban abbiamo avuto la 
fortuna di giocare con- 
tro il fortissimo Benfi- 
ca. Loro si sono dimo- 
strati di un'altro piane- 
ta, ma marcare gente 
del calibro di Victor Pa- 
Deira, Paceco o Joao 
Pinto, è stato positivo 
nonostante il risultato 
negativo». 

Galic, ho saputo 
che avete avuto an- 
che la possibilità di 
vestire la casacca del- 
la nazionale del vo- 
stro paese? 

«Sì, è vero. Sia io che 


M.BIKE 
Fincantieri 
intesta 
conlargo 
margine 


La truppa della Fin- 
cantieri-Tecnoedile — 
ida con 201 punti 
[la graduatoria provvi- 
soria della prima edi- 
zione. del Trofeo Città 
di Trieste di moun- 
tain bike. Dopo la 
arta prova le socie- 
tà giuliane impegnate 
nel trofeo stanno con- 
ducendo nettamente 
davanti agli altri te- 
am della regione. A 
ruota della Fincantie- 
ti, ad esempio, ci so- 
no i SES del Gicli 
Marc, guidati dall'in- 
domabile De Ponte. 
Ormai alla conclusio- 
ne di questa prima 
esperienza provincia- 
le, mancano all'appel- 
lo ancora due prove, 
GEE dell'11 luglio e 
lel 26 settembre. Ec- 
co di seguito 1 primi 
tre atleti nelle singole 
categorie e i primi die- 
ci club classificati. 
Junior; 1) Gianni 
Sclip (Capponi) punti 
35; 2) Tomaz Legisa 
(Cicli Marc) 33; 3) Fa- 
‘bio Ferfoglia (Cicli 
Marc) 24. È 
Senior A: 1) David 
Taucer (Cicli Marc) 
38 puni; 2) Roberto 
Moimas (Scv Cottur) 
33; 3) Mauro Gian 
(Fincantieri). ì 
Senior B: 1) Mari. 
no Vidoli (Scv Cottur) 
40 punti; 2) Mauro. 
Rumez (Fincantieri) 
26; 3) Maurizio De 
Ponte (Cicli Marc) 22. 
Senior G: 1) Piero 
Perti (Fincantieri) 38 
punti; 2) Claudio Ta- 
maro (Fincantieri) 21. 
Veterani: 1) Fabio 
Pugliese (Cicli Marc) 
44; 2) Paolo Tommasi 
(Fincantieri) 33;3) An- 
tonio Barbarossa 
(Mountainbiciclub) 
e 


Perkat, che Poljsak, ab- 
biamo giocato alcune 
partite ufficiali. Siamo 
stati a Tallin a giocare 
contro l'Estonia e poi li 
abbiamo incontrati a 
casa nostra. All'andata 
finì 1-1 e al ritorno 2-0 
per noi. Poi ci siamo an- 
che affrontati con la Bo- 
snia e anche là vincem- 
mo per 3-1». 

Germek, ora come 
ora, chi sono i più for- 
ti calciatori del tuo 
paese? 

«Secondo me Zulic è 
il numero uno. Lui, gio- 
ca nell'Olimpia Lubia- 
na e fu espulso nell'in- 
contro di Coppa dei 
Campioni di quest'an- 
no con il Milan».«An- 


che Ruznic — intervie- 


ne Perkat — è ottimo. 
E gioca a Isola. Si parla 
anche di un interessa- 
mento er lui della Fio- 
rentina». 
Conoscevate già la 
Coppa San Giovanni? 
«Sì. I nostri amici, 
che l'altro anno vi han- 
no partecipato e vinto, 
ce ne avevano parlato 
in termini lusinghieri. 
E' stato quindi natura- 
le per noi accettare. 
Certo che un ingaggio 
nel vostro paese sicura- 
mente è un'attrazione 
molto forte per qualun- 
que atleta e non solo 
sloveno. E perciò in fu- 
turo chissà). 
ellegì 


PICCOLO REFERENDUM 


COPPA SAN GIOVANNI 
Votate con noi 
i «magnifici sette» 


Le schede vanno imbucate nell'apposita urna 
sul campo di San Giovanni. 

Iprotagonisti più votati saranno premiati nel 
corso della cerimonia conclusiva con uno 
speciale riconoscimento. 


sori 


ca S.Giacomo 
ore 21.15 
Sector/Stigliani 


gest 


me 


Ts 


liare Mediagest 


- COPPA SAN GIOVANNI / OGGI 


Oreficeria GialloOro-Barich 
Moto Shop-Sanitari Braico 


OGGI 
ore 19.45 Oreficeria Giallo Oro-Barich Ascen- 


ore 21.15 Moto Shop-Sanitari Braico 
DOMANI 

ore 19.45 Cooperativa Gamma-Termoidrauli- 

Panetteria 


21 GIUGNO 
ore 19.45 Casa Immedia-Comando Militare Ts 
ore 21.15 Pizzeria 2000-Hurwits Socks 

22 GIUGNO 
ore 19.45 Sarc Impianti-Immobiliare Media- 


ore 21.15 Italspurghi Ecologia-Valzano Gom- 


. 23 GIUGNO 
ore 19.45 Barich Ascensori-Comando Militare 


ore 21.15 Sector/Stigliani-Hurwits Socks 
24 GIUGNO È 
ore 19.45 Termoidraulica S.Giacomo-Immobi- 


ore 21.15 Sanitari Braico-Gomme Valzan 
25 GIUGNO È 
ore 19.45 Cooperativa Gamma-Sarc Impianti 
ore 21.15 Panetteria Giacomini-Pizzeria 2000 
26 GIUGNO 
ore 19.45 Moto Shop-Italspurghi Ecologia 
ore 21.15 Oreficeria Giallo Oro-Casa Immedia 


Giacomini- 


ATLETICA /MEETING DI GRAZ 


Michele in Gamba: record 


Crevatin primo assoluto nella cronoscalata del Boschetto 


Alcuni atleti del Cus Trieste 
hanno preso parte a un mee- 
ting internazionale di atleti- 
ca leggera che si è svolto a 
Graz, in Austria. Michele 
Gamba è stato l'artefice del- 
la migliore prestazione, vin- 
cendo la gara dei 1500 in 
3/52'26 e stabilendo, così, 
il suo nuovo primato perso- 
nale. Una stagione veramen- 
te eccezionale per questo at- 
leta che ha già colto tanti 
succesi e che continua a mi- 
fliorarsi di gara in gara. Sul- 
a Stessa distanza hanno 
corso anche Roberto Cafa- 
gna, giunto decimo in 
401"64, Giorgio Butinar e 
Paolo Sassetti, che hanno 
fermato il cronometro ri- 
Spettivamente a 4‘06'53 e 
dil24107 


Un brillante risultato ar- * 


riva dalla brava Elisabetta 
Marin (Sgt) che ha conqui- 
Stato il primo posto nella ga- 
ra del lancio del giavellotto 
al meeting nazionale giova- 
nile di atletica leggera Città 
di Arezzo. La giovane atleta 
biancoceleste ha lanciato 


: l'attrezzo a 42,24 metri, sta- 


bilendo così il nuovo record 
provinciale per la categoria 
allieve. i 


Cronoscalata 
del Boschetto 


Il gruppo sportivo Valrosan- 
dra ha organizzato domeni- 
ca scorsa la sesta cronosca- 
lata del Boschetto valida 
quale quinta prova del Tro- 
‘e0 «Città di Trieste» inter- 
provinciale Fidal amatori- 
veterani. 
Queste le classifiche nel- 
le varie sone 


UOMINI 

M 20. 1) Calcic Andrea, 
tram, 12'32'6; 2) Piccinin 
Andrea, Atlet. Ts, 12‘38"6; 
3) Fonda Dario, Marathon, 
12/39"1. 3 

M. 30. 1) Chiabai Stefa- 
no, Finanza Udine, 
12'08'7; 2) Vittori Bruno, 
Acega Ts, 12‘36'99; 3) Mar- 
foglia Maurizio, atlet. Ts, 
12°39"8. 

m 35. 1) Crevatin Gianni, 
Tram, (1.0 assoluto) 
11'59‘6; 2) Michele Mauro, 


Atlet. Ts, 12'34'1;-3) Forza 
Marino, Atlet. Ts, 12134"1. 

M. 40. 1) Zucca France- 
sco, Act, 13‘00''9; 2) Moret- 
to Valiano, Sci Club. 2, 
13'25‘4; 3) Merlato Davide, 
Marathon, 13‘27"8. 

M. 45. 1) Fratnik Fabio, 
Marathon, 13‘05‘0; 2) Zer- 
bo Silvano, Atletica Ts, 
13'11'5; 3) Milano Flavio, 
Tram, 13'17/3. È 

M. 50. 1) Calligaris Fa- 
bio, Acega Ts, 13'56"5; 2) 
Host Franco, Saat, 14'23‘9; 
3) Susmely Miroslavo, Act, 
14/26”5, È 

M. 55. 1) Verzegnassi 
Bruno, Act, 14'43"7; 2) Vi- 
dulich Aldo, Generali, 
15'03‘3; 3) Nesiano Piero, 
Ente Porto, 15'12'5. 

M, 60. 1) Agosta Roberto, 
Saat, 15'11'8; 2) Loro Gio- 
vanni, S. Giacomo, 15‘41'4; 
3) Gattuso Marcello, Tram, 
15544, 

M. 65. 1) Simonetti Gio- 
vanni, Acega, 19'58"8; 2) 
Persi Elio, Goccia Carnia 
(Ud); 20‘52”7;3) Pozza Clau- 
dio, Tram, 22‘00!"8. 

M. 70. 1) Donaggio Aure- 
lio, S. Giacomo, 20'00'0; 2) 
Suberni Giulio, S. Giacomo, 
22'44"4, 


DONNE 

W 20. 1) Bonanni Valenti- 
na, Acega, 16'03"8; 2) Trit- 
ta Cristina, Atlet. Ts, 
17195; 3) Floridan Ales- 
sia, Marathon, 18'01'2. 

W. 30. 1) Sanson Paola 
(l1.a assoluta), Ente Porto, 
14'48''5; 2) Forza Maria, At- 
let. Ts, 15'20‘'9; 3) Donini 
Silvia, Atlet. Ts, 18/3212. 

W. 35, 1) Sotgiu Anna, 
Valrosandra, 16°470; 2) 


* Grillo Antonella, Teenager 


Staranzano 20'12”4; 3) Tri- 
cher Loriana, Marathon, 
23'35"4. 1 TROORA 
W. 40, 1) Facchini Flavia, 

Sci club 2 (Go) , 15.598; 2) 
Sbrizzi Giorgia, Act, 
16'29”4: 3)  Radizlovich 
Ci ,  Crisport. (Go), 
17129465 
° _W.45. 1) Barbo Silva, Ge- 
nerali, 15‘56‘3; 2) Machni- 
ch Lana, Marathon, 
20114"8. 5 

_W. 50, 1) Sellan Jole, Am. 
Fond. Go., 17‘17"0; 2) Maz- 
zuia Annamaria, Generali, 


21'06”7. 

W. 55. 1) Loredan Vitto- 

ria, Acega, 18'12'7; 2) Fra- 
iacomo Cristina, Sci Club 2 
(40), 18'17”5; 3) Veronese 
Rossana, Valrosandra, 
20'48"5, : 

W. 60. 1) Macovelli Ma- 
riuccia, Atlet. Ts, 19'42"1; 
2) Radizlovich Lidia, Gri- 
sporto (Go), 24‘11‘2.. 

Classifica società 

1) Tram de Opcina - Tro- 
feo Alleanza assicurazioni 
sposnor trofeo Città di Trie- 
ste, 2) Cral Atletica Trieste; 
3) Teenagers Staranzano; 4) 


Gral Arac, 5) Gral Act Trie-.. 


ste. 


Alla memoria 
di Bruna Righini 


Una nutrita partecipazione 
di atleti ha caratterizzato il 
meeting di atletica leggera 
riservato alla categoria 
amatori/veterani, svoltosi 
al campo sportivo di Colo- 
gna. La manifestazione è 
stata organizzata dal Grup- 
po sportivo San Giacomo in 
memoria di Bruna Varini Ri- 
ghini, gidice di gara Fidal 
Tecentemente 
Vi hanno preso parte atleti 
provenienti da tutta la re- 
gione, che si sono cimentati 
con il consueto spirito che 
‘anima queste categorie. 

Im campo maschile il Me- 
morial ha visto il successo 
del San Giacomo che ha net- 
tamente superato Ginnasti- 
ca triestina e Olimpyc club, 
mentre tra le femmine il 
successo è andato all'Olim- 
pyc, Club, davanti a Cus, 
Ginnastica triestina e Gene- 
rali. 

. Premi speciali erano pre- 
visti anche per i migliori 
lanci nel giavellotto e nel di- 
sco.e per la gara di marcia 
maschile e femminile, che 
sono andati rispettivamen- 
te, a Luigi CIccolo (San Gia- 
como), ‘Aff io Surza (Naf), Pa- 
olo Cincotto (Fincantieri) e 
Pia Maria Decolle (Olim- 

ye). È È 

I vincitori delle varie pro- 
ve. 
400 piani maschili - I se- 
rie: Iurincich Edoardo (Ma- 


scomparsa. 


rathon) 573. a 
400 piani: maschili - I! 
serie: Arnez Marco (S. Gia- 


como) 573. e: 

400 piani - femminili: 
Giorgini M. Grazia (Olim- 
pic) l'48"7. 


100 piani maschili - I se- 
rie: de Lindemann Giusep- 
pe (S. Giacomo). 

100 piani maschili - II ser 


. rie: Hrovatin Tullio (Sgt) 


100 piani maschili - Ill 

n. Corrente Fulvio (Sgt) 
1''66. 

100 piani femminili - I 8e" 
rie: Pavan Nerina (Olimpi0' 
2.156; 

100 piani femminili - Il 
serie: Rustici Giusy (sgt) 
145. 

800 piani femminili: Cle: 
mente Morena (Cus 
2153"1. 

Disco maschile: 1) Briga” 
te Claudio (S. Giacomo) 
34,24; 2) Surza Alfio, (NUO 
va atl.), 31,20; 3) Tassini Al 
fio (S. Giacomo) 30,66. 

200 maschili - I serie: AS 
nez Marco (San Giacom0 
264. 33 

200 maschili - II serl; 
Gischelli Giuliano (88! 

GIO 


200 maschili - IMI seri! 
Corrente Fulvo (Sgt) 23"7. ni 
1500 maschili: 1) Bello) 
Tulio (Sporting ‘Mi di 
4'08"3; 2) Fonda Dario sh 
rathon Ts) 4'23'6; 3) Cal© 
ch Ugliola Andrea co 

cina) 4‘27/7; 4) Creva 


19) 
Gianni (Tram Op 
4°33!7; 5) Ergoi CoM° 
(Cral-Act) 4'34"1. de 
Lungo maschile: 1) 


Lindemann Giuseppe .{° 


È SPA 
Giacomo) 5,41; 2) Fuggia i; 
olo (Sgt) 5,32; 3) Tore 
i îS.' Giacomo! 
456. hi 
3000 maschili: 1) NOVS.), 
co Aldo (S. GiacoMi. 


9'20'8; 2) Morgutti Mare) 
lo (Atletica Ts) 9'4112; n) 
Fonda Diego (Marathi. 
9'52'9; 4) Marino Ezio. nel 
letica Ts), 9'58"1; Stefa 
Andrea (Cus Ts) 10'00"°0, 1) 

Marcia km 3 maschili: ) 
Cincotto Paolo (Fincanti 
I ca are 

farcia "femmine, 

Decolle Pia Maria (OlimP' 
21'49"0. 


1 
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Sport 


@rM®, IL RESPONSABILE TECNICO DEL NAPOLI SI PRESENTA ALLA STAMPA 


Bianchi si porta l’austerità 


NAPOLI — Chi vuole ri- 
manere a Napoli deve 
farlo per amore della cit- 
tà e della maglia, non 
per soldi: cercheremo di 
trattenere gli elementi 
migliori, ma se qualcuno 
vuole andare via la por- 
ta è aperta. Con durezza 
e poche parole condensa- 
te in due paginette che 
lo stesso Bianchi ha letto 
prima di iniziare la con- 
ferenza stampa, il nuovo 
direttore tecnico nonché 
consigliere del calcio Na- 
poli, Ottavio Bianchi si è 
presentato ieri al Centro 
Paradiso di Soccavo. Era 
un appuntamento molto 
atteso rinviato già da 
tempo, prima per le vi- 
cende giudiziarie di Fer- 
laino, poi per le sue di- 
missioni e l'avvento di 
Ellenio Gallo alla presi- 
denza sia pure pro tem- 
pore della società parte- 
nopea. 

C' erano da precisare 
soprattutto i poteri dati 
dal consiglio d' ammini- 
strazione a Bianchi ma l' 
argomento non è stato 
del tutto chiarito. Bian- 
chi ha parlato di ruolo si- 
gnificativo gestionale e 
tecnico: cioè sicuramen- 
te si occuperà della cam- 
pagna acquisti e cessioni 
esua è stata la scelta del- 
lo staff composto daltec- 
nico Marcello Lippi (ver- 
tà presentato oggi alle 
11 sempre a Soccavo) il 
direttore sportivo Jaco- 
muzzi, Domenico Casati 
secondo allenatore re- 
sponsabile del settore 

' giovanile. 

Non si è parlato di ci- 
fre ma il budget di 1300 
milioni all'anno dovreb- 
be essere diviso tra Bian- 
chi e i suoi collaboratori. 
Austerità e moralizzazio- 
ne sono state le duè pa- 
role ricorrenti nella rela- 
zione di Bianchi, che ha 
investito in generale an- 
che i temi della crisi del 
calcio. Il Napoli ha speso 
30 miliardi in ingaggi e 6 
di premi la scorsa stagio- 
ne per arrivare poi all' 
undicesimo posto - ha 
notato tra l' altro Bian- 
chi - per questo al gior- 
no d'oggi conviene pun- 
tare sui giovani piutto- 
Sto che su giocatori medi 
che costano moltissimo 
solo perché entrati nei 
circuiti del mass media. 
Certe spese possono per- 
Mmettersele solo alcune 
Società, chi le segue si 


troverà in una voragine 
senza fondo. Il nuovo 
calcio passa per la nuo- 
va gestione,’ 

Il neo direttore ha poi 
parlato di una politica 


Tegionale e di un miglio-. 


tamento degli impianti, 
sempre rivolto ai giova- 
ni. Bianchi che era stato 
introdotto dal presiden- 
te Gallo e dal pr Paoletti 
hastilato un organigram- 
ma della società che tut- 
tavia non è stato poi di- 
stribuito alla stampa co- 
me annunciato. La lista 
pare sia stata trattenuta 
da Gallo per un ulteriore 
vaglio. Ci sarà un ammi- 
nistratore delegato per- 
ché non voglio entrare 
in cose in cui non sarei 
all' altezza - ha detto 
Bianchi - ma porterò in 
questa società il mio ba- 
gaglio di esperienza ma- 
turato in 33 anni di cal- 
cio. 

In caso di cessione del- 
la societàda parte di Fer- 
laino, Bianchi si è dichia- 
Tato pronto a farsi da 
parte: credo che chiun- 
que investa una cifra vo- 
glia poi organizzarsi a 
modo suo. Io non voglio 
essere un ostacolo per 
nessuno. Ma comunque 
questi sono discorsi pre- 
maturi. Bianchi ha poi 
parlato del nuovo'allena- 
tore Marcello Lippi: Un 
passato da calciatore, 
una solida preparazione 
dibase, lavora anche die- 
ci ore al giorno, non è 
sponsorizzato: ha tutte 
le qualità giuste per Na- 
‘poli. Lui avrà la totale re- 
sponsabilità della squa- 
dra, di questioni tecni- 
che io non parlerò più. 

L' impegno più impor- 
tante per Bianchi sarà 
quindi quello della cam- 
pagna acquisti, soprat- 
tutto ora che il Napoli è 
stato retrocesso in terza 
fascia. Se ci sono degli 
incedibili? 

Dico solo che chi rima- 
ne a Napoli deve farlo 
con gioia, senza lamen- 
tarsi, facendo i suoi inte- 
ressi ma rispettando an- 
che i. ruoli. Bianchi ha 
avuto poi un altro incon- 
tro con i capi tifosi ed è 
stato raggiunto da Lippi 
a Soccavo per il pranzo. 
Il nuovo staff azzurro si 
è quindi ritrovato la pri- 
ma volta insieme a parla- 
re del difficile futuro, E 
stamane toccherà a Lip- 
pi presentarsi. 


Maxi offe 


rta 


i 


Il presidente dell'Udinese può scegliere. 


UDINE - Pozzo quasi 
quai non ci credeva: 
l'offerta lanciata dal 
Parma per Dell’Anno è 
davvero favolosa. Pasto- 
rello ha messo sul piat- 
to Ballotta, Osio e, a 
scelta, Pulga o Ferran- 
te. Più conguaglio in 
quattrini. «Finalmente 
una vera offerta: l'Inter 
ci dava solo ragazzini 
del Venezia...» avrebbe 
commentato Pozzo. Che 
adesso ci pensa su. At: 
tenzione: Parma sareb- 
be una sede gradita an- 
che al giocatore. 

Intanto si è fatta 
avanti anche la Roma: 
per avere Balbo, il diret- 
tore sportivo Mascetti 


‘’ ha detto che la Roma è 


disposta a mettere sul 
mercato quattro giova- 


POZZO GONGOLA: QUATTRO GIOCATORI PER IL SUO GIOIELLO 
del Parma per Dell’Anno 


ni, l'attaccante Muzzi, 
Statuto (centrocampi- 
sta lo scorso anno in for- 
za al Cosenza), il difen- 
sore Petruzzi e il cen- 
trocampista, nazionale 
under, Scarchilli (l’an- 
no scorso parcheggiato 
a Lecce). Non ci sarebbe 
quindi che l'imbarazzo 
della scelta. Questa la 
proposta, confermata, 
del club giallorosso. La 
corsa verso il bomber 
argentino è sempre più 
lanciata. Favoriti sono 
comunque Inter e Mi- 
lan. Mariottini, ad 
esempio, ieri spiegava 
che non è affatto detto 
che la società nerazzur- 
ra abbia del tutto rinun- 
ciato a Balbo. Il proble- 
ma rimane sempre la 
contropartita tecnica 


IN VISTA UN PATTO D’ALLEANZA CON DE RIU” 


Belrosso entra in società 


Buffoni, Giacomini e Salemno lavorano a pieno regime 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE Gianni 
Belrosso e Raffaele De 
Riù devono incontrarsi e 
stendere un patto. A 

anto pare i due ex pre- 
sidenti si alleano per da- 
re un volto definito alla 
struttura societaria del- 
la Triestina calcio Spa. 
Belrosso, romantico pas- 
sato nel ricordo degli ap- 
passionati di una certa 
età, sarebbe disposto a 
mettere una certa cifra ( 
a quanto ci consta: non 
certo la maggoranza del 
valore delle azioni) per 
poi prendere una carica. 
De Riù rimarrebbe sem- 
pre il timoniere ma si 
terrebbe un po' defilato 
dalla ribalta. 

I due concorrerebbero 
a sostenere gli sforzi del- 
lo staff tecnico e dei gio- 
catori della Triestma 


Gianni Belrosso 


verso un campionato di 
testa, magari verso la 
promozione in serie B, 
Massimo Giacomini 
avrebbe la funzione, per- 
donateci il paragone, del 
pastore maremmano. 
Quel cagnone che adotta 
le pecore del gregge e le 
tlene in gruppo, le difen- 
de dai predatori e rispon- 
de a suo modo al pasto- 
ri 


e. 

In subordine, c'è an- 
che un settore giovanile 
che verrebbe ristruttura- 
to, alcuni tecnici ricon- 
fermati e altri nuovi. Per 
il settore giovanile c'è 
un po' di tempo in più 
per agire, ma non trop- 
po. Nicola Salerno sta gi- 
Tando l’Italia a muovere 
le tessere del mosaico se- 
condo direttive avute da 
Buffoni. 

Insomma alla Triesti- 
na stanno muovendosi, 
macchina avanti tutta, 
Ina di ufficiale ancora 


PATTO 
CHIARO 


nulla, Interpellato in pro- 
posito, Giacomini ha 
escluso che si possa ve- 
nir messi al corrente in 
questi ultimi giorni della 
settimana. Probabilmen- 
te in quella che viene, 
verrà illustrato organi- 

ramma, rogrammi, 
SERE della FREE 
93-94. 

Si sa già.che il ritiro 
precampionato sarà ospi- 
tato al motel Valrosan- 
dra e si lavorerà a Baso- 
vizza, qualche contatto 
già è in corso con even- 
tuali sponsor, si pensa a 


una campagna abbona-' 


menti stuzzicante. Ma la 
soluzione dei tanti pro- 
blemi è di là da venire. 
Quindi, anche per scara- 
manzia, meglio star zitti 
fino a positiva conclusio- 
ne dei tanti piccoli affai- 
res, 

Parlare a questo pun- 
to di giocatori che vanno 
e di giocatori che vengo- 


UN CONTRATTO D'ACQUISTO 
ALL'INSEGNA DELLA 


TRASPARENZA, 


che via Duse può offri- 
re. Il Milan (il cui vero 
obiettivorimanecomun- 
que il napoletan-uru- 
guaiano Fonseca) inve- 
ce ha messo a disposi- 
zione di Pozzo Nava, 
Carbone e il portiere 
Toldo, scuola rossone- 
ra, lo scorso anno a far- 
si le ossa a Ravenna, in 
Cl. Una contropartita, 
questa, che non dispia- 
ce a Pozzo. 

Capitolo allenatore, 
ovvero il più delicato di 
tutti. Ammesso, e non 
concesso, che Bilardo 
sia solo un sogno, il te- 
sta a testa è fra Orazi e 
Bigon. Pozzo farebbe a 
meno di quest'ultimo, 
ma lo tiene «congelato»: 
è comunque sempre sot- 
to contratto. 

Guido Barella 


no è pleonastico eserci- 
zio mandibolare. Sappia- 
mo che Adriano Buffoni 
ha dato indicazioni a Sa- 
lerno di cedere chi non 
gli servirà, ma il grosso 

ella rosa alabardata 
non verrà toccato. An- 
che. perchè comprare, 
soldim alla mano, è più 
facile che cedere. Sicura- 
mente, vedremo qualche 
nuovo giocatore în ma- 
glia rossa, elementi di so- 
stanza, tali da garantire 
un ottimo rendimento 
ma senza che il costo 
succhi tutte le risorse 
della cassa. 

Aspettiamo con curio- 
sità l'assemblea straordi- 
naria dei soci, prevista 
ai primi di luglio: nell'oc- 
casione capiremo come 
sì sarà conclusa la que- 
relle col gruppo romano- 
veneto che aspirava (e 
forse aspira ancora) a ge- 
stire la Triestina cara al 
cuore. 


e provinciali e regionali. È un'offerta non cumulabile con altre in corso; sono escluse le serie speciali. - 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO DEL 
VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


; Il Piccolo [23] 


CALCIOMERCATO 

Il Foggia ha scoperto 
Chamot e liberato 

il rumeno Petrescu 


MILANO — Balbo e Panucci, sono questi i nomi 
intorno a cui ruotano i giochi di potere relativi al- 
la Serie A. Per la gioia di Pozzo e Spinelli, i presi- 
denti di Udinese e Genoa, che si fregano le mani 
pensando a quanto ci possono ricavare dalle ces- 
sioni dei rispettivi gioielli. E a quali affari posso- 
no fare per costruire un Udinese e un Genoa anco- 
ra più grandi investendo il capitale incassato. 

Sotto con Panucci. La storia è nota: il giovane 
difensore del Genoa si è accordato economicamen- 
te con il Milan (870 milioni netti a stagione per 4 
anni), Spinelli l'ha da tempo promesso alla Juven- 
tus. Normale la baruffa. Il Milan non molla la pre- 
sa, la Juventus meno che mai, forte del patto sti- 
pulato con il presidente ligure. L'affare è intrica- 
to e non sarà facile arrivare ad una conclusione. 

Il Foggia ha ceduto Petrescu al Genoa e perrim- 
piazzarlo ha scelto Chamot del Pisa. L'affare con 
la società toscana non è ancora andato in porto, 
contrariamente a quanto si potrebbe credere. An- 
conetani è un osso duro, sa di avere in mano una 
carta preziosa e naturalmente la vuol giocare per 
ottenere il massimo. Il Foggia ha fatto tre tipi di 
offerta per avere Chamot: Biagioni e 1 miliardo; 
«mezzo» Biagioni più 2 miliardi e 500 milioni; Bia- 
gioni e Fornaciari. Vedremo. 

La Samp sta per chiudere con Jokanovic della 
Stella Rossa; Zola è sempre più vicino al Parma; 
Matteoli ha rinnovato il contratto col Cagliari (du- 
rata di un anno con opzione per il secondo), men- 
tre la Reggiana potrebbe definire l'acquisto di De 
Agostini (Inter) nelle prossime ore. _ 

Piano piano si movimenta pure la Serie B. Per 
ora, merito di Venezia e Palermo. I siciliani, preso 
Cammarieri dall'Arezzo e sciolto ogni dubbio cir- 
ca l'allenatore (Nicolini, ex Novara e Vigor Lame- 
zia), stanno stringendo i tempi per avere gli attac- 
canti Tovalieri e Mandelli (quasi fatta per il cata- 
nese Dondoni e a buon punto pure la trattativa 
per Favi dell'Acireale). I lagunari, dal canto loro, 
guardano con interesse a Fiori (Ternana), Bizzarri 
(Reggina), Dal Moro (Giarre) e Nardini (Fidelis An- 
dria). Landucci potrebbe essere il nuovo portiere 
del Verona. 


Coppa Italia: Sguizzato 
arbitra Roma-Torino 


ROMA — Il veronese Carlo Sguizzato (coadiuvato 
dal guardalinee Tarantola e De Luca) arbitrerà Ro- 
ma-Torino, finale di ritorno della Coppa Italia di 
calcio, in programma sabato sera (20.30) all’Olim- 
pico. È prevista la telecronaca diretta su Italia 1 a 
partire dalle 20.25. 


spetto al prez- 
Provate il pia- 
un'Alfa Romeo 
equipaggiamen- 
vofreno, vetri 
cristalli elettrici, 
impianto stereo. 


Peet è ai ie 


il 
| 
| 
| 
il 
| 
| 
Î 
| 
| 


Il Piccolo 


GIOCHI MEDITERRANEO 


Exploit sui 3.000 
della Tauceri 


. 


NARBONNE +- Grande prestazione della triestina Va- 
lentina Tauceri che ha vinto la medaglia d'oro su 3000 
metri ai Giochi del Mediterraneo. Si tratta di un risulta- 
to di assoluto prestigio che va a premiare i sacrifici di 
questa forte mezzofondista che non è stata sempre for- 
turiata. Risolti i problemi ai tendini, quest'anno ha po- 
tuto svolgere una preparazione più accurata, come ha 
sottolineato il suo allenatore Marco Drabeni. Contraria- 
mente alle sue abitudini, la Tauceri ieri è venuta fuori 
all'ultimo giro per vincere poi con grande autorità. Al- 
l'atleta triestina, infatti, di solito mancava qualche me- 
tro all'arrivo. Questa volta, invece, la tattica di correre 
be gran parte della gara in mezzo al gruppo ha pagato 
ene. 

Ottimale la prova degli atleti azzurri della canoa ai 
Giochi del Mediterraneo. Tre ori e un argento nelle 

attro finali del Kayak costituiscono lo strepitoso bot- 
timo che migliora il record ottenuto nella precedente 
edizione svoltasi ad Atene di due ori e due argenti. Le 
vittorie sono state ottenute da Daniele Scarpa delle 
Fiamme Oro nel K1 500 metri, Beniamino Bonomi delle 
Fiamme Gialle nel K1 1000 metri e da Antonio Rossi e 
Daniele Scarpa nel K2 1000 metri. Sfortunato il K2 500 
metri di Antonio Rossi e Bruno Dreossi (bronzo alle 
Olimpiadi di Barcellona) che si sono dovuti accontenta- 
re della pocdaglia d'argento. Un'altra medaglia è giunta 
nel settore della canadese per merito di Diego Bucci del 
Gruppo Sportivo Forestale nella Cl 1000 metri. Il com- 
missario tecnico Oreste Perri è entusiasta per le vitto- 
rie che giungono all'inizio di una stagione importante 
per la Canoa. 


11-14 


ITALIA: Coldebella 
10, Gentile 8, Iacopini 
2, Tonut 15, Bosa 3, 
Pittis 7, Myers 19, 
Carrera 2, Rusconi 
11. 


GROAZIA: Perasovic 
11, Alanovic 12, Ara- 
povic 2, Vrankovic 8, 
Cvjeticanin 19, Radja 
17, Mrsic 5. 

Arbitri: Koralewski 
(Polonia), Mailhabiau 
(Francia). 


Note: T.L. Italia 21 su 
34; Croazia 17 su. 19; 
tiri da tre punti Ita- 
lia 6 su 15, Croazia 5 


su ll. Spettatori 
3.000. 
CASTELNAU LE LEZ 


— Una vittoria che con- 
ta: la nuova Italia di Et- 
tore Messina ha conqui- 
stato una medaglia d' 


oro di valore, battendo 
una squadra (ieri senza 
Kukoc) che ottenne l'ar- 
gento ai Giochi di Bar- 
cellona. 

La rappresentativa az- 
zurra cresce partita do- 
po partita ed in questa 
è in grado di ricucire 
uno strappo di 12 punti 
(32-20 per la Croazia al 
16', 48-48 sei minuti do- 
po il riposo), e poi di 
battersi da pari a pari 
con gli - avversari in 
‘unaemozionantealtale- 
na di piccoli vantaggi. 
A 5' dalla sirena finale 
le due squadre sono pa- 
ri (65-65), poi l' Italia, 
seppur lentamente, 
prende il largo per la 
vittoria che arriva sul- 
le ali di un gran finale 
di Myers, miglior mar- 
catore, con un bottino 
di 19 punti. Il presiden- 
te Petrucci si è congra- 
tulato con gli azzurri, 
per una vittoria che ha 
definito storica, ma ha 
ricordato loro che il ve- 


Sport. 


ro obbiettivo dell' Italia 
rimane il quinto posto 
agli Europei (per quali- 
ficarsi ai mondiali). 

A proposito di «Euro- 
pei» Davide Cantarello, 
purtroppo, può conside- 
rare chiusa la sua espe- 
rienza in maglia azzur- 
ra per quest'anno. Il pi- 
vot della Stefanel ha 
un doloroso ematoma, 
sul gluteo destro, e gli 
dovrà essere aspirato 
già oggi il grumo di san- 
gue. Un doloroso infor- 
tunio guaribile in alme- 
no sette giorni, che im- 
pedirà a Cantarello di 


‘partecipare ai prossimi 


campionati europei in 
programma a Karl 
sruhe e Monaco dal 22 
giugno al 4 luglio. In so- 
stituzione di Davide è 
stato convocato Ales- 
sandro Frosini della 
Glaxo Verona. 
‘Tornando ai Giochi me- 
diterranei la Francia si 
è aggiudicata il bronzo, 
superando la Grecia 70 
a 67. 


«uz: GIOCHI DEL MEDITERRANEO /BATTUTA INFINALE LA CROAZIA 


Italia, un oro che brilla 


CHICAGO — I Chicago 
Bulls, campioni in ca- 
rica, hanno battuto 
per 111-105 (61-60) i 
Phoenix Suns. nella 
quarta partita di fina- 
le del campionato di 
basket Nba e conduco- 
no ora la sfida per 3-1. 
Per conservare il tito- 
lo per il terzo anno 
consecutivo, i Bulls 
devono vincere quat. 
tro delle sette partite 
di finale e sono quindi 
a un passo dal tra- 
guardo. 

Il terzo successo dei 
Chicago Bulls porta la 
firma di Michael Jor- 


BASKET /FINALE NBA 


Terza vittoria 
per Chicago 


dan che ha contribui- 
to da solo con ben 55 
punti al totale della 
sua squadra. Lo stes- 
so Jordan non era sta- 
to all'altezza della sua 
fama nel match prece- 
dente, che Chicago 
aveva perso dopo tre 
tempi Supricoentori 
ma si è fatto ampia- 
mente perdonare con 
una prestazione che 
lo fa inserire nell'albo 
d'oro Nba come il 
quinto giocatore ad 
avere segnato più di 
50 punti in una parti- 
ta di finale, il primo 
dopo. Jerry West (53 
punti) nel 1969. 


| TENNIS /IN PROSPETTIVA DELLA COPPA DAVIS 


Allarme rosso per Panatta 


La sconfitta di Camporese con Pistolesi preoccupa il c.t. azzurro 


GENOVA — È vero, a Fi- 
Tenze era andata anche 
peggio, con gli italiani. 
eliminati tutti al primo 
turno. a Genova (terra, 
300 mila dollari) almeno 
siamo riusciti a portare 
al secondo turno un lem- 
bo di azzurro. Ma, in re- 
altà, non ci sono motivi 
per far festa. Prima di 
tutto perché se un gioca- 


tore italiano ha superato. 


lo scoglio iniziale è solo 
grazie al fatto di aver 
trovato sulla sua strada 
un connazionale. In se- 
condo luogo perché Pi- 
stolesi non fa parte del 
gruppo azzurro di Coppa 
Davis. 

Camporese e Furlan 
singolaristi, Nargiso dop- 
pista. La conferma uffi- 
ciale arriverà soltanto lu- 
nedì, a Ip cup conclusa, 
ma Adriano Panatta, che 


a Genova non ha perso 
una partita degli azzur- 
ri, scioglie il nodo dei 
convocati per il match 
con l'Australia con cin- 
que giorni d'anticipo. Re- 
sta ancora una incognita 
sul nome del quarto uo- 
mo: la vittoria di Pistole- 
si su Camporese aveva 
fatto salire le quotazioni 
del tennista romano, ma 
il capitano di Coppa Da- 
vis scuote la testa. 

«Per quel ruolo ho bi- 
sogno di un jolly — pre- 
cisa il citì Panatta — un 
giocatore in grado di so- 
stituire un singolarista 
per infortunio ma anche 
capace di giocare nel 
doppio. Ristolesi in que- 
sto momento sta facen- 
do cose egregie, ma non 
è un doppista». 

Saranno quindi Pesco- 
solido e Cané a giocarsi 
il posto in panchina, ap- 


PALLAVOLO/WORLDLEAGUE . 
ACagliari gli azzurri di Velasco 
incontrano la Corea del Sud 


DS 


Una fase dell'incontro Italia-Cina. (Italfoto) 


uscite di Udine e Trie- 
ste. Infatti, a rinforza- 


CAGLIARI — La nazio- 
nale italiana-di volley è 


da mercoledì a Cagliari 
per il duplice confronto 
contro la Corea del 
Sud, per il quinto 
week-end della quarta 
edizione della World 


, League, in programma 


questa sera alle 20 e do- 
mani alle 19 nel Palaz- 
zetto dello sport. 
Per gli azzurri di Julio 
Velasgo si tratta di un 
«ritorno» in Sardegna 
dove erano stati l'ulti- 
ma volta nel settembre 
del 1990 per un'amiche- 
vole contro Cuba, otti- 
mo viatico verso i trion- 
fali Mondiali in Brasi- 
le. i 

Gli azzurri dispongo- 
no di una pedina in più 
rispetto alle ultime 


reil settore dei ricevito- 
ri-attaccanti c'è anche 
Daniele Verniaghi (Mi- 
sura Milano) reduce 
dalla conquista del tito- 
lo mondiale militari in 
Bulgaria. La rosa azzur- 
ra è stata completata 
solo ieri sera dopo che 
Velasco ha concesso un 
giorno di riposo in più 
dei compagni a Marco 
Martinelli, provato dal 
duplice impegno con- 
tro la Gina. 

La squadra coreana 
si avvale dell'ottima re- 
gia del palleggiatore 
Young-Chul Shin, un 
mancino dal tocco im- 
prevedibile per gli av- 
versari e hanno in Hee- 
Sang Park l'attaccante 


più insidioso. Nella ro- 
sa degli undici giocato- 
ria disposizione deltec- 
nico Suk-Ghul Yoo c' è 
anche Se-Jin Kim, di 
1.99 centimetri, un gio- 
vane elemento della na- 
zionale juniores, cam- 
pione asiatica di catego- 
ria. 

Queste le probabili 
formazioni di Italia e 
Corea del sud; Italia: 
Martinelli, Gravina, De 
Giorgi, Masciarelli, Gal- 
li, Bellini, Pippi, Pasina- 
to, Verniaghi, Di Toro, 
Sartoretti. Corea del 
sud: Jong-Hwa Ha, Do 
Hun Im, Sang Yeol Lee, 
Ho In Kang, Young 
Chul-Shin, Nak Jil Ma, 
Jong Chan Park; Hee 
Sang Park, Sung Hee 
Lee, Cheon Sik Choi, Se 


Jin Kim. 
Gli incontri saranno 
diretti da Moravcik (Ce- 


coslovacchia), (primo 
arbitro) e da ,Stoyanov 
(Bulgaria) (secondo ar- 
bitro). Membro giuria: 
Maria Doms (Olanda). 

Classifica girone A: 
Russia 14; Brasile 8; 
Giappone, Usa, Germa- 
nia 6; Grecia 0. 

Classifica girone B: 
Italia 14; Sud Corea 10; 
Cuba 8; Cina 6; Olanda 
4; Finlandia 2. 

Questo il calendario 
del quinto week-end: 
Girone A: 
Germania-Russia, 
Grecia-Giappone,Bra- 

sile-Usa; 


Girone B: 
Italia-Corea del 
Sud, Olanda-Cuba, Ci- 
na-Finlandia. 


pare favorito il primo, vi- 
ste le ultime performan- 
ce dell'estroso bologne- 
se. «Cané negli ultimi 
tempi sta giocando male 
— sentenzia Panatta — 
deve risolvere alcuni 
problemi extra tennisti- 
ci che in questi casi sono 
ancor peggiori di un in- 
fortunio». Spazio quindi, 
con ogni probabilità, a 
Stefano Pescosolido, con 
l'unico dubbio legato al- 
l'effetto Maceiò, Nargiso 
per smaltire il cappotto 
con l'austria ci mise qua- 
si un anno: 

«Ma deve essere co- 
munque pronto, perché 
è il suo mestiere», ag- 
giunge Panatta: che non 
vuole neanche ipotizza- 
re l'idea di un Campore- 
se costretto al forfait pèr 
i dolori al braccio che lo 
hanno condizionato an- 


A DESENZANO 
Finali 
nazionali 
campionati 
studenteschi 


BRESCIA — Le finali na- 
zionali dei X Campionati 
studenteschi si svolgeran- 
no.a Desenzano del Garda 
da martedì 22 a venerdì 
25 giugno. La manifesta- 
zione è promossa dal Mini- 
stero della pubblica istru- 
zione e dal Coni con la col- 
laborazione tecnica delle 
Federazioni sportive na- 
zionali e con il patrocinio 
delle Casse di risparmio e 
delle Banche del Monte. 
Parteciperanno ai campio- 
nati circa 2.500 giovani 
delle scuole secondarie su- 
periori di tutte le regioni 
d'Italia e delle comunità 
italiane di Germania, Bel- 
gio, Croazia e Slovenia 
per la disputa dei titoli na- 
zionali studenteschi di at- 
letica leggera, ginnastica, 
nuoto, calcio, pallacane- 
so) pallamano e pallavo- 
o. 


Le date e le sedi di gara 
delle singole discipline sa- 
ranno le seguenti. 

Atletica leggera: Desen- 


zano, stadio Trestelle, 
23-24 giugno. ; 
GA Calcinato, 


palazzetto Vincenzo Bian- 
chi, 24-25 giugno. ; 

Nuoto: Desenzano, pi- 
scina comunale, 24-25 giu- 

lO. 
Calcio: Desenzano, sta- 
dio Dal Molin, 22-24 giu- 


CA 
Pallacanestro:, Monti- 
chiari, palazzetto Centro 
Fiera, 22-24 giugno. 
Pallamano: Borgosatol- 
lo, palasport, 22-24 giu- 


O. 

Pallavolo: Montichiari, 
palestra Itc Don Milani, 
22-24 giugno. 2 

La cerimonia di apertu- 
ta si svolgerà allo stadio 
comunale di Desenzano 
del Garda mercoledì 23 
giugno alle ore 19. - 

Gli uffici organizzativi 
saranno situati a Desenza- 
no nella sede del Comune 
e nell'Itc Bazoli. 


che nella Coppa Ip di Ge- 
nova. 

«E un'ipotesi che non 
voglio neanche prendere 
in considerazione, Tutto 
dipende dalla natura del 
problema: se il dolore ri- 

arda soltanto l'avam- 

raccio, basta una setti- 
mana di fisioterapia per 
farlo sparere, Se ha origi- 
ne dalla spalla allora la 
questione è un po’ più se- 


ria. Ma fra un mese sarà 


pronto, non ho mai sba- 
gliato una scelta». Se 
Camporese avesse salta- 
to Roland Garros forse 
sarebbe stato tutto più 
facile, ma come spiega 
Omar «dovevo giocarlo a 
tutti i costi, l'ho fatto 
non certo per me stesso 
ma perché non si può 
proprio saltare un tor- 
neo simile». 

Mentre Panatta antici- 
pava la lista di Davis, 


VELA /VENTICINQUESIMA EDIZIONE 


Stasera alla Fiera di Trieste 
anteprima della Barcolana 


TRIESTE - La Coppa 
d'Autunno, la popolare e 
affollatissimaregatatrie- 
stina conosciuta. anche 
come Barcolana e che ve- 
de la partecipazione di 
barche ed equipaggi pro- 
venienti da tutta Italia e 
dall'estero, celebra que- 
st'anno il suo venticin- 
quennale. La XXV Cop- 
pa d'Autunno si dispute- 
rà, come di consueto, la 
secondadomenicad'otto- 
bre, cioè il giorno 10. La 
domenica successiva, 17 
ottobre, si correrà inve- 
ce l'Alpe Adria Kermes- 
se, sfida-rivincita riser- 
vata ai maxi yacht me- 
glio classificati alla Bar- 
colana. 

Quella che è conosciuta 
come la più affollata re- 
gata del Mediterraneo 
viene organizzata con 
crescente successo dalla 


sui campi di Valletta 
Cambiaso proseguiva la 
marcia dell'austriaco 
Thomas Muster verso la 
finale del settimo torneo 
internazionale di Geno- 
va, Ip Cup. La testa di se- 
Tie numero uno ha supe- 
rato in due set il valen- 
ziano Josè Francisco Al- 
tur che nel primo turno 
aveva eliminato il napo- 
letano Digo Nargiso. Mu- 
ster oggi affronterà lo 
spagnolo Tomas Carbo- 
nell, vincitore su Goran 
Prpic. Il croato passato 
attraverso le quotazioni, 
è apparso molto stanco e 
ha ceduto nettamente al 
terzo set. Nel terzo in- 
contro della sessione po- 
meridiana lo spagnolo 
Javier Sanchez ha fatica- 
to più del previsto, so- 
prattutto in avvio, per 
battere lo svedese Lars 
Jonsson. 


Società velica di Barco- 
la-Grignano. E il presi- 
dente Rodolfo De Mattia 
illustrerà oggi (ore 21, al 
Centro congressi della 
Fiera) alla stampa e al 
pubblico il programma 
relativo alla prossima 
edizione dell'ormaitradi- 
zionale appuntamento 
sportivo di rilievo inter- 
nazionale. 

L'anno scorso la Bacdla- 


. na ha goduto di un ecce- 


zionale successo di pub- 
blico: si calcola, infatti, 
che ben cinquantamila 
spettatori abbiano assi- 
stito alla regata. Nume- 
rose anche le barche 
iscritte: 962. E per que- 
stanno gli organizzatori 
prevedono di arrivare a 
quota mille. 

L'ultima edizione della 
Coppa d'Autunno è stata 
vinta da una barca di 
rango, il Moro di Vene- 


| Ippica: ippodromi chiusi 


‘ spensione della scommessa Tris per due settimane con- 
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FLASH: (° 
Fondriest e Bugno: 
vittorie di prestigio 
nelle gare all’estero 


RODEZ — Nuovo successo di Maurizio Fondriest al Mi- 
di Libre. Già vincitore mercoledì della seconda tappa e 
leader della classifica generale, il trentino si è aggiudi- 
cato ieri la terza frazione della corsa francese, Caunes 
Minervois-Rodez di km 198, battendo in volata i france- 
si Thierry Claveyrolat e Laurent Biondi. 

ESTELLA — Grande prova di orgoglio di Gianni Bugno 
nella seconda tappa della Bicicletta Basca. Dopo essere 
uscito con le ossa rotte dal Giro, il corridore italiano ha 
dato una dimostrazione di forza negli ultimi chilometri 
della frazione, imponendosi allo sprint davanti al fran- 
cese Laurent Defaux e al lettone Piotr Ugrumov. Flavio 
Vanzella ha conservato il primato in classifica genera- 
le, con 1‘e 3” di vantaggio sullo stesso Bugno. 


Ciclismo: Giro della Svizzera 
Al tedesco Hoffmann la terza tappa 


INTERLAKEN — Il tedesco Tristan Hoffmann si è ag- 
giudicato in volata la terza tappa del Giro della Svizze- 
ra, Brugg-Interlaken di km 195. Ha battuto allo sprint i 
suoi due compagni di fuga, gli italiani Riccardo Forconi 
e Adriano Baffi. Il belga Johan Museeuw ha conservato 
il comando della classifica generale. 


Ippica: anche oggi 
«salta» la corsa Tris 


TRIESTE — Seconda settimana consecutiva di «vuoto» 
er gli appassionati della Tris. A causa del protrarsi del- 
o sciopero dei guidatori e dei fantini (trotto e galoppo 
si sono uniti in questo frangente) è saltata anche la cor- 
sa in programma stasera a Varese, che avrebbe dovuto 
vedere DEI AROTAA in pista i galoppatori. La vertenza è 
originata dalla richiesta, finora insoddisfatta, di fantini 
e driver che vogliono partecipare ai proventi dei vari ip- 
‘podromi che ospitano settimanalmente la Tris. 


mercoledì prossimo per protesta 


ROMA — L'associazione intercategoriale dell' ippica 
(che riunisce i rappresentanti di agenzie ippiche, socie- 
tà di corse, allenatori, fantini e proprietari) ha procla- 
mato per mercoledi prossimo una giornata di blocco to- 
tale delle attività in tutti gli ippodromi. Lo ha reso noto 
la stessa associazione in un comunicato in cui mette in 
risalto la gravità del momento e l'inefficienza dimostra- 
ta dall'Unire nell'affrontare i gravissimi problemi del 
settore (non ultimo quello della cassa pensionistica de- 
gli allenatori, guidatori e fantini che ha portato alla so- 


secutive e alla perdita di circa 1 miliardo e mezzo di li- 
re. 


Vela: al Giro d'Europa 
vince il maxi «New Zealand 


STOCCOLMA — Si è conclusa a Stoccolma la 5/a edizio- 
ne del Giro d' Europa a vela, cominciata il 23 maggio da 
La Rochelle in Francia .e proseguita con la. tappe 
Gijon (Spagna), Cherbourg (Francia), Rotterdam (Olan- 
da), Copenhagen (Danimarca) ed Helsinki (Finlandia). 
Nella classe dei maxi ha vinto New Zealand e alle sue 
spalle si è piazzato Merit Cup di Pierre Fehlman, vinci- 
tore dell' ultima tappa, mentre nella classe W60 sono 
arrivati pari al primo posto Intrum Justicia e Galicia 
DIA 


zia, con al timone Tom- Barcolana saranno pr0; 


maso Chieffi. Coniltem- babilmente inquadra! 
po di 1h30°23" e con una inuna più ampia manife: 
media di oltre 11 nodi stazione denominat4 


(quasi sette m/sec), il Mo- 
ro ha anche stabilito il 
nuovo record di velocità 
sul tradizionale percor- 
so a triangolo di 15 mi- 
glia. 

Attorno ai due eventi 
principali, Barcolana e 
Alpe Adria Kermesse, 
ruoteranno altri eventi 
sportivi e iniziative: già 
dalla fine di settembre 
sono in programma altre 
Tegate e anche un cam- 
pionato di motonautica 
offshore. Inoltre, alla 
Stazione marittima di 
Trieste è previsto uno 
show-room dedicato alla 
promozione delle attivi- 
tà nautiche triestine. 

In avvenire, tutti gli 
eventi collaterali alla 


«Autunno velico: triest 
no». Infine, a partire d i 
‘94 la Svbg ha ottenut? 
di poter abbinare il più 
prio nome a una tant? 
prestigiosa quanto att? 
sa lotteria nazionale. _, 
La Coppa d’Autun9” 
Barcolana gode del Pf 
trocinio della Regi. 
Friuli-Venezia Gul 
della Camero di comm?°. 
cio ed è sostenuta da 95 
sicurazioni Generali, Tr. 
cantieri, Cassa di Risp? a 
HERE SpA e Mari! 
Yachting. : 
Uan conferen?? 
stampa verrà il preside 1 
te De Mattia vener 

alle ore 11, a Roma, Do 
palazzo delle Asgiculn, 
zioni Generali, pia? 
Venezia. 
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BORSA VALORI ITALIANA - Tra 


Titoli Apert. Rif. Uff. 
Alleanza 17090. 17094 16993 
AILR 12850 12916 12892 
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SIE BORSA REDESSTE 


1152 Borsa in recupero nella seduta inaugurale del ciclo ope- 


rativo di luglio: ancora trascinato dall'andamento dei ti- 
toli del gruppo Ferruzzi, l'intero listico ha beneficiato 
della pausa tecnica. 


leri 
16484 +3,09 
12535 +2,85 


Var% 


BNapoli 1610 1614 1617 1570 +2,99 
BNapoliR 1190 1212 1216 1176 +3,40 
BToscana 2670 2603 2599 2477 +4,93 
Benetton 19600 19547 19643 19454 +0,97 
BredaltSosp. ae MMS 
CaBinda 330. 332 (331,3 3356 -1,28 
Gir 1055 1044 1050 1005 +4,48 
CirRisp 1050 1074 1058 1035.+2,22 
Cir Ano 519 508,2. 511,8 4796 +671 
Comit 5120. 5084 , 5080. 4802 +5,79 
Comit ne 3270 3220 3236 3061 +5,72 
Credit 2718 2670 2678 2477 +8,12 
CreditRnc 1495 1466 1479 1385 +679 
Eur Mel 425 424,5 425,9 409,1 +4,11 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O. 
Milano r nc 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 
Bna 

B Pop Berga 
BP Brescia 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnrnc 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit Comm 
Cr Lombardo, 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


‘CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Fabbri priv. 

EdLa Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rnce 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sigilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib rne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa rnc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Snia rnc 
Snia rnc 
Snia Fibre 
‘Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascr nc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

‘Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costarnc 
Italcable 
ltalcabrnc 

Nai Nav Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison rncP 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Siele, 
Bon Siele rnc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofider ne 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr nc 
Fidis 

Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 


Chius. 


24000 
5630. 


8801 
15150 
36600 
81000 

9820 
12700 

4700 

2350 
14960 

9850 
10330 

4321 
19890 

8950 
10100. 
27350 
12440 
12315 
11990 

6990 

7360 


‘7900 
4900 
1800 
1000 
7300 
1220 
700 
9855 
15399 
7195 
4440 
2240 
3150 
3940 
10700 
11070 
5045 
2400 
1880 
22500 
15200 
9500, 


12800 
9450 
4910 


2160 
3085 
4540 
1895 
3275 
4310 
4210 
1369 
7390 
4595 


1110 


625 
8290 
1170 
1730 
3420 

900 
1670, 
1320 
1555 


4520 > 


879 
659 
400 
2086 
1101 


7900 © 


3600. 
4550 
2998 
4350. 
1115 


640) 


968 
640 
-1010 
518 
2140 
6370 
‘8900 
2380 


‘9085 
‘3980 
‘3999 
30140 
‘9280 


856, 


619! 

661 
‘9000 
1016 
7001 
3648 
1814 
6660 
4390 

250 
8880 


3290 
4905 
3530. 
12110 
5600 


4585 
83,75 
12970 
2850 
317 
4900 
3451 
2370 
450 
900 
1895 
399 
1650 
22650 
1790 
960 
3485 
3035 
4510 
550 
570 
2402 


Var. % 


0.00 
1.62 


4.15 
1.34 
2.51 
3.18 
3.97 
3.25 
6.82 
14.63 
1.08 
2,59 
8.97 
8.02 
2.53 
2,87 
-0.30 
-0.36: 
0.32 
0.94 
2.30 
2.95 
2.22 


3.95 
2.94 
4.65 
4.38 
210 
2,52 
2.94 
0.26 
3,35 
2.74 
1,11 
8.70 
5.00 
2.07 
2.88 
3.94 


Titoli Apert. Rif. 
Ferfin 

Ferfin Rnc 

Fiat Pri 

FiatRnc 3195 3196 3171 


ne continua 
Uff. leri 
581 500,4 562,6. 494,8+13,74 
331 331,2 391,1 302,9 +9,31 


3020 3074 3055 2851 +7,16 
2959 +7,17 


Var% 


Fondiaria 25650 24849 25286 22201+13,9 
1172 1138 +2,99 


GottRuf 1155 1175 
IMetanop 1465 1455 


‘Italcem 9780 10022 
ItalcemR 5230 5300 
Italgas 3575 3619 


Marzotto 8000. 8116 


NuovoP. 5000 5157 5097 


Sondel 1480 1498 


1450 1387 +4,54.. 


9949.9573 +3,93 
5295. 5076 +41 
95823504 +2,23 
8057. 7951 +1,33 


4934 


1495 1460 +2,40 


‘Sorin 4549 4506 4515 — — 
Titoli Chius. Var. % 
Finarte priv. 640 0.00 
Finarte Spa 1600 0.00 
Finarte r nc 450 0.00 
Finmeccan 1310. 1.55 
Finmec rne 1985. -1,77 
Finrex 800. 0.00 
Finrex rnc 760 -2:56 
FiscambHrnc 2930. 0.00 
Fiscamb Hol 4115 0.00 
Fornara 232 16.00 
Fornara Pri 290 3.94 
Franco Tosi 19200 3.17 
Gaic 815 0.00 
Gaic r ne Cv 820 0.00 
Gemina 1932 5.63 
Geminarne 1080. 7.14 
Gim 2260 0.44 
Gimrnc 1290 2.30 
Ifi priv. 12780 7.85 
Ifil Fraz 5735 3.33 
Ifilrne Fraz 3060 2.00. 
Intermobil 2000 0.00 
Inter 1ge93 1860 0.00 
Isefi Spa 660. 1.54 
Isvim 7050 0.00 
Italmobilia 38900 5.71 
Italmrne 21500 7.50 
kernel rnc 533 . 0.00 
kernel Ital 261 11.06. 
Mittel 1000. 5.26 
Montedison 846 12.80 
Monted r nc 490 27.27 
Monted rince Cv 1000. 2.04 
Partrnc TAO | 1.43 
Partec Spa 1540 0.00 
Pirelli EC 2815 -10.35 
PirelECrnc 1205 -12.74 
Premafin 1790. -51.23 
Raggio Sole TT5 -0.64 
Rag Sole rno 785 0.64 
Riva Fin 4990. 0.00 
Santavaler 699 7.04 
Santaval Rp 400. 5.26 
Schiapparel 260 3.59 
Serfi 4900. 2.51 
Sisa 850 6.92 
Smi Metalli 431 1.17 
Smi rnc 405 0.00 
SoPaF 3090 4.39 
SoPaFrnc 1915 3.29 
Sogefi 2900 -1.66 
Stet 3180 -2.60 
Stetrnc 2450 -2.39 
Terme Acqui 1500. -0.66 
Acqui r ne 505 0.00 
Trenno 2465 7.64 
Tripcovich 4970 -0.60 
Tripcov rnc 1400. 12.00 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13690 ‘ 0.22 
Aedesrnc 4801 0.00 
Attivimmob 2370. 5.10 
Calcestruz 13140 8.60 
Caltagirone 1842 -1.50 
Caltag r nc 1860 3.28 
Cogefar-imp 2275 1.74 
Cogef-impr nc 1220. 4.27 
Del Favero 1560 3.65 
Fincasa44 1540 1.92 
Gabetti Hol 1922 2.48 
Gifim Spa 1250. 3.73 
Gifimrnc 1120. 0.00 
Grassetto 5250 5.63 
Risanamrno 15740 -0.88 
Risanamento ‘43000. -6.32 
Sci ; 969. -1.62 
Vianini Ind "840 ‘ 3:70 
Vianini Lav 2350 1.73 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Danieli E C 10390 4.84 
Danieli r nc SI 141 
Data Consys 1361 4.69 
Faema Spa 3210 3.29 
Fiar Spa 7800 0.00 
Fiat 5720 6.12 
Fisia 1069 7.01 
Fochi Spa 12980 1.80 
Gilardini 2750 -0,40 
Gilardrnc 2015 -3.13 
Ind. Secco 1200. -1.64 
1 Seccorne 1100 0.00 
Magneti rnc ‘83300271: 
Magneti Mar 878. 4.52 
Mandelli 2250. 5.14 
Merloni — 3260 -4.12 
Merloni rne 1080 0.00 
Necchi 1020 0.00 
Necchi r nc 1505. 0.00 
Olivetti Or 1271 0.08 
Olivetti priv. 1250. -3.85 
«Olivetrnc 1045. 4.50 
Pininfrnc 8210. 0.12 
Pininfarina 9082 1.31 
Rejna 6050 0.83 
Rejnarno 41700 0.00 
Rodriquez 4150. 1.22 
Safilo Risp 10470. -2.15 
Safilo Spa 8200. 0.01 
Saipem 3340 4.21 
Saipemrnc 2180 6.34 
Sasib 6300. 0.24 
Sasib priv. 4700 -2.08 
Sasib ric 4210 I 
Tecnost Spa 2760-1125 
Teknecomp. 551 2,13 
Teknecom r nc 971-107 
Valeo Spa 5620 0.00 
Westinghous 6260 ‘4.33 
MINERARIE METALLURGICHE 
Falck 4180. 2.96 
Falckrnc 3960 2.86 
Maffei Spa 2430. 2.32 
Magona 3801 136 
TESSILI 
Bassetti 5200 4.21 
Cantoni Ite 3299 0.00 
Cantoni Nc 2050 22.75 
Centenari 221 0.45 
Cucirini 1050 5.00 
Eliolona 1710. 0.00 
Linif 500 864 1.05 
Linifrno 680 4.62 
Rotondi 580 0.00 
Marzotto Ne 4500 -6.83 
Marzotto r nc 7650. -12.67 
Simint 1820 -22.55 
Simint priv, 1380 -19:30. 
Stefanel 3727 4.99 
Zucchi; 7490 2.60 
Zucchi rnc 4640 . 1.53 
DIVERSE 
De Ferrari 5700 0.00 
De Ferrrne 1801 -0.22 
Bayer 244000. -0,41 
Commerzbank 276000 +0.36 
Con Acq Tor 9580 0.00 
Eridania 1185600. 4.27 
Jolly Hotel 6520 0.00 
Jolly H-rP 12790 0.00 
Pacchetti 259. -0.77 
Volkswagen 311000 0.97 


La ripresa dell'economia statunitense cambia ritmo, da 
1509,74 «surplace» diviene corsa e il dollaro rimette le ali. 906,69 
(+0,61) (0,14%) 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 90700 0.00 CibiemmePi 65 65 0.00 
Briantea 9180 -0.33 ConAcqRom 80 87 -8.05 
Siracusa 14500 0.00 CrAgrarBs 5095 5095 (0.00, 
Pop ComInd 15350. 0.00 CrBergamas 10900 10925. 0.23 
Pop Crema 44200 0.68. C Romagnolo 12500 12300 1.63 
Pop Emilia 96800 0.00 Valtellin. 11820 11700 1.03 
Pop Intra 8400 -2.96 Creditwest 4570 4600 -0.65 
Lecco Raggr 6215. -0.08 FerrovieNo 3200 3250 -1.54 
Pop Lodi 10360 2.32 Frette 5980 5990. -0.17 
Luino Vares 15885 0.09 IfisPriv 550 550 0.00 
Pop Milano 5010. -0.20 Inveurop 300 300 0.00 
Pop. Novara 9550 0.51. ItalIncend 187400 187000 0.21 
Pop Sondrio 67150 -0.37 Napoletana 3450 3450 0.00 
Pop Cremona 6810 -0.88 NedEd1849 820 815 0.61 
Pr Lombarda 3010 5.15 NedEdifRi 1160 1160 0.00 
Prov Napoli 4870. 0.62  Nones 2800 2810 -0.36 
Broggi zar 1050 -1.90  SifirPriv * 1360 1360 0.00 
Blzar Lg92 1050 -1.90 Bognanco 204 204 0.00 
Calz Varese 275 1.82 Zerowatt 5145 5145 0.00 
FONDI D'INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec, 
AZIONARI ITALIANI Primerend 22.600 22,575 
Arca Azioni Italia 13.703 — 13.772 QuadrifoglioBil. 14.720 14.761 
Arca 27. 13.926 18.989 Redditosette 23.368 23.367 
Aureo Previdenza 15.071 15.122 Risparmio Italia Bil. 19.224 19.242 
Azimut glob. Crescita 12.498 Rolomix a 11.677 11.705 
Capitalgest Azione 13.418 Salvadanaio Bil. 14.551 14.533 
Capitalras 13.008 3 Spiga d'Oro 14.082 14.117 
Carifondo Delta 16.526 È Sviluppo Portfolio 16.882 16.956 
Centrale CARRI 14.844 Ri VA NRIorARiIni Spi He 
Cisalpino Azionario 11.070 11.09! li È È 
Coopinvest 11.148 11.153 BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Euro Aldebaran 12.416 12.443, roa Te 15.330. 15.327 
Euro Junior 14.520 14.472 Armonia | 
Euromob. Risk Fund 15.531 15.508 Centrale Global 
Finanza Romagest 10.811 10.820 Cristoforo Colombo 
Aiorino 30,167 30.184 —Epta92 
Fondersel Industria 7.867 7.894  FondoProf.Inter. 
Fondersel Servizi 10.913 10.971 Gepoworld 
Fondicri Selez. Italia 13.625 13.651 Gesfimi Internazionale 
Fondinvest 3 12.511 12.555 Gesticredit Finanza 
Fondo Prof. 44.720 44.761 Investire Globale 
Fondo Prof. Gestione 12.978 13.022 Nordmix 
Fondo Trading 7.819 7.866. Rolointernational 
Galileo 11.289. 11/304 Sviluppo Europa 
Genercomit Capital 10.960 10.975 — OBBLIGAZIONARI PURI 
Gepocapital 12.863 12.689 Agrifutura 
Gesticredit Borsitalia 10.723 10.809 Arca MM 
Gestielle A 8.790 8.759 Bai Gest Monetario 
Imicapital 28.286 28.245 — BNCashFondo 
Imindustria 11.034 —— 11007 —Capitalgest Moneta 
Imi Italy 13.952 14034 Carifondo Carige 
Industria Romagest 9.768 9.818 Garifondo Lire Più 
Interbancaria Az. 18.937 18.993 Centrale Cash Conto Cor 
Investire Azionario 12.202 12.268 Eptamoney 
Lagest Azionario 6.864 16.991 —Auromobiliare Monetario 
Lombardo 14.694 14.717 EuroVega 
Phenixfund Top, 10.470 10.486 Fideuram Moneta 
Primecapital 34.881 ‘34.916  Fondicri Monetario - 
Primeclub Azionario 11.603 11.621 Fondoforte! 
Primeltaly 11.505 11.551 Genercomit Monetario 
Quadrifoglio Azionario 12.452 12.531 Gesticredit Monete, 
Risparmio Italia Az. 12.677 12713 Gestielle Liquidità 
Salvadanaio Az. 10.9 10.952 Gestifondi Monetario 
Sogestit Finanza 10.750 10.726 imi2000 
* Sviluppo Azionario 12.807 12.849 —Interbancaria Rendita © 
Sviluppo Indice Italia 7,856 ,891 Investire Monetario 
Sviluppo Iniziativa 12.546 12.469 —Italmoney 
VenetoBlue 10.936 10.949 Monetario Romagest 
VenetoVenture 10.926 10.940 Performance Monetario 
Venture-Time 11.525 11.482 Rerecnalioride Mon. 
AZIONARI INTERNAZIONALI rimemonetario 
Adriatic Americas Fund 15.543 15.423 Quadrifoglio Obbl, 
‘Adriatic Europe Fund 14,347. 14.274 — Rendiras 
Adriatic Far East Fund 12.535 12.628 Risparmioltalia Cor. 
Adriatic Global Fund 15.323 15.268 SogesfitConto Vivo 
America 2000 12.786 12.627 —Venetocash 
Aureo Global 10.357 —10.381 —OBBLIGAZIONARI MISTI 
Azimut Borse Internaz. 10.348 10.310 Agos Bond 
‘Azimut Trend 9.772 9.733  ArcaRR 
Bai Gest Azion.Internaz 10.057 —10.035 —Aureo Rendita 
BN Mondialfondo |2,434 «447 —Azimutgaranzia i) 
Capitalgest Internaz. 11.891 11,854 Azimut glob. Reddito 
Carifondo Ariete 12.222 12.198 BN Rendifondo 
Garifondo Atlante 12.710 12.666 Capitalgest Rendita 
Centrale America 11.034 10.961 GCarifondo Ala 
Centr. America (dol) 1382 7,415 Centrale Reddito 
Centrale Estremo Orient 10.994 11.069 Cisalpino Reddito 
Cen. Estr. Oriente (Yen 781 791 Cooprend 
Centrale Europa 13.581 13.662 CT Rendita 
Centr. Europa (Ecu) 7,645 7,681 Eptabond 
Eptainternational È 14.291 14.239 Euro Antares X 
Fideuram Azione 12.997 12.920 Auromob. Reddito Î 
Aondersel America 10.379 10.282 © Fondersel Reddito si 
Fondersel Europa 10.187 10.179 —Fondicril n 
Fondersel Oriente 10.427 10.477 Fondimpiego Î 
Fondicri Inter. 17.287 17.273 Fondinvest 1 a 
Europa 2000 14.011 13.990 FondoProf. Reddito A 
Genercomit Europa 14.283 14.232 —Genercomit Rendita l 
‘Genercomit Internazion. 16.202 16.180 —Geporend È 
‘Genercomit Nordam. 1 16.466 Gesfimi Previdenziale È 440 
Geode — 13.466 GestielleM Pi Ml 
Gesticredit Azionario 14.488. Gestiras È È 
Gesticredit Euroazioni 12.520 Giardino x È 
Gesticredit Pharmachem ‘11/604 Griforend 13.104 13.085 
Gestielle — 3 {mirend 14.965 14968 
Gestielle Servizi Finan 12.203 Investire Obbligaz. 21.138 21.129 
Gestifondi Az. Internaz 12.536 Lagest Obbligaz. 18.737 18.734 
Imi East 13.615 Mida Obbligaz. 16.642 16.623 
Imi Europe ‘2.543 Money-Time'! 13.043 13.039 
Imi West 13.073 È Nagrarend 13.198 13.180. 
Investimese 13.718 13.684 — Nordfondo 16.104 16.091 
Investire America 15.727 15.620 Personal Lira 10.319 10.309 
Investire Europa 12.186. 12.176 Phenixfund 2 15.898 15.872 
Investire Internaz. 12,075 12.035 Pitagora 11.783 11.763 
Investire Pacifico 14.517. 14:514. Primecash 12.600 12.592 
Lagest Azionario Intern 13.093. 13.052 Primeclub Obblig. 18. 18.322 
Magellano h 11.790 11.749 Rendicredit 11.718. 11.708 
Mediceo Azionario. 10.081 10.077 —Rendifit 12.892 12.874 
Oriente 2000. 17.726 -653 Risparmio Italia Red. 21.737 21.709 
Performance Azionario 11.831 11.796 Rologest 17.059 17.046 
Personalfondo Az. 12.950 12.923 —Rolomone 11.447 11,440 
ErimeGiobali Ci. 14.134 14.098 Salvadanaio Obb. 15.296 15/282 
PrimeMediterraneo 12.092 12.071 Sforzesco 12.453 12.438 
Prime Merrill America 14,895 14.774 Sogesfit Domani 16.659 16.629 
Prime Merrill Europa 15.172. 15.154. Sviluppo Reddito 17.970 17958 
Prime Merrill Pacifico. 16.951 16.408 —Venetorend 15.391 15/366 
Sanpaolo H. Ambiente 14.895 14.765 'erde 11.764 11747 
Sanpaolo H. Finance 17.808 17.786 —OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. © ui 
‘Sanpaolo H. Industr. 13.097 13017 AdriaticBondFund 17.224 17.118 
Sanpaolo H. Int. 13.057 12.989 ‘Arca Bond 12.991 ‘12/962 
Sogesfit Blue Chips 13.099 131 ASSEN 15302 1618 
Sviluppo Equity TRANS ERE Aicobalano E JR 
Sviluppo Indice Globale 1112) 21 eos!  RUrSO Pond i 10.292 O 
Triangolo A 13/129 13.092 imut Rendita Internaz 9,996 9.954 
Triangolo G 11772 11688 GarifondoBond 115397 11.499 
Triangolo S 14.066 - ‘14051 Centrale Mone 15.474 15.381 
Zetastock 2,846 12,792 Euromob. Bond Fund 13.242 13.156 
Zetaswiss 14407 14346 Euromoney 7 11.692 11.682 
BILANCIATI ITALIANI Fondersel Internazional 13.941 13.890 
Aidrica 17.268 17.314 Aondicri Primary Bond 11.934 11/899 
Arca BB 7:088 7169, Fondicri Pri, Bond (Ecu 6719 ‘6,690 
Aureo 22.207 22287 GesticreditGlobalrend 12.375. 12.317 
Azimut bilanciato 5582 ‘5623 Imibond 15377 15.293 
Azzurro 21.601 21.612 Intermoney 12.214 12.164 
BN Multifondo 11394 ‘11423 InvestireBond 10.227 10.194 
BN Sicurvita 15.360 15.419 LagestObblig. Internaz. 13.846 13.760 
Capitalcredit 14,884 14.904 Mediceo Obbligazionario 10.281 10.255 
Capitalfit 17.374 17379 Oasi 12101 12.074 
‘ Capitalgest 19/658 19.679 Performance Obbligaz. 1.489 11.431 
Carifondo Libra | 23.069 , 23073 PersonalDollaro dol 10 SD) 
Cisalpino Bilanciato 15,969 15.962 PersonalMarco D.M. 10 10 
Cooprisparmio 10.693 10.733 Primebond 
Corona Ferrea 13.786 13.782 Sonno Bond 
‘CT Bilanciato 13.372 13.374 Sviluppo Bond 
Eptacapital 13.191 13.185 Vasco De Gama 
Euro Andromeda 21,992 22.030  Zetabond 
‘Auromob. Capital Fund 15.470 15.484 Fondo INA 
Euromob, Strategic Fund 13.994 13.993. Fondo INA-VE 
Fondattivo [0.480 10.530 ai quota 
Aondersel 35.326 35.348 ESTERI 
Fondicri 2 12.177 12.206 Titoli 
Fondinvest 2 19.607 19.693 —Capitalitalia dol. i, 
Fondo Centrale 18.686 18.783 —Fonditalia dol. i 
Fondo Prof. Risparmio, 690. 11.723 Interfund dol. 40,82 61.008 
Genercomit 24,123 24,195 Int.Securities ecu 28,80 50.886 
Geporeinvest 13.276 13.311 Italfortune A dol. 43,50 65.098 
Gestielle B 10.393 10.337 Italfortune B dol. 11,28 16.881 
Giallo 10.694 10.693 Italfortune C dol. 1,41 17.075 
Grifocapital 15.176 15.159 Italfortune ecu 10,87 19.344 
Intermobiliare Fondo 15.031 15.048 Italunion dol. 22,55 33.276 
Investire Bilanciato 12.231 12.261 —Mediolanumecu 20,62 36.716 
Mida Bilanciato 10.796 10.808 —Rasfund dol. 28,35 41.886 
Multiras 21,926 21,942 Rominvest It. Bonds ecu 106,94 189,972 
Nagracanpital 17.438 17.473 Rom. Short Term ecu. 164,83 292,783 
Nordcapital 12,694 12.691 Rom. Universal ecu 25,21 44.798 
Phenixfund 13.775 13.789 TreRdol. 37,02 55.751 
CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term: Titoli Cont. Term. 
Centrob-bagm96 8,5% 98,55 99,4 Mediob-cir RisNc 7% 102 102 
Centrob-saf 96 8,75% 93,5 95 Mediob-ftosi 97 CV7% 91,8 91,4 
Centrob-safr96 8,75% 92,5 92,5. Mediob-italcem Exw2% 95,55 95,5 
Centrob-valt 94 10% 109 108 Mediob-italg 95 Cv6% 118,5 118,5 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 99,1 =. Mediob-pir 96 Cv6,5% 101,25 101 
Imi-86/93 30 Co Ind 99,8 —. Mediob-sic95cvExw5% 92,05 91,5 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100,2 — Mediob-sniaFib C06% 104 _ 
Imi-n Pign93 Wind 121,6 128,5 Mediob-unicemCv7% 95 94 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 94 94,65 Mediob-vetr95 Cv8,5% 95,5 95,5 
Italgas-90/96 Cv 10% 1145 115. Opere Bav-87/93 Cv6% 100,6 101 
Magn Mar-95 C06% 92 — — Pacchetti-90/95c010% 97,3 cs 
Medio B R-94exw7% 115,2 116,5 Pirelli Spa-cv9,75%, 103 103 
Mediob-barl 94 Cv6% 97,3 98 Saffa87/970v6,5% 91,5 95 
Mediob-cir Ris 07% 93,9 — Serfi-ss Cat95Cv8% 98 100 
CAMBI - Quotazioni indicative 
Valuta ieri oggi 
Dollaro usa 1494,55. 1503,74 Dracma 6,666 6,655 
Ecu 1766,27 1775,92 Escudo 9,934 9,519 
Marco tedesco 907,99 906,69 Dollaro canadese 1168,53 1177,10 
Franco francese 269,98 269,78 Yen 14,064 14,043 
Sterlina 2260,06. 2272,90 francosvizzero 1015,66 1013,99 
Fiorino olandese 809,68 808,55" Scellino austriaco 129,02 128,84 
Franco belga 44,17 44,11 Coronanorvegese 214,80 - 214,80 
Peseta 11,883 11,860 Coronadanese 202,40 202,29 
Corona danese 237,46 237,153 Marco finlandese 269,77 269,73 
Lira irlandese 2216,422214,56 Dollaro australiano 1015,101013,52 


Il ridimensionamento. del marco ha beneficiato la lira 
che.si è apprezzata rispetto alle principali valute euro- 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cet Ecu 302994 9,65% 
Cct Ecu B5939% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 87947,75% 
Cet Ecu 8893.8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
‘Cct Ecu 8994 9,65% 
Cot Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Got Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu:9095 11,55% 
Cot Ecu9196 11% 
Cet Ecu 9196 10,6% 
Cet Ecu 9297 10,2% 
Cet Ecu 9297 10,5% 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 
Cot Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Gct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Get-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Oct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cet-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cet-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-f597 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 ind 
Ccet-ge96 Ind 
Cot-ge96 Cv Ind 
Cet-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97.Ind 
Ccet-gn98 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-1g96 Ind 
Cet-1g97 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cct-mg95 ind 
Cet-mg95 Em90 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cot-mg98 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cet-mz95 Ind 
Get-mz95 Em90 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Gct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cet-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind, 
Cet-nv96 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cci-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cci-ot98 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93.12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19694 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-1ge97 12% 
Btp-19g098 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1m2z96 12,5% 
Bip-1nv93 12,5% 
Bip-1nv93 Em89:12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97:12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-10t95 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Bip-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1st97 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% , 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cet-ag99 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Cet-dc98 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 
Cet-ge99 Ind 
Cet-gn99 Ind 
Cct-l994 Au709,5% 
Cct-mg99 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-nv99 Ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Prezzo Var. % 
101,5 0.00 
99,45 0.20 

100. 0.55 
97,8 0.05 
100 0.30 
98,5 -0.51 
98. -1.95 
98,5 -0.51 
99,45 0.25 
101 0.70 
102,1 0.00 
100,2 -0.84 
106,5 0.00 
105 0.38 
103 0.00 
105,25 -0.14 
102 0.39 
103,5 --0.10 
103,1 0.19 
108,3 0.00 
99,6 . -0.30 
100,15 -0.35 
102,1 0.00 
103,5 0.98 
100,75 0.10 
99,95 0.05 
100,55 0.15 
99,9 0.00 
101,5 0.05 
100,8 0,30 
100,3 0.00 
102,2 -0.54 
101 0.00 
100,4 0.25 
99,8 -0.05 
99,3 0.10 
98,95 0.05 
98,85 -0.15 
100,45 0.15 
100,1 0.00 
100 -0.10 
99,7 0.00 
98,8 -0.20 
100,85 0.15 
100,6 -0.05 
100,7 -0.20 
100,6 0.00 
101,8 0.25 
100,75 0.05 
100,5 0.10 
100,75 0.20 
100,8. 0.10 
100,6. 0.00 
100,45 -0.35 
101,9 -0,10 
100,5 -0.15 
100,85 0.10 
100,8 -0.10 
100,9 0.00 
100,5 0.00, 
99,55 -0.05 
99,95. -0.05 
100,8 0.05 
100,6. 0.00 
100,15 0,05 
99,75 0.05 
99,5 0.00 
100,15. -0.10 
100,45: -0.05 
100,1 0.00 
99,75 0.05 
99,1 0.00 
100,5 -0.15 
100,5. 0.05 
100,35. -0.05 
100,35. -0.10 
100,15 0,05 
98,9 -0.10 
100,5 0.00 
100,45 0.05 
100,3 0.10 
100,45 -0.05 
99,8 0.10 
100,4. 0.10 
100,45 -0.15 
99,8. -0.10 
100,4 -0.05 
99,2 -0.05 
98,65 -0.05 
100,35 . 0.00 
100,35 0.00 
99,6 -0.10 
100,4 0.00 
98,85 0.05 
98,65 -0.05 
98,75 0.00 
103,05 -0.15 
100,55. 0.00 
103,2 -0.24 
99,9 0.00 
100,75. 0.30 
100,3 -0.05 
100,7 0.05 
100,45 -0.05 
102,5. 10.15 
101,8. 0.10 
103,1 -0.24 
100,85 -0.54 
101,85 -0.10 
102,9 -0.10 
99,9 0.05 
101,5 0.35 
100,75 0.10 
101,85 0.00 
100,55 0.05 
102,6 ‘0.39 
100,35 0.00 
100,25 0.10 
101,4. -0.15 
101,8 0.10 
103. -0,24 
100,2 0.10 
101,75 0.10 
99,95 0.00 
101,5 0.05 
101,75 0.00 
101,8 0.05 
99,75 0.05 
99,6 0.00 
99,5 0.00 
99,9 0.00 
101. 0.00 
103,6 0.05 
98,7 0.05 
98,45 -0.10 
99,5 0.15 
98,6 -0.05 
101,3 -0.05 
101,3 0.00 
99,3. -0.05 
99,3 -0.10 
99,5 -2.45 
98,65 -0.10 
98,4 0.00 
98,8 0.00 
98,6 -0.10 
102,25 0.10 
101,8 0.25 
102,15 0.05 
102,6. 0.10 
101,9 0.10 
102,4. -0.10 
102,4 - 0.15 
101,65 0.20 
101,8. 0.10 
101,75. 0.15 
101,85 0.34 
102,6 0.39 
101,8. 0.15 
102,4. 0.10 
102. 0.29 
102,3. 0.15 
101,9 0.10 
102,3 0.05 

101,65 0.10 
99,2 0,00 

101,65 0.20 
96,1 0.00 

95,15 0.00 
106 0.95 
56,8 -1.22 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


16/6 17/6 


16/6 

Mercato ufficiale Fidis 3490 3485 
Generali 36125 36600 . Gerolimich &G. = = 
Warr.Generali 91/01 28600 29000 Gerolimichrisp. = = 
Lloyd Ad. 14800 14960 —Smeexdiv. = - 
Lloyd Ad. risp. 9601 9850. Stet* 3265 3180 
Ras = —  Stetrisp* 2510 2450 
Rasrisp. = =  Tripoovich 4975 4975 
Sai 19400 19890 Tripcovichrisp. 12501400 
Sairisp. 8700 8950 Attivitàimmobil. 2255 — 2370 
Snia BPD* 924 968 Fiat* 5500 5800 
Snia BPD risp.* ‘990 1010 Fiatpriv® E = 
Snia BPDrisp. n.c. 609. 640. Fiatrisp* o = 
‘Rinascente 8900 9085 Gilardini 2761 2775 
Rinascente priv. 3800 3980 . Gilardinirisp. 2080 2015 
‘Rinascente r.n.c. 4100 3999 Dalmine 370. 399 
Gottardo Ruffoni = =  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1060 1070 LaneMarzottori 8400 7650 
G.L. Premuda risp. 990 995 LaneMarzottome 4960. 4500 
SIPexfraz. = —  *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIP risp.* ex fraz. = — Terzo mercato 

Warrant Sip ‘91/194 265 268 Iccu 1000 1000 
Bastogilrbs 84 84 . Soprozoo. 1200 1200 
Comau 1980 1895 CarnicaAss. 4500 4500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 108,90 (-0,54) 

Francoforte Dax 1692,29. (+0,20) HongKong H.S. 
Londra . Ft-Sel00. 287,70 (-0,25) Parigi 

Sydney Gen. 172740 (40,15) Tokyo 

Zurigo C.Su. 2323,10(+1,26) 


PIAZZA AFFARI 
Brusco risveglio del mercato 
Montedison guida il recupero 


MILANO — Brusco FORO per la Borsa di Milano 
orsistico di luglio. L'indi- 
termine della riunione ha messo a segno 
pero del 2,86% arrivando a quota 1152. A 
(REGGE il rimbalzo è stata da un lato la Fiat e dal- 
‘altro le Montedison, Il grosso dell'attività infatti 
si è concentrata su questi due titoli mentre il resto 
del listino si è mosso un poco al rimorchio senza 
lori di scambi particolarmente 
elevati. SOEIDUO, del rialzo è stata sia la forzata 
(ei valori principali sia il fattore tecni- 
co della risposta premi dell'altro ieri. L'inversione 
di tendenza sulle Fiat è avvenuta 
vento di alcuni importanti broker 
accodati investitori e operatori minori. Il titolo ha 
avuto così una reazione violenta (+6,12% in chiu- 
sura a 5720 lire) che si è accentuata ancora nel du- 
rante (oltre le 5800 lire, +8%). La fiammata dei tito- 
li Ferruzzi è invece giustificata oltre che dal rim- 
0 la tempesta, dalla notizia che le banche, 
al termine della riunione di ieri in Bankitalia, han- 
no deciso di sostenere ancora finanziariamente il 
, Soprattutto i titoli Montedison, 
le la dichiarazione della Shell di voler conti-: 
nuare sulla strada dell'accordo con la Montecatini. 
I valori della holding industriale di foro Buonapar- 
te hanno guadagnato il 12,8% in chiusra a 846 lire e 
nel durante sono balzate a 89 
globale del 19,7%. 

Per le Ferfin è stata una seduta positiva anche se 
non facile, il titolo che è stato trattato sul telemati- 
coin rialzo del 17%è stato sospeso più volte a causa 
dell'eccesso di richieste che rendevano difficile la 
conclusione degli affari. Anche per le Fondiaria la 
trattazione sul telematico è stata difficile e il recu- 
Roe è stato altrettanto violento 

lei giorni scorsi (+14%). Gli altri titoli della scude- 
ria banno seguito la rincorsa di quelli principali: le 
recuperato in un colpo solo 
0 lire, le Risp il 2%, le Fin 
Agro, il 7,1%, le Edison il 3,2%, le Trenno il 7% e le 
Calcestruzzi l'8,6%. Hanno recuperato anche i titoli 
delle banche che partecipano al salvat 
mit sono migliorate del 5,7%, le Credit dell'8%, le 
Mediobanca del 3,4%, le San Paolo del 4% e le B 
Roma del 4,6%. I telefonici sono apparsi invece più 
calmi del solito: le Stet che hanno staccato il divi- 
dendo di 100 lire hanno fissato il prezzo a 3180 lire 
contro le 3265 di ieri per poi scendere a 3125 lire, le 
Sip sono migliorate dell'1,3%. Le Stet tra l'altro so- 
no state trattate in numerosi contratti ( 
milioni di 
chi da 
«giro cedola». 


il primo gi 
ce mib 


Un recu] 


dar luogo a controval 


depressione 


balzo dop. 


montedison rnc hanno 
il 27% chiudendo a 49 


lorno del mese 


EQUDbO: Ha aiutato, 
anc 


Bruxelles - Bel. 


NewYork D.JInd. 


grazie all'inter- 
ai quali si sono 


i8 lire con un recupero 


anto la caduta 


[per più di 40 


ezzi complessivi) sul mercato dei bloc- 
‘elle controparti che hanno realizzato il 


1238,67 
7189,10 
1900,31 
19925,51 
3522,17 


(+0,20) 
(-1,58) 
(-0,96) 

(40,11) 

(+0,30) 


io: le Co- 


psi _MOVIM NAVI pes 


TRIESTE arrivi 
Nave _ [Provenienza Ormeggio 
17/6 13.00. Gr.KERKYRA Palanca Siot8 
17/6 17.00 It,PALLADIO Durazzo 2 
17/6 1800 Ue. NIKOLAY 
CHERNYSHEVSKIY TIgichevsk rada/45 
17/6 18.00 Let. TAURUPE Riga 38 
18/8. 8.00 It. BARBAROSSA Gela Silone 
18/6 18.00 Gr. NISSOSAMORGOS Zuetina Rada/Siot. 
PESA TTZZZA 
partenze ; 
Date [ora | Nave [Ormeggio | pestinez 
17/6 19.00. Is, RAQUEFET 49 Asdod 
17/6 sera Le. F.MSPIRIDON 3 Bierut 
17/6. 21.00 Bs. FORESTHILL Siot/1 ordini 
18/6 matt. Sy. WALIDI 4 Bierut 
18/6. 10.30 Le.F.M.SPIRIDON 3 Beirut 
18/6 13.30 It. ESPRESSOVENEZIA 22 Durazzo 
186 sera Bs.ALANDIAFORGE — Siot ordini 
18/6 sera Let.TAURUPE 38 ordini 
movimenti 
Data [ora | Neve [pacrmeggio JA ormeggio 
186 7.00 Ue. NIKOLAY 
CHERNYSHEVSKIY Rada 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismetico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 699086 - Fax 63040 
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Il Piccolo 


. Economia 


Venerdì 18 giugno 1993 


«GELATA» SUL DOLLARO 
La Bundesbank 
non frena sui tassi: 
mala lira regge 


Il dollaro non si ferma e la moneta tedesca 
non recupera slancio. La giornata valutaria 


è trascorsa all’insegna 


delle notizie 


provenienti da Francoforte che hanno 
confermato i tassi invariati, Il tono 

fiacco del marco potrebbe in ogni caso 
riaccendere la tanto paventata inflazione. 


ROMA — Il rigore credi- 
tizio della Bundesbank 
non ha penalizzato la li- 
ra. Non ha fermato il dol- 
laro né ha restituito vita- 
lità al marco. 
Largamente scontato, 
l'esito del consiglio diret- 
tivo dell'Istituto di Fran- 
coforte ha preceduto di 
una manciata di minuti 
il «timing» (14.15) delle 
consueterilevazioniindi- 
cative della Banca d'Ita- 
lia ma non ha avuto ef- 
fetti dirompenti. Quan- 
do alle 13.56 i primi 
flash di agenzia comuni- 
cavano che i tassi tede- 
schi erano invariati, il 
marco valeva 
907-907,50 lire, un livel- 
lo che aveva consolidato 
al termine di una lenta 
erosione della quota vi- 
sta in apertura 
(909-910). Contro dolla- 
TO toccava quota 
1,6530-1,6540.Neiminu- 
ti successivi il cambio 
marco/lira è rimasto im- 
mutato, scendendo addi- 


, Frittura a 906,69 lire nel- 


le rilevazioni della Ban- 
ca d'Italia (907,99 ieri). 
Paradossalmente, e.a.ri- 
prova di quanto fosse 
scontata la determina- 
zione antinflazionistica 
tedesca, anche il dollaro 
è lievitato leggermente, 
portandosi a 
1,6580-1,6590. Un'ora 
prima era stato fissato a 
Francoforte a 1,6545 
marchi (1,6444). Contro 
lira è stato rilevato a 
quota 1.503,74 
(1.494,55). Soltanto nel 
primo pomeriggio, la 
pubblicazione di dati de- 
ludenti sull'economia 
Usa ha determinato 
un'inversione di rotta 
del cambio. Dopo la doc- 
cia fredda (ad aprile il 
deficit commerciale è sa- 
lito ai massimi dal di- 
cembre 1988) il dollaro 
non sa più che fare. Piut- 
tosto che a una possibile 


L. 7.990.000 


nuova, fiammante cit 
Innocenti è disponibile 


o VR! mumera 
Pc mi Ht 


avanzata della moneta 
statunitense gli esperti 
pensano a un assesta- 
mento. 

Perla cronaca va nota- 
to che la quotazione uffi- 
ciale di Francoforte rap- 
presenta per il biglietto 
verde il massimo dal 18 
‘marzo scorso. Quel gior- 
no la Bundesbank ha ta- 
gliato il tasso di sconto 
dall'8 all 7,5% e il dolla- 
ro ha spuntato un fixing 
di 1,6668 marchi. -Con- 
tro lira il precedente 
massimo è del 22 aprile 
anche in questo caso la 
valuta Usa è stata rileva- 
ta a 1.528,22 lire in con- 
comitanza con la decisio- 
ne della Bundesbank di 
ridurre i tassi ufficiali (il 
tus dal 7,50% al 7,25% e 
il «Lombardy dal 9% al- 
l'8,50%). 

La giornata valutaria 
è trascorsa all'insegna 
dell'attesa delle notizie 
provenienti da Franco- 
forte. Per quanto il mer- 
cato propendesse per la 
soluzione che poi è stata 
confermata, l'incertezza 
ha comunque impedito 
un'attività regolare. I 
cambi hanno registrato 
oscillazioni minime sul- 
l'onda di comportamenti 
prudenti. 

Gli operatori avevano 
già da qualche giorno an- 
ticipatol'ostimazione del- 
la Bundesbank spiegan- 
dola con la debolezza 
del marco e con la neces- 
sità di conoscere i dati 
sulla crescita degli aggre- 
gati monetari. A giorni 
sono attese le cifre sul- 
l'andamento dell'M3 di 
maggio, una scadenza a 
cui autorevoli esponenti 
del direttivo della Bunde- 
sbank hanno legato pos- 
sibili ulteriori concessio- 
ni creditizie. Il tono fiac- 
co del marco rinvia allo 
stesso problema, dal mo- 
mento che accentuando- 
si potrebbe diventare un 
fattore di inflazione. 


Proprio così! Una Small a partire da sole L. 7.990.000. 
Un prezzo davvero incredibile per avere oggi una 
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DOPO UN LUNGO CONFRONTO A MEDIOBANCA 


Quaranta giorni per Ferruzzi 


Le banche chiedono tempo per analizzare i conti del gruppo - Arriva un super-commissario? 


CERNOBBIO — Abete 
vuole un accordo sul co- 
sto del lavoro «chiaro, 
scritto in italiano». In 
questi giorni è evidente- 
mente questo il primo 
pensiero del presidente 
della Confindustria, che 
tuttavia ieri ha trovato 
il tempo per chiudere 
con un proprio interven- 
to la «Settimana della 
comunicazione d'impre- 
sa», svoltasi a. Villa 
d'Este. Non un gesto di 
sola cortesia, per Abete, 
che ne ha approfittato 
per mettere a fuoco 
l'opinione che i proble- 
mi della comunicazione 
siano per le aziende so- 
stanzialmente problemi 
di adattamento cultura- 
le a un mondo nuovo, 


M 


SOLO FINO AL 31 LUGLIO. 


500 L, 500 LS, 500 SE e 990 SE. Ma, affrettatevi! 
Informatevi subito dai Concessionari Innocenti, 
perchè le buone occasioni durano 
poco, solo fino al 31 luglio 1993; 


MOLTO DI PIU’, NIENTE DI MENO. 


Carlo Sama esce dalla riunione in Mediobanca 


000 


na 


nel quale il mercato glo- 
bale delle merci, dei ser- 
vizi, delle idee, richiede 
necessariamentel'attitu- 
dine alla competizione. 
Al presidente dell'or- 
ganizzazione degli im- 
prenditori ha fatto eco, 
in toni più specifici, il 
responsabile dell'Upa, 
Giulio Malgara, convin- 
to che ci sono in Italia 
10-15 mila imprese che 
hanno di fronte a loro la 
sfida della valorizzazio- 
ne del proprio marchio 
come patrimonio essen- 
ziale, strategico, del- 
l'azienda. L'investimen- 
to in comunicazione è la 
strada obbligata, visto 
che «oggi le quote di 
mercato non sono più 
salde per nessuno», Non 


A_N O 


MILANO —. Quaranta 
giorni di tempo per stu- 
diare analiticamente la 
situazione di ogni singo- 
la azienda del gruppo 
Ferruzzi: è questo il tem- 
po che le principali ban- 
che creditrici del gruppo 
di Ravenna si sono date 
per portare a termine un 
check-up della situazio- 
ne economico-finanzia- 
ria della Ferruzzi dopo 
una lunga riunione nella 
sede di Mediobanca tra 
le banche creditrici - che 
hanno riaffermato, dopo 
il vertice in Banca d'Ita- 
lia, il loro sostegno al 
piano di risanamento 
del gruppo - ed i maggio- 
Ti esponenti del gruppo. 
A quanto si è appreso, 
dalla riunione sarebbe 
anche emerso l'orienta- 
mento a non nominare, 
almeno per ora, un com- 
missario unico per tutto 
il gruppo bensì a rinno- 
vare i consigli d'ammini- 
strazione mano a mano 
che si terranno le assem- 
blee delle singole società 
del gruppo. 


Le banche che vanta- 
no crediti nei confronti 
della Ferruzzi Finanzia- 
ria vogliono nominare lu- 
nedì una nuova ammini- 
strazione per il gruppo 
in difficoltà. E' quanto 
ha riferito una fonte ban- 
caria. 

La fonte ha conferma- 
to che i creditori hanno 
avuto un incontro con 
l'amministazioneFerruz- 
zi al quartier generale di 
Mediobanca, e che le 
banche «si incontreran- 
no nuovamente lunedì» 
per nominare il nuovo 
amministratore delegato 
della Ferruzzi Finanzia- 
ria, e possibilmente an- 
che della Montedison. 

L'analisi dei conti del- 
le singole’ società del 
gruppo - a quanto si è 
appreso - sarebbe inizia- 
to già da ieri e continue- 
rà senza soste fino alla 
fine di luglio. Soltanto al 
termine di questo che- 
ck-up potrà emergere in- 
fatti un quadro chiaro 
della situazione finanzia- 
ria della Ferruzzi e po- 


L'analisi dei conti delle 
singole società è 
cominciata ieri e sì 
concluderà verso la fine 
diluglio. Solo dopo 
questo controllo un 
quadro chiaro. 


trà quindi diventare ope- 
rativo il piano di risana- 
mento al quale stanno la- 
vorando le principali 
banche creditrici del 
gruppo, coordinate da 
Mediobanca. Al vertice 
di ieri in Mediobanca 
era presente lo stato 
maggiore del gruppo Fer- 
ruzzi:dall'amministrato- 
re delegato della Monte- 
dison Carlo Sama al di- 
Tettore generale della 
Ferruzzi Finanziaria Ro- 
berto Magnani, dall'am- 
ministratore delegato 
della Fondiaria Arrigo 
Bianchi di Lavagna al 
presidente della Edison 


Giancarlo. Cimoli, ed il 
presidente dell'Erida- 
nia-Beghin Say Renato. 
Picco. 

Dall'altrolato deltavo- 
lo, i vertici delle banche: 
tra gli altri, l'ammini- 
stratore delegato della 
Banca Commerciale Ita- 
liana Luigi Fausti, quel- 
lo del Credit Egidio Giu- 
seppe Bruno, il direttore 
generale del San Paolo 
di Torino Luigi Capua- 
no, il condirettore gene- 
rale della Banca di Ro- 
ma Antonio Nottola. 

A Roma, intanto prose- 
gue il lavoro delle autori- 
tà monetarie (Tesoro e 
Banca d'Italia) per la 
messa a punto della deli- 
bera del Cicr, il Comita- 
to interministreriale per 
il Credito ed il Rispar- 
mio, sui rapporti tra ban- 
che e imprese. 

In attesa che vengano 
formalizzate le nuove di- 
sposizioni che discipline- 
ranno l'ingresso delle 
banche creditrici nel ca- 
pitale delle aziende in 
difficoltà finanziarie ma 


che presentino attività 
industriali in buona sali 
te, l'attenzione si sposta; 
dalla prossima settima” 
na, ai consigli d'ammini- 
strazione previsti per la 
Montedison e la Ferruz- 
zi Finanziaria e alle as; 
semblee degli azionisti 
delle principali società 
del gruppo. La scaletta 
prevede per ora: il 25 
giugno l'assemblea della 
Edison, il 28 giugno quel- 
la della Montedison, 
29 le assemblee della 
Calcestruzzi e della Fon: 
diaria ed, infine, il 30 
giugno a Ravenna, l'as: 
semblea della Ferruzzi 
Finanziaria. 

Parallelamente al pia- 
no di salvataggio prose- 
gue il lavoro delle autori- 
tà monetarie (Tesoeo @ 
Banca d'Italia) per for- 
malizzare le nuove di- 
sposizioni che disciple- 
ranno l'ingresso delle 
banche creditrici nel ca- 
pitale della aziende in 
difficoltà fimanziarie ma 
che presentano attività 
industrialiin buona salu 
te. 


«Ci servono patti chiari» 


Il presidente della Confindustria ritiene necessario stipulare un accordo «scritto in italiano» 


sarà un'operazione faci- 
le, ma, secondo Malga- 
ra, l'appuntamento è 
inevitabile. Farebbero 
bene a prenderne nota 
editori di carta stampa- 
ta e televisioni, ai quali 
si apriranno prospettive 
e possibilità nuove, «so- 
prattutto nelle aree re- 
gionali e provinciali», in 
un contesto in cui la 
pubblicità «sarà di gran- 
de qualità, richiederà 
professionalità elevate 
e costerà sempre di 
più», dal momento: che 
in prospettiva si allar- 
gherà l’area degli acqui- 
renti di spazi, cioè di 
quelle aziende — già og- 
gi ce ne sono — che de- 
stinano alla pubblicità 
fino al 18 per cento del 


proprio budget. 

Alla domanda fonda- 
mentale su quanto val- 
gano queste considera- 
zioni di carattere gene- 
rale per la piccola e me- 
dia impresa, soprattutto 
in un momento di crisi 
come quello attuale: 
«Nei prossimi anni — 
ha detto il presidente 
del comitato tecnico co- 
municazione e immagi- 


ne di Confindustria, Sil- ‘ 


vio Fortuna — divente- 
rà essenziale la grande 
visibilità e la forte iden- 
tità TOO ag- 

iungendo che «proprio 
cn di difficoltà 
sono quelli che scatena- 
no l'innovazione e che, 
in questo caso, richiedo- 
no investimenti che pos- 


sono diventare un fatto- 
re di sopravvivenza». 
Del resto, lo stesso 
presidente della Piccola 
industria, Giorgio Fos- 
sa, sottolinea la comuni- 
cazione come «tema 
strategico per il futuro 
delle unità produttive 
minori», non per un at- 
to di fede, ma per la con- 
vinzione che «l'attuale 
competizione orizzonta- 
le comporta un eccesso 
di volumi: dei prodotti e 
cicli di vita brevissimi, 
con conseguenti forzatu- 
re di vendita. Se ne esce 
con una nuova evoluzio- 
ne culturale e organizza- 
tiva che significa anche 
più comunicazione». Un 
concetto che è stato ri- 
badito da più parti. 


FORSE IL PEGGIO E’ PASSATO 
Cnel: segnali di ripresa 
perl’occupazione 


ROMA — Per l'occupa- 
zione in Italia il peggio 
sembra essere passato. 
Nella prima parte del- 
l'anno gli occupati do- 
vrebbero crescere di 
100-120 mila unità, con 
una ulteriore diminuzio- 
ne delle persone in cerca 
di impiego. 

Così la pensa il Gnel, 
che oggi ha tenuto la pro- 


pria assemblea annuale. 


La relazione del consi- 
gliere economico, Rena- 
to Brunetta, indica che 
vi sono alcuni segnali po- 
sitivi che potrebbero 
confermare la tendenza, 
pur graduale, al,miglio- 
Tamento, Il rallentamen- 
to della discesa dell'occu- 
pazione nella grande in- 
dustria — ha osservato 
Brunetta — se prosegui- 
rà, potrebbe significare 
la fine del processo del 


SI STA RIVELANDO UN «FLOP» LO SHOPPING IMMOBILIARE A NEW YORK 


E Rockfeller mette in crisi i giapponesi 


NEW YORK — Il Rocke- 
feller Center, uno dei 
cerltri commerciali più 
prestigiosi di New York, 
rischia di trasformarsi 
nel peggior affare immo- 
biliare mai concluso dai 
giapponesi: i ricavi sono 
troppo bassi e le perdite 
crescono in modo espo- 
nenziale. 

In particolare, la Mit- 
subishi Estate Company, 
il gigante di Tokyo che. 
nel 1985 ha comprato 
dalla famiglia Rockefel- 
ler l' 80 per cento della 
proprietà del centro (il 
20 per cento .è rimasto 
in mano alla famiglia del 


suo ridimensionamento, 
con tutti gli effetti che 
possono immaginarsi. Se 
a .ottobre, prevede il 
Gnel, si registrerà la soli- 
ta contrazione, i valori 
medi annui del 1993 non 
saranno distanti da quel- 
li di ottobre 1992, collo- 
candosi a un livello infe- 
Tiore di 300 mila occupa- 
ti rispetto alla media 
1992. «In altri termini 
— ha detto Brunetta — 
ottobre 1992 verrebbe a 
porsi come punto di 
“minima” e il 1993 inlie- 
ve ripresa (o l'inizio del- 
la ripresa?) La media 
dell'anno in corso do- 
vrebbe quindi segnalare 
un'invarianza dovuta al- 
la compensazione tra i 
nuovi disoccupati e gli 
altri gruppi o, forse, in 
chiave con le indicazioni 
provenienti da varie fon- 


famoso plurimiliardario) 
ha dichiarato che le en- 
trate generate dai con- 
tratti di affitto degli uffi- 
ci non bastano per ripa- 
gare i mutui contratti 
per acquisire il Rockefel- 
ler Center e che per que- 
Sta ragione la società sta 
subendo pesanti perdite: 
i due partner hanno per- 
so 49,6 milioni di dollari 
del '92 e si aspettano di 
registrare un deficit an- 
cora maggiore quest' an- 
no, 


Il problema non è di 
poco conto: i contratti di 
affitto degli uffici non 
coprono il 50 per cento 
di quanto era stato pre- 


ti di ricerca, avere un in- 
cremento complessivo 
non superiore alle 
90-100 mila unità, facen- 
do attestare il relativo 
tasso intorno al 10% con 
le nuove definizioni: con 
quelle vecchie il tasso 
dovrebbe ammontare al 
12,9%. 

Tra le novità della cri- 
si, il Gnel segnala che 
per la prima volta la di- 
soccupazione ha toccato 
i lavoratori più protetti, 
i maschi adulti capifami- 
glia delle regioni del Cen- 
tro-Nord (in genere que- 
Ste fasce erano toccate 
per il 10%, mentre per il 
65% il fenomeno riguar- 
dava i cosiddetti figli). 

Sul tema dell'occupa- 
zione è intervenuto an- 
che il Presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, presente all'as- 
semblea. 


ventivato nel 1985 quan- 
do fu quotata in Borsa la 
società immobiliare che 
ha sottoscritto il mutuo: 
«un cash flow insuffi- 
ciente — spiega Catheri- 
ne Croswell, analista del- 
la Alex Brown and sons 
— era stato preventiva- 
to. 
Il fuori programma sa- 
ranno le forti perdite 
che saranno registrate 
nel 1994 al momento del 
rinnovo dei contratti di 
affitto». Di fronte alla 
prospettiva di perdite 
crescenti, comincia a far- 
si largo la possibilità di 
un disimpegno della Mit- 
subishi. Quest'ultima 


Luigi Abete 


UNMERCATOINCADUTA - 
Due milioni di auto 
inmeno nel’93: 

eil crollo continua 


ROMA — I risultati dei 
primi mesi del '93 per il 
mercato dell'auto e dei 
veicoliindustriali (rispet- 
tivamente -21,1% in Ita- 
lia e -17,7% in Europa 
nei primi 5 mesi e 
-22,8% e -24,4% nei pri- 
mi 4 mesi), ben al di là 
delle 
previsioni, rendono ne- 
cessario rivedere alcune 
intese fatte in preceden- 
za, in peno luogo l'ac- 
cordo Cee-Giappone del 
luglio '91. A ribadirlo è 
stato. Paolo Cantarella, 
amministratore delegato 
della Fiat auto, che inter- 
venendo all'annuale as- 
semblea dell'Anfia, ha 
posto l'accento sul fatto 
che l'accordo con il Giap- 
pone va mantenuto, ma 
va regolato secondo gl 
attuali volumi di vendi- 
ta. C'è la necessità - ha 
continuato - di rivedere 
i termini applicativi 
dell'intesa. 


eventualità fa paura so- 
prattutto ai 60.000 picco- 
li azionisti che hanno in- 
Vestito i loro risparmi 
nella Rockefeller Center 
Proprerties, l'immobilia- 
Te creata dall' omonima 
famiglia per sottoscrive- 
re il mutuo da 1,3 

miliardi di dollari su 
12 edifici del centro. La 
Mitsubishi per ora smen- 
tisce, ma i dubbi resta- 
no: «quanto a lungo — 
conclude l'analista — sa- 
ranno in grado di resiste- 
re a perdite di tale enti- 
tà?». 

«Giapponesi a parte, il 
caso del Rockefeller cen- 
ter è indicativo della pro- 


più pessimistiche . 


. una cifra inferiore ai 


Per il mercato italian? 
dell'auto il 1992 intanto 
si è presentato come 

anno a due velocità: c4° 
ratterizzato da un anda’ 
mento positivo nel pr” 
mo semestre, ha subit0 
nella seconda parte uné 
netta inversione di tel” 
denza, con. un'accelerà 
zione IOELAI negli ult! 
mi mesi dell'anno che 14 
posto le premesse per 

93 definito nerissim0: 
L'anno in corso infat” 
sta confermando le pre” 
visioni di pessimisti” 
che: perdite così con!” 
stenti nei primi mesi fa” 
no presumere che la do; 
manda di autovetture 

attesterà in Europa 12 


milioni di unità, ment! 
l'Italia dovrebbe scend@ 
Te a quota 1.900.000. ., 
Le stime sono state ref 
note dal preside! 

dell'Anfia, Piero Fusar4 


nel corso dell'assembl 
annuale. 


fonda crisi del merca!” 
«Il mercato degli uffi, 
conclude. il preside. 
della società immobil”; 
re che gestisce il centi, 
è ormai al fondo del P' 
ZO». or 

Intanto la Mci ha “pr 
mato un contratto {ri 
un. miliardo di dote 
con la Insurance Lore 
Added Network S@! ‘ce 
ces, la rete di com 9 
zione elettronica dell Per) 
dustria assicurato, 
Usa. Per 5 anni, la ‘je 
seconda compagnia ‘ ei 
fonica degli Stati UNic; 
fornirà servizi telefon. Î 
e telematici ai 400 45 
ciati del network. 


1993 


Venerdì 18 giugno 1993 


TRIESTE - Si può fare. 
Italia e Cee stanno final- 
mente raggiungendo un 
compromesso per costi- 
tuire a Trieste il Centro 
internazionale di servizi 
assicurativi e finanziari, 
Îl famoso off shore. Lo 
ha annunciato il mini- 
stro per il coordinamen- 
to delle politiche comuni- 
tarie Livio Paladin inau- 
gurando ieri la quaranta- 
cinquesima edizione del- 
la Fiera campionaria tri- 
estina. «Siamo alla stret- 
ta finale -ha detto Pala- 
din con il sorriso sulle 


. labbra— il destino del 


progetto verrà reso noto 
alla fine di giugno o al- 
l'inizio di luglio. Per 
l'esperienza che ho, pos- 
so dire che quando si 
hanno ben presenti i li- 
miti che le Comunità di 
Stati hanno definito, i 
compromessi possono 
Sempre essere raggiun- 
ti 

In questa direzione 
dunque sembrano mar- 
ciare governo italiano e 
Comunità europea. Sol- 


tanto pochi mesi fa tutte 
le speranze sembravano 
perdute, ma la sostitu- 
zione del cerbero Leon 
Brittan con Karel Van 


Miert nel ruolo di com-: 


missario Cee alla concor- 
renza, la rinuncia del- 
l'Italia alla zona franca 
industriale a cavallo del 
confine e il ridimensio- 
namento del centro off 
shore con la clausola che 
gli investimenti dovran- 
no essere rivolti non pre- 
valentemente, ma esclu- 
sivamente ai paesi del- 
l'Est, hanno riaperto i 
giochi. E adesso il centro 
finanziario e assicurati- 
vo in cui banche, assicu- 
razioni, finanziarie, so- 
cietà di intermediazioni 
di borsa e consulenti 
commerciali potranno 
convogliare fondi raccol- 
ti sui mercati internazio- 
nali sembra finalmente 
prossimo a ottenere il 
«via libera». 

Già venti giorni fa du- 
Tante una visita a Trie- 
ste, il ministro Beniami- 
no Andreatta aveva potu- 


TRIESTE — Nella sala 
convegni di Villa Manin 
di Passariano, in provin- 
cia di Udine, si terran- 
no oggi i lavori del con- 
vegno «Industria e assi- 
curazione) giunto alla 
sua ottava edizione e or- 
ganizzato, da una quin- 
dicina d'anni, dalle Assi- 
curazioni Generali, d'in- 
tesa con la Confindu- 
stria e, quest'anno, con 
la partecipazione © del- 
l'Ania, l'associazione 
che riunisce le imprese 
assicuratrici italiane; il 
convegno è dedicato 
quest'anno al tema «As- 
sicurazioni e sviluppo 
economico». 

Sono previsti in aper- 
tura della manifestazio- 
ne gli interventi di Eu- 


to annunciare, parlando 
alla Camera di commer- 
cio, che probabilmente 
entro la fine dell'anno il 
centro sarebbe potuto di- 
venire una realtà. Il suc- 
cessivo incontro però tra 
Andreatta e Van Miert 
aveva frenato gli entu- 
Siasmi perchè l'esponen- 
te comunitario aveva in- 
sistito sul fatto che «il 
centro ha come sottopro- 
dotto un vantaggio a 
una regione che non sa- 
rebbe eligibile ai fini di 
una qualunque forma di 
aiuto.) 

Andreatta si era allora 
messo a lavorare su due 
ipotesi di superamento 
dell'ennesimo contenzio- 
so. La prima prevede 
che i benefici fiscali ri- 
guardino solo le attività 
tivolte ai paesi dell'Est, 
ferma restando la possi- 
bilità di operare con il re- 
sto del mondo a condizio- 
ni di mercato. La secon- 
da tende a sottrarre al 
controllo europeo la nor- 
mativa italiana esten- 
dendo a tutta la penisola 


genio Coppola di Canza- 
no, presidente e ammi- 
nistratore delegato del- 
le Generali (a sinistra 
nella foto), di Luigi Abe- 
te, presidente della Con- 
findustria e di Antonio 
Longo, presidente del- 
l'Ania, ai quali faranno 
seguito le relazioni di 
base tenute dal diretto- 
re generale della Confin- 
dustria, Innocenzo Ci- 
polletta e dall'ammini- 
stratore delegato delle 
Generali Gianfranco 
Gutty (a destra); un in- 
tervento dell'onorevole 
‘Rossella Artioli, sottose- 
gretario all'Industria, 
concluderà i lavori del- 
la mattinata. 

Nel pomeriggio avrà 
luogo una tavola roton- 


Economia / Regione 
A TRIESTE L’ANNUNCIO DEL MINISTRO PALADIN 


L’off-shore diventa possibile 


Alla stretta finale le trattative fra Cee e Italia per il Centro di servizi internazionale 


le agevolazioni fiscali 
per le operazioni con i 
Paesi balcanici, salvo ob- 
bligare le società, attra- 
verso un regolamento, 
ad avere una sede di rap- 
presentanza a Trieste do- 
ve sarà costituito il Co- 
mitato-authority per il 
controllo e avrà sede an- 
che l'ufficio di controllo 
della Gee. 

«Soltanto se non sarà 
raggiunto il compromes- 
so -ha detto ancora Pala- 
din- il caso di presunta 
infrazione sarà discusso 
dinanzi alla Corte di giu- 
stizia europea di Lussem- 
burgo, ma non credo che 
questo accadrà.) 

Il ministro ha indicato 
proprio nell'off shore e 
in una rete marittima 
transnazionale tra la 
Grecia e l'Alto Adriatico 
per far uscire la penisola 
ellenica dall'isolamento 
in cui la mette a dissolu- 


zione dell'ex Jugoslavia, . 


le occasioni che Trieste 
deve sfruttare per uscire 
da una crisi politica ed 
economica. 

Silvio Maranzana 


CONVEGNO ORGANIZZATO DA GENERALI E CONFINDUSTRIA 


Dove va il mercato 


Assicurazioni e sviluppo economico: confronto a Villa Manin 


da «Per un sistema pre- 
videnziale e sanitario di 
livello europeo» che, co- 
ordinata da Emilio Du- 
si, vedrà la partecipa- 
zione di esperti e studio- 
si della materia quali 
l'onorevole Giacomo Ro- 
sini, Giulio Tremonti, 
Lucia Vitali e Giulio De 
Caprariis; la sintesi e le 
conclusioni dei lavori, 
al termine della giorna- 
ta; saranno esposte dal- 
l'onorevole Luciano Az- 
zolini, sottosegretario 
al Lavoro, insieme ad. 
Antonio Longo, presi- 
dente dell'Ania, a Gian- 
franco Gutty, ammini- 
Sstratore delegato delle 
Generali e a Innocenzo 
Cipolletta, direttore ge- 
nerale della Confindu- 
stria. 


PARTE UNA VERIFICA SULLE CAUSE DEL DEFICIT 
Piano di risanamento per il Lloyd Triestino 
La Regione chiede un vertice con Finmare 


Dario Tersar 


TRIESTE — La giunta 


Tegionale del Friuli Ve- . 


nezia-Giulia ha dato in- 
carico alla Friulia di av- 
viare il confronto con 
la Finmare allo scopo 
di determinare nel più 
breve tempo possibile 
un piano di risanamen- 
to del Lloyd Triestino, 
preliminare a ogni suc- 
cessiva azione di priva- 
tizzazione della società 

linavigazione, L'esecu- 
tivo ha poi deciso di af- 
fidare all'assessore al- 
l'Ufficio di piano Dario 
Tersar l'incarico di 
prendere contatto già 
nei prossimi giorni con 
i vertici della Finmare, 
mentre per lunedì 21 
giugno è stata indetta 
una riunione bilaterale 
Regione-sindacati per 
un'esamedellasituazio- 


La Giunta ha affidato alla finanziaria 

regionale il compito di avviare presto 

una trattativa con Finmare per esaminare 

le prospettive della compagnia. Intanto 

lunedì la questione sarà al centro 

di una riunione bilaterale fra Regione 

e sindacati con gli assessori Tersar e Longo. 
1—T>r,..—..rg>phLbtpd——r——_ 


ne e delle prospettive 
della compagnia triesti- 
na. 

A quest'incontro, per 
la giunta del Friuli Ve- 
nezia-Giulia, partecipe- 
ranno lo stesso assesso- 
Te Tersar e l'assessore 
alle Finanze Bruno Lon- 
go. 

Secondo la Regione il 
Piano di risanamento 
del Lloyd Triestino do- 


Vrà essere in grado di 
verificare le cause 
strutturali del cronico 
deficit societario (a par- 
tire dal pesantissimo in- 
debitamento bancario 
e dei relativi interessi 
passivi) per passare poi 
a prospettare le direttri- 
ci di fattibilità dell'ope- 
razione, attraverso un 
primo risanamento fi- 
nanziario, un successi- 


DOPO L’ANNUNCIO DELL’APERTURA A UN SECONDO GESTORE 


Sui cellulari la Sip nonteme la concorrenza 


VENEZIA — L'ingresso 
Si un secondo gestore 
Nel radiomobile, anfun- 
Cato dal ministro delle 
Oste, Maurizio Pagani, 
i Consiglio dei ministri 
|‘ Lussemburgo, non co- 
Elie di sorpresa la Sip. 
DE concessionaria pub- 
lica per la telefonia, fi- 
SE ad oggi unico gestore 
‘ì mercato dei cellula- 
cw non batte ciglio: non 
st Nulla di nuovo in que- 
a decisione — è il com- 
ento dei suoi due am- 
to plstratori delegati, Vi- 
amberale e Antonio 

zig Pi raccolto a Vene- 
durante la seconda 


giornata del convegno 
Reseau sulle telecomuni- 
cazioni — Sono due anni 
che ci dichiariamo aper- 
ti all'ingresso del secon- 
do gestore, a patto però 
che siano salvaguardati 
gli interessi dell' azien- 
da. Prima di procedere, 
insomma, ha ribadito 
Gamberale che ha la 
competenza sulradiomo- 
bile, si devono risolvere 
due problemi: tutelare il 
patrimonio della Sip e 
dei suoi azionisti (60% 
Stet e 40% privati) e defi- 
nire il nuovo organo re- 
golatore del settore che 
dovrà stabilire le regole. 


In sintesi, non c'è nes- 
sun contrasto tra quello 
che dice il ministro e 
quello che dice la Sip. Pe- 
Tò, ad oggi questi due 
problemi non sono stati 
ancora risolti. Adesso, 
speriamo che alle luce 
delle novità annunciate 
vengano affrontati e ri- 
solti. 

Per Gamberale, il pri- 
mo aspetto dovrà essere 
risolto attraverso un in- 
dennizzo (per la modifi- 
ca della concessione in 
esclusiva sul servizio fi- 
no al 2004 che la Sip ha 
con il ministero) che po- 
trà essere monetario o 


patrimoniale. Il quan- 
tum Gamberale non. lo 
definisce, spiega però i 
motivi che lo giustifica- 
no: Fino ad oggi — ha 
detto l'amministratore 
delegato — la Sip ha pia- 
nificato in base alle vec- 
chie regole. Adesso que- 
ste cambieranno e abbia- 
mo bisogno di recupera- 
Te sul patrimonio quan- 
to avevamo pianificato 
in base ad un preciso 
contratto. Il mercato mo- 
biliare va tutelato allo 
stesso modo di quello 
delle telecomunicazioni 
e la sua consistenza sarà 
figlia delle condizioni 


vo rilancio operativo, 
per giungere infine alla 
fase di privatizzazione. 

Questa fase di priva- 
tizzazione, conl'obietti- 
vo di salvaguardare 
l'integrità aziendale, oc- 
cupazione e sede, ha se- 
gnalato l'assessore Ter- 
sarnel corso della sedu- 
ta di giunta, può essere 
tentata a patto che sia i 
conti economici della 
società, sia quelli del 
trasporto via ferrovia e 
porto di Trieste possa- 
no garantire risultati 
economici a breve. 

E' confermato lo scio- 
pero nazionale di 24 
ore dei portuali indetto 
dalle 6 di domani alla 
stessa ora del giorno se- 
guente dai sindacati 
confederali dei traspor- 
ti. 


dell'accordo. Per Gambe- 
tale, l'ingresso del secon- 
do © gestore avverrà — 
credo — attraverso una 
gara anche se non so 
quanti dei concorrenti 
che fino ad oggi si sono 
fatti avanti si presente- 
ranno domani ai blocchi 
di partenza. Ad oggi, so- 
no 4 i consorzi che han- 
no richiesto al ministero 
l'autorizzazione ad ope- 
Tare come secondo gesto- 
re: Unitel (Fiat, Finin-. 
vest e Vodafone), Omni- 
tel (Olivetti, Swedish Te- 
lecom e Bell Atlantic), 
Pronto Italia (Ligresti e 
Bell South) ed.Etra (Eni 
e società controllate), 


Il ministro Paladin all'inaugurazione della Fiera di Trieste, 


’ 


ICCREA IN SALUTE 
Impieghi in crescita 
(130mila miliardi) 
perle Casse rurali 


ROMA — Le 701 Casse 
rurali e artigiane hanno 
raggiunto a fine ‘92 un 
volume di impieghi pari 
a:130 mila miliardi, in 
crescita del 15,16% sul 
'91. La raccolta comples- 
siva ha superato i 56 mi- 
la miliardi (+7,38%), 
mentre il patrimonio am- 
monta a 8.326 miliardi 
(+24,6%). 

I dati che testimonia- 
no la vitalità del sistema 
di banche cooperative so- 


no stati presentati nella ‘ 


conferenza stampa di 
presentazione del bilan- 
cio ‘92 dell'Iccrea dai 
presidenti del Federal- 
casse, Alessandro Azzi e 
dello stesso istituto cen- 
trale di categoria, Vitto- 
rio Ghezzi. 

L'Iccrea ha chiuso il 
‘92 con un utile di gestio- 
ne pari a 107 miliardi ed 


provvigione. 


5; 


CERTIFICATI 


un utile netto in crescita 
da 6 a 17 miliardi. 

L'utile distribuito am- 
monta a 11,8 miliardi, il 
dividendo sarà doppio ri- 
spetto al ‘91. 

Nel corso dell'anno è 
stata seguita una politi- 
ca di rafforzamento pa- 
trimoniale dell'istituto 
centrale, con interventi 
sul capitale, e di ridefini- 
zione delle politiche di 
credito. 

In particolare l'istitu- 
to ha registrato una di- 
minuzione degli impie- 
ghi su clientela da 1.394 
a 1.253 miliardi per ef- 
fetto di una politica che 
tende a limitare l’attivi- 
tà con i grandi gruppi 


«imprenditoriali, a causa 


di una maggior cautela, 
come hanno spiegato gli 
stessi dirigenti dell'Ic- 
crea. 


Il Piccolo 


SINDACATO IN ALLARME 
Crisi siderurgica: 
«Il governo coordini 
tutti gli interventi» 


TRIESTE _Ilgoverno do- 
vrà coordinare gli inter- 
venti e la discussione 
sulla crisi del comparto 
siderurgico, e dovrà far- 
lo creando un fronte uni- 
tario in grado di tener te- 
sta alle resistenze e alla 
concorrenza a livello di 
Gomunità europea. Per 
questo Cgil, Cis e Uil 
hanno chiesto un incon- 
tro urgente con il presi- 
dente del Consiglio Ciam- 
pi, incontro che i sinda-* 
cati auspicano sì possa 
tenere già la prossima 
settimana. La posta i gio- 
co è alta: solo nel Friuli- 
Venezia Giulia rischiano 
do perdere il posto oltre 
2200 lavoratori, mentre 
la perdita di un solo «tas- 
sello» della siderurgia re- 
gionale, quale la Ferrie- 
Ta di Servola, potrebbe 
significare il definitivo 
indebolimento dell'inte- 
To comparto siderurgico 
regionale, se non addirit- 
tura la sua «uscita di sce- 
na». Lo ha detto Gianpa- 
olo Matti, segretario na- 
zionale della Fiom e re- 
sponsabile del settore si- 
derurgico, intervenuto 
ieri a Trieste a un «sum- 
mit» dei delegati sindaca- 
li convocato per «fissare 
il punto della situazio- 
ney.«Il governo - ha det- 
to Matti al termine del- 
l'attivo sindacale - deve 
smetterla di pocedere in 
modoscoordinatoaffron: 
tando le problematiche 
una alla volta». «In un 
Paese industralizzato 
qual'è il nostro - ha ag- 
giunto Matti - la siderur- 
gia rappresenta un pun- 
to importante e va salva- 
guardata rendendola più 
efficente, organizzata e 
competitiva; per far ciò 
è necessario un ruolo di 
coordinamento in modo 
da far fronte comune al- 
la crisi del settore, crisi 
che deve essere rapida- 
mente superata con una 
visione d'insieme dei 
problemi e attivando tut- 
ti gli strumenti necessa- 
ri; anche perché la crisi 
siderurgica continentale 
mette in moto un mecca- 
nismo di feroce competi- 
zione e rende molto deli- 
cati i rapporti con la Co- 
munità europea). 
Secondo il segretario 
nazionale della Fiom, 
quindi, tutte queste diffi- 
coltà vanno «coordinate 


in modo equilibrato», e 
se anche il ministro Sa- 
vona «ha ben operato fi- 
nora, al momento delle 
dichiarazioni iniziali de- 
vono seguire i fatti, di 
concerto con gli altri mi- 
nisteri competenti». 

In quantoalla situazio- 
ne specifica in regione e 
in particolare quella del- 
la Ferriera di Servola, 
Matti ha sottolineato co- 
me questa costituisca 
«al pari di altre situazio- 
ni aziendali un punto ti- 
pico della condizioni di 
crisi che stiamo attraver- 
sando». «La ferriera - ha 
Spiegato Matti - è 
un'azienda efficente che 
ha usufruito di molti in- 
vestimenti ma che ha do- 
vuto affrontare una crisi 
di mercato nel momento 
più alto della sua esposi- 
zione finanziaria». In 
più, ha detto ancora il se- 
gretario nazionale della 
Fiom, «Servola costitui- 
sce in regione e per la si- 
derurgiaregionaleun'im- 
portante occasione per 
dare una maggiore inte- 
grazione e organizzazio- 
ne alle attività siderurgi- 
che del Friuli-Venezia 
Giulia, visto che dispone 
di due altiforni in un mo- 
mento in cui il ciclo elet- 
trico soffre di problemi 
non indifferenti anche 
per l'alto costo dell’ener- 
gia elettrica: disporre di 
acciaio e ghisa per ali- 
mentare le aziende di la- 
minazione diventa una 
risorsa importante per 
garantire strategicamen- 
te uno sviluppo più equi- 
librato della siderurgia 
nazionale». Per questo, 
ha quindi affermato Mat- 
ti, «Servola - per la qua- 
le il ministro dell'Indu- 
stria deve essere un sog- 
getto garante avendo la 


reponsabilità del com-, 
missariamento dell'acca- 


leria - va tenuta d'oc- 
chio», ed è «importante 
che la stessa Regione 
Friuli-Venezia Giulia co- 
operi a sua volta insie- 
me alle altre forze politi- 
che, sociali e sindacali, 
nell'operadisensibilizza- 
zione del governo nazio- 
nale, perché si pervenga 
rapidamente a creare 
questo quadro di conve- 
nienza e opportunità va- 
lido per tutta la siderur- 
gia nazionale». 


m Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 


DET TESORO 


m ICTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 


m Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d’Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. 


m La durata di questi CTE inizia il 25 giugno 1993 e termina il 25 giugno 1998. 
®m L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato posticipatamente. 


m Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
Operatori autorizzati, senza prezzo base. 


® I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 21 giugno. 


m Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 7,88% 
annuo effettivo, 


® Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 


= Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 25 giugno 1993 in 
ECU o in lire in base al cambio del 22 giugno 1993 


= Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 


® Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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Radio e Televisione 


Venerdì 18 giugno 1993 


— "TV/RETEQUATTRO 


A RATRE 


6.00 DOVE STA ZAZA'. Varietà 
6.50 UNOMATTINA 
7.00 TELEGIORNALE UNO 
8.00 TELEGIORNALE UNO 
9.00 TELEGIORNALE UNO 
10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.15 IL GIARDINIERE SPAGNOLO. Film 
‘prima parte 
11.00 DA MILANO - TELEGIORNALE UNO 
11.05 IL GIARDINIERE SPAGNOLO. Film se- 
conda parte È 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 BUONA FORTUNA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 
DI... 
14,00 INFERNO SUL FONDO. Film 
15.40 CAROSELLO NAPOLETANO, Film 
17.45 CRONACHE ITALIANE 
18.00. TELEGIORNALE UNO 


6.25 OGGIIN EDICOLA - IERI INTV 


9.30 PARLATO SEMPLICE ESTATE 


10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO IL NOSTRO 
PAESE È È 


12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI 
12.15 DS3 - L'OCCHIO SULLA LETTERATU- 


6.00 UNIVERSITA 
7.00 TOM E JERRY. Cartoni 6.45 LALTRARETE - ESTATE 
7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE - TORTUGA - ESTATE 
7.25 KISSYFUR Cartoni 7.30 DSE EDICOLA 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 LASSIE. Telefilm 
8.45 TG2 MATTINA 
9.05 VERDISSIMO 
9:30 DUE LACRIME. Film 11.30 TGR VIVERE IL MARE 
11.00 LASSIE. Telefilm 
11.30 DA NAPOLI TG2 TELEGIORNALE RA 
11.45 SEGRETI PER VOI 
12.05 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 


13.00 
13.20 
13.30 


13.15 GIOCHI DEL MEDITERRANEO. 


film 14.00 TGR. Telegiornali regionali 


TG2- ORE TREDICI 
TG2- ECONOMIA 


TG2- TRENTATRE' 15.15 SCHEGGE 


14,20 TG3 - POMERIGGIO 
14.50 TGR BELLITALIA 


15.45 TGS SOLO PER SPORT 


- METEO2 
14.00 SUPERSOAP - SEGRETI PER VOI DUESNT INESADI CID 
14.10 QUANDO SLAMA 17.30 DENTROIVULCANI HAWAYANI 
14,35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 18.40 METEO3 

LE - TG3 LO SPORT. 
14.45 SANTA BARBARA 18:45 MA DE CHE, AHO"! 


20.30 ANNUNCI DI MORTE. Film - Tv movie 


OMNIBUS TRE. Il nuovo settimanale 


0.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 


- PREVISIONI SULLA VIABILITA' 15.30 LA MORTE NERA. Film 19.00 TG3 ; RARA 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA 17.05 SPAZIOLIBERO 19.30 TGR. Telegiornali regionali 

18.15 OGGI AL PARLAMENTO 17.20 DAL PARLAMENTO 19.50 BLOBCARTOON 

18.20 PATENTE DA CAMPIONI 17.30 DA MILANO TG2 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

18.50 CREARE IMMAGINE 17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 20.25 UNA CARTOLINA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO lefilm 

19.50 CHE TEMPO FA 18.30 SPORTSERA 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 18.40 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 22.45 

20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT Telefilm : del Tg3 

20.40 RICERCATO VIVO O MORTO. Film 19.35 METEO 2 23.40 PERRY MASON. Telefilm 

22.30 TRIBUNE RAI 19.45 TG2 TELEGIORNALE 

23.35 TELEGIORNALE UNO 20.15 TG2 LO SPORT 1.00 METEO8 


23.40 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


Indaga tra i dubbi 


Serie poliziesca da domani con Marlee Matlin 


Nora degli anni 


cuni elementi di novità. 


ROMA - In due si indaga meglio: cine- 
ma e tv non hanno mai avuto dubbi 
su questo assioma e dai celebri Nick e 
‘30-'40. (William 
Powell e Mirna Loy), ai soci dell’agen- 
zia Moonlighting (Bruce Willis e Cybill 
Shepard), grande e piccolo schermo 
hanno spesso proposto coppie di inve- 
stigatori, magari in contrasto tra loro 
sui metodi e le piste da seguire. 

Non fa eccezione «Ragionevoli dub- 
bi», una delle rivelazioni della stagio- 
ne televisiva americana '91-‘92, che 
mette in scena un irruento e introver- 
so investigatore della polizia di Chica- 
go e una vice-procuratore, idealista e 
garantista, della stessa contea. Ma la 


serie, 11 episodi trasmessi da domani, 
alle 20.30 su Retequattro, contiene al- 


Innanzitutto quella che riguarda il 
ruolo della vice-procuratore, 
Kaufman, interpretata dall'attrice sor- 


23.50 ASSEGNAZIONE DELL'EFEBO D'O- 


20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Di Jo- 


1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 


domuta Marlee Matlin (premio Oscar 


RO-PREMIO NARRATIVA CINEMA, 
Telecronista Vincenzo Mollica 
0.15 TELEGIORNALE UNO 
- CHE TEMPO FA 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO 
0.55 MEZZANOTTE E DINTORNI 


celyn 3.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. Replica 
23.15 TG2 PEGASO 3.25 MA DE CHE, AHO'!, Replica 
23.55 TG2- NOTTE 3.35 UNA CARTOLINA. Replica 
0.00 DSE L'ALTRA EDICOLA 3.40 TG3 NUOVO GIORNO: LE NOTIZIE 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 4.10 UN TIPO CHE MI PIACE. Film 
0,15 TGS PUGNI NELLA NOTTE 6.00 SCHEGGE È 
1,15 GENOVA: TENNIS TORNEO ATP Li 


l'attrice. 
Contrariamente 


nel 1986 per «Figli di un Dio minore»), 
personaggio che ovviamente porterà 
sullo schermo lo stesso handicap del- 


all'investigatore, 


1,30 A DISTANZA RAVVICINATA. Film 


3.20 TELEGIORNALE UNO 


3.25 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA. 


Replica 

3.35 ORRIBILE SEGRETO DEL 
HICHCOCK. Film 

5.00 TELEGIORNALE UNO 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 


8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno; 10.30: Effetti collaterali; 
11.15: Tului i figli gli altri; 12.06: 
Senti la montagna; 12.36: Ra- 
diounoclip; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Itinerari; 13.30: In 
diretta dal 1943; 13,52: La dili- 
genza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove. Fuori o a ca- 


sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.30: «Lei che ci capisce, 
di tasse quanto pago?»; 16: Il pa- 
ginone; 17.04: I migliori: 16.23: 
Stereopiù, tra le 16.23 ele 17.201a 
Tgs presenta il 76.0 giro d'Italia; 
17.27: Come la musica esprime le 
idee; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Vietato vietare?; 19.35: 
Ascolta, sì fa sera; 19.45: Ascolta 
si fa sera; 19.45: Musicassette; 
20.05: Bric a' brac; 20.25: Tgs, 
spazio sport; 20.30; Che vuol di- 
re?; .20.35: Invito al concerto; 
21.04: In contemporanea con Ste- 
Teorai, 9.0 concerto della stagione 
di primavera 1993; 22.44: Bolma- 
Te; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


PO. Film 
3.35 TG2 - PEGASO 
4.15 TG2 NOTTE 


DOTTOR 4,20 TG2 TRENTATRE 
4.35 FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
5.25 VIDEOCOMIC 

Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27, 1127; ,13.26; 15/27,116/27; 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Chérie chérie, originale ra- 
diofonico; 9.07: Quindici minuti, 
con Fabrizio De Andrè; 9,46: Le 
figurine di Radiodue; 9.42: Taglio 
di terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10.31: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr Regione, Ondaverde; 12.50: «Il 
signor Bonalettura»; 14.15: Inter- 
city; 15: Racconti e novelle di Guy 
de Maupassant; 15.45: Le figuri- 
ne di Radiodue; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 15.48: Help; 18.32: 
Le figurine di Radiodue; 18.35: 
Appassionata; 19.55: Questa o 
quella; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e speranze; 22.19: Pa- 


2,00 IL DELITTO DI GIOVANNNI EPISCO- 


Eventuali variazioni degli orari o del 


programmi dipendono esclusivamente 
dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 


consentirci di effettuare le correzioni. 


pact; 15: Fine secolo; 16: Alfabeti 
sonori;-16.30: Palomar; 17.15: La 
bottega della musica; 19.15: Dse- 
Guglielmo Marconi (XV); 19,45: 
Scatola sonora; 20.25: Radiotre 
suite; 23.43: Le sonate per clavi- 
cembalo, di Domenico Scarlatti: 
23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1,03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. . 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
citrenta; 12.05: Senti la monta- 
gna; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale 


norama parlamentare; 22.41: #2) È i 2 

Questa o quella. Musiche senza Tadio, loro, vordase (cinema. 

tempo; 23.28: Chiusura. para s Ù BEE 
di Giornale radio. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

9: Concerto del mattino; 10.30: 
Viaggio intorno al viaggio; 11.10: 
meridiana; 12.15: Meridiana, at- 
tualità musicali; 12.30: Il club 
dell'opera; 14.05: Novità in com-' 


Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 

Programma in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: La finestra sull'Arbat; 8.40: 
Pagine musicali; 9: Momenti le 
terari; 9.10: Pagine musicali; 
Notiziario; 10.10: Concerto inste- 
reofonia; 11.15: Pagine musicali; 


11.30: Libro aperto; 11.45: Pagine 
musicali; 12: Alpe-Adria (replica); 
12.30: Pagine musicali; 12.40: 
Musica corale; 13: Gr; 13,30: Il 
passato nel presente; 13.40; Pagi- 
ne musicali; 14: Notiziario; 


- 14.10: L'angolino dei ragazzi; 


14.30: Realtà locali; 15: Pagine 
musicali; 15.30: Onda giovane; 
17: Noi e la musica; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Pagine 
musicali; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Albun della settimana; 14: 
Rolling Stones. Opera omnia. Tra 
le 14 e le 17.30 la Tgs presenta il 
76.mo Giro d'Italia, 14.a Tappa; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste, plin; 15.30, 16.30, 17.30: 
Grl stereorai; 16: Grl scienze; 17: 
Grl flash; 18: Grl panorama; 
18.40: Il trovamusica; 19: Gr] se- 
ra; 19.20: Grl sport - mondo mo- 
tori; 19.35: Classico; 20.30: Grl 
Stereorai; 21.04: Concerto sinfo- 
nico; 22.44: Planet rock; 23: Grl 
ultima edizione, meteo; 24; Il 
giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. 


Ex STES 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: ‘7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo», Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1,10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 240resu 24. 


UL 


TELE /MONTECGRIÒ 


7.00 EURONEWS 

8.30 GASPER. Cartone 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela 

9.45, POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 

11.00 QUALITA’ ITALIA 

12.00 EURONEWS 

12.30 GALTAR. Cartone 

13.00 AMICI MOSTRI 

14.00 L'INFANZIA DI 
Film 

15.45 LA JUNGLA DEI TEME- 
RARI. Film. 

17.25 SINTESI DEI TRIALS 
AMERICANI DI ATLETI- 
CA. 

18.15 SALE PEPE E FANTASIA 

18.30 SPORT NEWS 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 UNA ZEBRA IN CUCINA. 


Film 
21.00 COMPLIMENTI 
GHEF 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 SE NON E' UNO SCONO- 
SCIUTO 
0.15 OSSESSIONE. Film. 
3.00 ATLETICA. 
5.50 GNN. 


IVAN. 


ALLO 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 LA CASA NELLA PRATE- 


D 


r_____m — mE Ez:(gò{HunnHWi 


9.45 SUPERVICKY, Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 


RIA. Telefilm Telefilm 
9.35 VOLO 847. Tv movie 10.45 STARSKY e HUTCH. Tele- 
11,30 ORE 12 Ù film 


13.00 TG 5. News 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.35 FORUM 

14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE 

15.00 TI AMO PARLIAMONE 

15.30 ARCA DI NOE'- ITINERA- 
RI 

16.00 BIM BUM BAM 

17.59 FLASH TG5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

20.00 TG5. News 

20,35 BANANAJOE. Film 

22.30 BRACCIO DI FERRO. At- 


11.45 A-TEAM, Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni 

13.45 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN, Telefilm 

14.15 NON E' LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA. Magazine 

16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 
film 

17.05 TWINCLIPS 

17.30 ADAM 12. Telefilm 

17.55 STUDIO SPORT. Show 

18.05 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE, Telefilm 

18.30 BAYWATCH. Telefilm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE! Show 

20.00 KARAOKE. Show 

20.30 RING OF FIRE II - SAN- 
GUE E ACCIAIO. Film 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attuali- 


tualità 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
î SHOW 
24.00 TG 5. News tà 
0,15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Seconda parte 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
2.00 TG5 EDICOLA 


1.00 STUDIO APERTO 
1.12 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT . 
1,30 METEO 


CI) 


9.30 TG4 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 

10.50 SOLEDAD. Telenovela 

11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco 

12.35 GELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.00 ANCHEIRICCHI PIANGO- 

NO. Telenovela 

C'ERAVAMO 

AMATI 

16.30 LUI LEI L'ALTRO. Show 

17.00 LA VERITA’. Show 

17.30 TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 GRECIA, Telenovela 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
GOPPIE. Gioco 

18.55 FINE BUON POMERIG- 
GIO È 

19.00 TG4. News 

19.30 MICAELA. Teleromanzo 

20.30 LASIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela 

22.30 C'E' UN FANTASMA TRA 
NOI DUE. Film 

23.20 TG4 NEWS 

1.40 VERTIGINE. Film 


16.00 TANTO 
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In «Ragionevoli dubbi» 
Marlee Matlin è 
un vice-procuratore. 


Dicky Cobb (IMark Harmon), un duro 
che. va per le spicce, la Kaufman è 
sempre tesa alla ricerca del ragionevo- 
le dubbio perchè convinta del princi- 
Dio che l'imputato è innocente fino a 
quando non si dimostri la sua colpevo-. 


lezza. 

Altro motivo di originalità della se- 
rie, rispetto ad altre analoghe trasmes- 
se in tv, è il maggior rilievo dato alle 
situazioni a sfondo giallo o comunque 
poliziesco e soprattutto alle tematiche 
legate alla drammatica realtà della so- 
cietà americana (lo stupro, l'acolismo, 
la droga), che vengono trattate in am- 
bito giudiziario. 

Intorno a Dicky e Tess ruotano alcu- 
ni importanti coprotagonisti: il mari- 
to della donna, Bruce (interpretato da 
Tim Grimm), l'avvenente proprietaria 
del «LineUp Bar» della polizia (Kay, 
cui presta il volto Nancy Everhard, 
già vista in «Casa Keaton» e «Mai dire 
sì») e Arthur Gold (William Converse- 
Roberts), il superiore di Tess. Proprio 
Gold è il principale responsabile del- 
l'accoppiamento di Dicky e Tess, reso 
possibile anche dal fatto che l’investi- 
gatore è cresciuto con un padre sordo- 
muto e ha una perfetta conoscenza 
del linguaggio dei segni. 

Come spesso accade in questi casi, 
dopo una iniziale diffidenza, dovuta 
al diverso modo di interpretare l'etica 
‘professionale, l'affiatamento tra i due 
finirà per sconfinare pericolosamente 
nel privato. 

Nel 1992 ad Umbriafiction «Ragio- 
nevoli dubbi» ha vinto il «Golden mo- 
nitor» come migliore drama serial 
non europeo. 


Tess 


TV/RAIDUE 


ROMA - Uno studio di 
2000 metri quadrati, 
con 63 caselle piene di 
trabocchetti e prove da 
superare per un gioco 
dell'oca «vivente»: è la 
scenografia del «Grande 
gioco dell'oca», il nuovo 
programma estivo di Rai- 
due in onda per 17 pun- 
tate a partire da oggi, al- 
le 20.40. Ideato e diretto 
da Jocelyn, il program- 
ma è condotto da Gigi Sa- 
bani, aiutato dalle due 


«inviate speciali sulcam- , 


po» Simona Tagli e Jo 
Squillo. 

Lungo un percorso di 
63 caselle si daranno bat- 
taglia ogni volta quattro 
concorrenti, che dovran- 
no superare non poche 
prove di abilità, soprat- 
tutto fisica. Sul percorso 
troveranno, infatti, di 
tutto: macchine di tortu- 
ra, pozzi, castelli da sca- 


lare, sfere da far rotola- 
re fino a una buca. Ogni 
punto fatto con i dadi va- 
le 100 mila lire, che po- 
tramnno essere perse 0 
raddoppiate. Il vincitore 
accederà ai quarti di fi- 
nale. 

«E un programma lun- 
go - dice Sabani - perchè 
dura 2 ore e 50 minuti, e 
faticoso ed è ‘rischioso’ 
non solo per i concorren- 
ti, ma anche per me, che 
invece di rifare la con- 
sueta trasmissione con 
gli imitatori, ‘mi butto' 
in una nuova esperien- 
za). 

La Tagli e la Squillo, 
«accompagnate» da 10 
telecamere, avranno il 
compito di seguire, lun- 
go le caselle del percor- 
so, i concorrenti, che sa- 
ranno anche aiutati da 
alcuni ospiti celebri che 
saranno i loro «jolly». 


TELEANTENNA 


11.10 ZONA FRANCA. Gon- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

13.00 PRIMA PAGINA, l.a 
parte. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TTI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. 2.a 
parte. 

14.00 Telenovela: MARIA 
MARIA. 


14.45 Telefilm: TRUCK 
DRIVER. 

15.31 ANDIAMO AL CINE- 
MA. % 


15.39 Cartoni animati; SU- 
PER BOY. 
.16.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


16.23 Movie: CONTRO 
CORRENTE, 
17.56 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
18.00 FILO DIRETTO, 
19,25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 
20.03 Cartoni animati: SU- 
PERBOY. 
20.42 ZONA FRANCA. 
22.35 FILO DIRETTO. 


TELE+2 
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19.30 SPORT TIME NEWS ' 
19.45 PALLAVOLO 
22,00 +2 NEWS 
22.05 CALCIO - US CUP 
23.45 GOLF 

2.30 CALCIO - US CUP. 


TELECAPODISTRIA 


13.50 JUKE BOX, conduce 
Alex Bini (replica). 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI- 

. CA. Programma peri 

ragazzi, 

16.55 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm, 

17.20 MERIDIANI 
ca) 

18.00 STUDIO 2 MAGA- 
ZIN. 

18.50 PRIMORSKA 'KRO- 
NIKA 


(repli- 


19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 

19.25 CRIME STORY, Te-. 
lefilm. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 LO STATO DELLE 
COSE - GIOVANI. 

21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

21.55 ROTOCALCO  NO- 
STRANO. 

22.30 UN AMORE A_RO- 
MA, Film drammati- 
co. 


TELEMARE 


I 


20,30 ADOLESCENZA IN- 
QUIETA. Telero- 
manzo. 

21,15 TELEMARE NEWS. 

21.40 STORIE GIALLE: IL 
DELITTO DI CASA 
HUSHER. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

23.00 Film: IL PRINCIPE. . 


TELEANTENNA 


[rr EEÒÙu 


15.00 Telenovela: QUAN- 
TO SI PIANGE PER 
AMORE. 

15.30 Cartoni animati. 

16.30 Film: TARZAN NEL- 
LE MONTAGNE. 

18.00 Telefilm: S.W.A.T. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
don Mario Del Ben. 

20.00 Telefilm: LA FATTO- 
‘RIA DEI GIORNI FE- 
LICI, 

20.30 Film: IL BACIO DEL 
BANDITO, 

22.00 Telefilm: SHER- 
LOCK HOLMES. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: DUELLO AL 
SOLE. 


TELE+3 
—_— ec EHE 
15.00 ENGLISH TV 
15.30 ENGLISH TV 
16.00 OUT OF LIMITS 
16,30 OLIVER e DIGIT 
17.00 STORIA DELL'ARTE 
DI G. G. ARGAN 
17.30 DOCUMENTARIO 
18.00 DOCUMENTARI: 
MARE 
19.00 DOCUMENTARIO 
19.30 NATIONAL GEO- 
GRAPHIC EXPLO- 
RER 
20.30 OPERA LIRICA 
22.30 ANIMALS SUPER- 


STAR 
23.30 PITTURA e PITTU- 
3 RA. 


TELEFRIULI 


[(_——n 


13.00 STARLANDIA. 

14.00 TG FLASH, 

15.05 Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE. 

15.35 Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 
VANAA... 

16.05 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm: CALIFOR- 


NIA. 
18.30 Telenovela: DESTI- 
NI 


19.05 TELEFRIULISERA. 
19.30 SPECIALE  REGIO- 


NE. 
19.45 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 
20.30 Rubrica: DIAGNOSI. 
21.30 Rubrica: ARIA 
APERTA. 
22.00 Rubrica: 
NO-STOP. 
22.30 TELEFRIULINOT- 
TE 


RETE AZZURRA 


12.30 AMICA PIERA. 

13.30 SANITA’: PARLIA- 
MONE. 

19.00 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 

20.00 NEWS. 

21.15 SPECIALE OKEY 
MOTORI, D 

22.00 RETEAZZURRA NO- 


TIZIE. 
1.10 AMICA PIERA. 
2.10 PROGRAMMAZIO- 
NE NOTTURNA. 


MOTORI 


TELEPADOVA 

[————@@@@- NINNI 

17.20 ANDIAMO AL CINE} 
MA. i 


17.35 7 IN ALLEGRIA CI 
FACOMPAGNIA. _: 

17.45 JACQUES E CASIMI 
RO, Cartoni. 

18.00 7.IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO, 

18,05 BUTCH CASSIDY. 
Cartoni. 

18.20 USA TODAY GAMES 

18.30 I CINQUE SAMURAI. 
Cartoni, 

19.00 7 IN ALLEGRIA SI 


19.15 NEWS LINE. 

19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE, Telefilm. 

20,25 IL SASSO NE 
SCARPA. 

20,30 MACISTE L'UOMO 
PIU' FORTE DEL 
MONDO. Film. 

22.30 NEWS LINE. 

22.45 UN WEEK-END DA 
FAVOLA. Varietà. 

23.35 LA VOGLIA MATTA, 


TELE+1 

rele, TT 

20.30 PARENTI SERPEN- 
TI. Film di Mario 
Monicelli 

22.30 ROSA SCOMPIGLIO 
E I SUOI AMANTI. 
Film di Martha Coo- 


I » lidge 

0.30 L'INVASIONE DE- 
‘GLI ULTRACORPI. 
Film di Don Siegel 

2.00 ROGER e ME, Film 
di Michael Moore 


Raiuno trasmette oggi pomeriggio la versione restau: 
rata del film «Carosello napoletano», il capolavoro di 
Ettore Giannini, con protagonista tra gli altri Sophia 
Loren, considerato l'unico musical italiano di alto li- 
vello mai realizzato. «Il lavoro di recupero attuato 
su copie sopravvissute in condizioni estreme — dice 
il direttore del restauro, Emanuele Valerio Marino 
— ha consentito di ridefinire Je dimensioni cromati- 
che di un film che, tra i primissimi lungometraggi 
italiani a colori, fu girato a Roma nel 1953 e svilup- 
pato a New York. Anche le musiche — prosegue Ma- 
Tino — una carrellata di celebri canzoni d'epoca che 
nel film hanno la funzione di elemento narrativo, so- 
no state restaurate con il sistema del dolby stereo». 


Raitre, ore 1.05 
A «Fuori orario» ritratto di Chet Baker 


La puntata odierna di «Fuori orario», presenterà il 
film di Bruce Weber «Let's get lost», ritratto di Chet 
Baker, il trombettista californiano morto cinque an- 
ni fa, considerato uno dei più geniali e sregolati geni 
del jazz. Il film verrà proposto in versione originale 
con sottotitoli, preceduto da spot realizzati dallo 
stesso Weber e da Godard e da immagini di un con- 
certo di Baker girate al Music Inn di Roma. «Let's 
get lost» costituirà una sorta di anticipazione della 
«Notte di fuori orario» in programma domani, che 
sarà dedicata interamente al jazz. 


Reti Rai 
«Ricercato, vivo o morto» di Guillermin 


Tre film da consigliare per oggi, sulle reti Rai, pur te- 
mendo conto che nella notte ci sono altri film di buo- 
na qualità come «Il delitto di Giovanni Episcopo» di 
Alberto Lattuada (su Raidue alle 2). 

«Ricercato, vivo o morto» (1988) di John Guiller- 
min (Raiuno, ore 20.40) in «prima tv». Chi l'ha detto 
che il western era morto fino al grande revival degli 
«Spietatiy? Basta frugare nella produzione Usa degli 
anni '80 per scoprire le tracce premonitrici di questa 
«muova onda» di un genere che dura da quando il ci- 
nema fu inventato. Qui protagonista è Kris Kristof- 
ferson nei panni di un cacciatore di taglie che viene 
richiamato in servizio per acciuffare una pericolosa 
banda. Ma l'attempato «bounty killer» non si sente 
più sicuro di sé e si fa accompagnare dal figlio ven- 
tenne, laureato in legge. 

«Annunci di morte» (1991) di Andrew Lane (Rai- 
tre, ore 20.30). Beverly D'Angelo è una trentenne in 
cerca di compagnia. Scoprirà che .il suo amante è un 
truffatore e rischierà la vita. 


Carosello 


Il film di Fttore Giannini con la Loren i 


Gioco dell’oca, rischioso 


Gigi Sabani conduce da oggi il nuovo programma 


Lg 


Gigi Sabani conduce «Il grande gioco dell'oca» 
con Jo Squillo (a sinistra) e Simona Tagli. 


i 


rinnovato 


«La morte nera» (1992) di Sheldon Larry (Raidue, 
ore 15.30). La peste si diffonde a New York negli an- 
ni ‘90, E' panico collettivo. 


Italia 1, ore 22.30 
Dalla Chiesa e Formentini a «L'istruttoria» 


I candidati alla carica di sindaco di Milano Marco 
Formentini e Nando Dalla Chiesa saranno i protago” 
nisti dell'ultima puntata dell’«Istruttoria». Sul palco: 
scenico, i candidati e i rappresentanti degli opposti 
schieramenti che sostengono i due esponenti politi” 
ci. In platea saranno presenti anche i candidati eli 
‘minati al primo turno. 


Reti private 
«C'è un fantasma tra noi due» 


La serata odierna sulle reti private propone quattro 
film cui va aggiunto il tv-movie «Ring of fire 2» che 
si vede su Italia 1 alle 20.30 e che ha per eroe il mu” 
scolare Don «The Dragon» Wilson. 

«Banana Joe» (1982) di Steno (Canale 5, oré 
20.35). Torna in pista, per l'ennesima volta, Bu! 
Spencer nei panni di un commerciante di banane de! 
Sudamerica che lavora per fare buone azioni, Si 
scontra con un industriale senza scrupoli. 

«C'è un fantasma tra noi due» (1982) di Robert 
Mulligan, (Retequattro, ore 22.30). Sally Field è un@ 
giovane vedova che si sta per risposare con Jeff Bri: 
dges. Ma il fantasma del marito, James Caan, no! 
ne vuole sapere. 

«Se non è uno sconosciuto» (1989) di John Graf 


‘(Tîme, ore 22.30). Un uomo si intrattiene con la n" 


gliore amica della sua fidanzata ma, appena soli, cel" 
ca di violentarla. Protagonista di questa storia, trat 
ta da un fatto vero, è Annabett Gist. 

«Vertigine» (1958) di Otto Preminger (Retequal” 
tro, ore 0,10). Uno dei film più celebri tra quanti pf 
tarono la psicanalisi nel cinema, con Gene Tiern! 
protagonista assoluta. 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo show” 
interverranno, tra gli altri: il sessuologo e psichia' di 
Willy Pasini; lo psicoterapeuta Francesco Dragot'! À 
le attrici Anna Galiena, Agostina Belli, Cinzia Leor, 
e Patrizia Loreti; Nikolla Devole, marito di MirlineS, 
una. giovane profuga albanese, il figlio dei quali DI 
stato dato in affidamento a una coppia marchigiaNt, 
Vincenzo Canala, sindaco del paese in cui vive SÉ 
coppia di albanesi, e Paula Harris, insegnante am® 
cana. 
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TEATRO /TRIESTE A 


Stabile, giovane e coraggioso 


riu 
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. Spettacoli 


Presentata la stagione di prosa che si aprirà con «L’Idiota» il 20 ottobre al Politeama Rossetti 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Tradotte nell'annuncio 
del cartellone teatrale 1993/94 del Poli- 
teama Rossetti, ecco infine messe in 
pratica le indicazioni che Mimma Gal- 
lina, direttore dello Stabile, aveva anti- 
cipato in un'intervista di qualche setti- 
mana fa. Rinnovare le scelte, ma con 
cautela. Fissare una linea artistica, ma 
svilupparla in un modo elastico. Evita- 


Te qualsiasi strappo alle abitudini di ‘ 


un pubblico per il quale il teatro è pri- 
ma di tutto una consuetudine del vive- 
Te quotidiano: perché — sostiene il di- 
Tettore — un pomeriggio a teatro è 
spesso la piacevole alternativa a un po- 
meriggio al caffé, o alla passeggiata a 
Barcola. 

Il cartellone 1993/94 riprende così i 
fili delle scorse stagioni, chiude ‘una 
collaborazione con la compagnia di 
Glauco Mauri e un progetto che guar- 
dava gli autori russi, e contemporanea- 
mente apre una prospettiva verso le 
Stagioni future, quando Trieste potreb- 
be dotarsi di una «compagnia stabile» 
sul modello dei teatri europei, con 
spettacoli «in repertorio», con interpre- 
ti tutti abbastanza giovani, ma «tutela- 
ti» da attori come Ottavia Piccolo o 
Virgino Gazzolo: una compagnia diret- 
ta da Nanni Garella, formatosi sì nel fi- 
lone del teatro italiano di regia, ma ge- 
nerazionalmente portato a una curiosi- 
tà, a un senso del rischio nella scelta 
dei testi che non è più, da tempo, nelle 
intenzioni, ad esempio, di Strehler o di 
Massimo Castri. 

La nascita di questa «compagnia gio- 

vane» è il grande sforzo in cui si impe- 
gna lo. Stabile quest'anno, L'allesti- 
mento di«Intrigo e amore» di Schiller 
è il primo banco di prova. Dopo recen- 
ti e non sempre felicissime scelte d'oc- 
casione Garella, trova infatti la «casa» 
«dove varare un progetto con attenzio- 
Ni specifiche per il teatro borghese. 
Ma evitando la soluzione facile degli 
Tbsen e dei Pirandello, e dispondendo- 
si invece all'accerchiamento del tema, 
con nuove proposte che fiutano la 
drammaturgia di Grillparzer, di Heb- 
bel, di Svevo. E anche se questo dise- 
Eno vien fatto passare attraverso la so- 
lita rifritta formula di una Trieste se- 
de naturale per un teatro «di frontie- 
ra»(ed è sotto gli occhi di tutti che così 
Non è) non spiacerà immaginare che 
questa compagnia giovane si candidi 
alla scoperta di testi come «Maria 
Maddalena»di Christian Friedrich Heb- 
bel o della trilogia su Medea di Fraz 
Grillparzer o, ancora, del teatro di Sve- 
Yo: un autore considerato teatralmen- 
te improbabilmente, e in attesa, inve- 
ce, di un'accurata revisione, rispetto 
alla quale risultano indispensabili acu- 
tezza e intuito registico. 

Non sono scelte facili. Non soddisfe- 
Tanno il palato di tutti. Ma sono 
Senz'altro preferibili all'ennesima ri- 
Sciaquatura d'un commedia goldonia- 
Na, allo snervo inutile del centomillesi- 
Mo allestimento di Pirandello, senza 


nessuna idea, senza nessuna seduzio- 
ne. 

La messa in scena dell'«Idiota» di 
Dostoevskij rappresenta, sull'altro ver- 
sante della stagione, il portatore a 
buon fine tre anni di collaborazione 
con Glauco Mauri e la sua compagnia. 
In primo luogo per dare senso al disti- 
co aperto con l'«Oblomov» di Gonca- 
rov due stagioni fa, in secondo luogo 
perché non è più compito di un teatro 
stabile offrire un supporto al teatro 


privato, come del resto racommanda-. 


no le ultime indicazioni del ministero. 

‘Resta,fra gli impegni assunti in pri- 
ma persona, il rilancio dei Piccoli di 
Podrecca: bella e pesante l'eredità del- 
le gloriiose marionette è andata di tan- 
to in tanto illuminandosi. Il nuovo 
flash sarà così merito di un’operina cu- 
riosa, scritta appositamente per i Pic- 
coli da Ottorino Respigi settant'anni 
fa: «La bella dormiente nel bosco», 
una favola, naturalmente, che si assi- 
cura adatta «a adulti e ragazzi» e che 
si promette accompagnata da un or- 
chestra da camera e da cantanti. 

Fino a qui le produzioni di casa, an- 
che se poi l'interesse del pubblico è so- 
prattutto rivolto agli spettacoli ospiti, 
quelli che REC al pacchetto 
d'abbonamento. Ma a quattro mesi 
dall'apertura della stagione (che si 
inaugurerà il 20 ottobre con «L'idio- 
ta») sono ancora possibili cambiamen- 
ti, pur essendo già chiaro il corpo delle 
ospitalità: la forte regia italiana, gli 
immancabili mattatori, qualche curio- 
sità d'autore. Bello, se riuscirà, il tris 
registico con Strehler («Le baruffe 
chiozzotte»), Ronconi («Affabulazio- 
ne» di Pasolini) e Castri («Il gioco del- 
l’amore e del caso» di Marivaux). Di 
ovvio richiamo il tandem di due «pri- 
me donne» del pie Gabriele 
Lavia nel «Duello» di Kleist e Franco 
Branciaroli in un nuovo «Ispettore ge- 
nerale» di Gogol. Senz'altro più raffi- 
nate le scelte d'autore: perché Giovan- 
ni Testori e Harold Pinter non sono au- 
tori di consumo, e sanno però dare sod- 
disfazione al pubblico, tanto più se ac- 
compagnati da efficaci prove d'attore. 
Prove che non dovrebbero mancare vi- 
sto che «La Maria Brasca» di Testori 
‘avrà per protagonista Adriana Asti e 
«Terra di nessuno» di Pinter vedrà 
impeganti Paolo Bonacelli e Massimo 
De Francovich. Ancora, per chiudere 
le proposte in abbonamento, un «Co- 
riolano» di Shakespeare con la regia 
di Guacciardini, «Napoli milionaria» 
di Eduardo firmata Patroni Griffi, il ri- 
torno di Giulio Bosetti a Svevo con 
«Zeno e la cura del fumo» e «I seque- 
strati di Altona»di Sartre con Sergio 
Fantoni. 

Non è tutto: ma solo a settembre, 
avremo notizie sicure su quella parte 
di «muovo» che i dettagli organizzativi 
rimadano ancora di un po’: una nuova 
formula d'abbonamento darà spazio 
anche a spettacoli e nomi che a Trie- 
ste, finora non avevano trovato verifi- 
ca: Giorgio Barberio Corsetti, Carlo 
Cecchi, il Teatro dell'Archivolto, la 
danza. Non c'è che da aspettare. 


Nella prossima sta; 


TRIESTE - «Ci ritrovia- 
‘mo tutti a mal partito 
nell'attuale situazione 
teatrale. E anche se il 
Teatro Stabile è, finan- 
ziariamente, in salute, 
non ci è consentito di 
essere ottimisti per il fu- 
turo. Dobbiamo fare af- 
fidamento sulle nostre 
forze, confidando nel- 
l'aiuto di enti pubblici e 
privati». Così ha esordi- 
to il presidente Franco 
‘Richetti, che ieri ha ‘pre- 
sentato la stagione 
1993/94 dello Stabile, 
con la direttrice Mim- 
ma Gallina, gli attori 
Glauco Mauri e Roberto 
Sturno e il-regista Nan- 
ni Garella. 

Si è ritenuto di far te- 
soro dell'esperienza del- 
la stagione scorsa - co- 
me ha spiegato Mimma 
Gallina -, in modo da 
«proteggere». tutti ‘gli 
spettacoli che andran- 
no in scena al Politea- 
ma Rossetti, ponendoli 


gione lo Stabile del Friuli. 
Dostoevski, con Roberto Sturno diretto da 
di Nanni Garella, a sinistra nella foto Nikos Moise, 


TEATRO/OSPITI 
Dalla e Massimini sono «fuori» 


sotto l'«ombrello» del- 
l'abbonamento per evi- 
tare le «magre» di pub- 
blico sofferte da spetta- 
coli di valore come «Il 
nipote di . Wittgen- 
stein». ; 
Nel «menù» della 
‘prossima stagione, dun- 
que, avremo una vasta 
scelta di titoli in abbo- 
namento (tredici più 
uno»), il ritorno delle 
manonette di Podrecca 
con un nuovo spettaco- 
lo (grazie al contributo 
della Regione) e i due 
spettacoli di produzio- 
ne; «L'Idiotay di Dostoe- 
vski nell'adattamento 
di Furio Bordon su 
un'ipotesi drammatur- 
gica di Padre David Ma- 
ria Turoldo e «Intrigo e 
amore» di Schiller nella 
traduzione di Aldo Bu- 
si, che terrà a battesi- 
mo la nuova compa- 
gnia stabile (una «bella 
scommessa», ha detto 
Richetti) che avrà in 
Nanni Garella il regista 


MUSICA /TOUR 


Velvet Underground dopo 23anni 


A Villa Manin, dove oggi canta Morandi - «Festivalbar» aLi gnano 


Servizio di breve pausa, ed eccolori- 
Carlo Muscatello ——P@Itito per le «fatiche» 


estive. Lo spettacolo ri- 


pu Reede A enne 
Nderground il 4luglio 
a Villa Manin. nei 


UDINE - Stasera Gianni 
Morandi a Villa Manin, 
domani e domenica la ca- 
rovana del «Festivalbar» 
a Lignano Sabbiadoro, 
martedì i Living Coloùr 
al «Rototom» di Spilim- 
bergo, e poi, ancora 'a Vil- 
la Manin, Zucchero il 28 
giugno e nientemeno 
che i leggendari Velvet 
Underground il 4 luglio. 
L'estate musicale ‘in 
Teglone non concede tre- 
gua. Stasera, alle 21, Vil- 
la Manin di Passariano 
ospita il ritorno in regio- 
ne di Gianni Morandi, Il 
cantante emiliano è re- 
duce dal trionfale «tutto 
esaurito» dell'aprile scor- 
so al Politeama Rossetti. 
Il tempo di concludere il 
tour teatrale, di fare una 


MUSICA /TRIESTE 


Il «Bloomsday» festeggiato a tutta birra 


TRIESTE — Trieste come 
Dublino. Un forte cordone 
\ubelicale suggellato dal- 
affetto comune per Ja- 

les Joyce e, per la prima 
Volta a Trieste, da quel fe- 
Stoso rituale che gli irlan- 
Tesi chiamano «Bloom- 
Sday». Una sorta di neo- 
leganesimo, visto che il 
‘° giugno — giorno in cui 
licorre il Bloomsday — 
dl segna solo la vicenda 
Pe Mr. Bloom nell'«Ulis- 
ù *, ma è soprattutto la 
pa in cui il grande scrit- 
Na incontrò: Nora Bar- 
ai Vita. E il primo, affol- 

«iSsimo Bloomsday trie- 

0, varato al Teatro 


(H 
ma e, la compagna della. 


Miela per iniziativa della 
Cooperativa Bonawentu- 
ra, ha decisamente rispet- 
tato le consuetudini irlan- 
desi, prima fra tutte la tra- 
dizione «da pub» dei fe- 
steggiamenti musicali ad 
alta gradazione alcoolica. 
Fra generosi boccali di 
birra e frammenti di vi- 
deo dedicati a Joyce e al- 
l'Irlanda, è partito quindi 
il primo set di «gighe», 
uno dei punti di forza del- 
I, lerrito quintetto 
«The birkin Tree», presen- 
te ormai da parecchi anni 
sulla scena folk italiana. 
Cornamusa irlandese (6 
meglio, uilleann pipes) e 
violino: un dialogo d'intro- 


calca quello visto a Trie- 
ste, con poche modifiche 
nella scaletta: una lunga 
carrellata su trenta e 
più anni di carriera. 
Domani e domenica, 
all'Arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro, con 
inizio alle 20.30, verran- 
no registrate due punta- 
te del «Festivalbar 93». 
Prima sera con Biagio 
Antonacci, Leila K, di 
nuovo Gianni Morandi, 
Luca Barbarossa, Raf, 
Fiorello, Ron, i Vernice, 
Charles & Eddie, e in 
qualità di ospiti gli A-ha. 
Seconda sera con Marco 
Masini, i Matia Bazar, 
gli 883, Enrico Ruggeri, 
Loredana Bertè, Samue- 
le Bersani, Paola Turci, 
The Beloved, Nikki, Vin- 


duzione che, nel crescen- 
do della suite, si arricchi- 
sce via via ritmicamente, 
con lo slancio percussivo 
del bodhran. 

Ma la giga è solo l'ini- 
zio, a dimostrazione che, 
se i giovani irlandesi 
ascoltano gli U2, non per 
questo dimenticano altre 
note dai trascorsi più che 
millenari, Ecco perchè nei 
pubs di Dublino sono oggi 
attualissime danze come 
la «reel», riservata ai mu- 
sicisti più virtuosi, e la 
«hornpipe», uno scanditis- 
simo «quattro quarti», per 
molti versi, antenato dal 
moderno tip tap. E, pun- 
tualmente, i «Birkin Treey 


cenzo Spampinato e la 
Rudy's Blues Band. Le 
due serate di Lignano, 
presentate dal redivivo 
Claudio Cecchetto e dal- 
l'emergente Federica Pa- 
nicucci, andranno in on- 
da su Italia 1 martedì 6 
e martedì 13 luglio. 

Martedì sera, al «Roto- 
tom» di Gaio di Spilim- 
bergo, arrivano gli ame- 
ricani Living Colour, in 
chiusura di tour italiano 
dopo le tappe di Milano, 
Torino, Roma, Bologna e 
Pisa. La band del cantan- 
te Corey Glover ha recen- 
temente sterzato verso 
l'heavy metal, dopo aver 
ben impressionato agli 
esordi, per le contamina- 
zioni fra jazz, funky e 
suoni di strada. Il nuovo 
album «Stainy e questo 
tour sono il prodotto di 
questa svolta. 


si prodigano nella fitta tra- 
ma della vorticosa «Con- 
certina reel», qua e là am- 
morbidita dal whistles (o 
flauto irlandese), e di una 
ritmatissima coppia di 
«Alexander —hornpipe»: 
musiche segnate da tempi 
ternari, una vera istigazio- 
ne alle danze più scatena- 
te. Peccato, per gli stipa- 
tissimi spettatori del Mie- 
la, non poterne approfitta- 
te, Ma l'entusiasmo del 
pubblico ha saputo pre- 
miare. anche i momenti 
d'atmosfera, le «slow airy 
strumentali e le rarefatte 
canzoni in omaggio alla 
tradizione gaelica e scoz- 
Zese. 

Daniela Volpe 


E torniamo a Villa Ma- 
nin, Dopo il concerto 
che Zucchero vi terràlu- 
nedì 28 giugno (appunta- 
mento già annunciato, e 
per il quale procedono le 
prevendite dei biglietti), 
una serata assolutamen- 
te speciale si preannun- 
cia per domenica 4 lu- 
glio. Saranno infatti di 
scena, ‘per il debutto del 
loro breve tour italiano, 


i Velvet Underground ‘ 


di Lou Reed e John Cale. 
La band che ebbe come 
cantante Nico (scompar- 
sa pochi anni fa) si è ri- 
formata proprio in occa- 
sione di questa tournèe 
mondiale, dopo un silen- 
zio durato ben ventitre 
anni. Con Reed e Cale, i 
membri superstiti che 
hanno risposto all'appel- 
lo sono Maureen Tucker 
e Sterling Morrison, 


MUSICA 
E’ morto 
Campbell 


AMBURGO — Il chi- 
tarrista americano 
John Campbell, 41 
anni, è morto dome- 
nica scorsa nella 


sua casa di New 
York per un attacco 
cardiaco. Campbell 
era considerato 
uno dei più presti- 
iosìî interpreti di 
.blues. Il suo primo 
successo lo aveva 
ottenuto con l’al- 
bum «One  belie- 
ver». Pochi mesi fa 
aveva inciso 
«Howlin' mercy». 


Glauco Mauri, 


-Venezia Giulia produrrà due spettacoli: «L'Idiotan di 
,e «Intrigo e amore» di Schiller, per la regia 
con gli attori Ottavia Piccolo e Virgilio Gazzolo. 


di riferimento e, tra i 
suoi componenti, attori 
come Ottavia Piccolo e 
Virginio Gazzolo, che 
affiancheranno un 
gruppo. di giovani (tra 
cui alcune delle «ragaz- 
ze» di «Anatol»). 

Glauco Mauri, che cu- 
rerà la regia dell'«Idio- 
ta», ha accennato all'at- 
tualità del testo di Do- 
stoevski, uno dei suoi 
autori preferiti (debuttò 
a teatro nel 1953 nei 
«Fratelli Karamazov») 
che, assieme ai classici 
greci, a Beckett e a 
Shakespeare ha influito 
sulla sua formazione di 
uomo prima ancora 
che di attore. «Il teatro; 
comunque - ha ricorda- 
to Mauri - serve a‘in- 
quietare, ponendo do- 
mande, stimolando ri- 
flessioni. L'Idiota vor- 
rei che servisse anche a 
questo: a riscoprire i va- 
lori positivi dell'uomo, 
mettendoci di fronte al 
coraggio, anzi al cando- 


.turali e di iniziative col- 


re dell'onestà, nel mo- 
mento in cui ne avver- 
tiamo tutti più il biso- 
gno». 

La direttrice dello 
Stabile, Mimma: Galli- 
na, ha ricordato che 
nella prossima stagione 
sono previsti anche, 
fuori abbonamento, ap- 
puntamenticoncantau- 
tori (sono a buon punto 
le trattative per ospita- 
re Lucio Dalla). e com- 
medie musicali (ritorne- 
rà Sandro Massimini 
con «Victor Victoria»), 
mentre è in via di defi- 
nizione un intenso pro- 
gramma di attività cul- 


laterali come i «viaggi 
teatrali» a' San Pietro- 
burgo, perritrovare l’at- 
mosfera dell'«Idiota», o 
nei luoghi del Romanti- 
cismo tedesco, per capi- 
re meglio com'è nato il 
dramma borghese di 
Schiller. I dettagli sa- 
ranno esposti a settem- 
bre. 


’ subito Musical 


conl'Operetta 


Oggi, alle 20.30. alla Sala 
Tripcovich, s'inaugura il 
Festival internazionale 
dell'Operetta con il «Mu- 
sical gala». Protagonista 
l'Orchestra del Teatro 
Verdi, diretta da Giusep- 
pe Grazioli, con la parte- 
cipazione del soprano 
Laura Cherici e del bari- 
tono Massimo Crispi. In 
programma musiche di 
Gershwin, Bernstein, 
Schoenberg e Andrew 
Lloyd Webber. Presenta 
Paola Tedesco. 

E il 26 giugno, sempre 
alla Sala Tripcovich, 
avrà luogo l'attesa pri- 
ma italiana del musical 
«Cabaret» allestito dalla 
Compagnia della Rancia 
per la regia di Saverio 
Marconi. Protagonista 
Maria Laura Baccarini. 
Coreografie di Baayrok 
Lee, 


A San Giusto 
Coro Usa 


Oggi, alle 20.30 nella 
Cattedrale di San Giu- 
sto, avrà luogo il concer- 
to straordinario del «The 
Saint. Thomas Choir», 
complesso di voci bian- 
che e virili della «Saint 
Thomas Church Fifth 
Avenue» di New York, 
diretto da Gerre Han- 
cock, conla collaborazio- 
ne dell'organista Judith 
Hancock. L'esibizione è 
organizzata dalla Cappel- 
la Givica del Comune di 
Trieste con la collabora- 
zione della Musart Inter- 


.| national di Graz. Ingres- 


so libero, 


A Ronchi * 
Primavera 
Oggi, alle 21 a Ronchi 


dei Legionari in S. Maria 
Madre della Chiesa, per 
la rassegna «Primavera 
in musica» organizzata 
dall'Associazione corale 
Vox Julia che festeggia 
il ventennale, si esibirà 
il Gruppo Madrigalistico 
«Città di Rovigo». 

Sabato 26 giugno, in- 
vece, alle 21 nella Chie- 
sa di San Lorenzo a Ron- 
chi dei Legionari, si esi- 
biranno il Coro «Lorenzo 
perosi», diretto dal mae- 
stro Italo Montiglio, il 
Coro «Audite Nova», di- 
retto dalla maestra Gian- 
na Visintin, e la Corale 
«Vox Julia», diretta dal- 
la maestra Sonia Magris 
Sirsen, 


Politeama Rossetti 
Trieste Danza 


Domani e il 20, 22 e 23 
giugno, al Politeama Ros- 
setti, per la rassegna 
«Trieste danza», il Corpo 
di ballo del Teatro Ver- 
di, diretto da Giuliana 
Barabaschi, replica lo 
spettacolo di balletto 
composto da «Ma mère 
l'oye» di Ravel, la «Bouti- 
que fantasque» di Respi- 
ghi e il «Bolero» di Ra- 
vel. 


Al Revoltella 

Recital 

Lunedì 21 giugno, alle 
20.30 all'auditorium del 
Museo, Revoltella, per i 
Concerti d'estate orga- 
nizzati dal Teatro Verdi 
in collaborazione con le 
Assicurazioni Generali, 
avrà luogo il recital pia- 
nistico di Daniela Cetko- 
vic e Giuseppe Bruno. 
Musiche di Skriabin, Pro- 
‘kofiev, Chopin e Ravel. 


SE TEATRI E CINEMA Li 


TEATRO: COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1993. 
Continua la vendita 
dei biglietti per tutti gli 
spettacoli del Festival 
internazionale dell'o- 
peretta 1993. Bigliette- 
ria della Sala Tripco- 
vich (orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettaco- 
lo 9-12 18-21. Lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1993. 
Oggi, 18 giugno ore 
21: alla Sala Tripco- 
vich Musical Gala. In 
programma musiche 
di G. Gershwin, L. 
Bernstein, G.M. 
Schoenberg, A.L. 
Webber. Direttore Giu- 
seppe Grazioli. Solisti 
Laura Cherici, Massi- 
mo Crispi. Presenta 
Paola Tedesco. Bi- 
glietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. 
Lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
POLITEAMA ROSSET- 
TI. Rassegna «Trieste 
danza» in collabora- 
zione con il Teatro 
Stabile Rossetti. Do- 
mani, ore 20.30 spetta- 
colo di balletti con il 
Corpo di ballo del Tea- 
tro Verdi. Coreografie 
di Giuliana Baraba- 
schi. Maitre de ballet 
Marc. Renouard. In 
programma «Ma mère 
l'oye» di Ravel, «Bou- 
tique fantasque» di 
Respighi, «Bolero» di 
Ravel. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9- 
12, 18-21. Lunedì chiu- 
sa). La vendita conti- 
nua dalle 19.30 al Poli- 
teama Rossetti, il gior- 
no dello spettacolo. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
Concerti d'estate. 
Continua la vendita 
dei biglietti per i con- 
certi d'estate. Bigliet- 
teria della Sala Trip- 
coyich (orario 9-12 16- 
19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
Concerti d’estate. Lu- 
nedì 21 giugno ore 
20.30 Sala auditorium 
del Museo Revoltella 
recital dei pianisti Da- 
niela Cetkoviè e Giu- 
seppe Bruno. Bigliet- 
teria della Sala Trip- 
covich (orario 9-12 16- 
19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lu- 
nedì chiusa). Ingresso 
Lire 7.000. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
Operetta e dintorni. 
Martedì 22 giugno ore 
18 Sala auditorium del 
Museo Revoltella 
proiezione del film 
«Fanny Face» di Do- 
nen con Audrey Hep- 
burn. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (ora- 
rio 9-12 16-19° Nei 
giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiu- 


sa).. Ingresso Lire 
5.000. 
TEATRO MIELA. Oggi 
riposo. 


ARISTON, Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ras- 
segna estiva. Ingresso 
L. 6.000. Ore 18.50, 
20.25, 22: «Il cattivo te- 
nente» di Abel Ferra- 
ra, con Harvey Keitel. 
Il miglior film polizie- 
sco da «Il braccio vio- 
lento della legge» (Oli- 
ver Stone): V.m. 14 an- 


ni. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Lezioni di pia- 
no» di Jane Campion, 
con Holly Hunter e 
Harvey Keitel. Passio- 
ne e musica nel mon- 
do dei maori. Palma 
d'oro al Festival di 
Cannes. 


Il Piccolo 


GRATTACIELO. Ore 
17.45, 19.50, 22. Un 
marito. Una moglie. 
Un miliardario. Una 
proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Propo- 
sta indecente» con Ro- 
bert Redford, Demi 
Moore, Woody Harrel- 
son. V.m. 14 anni. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
Rossana Doll «Club 
anal story». E' una su- 
per novità hard-core 
con la nuova ed ecci- 
tante star dei film a lu- 
ce rossa. V. m. 18. 
MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Blade 
runner» finalmente 
l'edizione integrale 
del capolavoro di Rid- 
ley Scott con Harrison 
Ford. 


NAZIONALE 1. 16.30, 
19, 21.45: «West Side 
Story». Di Robert Wise 
con Natalie Wood e Ri- 
chard Beymer. Per la 
prima volta in dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Lake consequence - 
un uomo e due don- 
ne». Zalman King l'i- 
deatore di «9 settima- 
ne e mezzo» e di «Or- 
chidea selvaggia» vi 
porta oltre... Dove il 
sesso raggiunge limiti 
inimmaginabili! V.m. 
14 anni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, . 20.15, 22.15; 
«Bella, pazza e peri- 
colosa». Più basic di 
Ogni instinct, più fatale 
di ogni attrazione... vi 
farà morire dal ridere! 
Tutto uria risata dall’i- 
nizio alla fine! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15; 
«Qualcuno da amare» 
con Christian Slater e 
Marisa Tomei (Oscar 
'93). Una love story 
giovane che non di- 
menticherete! Dolby 
Stereo. 


ALCIONE. Ore 20, 22: 
«Fiorile» di Paolo e 
Vittorio Taviani, con 
Claudio Bigagli, Athi- 
na Cenci, Lino Capo- 
licchio. Una storia che 
sconfina nella leggen- 
da. Fatti di sangue, di 
ori e di vendette con- 
tadine. Dal '700 ai no- 
stri giorni. 

CAPITOL. 18, 20, 22: 
«Un giorno di ordina- 
ria. follia». Michael 
Douglas e Robert Du- 
vall interpreti eccezio- 
nali del più grande 
successo della stagio- 


ne. 

LUMIERE FICE. Ore 
18.30, 20.20, 22.10: 
«Magnificat» di Pupi 
Avati. Con Luigi Diber- 
ti, Arnaldo Ninchi, Da- 
lia Lahav. Uno dei più 
bei film di Avati che è 
anche un inno all’eter- 
nità della vita. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«La soffitta». Eros sen- 
za tregua veramente 
eccezionale! V.m. 18. 


‘ARENA ARISTON. Fan- 
ta - thrilling - avventu- 
ra. Ore 21.30 (in caso 
di maltempo in sala): 
«Il tagliaerbe» di Brett 
Leonard, con Jeff Fa- 
hey, Jenny Wright. 
Fantastico: i misteri 
della realtà virtuale (e 
del sesso virtuale) ri- 
velati con effetti ultra- 
speciali. 

ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO: prossima 
apertura. 


VERDI. Chiuso per fe- 
rie. 

CORSO. 18, 20, 22: «Ac- 
cerchiato», con J.C. 
Van Damme. 

VITTORIA. 20, 22: «Le- 
zioni di piano» di Jane 
Campion. «Palma d’o- 
ro» e Miglior attrice 
Cannes '93. 


130 ] Il Piccolo 


Finalmente una bella ma- 


novra finanziaria che tiene al- 
to il morale degli automobilisti. Ci ha 
pensato - ancora una volta - Citroén. 

Con un anticipo e sole 202.000 lire 
al mese puoi avere, ad esempio, una 


AX Ten della nuova serie Holiday: ben 


IL PICCOLO 


GIU'CON LE RATE, 
SU COL MORALE! 


AX TEN HOLIDAY 


12.450.000 
4.650.000 
8.000.000 

48 


Di 


3,28% 


*Esclusa la serie 2X Estate, 


T.A.E.G. 


ONOMICI 


AVVISI EC 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali, GORIZIA: corso 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 


FINANZIAMENTO A TASSO ZERO 
FINO A 10.000.000 IN 18 RATE 


AX TEN HOLIDAY ZX 1.4 AVANTAGE 3Pp 


12.450.000 Prezzo chiavi in mano 17.450.000 
4.650.000 Anticipo 7.650.000 
8.000.000 Importo da finanziare* 10.000.000 
18 Numero rate 18 
444.500 Importo rata 555.600 
0% TAN. 0% 


Salvo opprovazione Cilroén Finanziario. *Comprensivo di lire 200.000 per istruzione pratica. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


pretro puro uri ul 


CERCASI assistente per 
studio dentistico. Scrivere 
a cassetta n. 63M Publied 
34100 Trieste. (A2375) 

CERCASI cuochi per men- 
se aziendali. Manoscrivere 
a cassetta n. 3/M Publied 
34100 Trieste. (A2370) 

CERCASI fisioterapista an- 
che part-time. Tel. 


calvo approvazione Citroèn Finanziaria. 


202.000 
10% 
11,69% 


porte, con 5 marce, iniezione elettroni- 


ca, marmitta catalitica e tutta la sicu- 


ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti. Signorili, arredati. 
Adatti coppia. Da 950.000. 
040/371361. (A2204) 

BORA 040/364900 AFFIT- 
TIAMO BAIAMONTI arre- 
dato, foresteria, saloncino, 
2 stanze, cucinotto, bagno, 
terrazzino. (A2346) 

UFFICI arredati anche ore, 
recapiti telefonfax, postale, 
domiciliazioni società 
040/390039. (A2351) 

VESTA via Filzi 4, 
040/636234 affitta locali 


Italia 74, telefono _45-16-17-18-191î 040/370530. (A2361) affari i fa 
0481/897291, fax 531354. numeri 20/21 s 222024. CITTADELLA DEL MOBILE datteri li 
MONFALCONE: viale San, 25-26-27 lire 1850. di Romans d'Isonzo cerca È 
Marco 29, telefoni n ZU Ata) produttori venditori possi- tali 
0481/798828-798829. MILA- La domenica gli avvisi ven- bilmente con gruppo. Tel. [90 Capitali 
NO: viale Mirafiori, strada 3, gono pubblicati con la mag- —0481/90500. (B284) Aziende 

i ( ) 
Palazzo B 10, 20094 Assago, giorazione del 20 per cento. HOSTESS top models, ac- 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- nn n compagnatrici, accompa- AGENZIA GAMBA 
za Cavour 2, telefono zioniperilgi Su Iva, i i italianissimi n 1a 
02/76013392 BERGAMO: termina alleore 12. gnatori, tutti italianissimi, 040/768702. Attività abbi 


viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


Dopo tale orario gii annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 


bellissima presenza, di- 
sponibilità immediata, per 
pranzi, cene d'affari, fine 
settimana, tempo libero, al- 
tissimo target per clientela 
ad alto livello. Agenzia 
0336/678627. (G4041) 

INDUSTRIA grafica triesti- 
na cerca apprendisti mas- 
*simo 20 anni, per inseri- 


gliamento passaggio otti- 
mo reddito centralissimo 
possibilità acquisto muri. 
(A2301) 

ATTIVITÀ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti 
02/33603144. (551306) 
BORA _040/364900 CEN- 
TRALISSIMO avviato nego- 


È 47 3. i ca mento ciclo produttivo. zio abbigliamento 90 mq. 
osti n serzione. Nonsi risponde co- . Scrivere a cassetta n. 4/M Informazioni. nostri uffici. 
tel. _081/7642828-7642959. Munque dei danni derivanti Publied 34100 Trieste. (A2346) 

PALERMO: via Cavour 70, Saerrori distampao impagi- (2371) FINANZIAMO — fiduciari 
tel. 091/583133-583070. RO- "azione, non chiara scrittura RIVISTA moda lancia volti 60.000.000 aziendali 
MA: via G.B. Vico 9, tei. dell'originale, mancate in- nuovi bambini/adulti. Tele- 250.000.000 senza ipoteca 
06/3696. TORINO: via Santa Serzioni od omissioni. | re- fonare 0721/35228. (S00) mutui leasing prestiti 


Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 


clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che.intendono inoltra- 


SOCIETA settore distribu- 
zione alimentare zona Cer- 
vignano del Friuli cerca 
magazziniere/carrellista. 
Telefonare ore ufficio 
0431/93061. (B280) 

VUOI guadagnare? Diventa 
distributore dei prodotti 
Herbalife, sarai ricompen- 
sato per il tuo impegno. 
Tel. 0481/482990. sabato 
ore 9-12. (C00) 


02/33600933. (S51314) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


TT = 
A.A.A. ECCARDI Ciamician 
ultime disponibilità appar- 
tamenti ristrutturati posti 
macchina. Rivolgersi via 
San Lazzaro 19, 
040/634075. (A2327) 

A Lignano, Agenzia Mona- 


bilità tecniche. In TUTTE le ichi ; co, tel. 0431/71014, vende 

; “ rela Joro richiesta per corri- PPT, Hr. 3 
rubriche Vo anno accettati spondenza possono scrivere Acquisti GoRal enim FORA 
Le ia SOCIETA LBELICTA: d'occasione con riscaldamento autono- 


retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A2185) 


mo, zona centrale, 200 m 
dal mare, prezzi interes- 
santi. (S21691) 

A Tarvisio, Agenzia Tata, 
tel. 0428/2166 vende appar- 
tamenti arredati, ben rifini- 
ti, possibilità mutuo, vicino 


nell'interesse di più persone E cata Stai il campi sci e tennis. (S21691 
o enti, composti con parole So cenone] Soa CoA ri A. CORMONS mero 20) 
artificiosamente legate o co- si i i - 

ifi e lega: VE E ILA de villaschiera pronta con 


munque di senso vago; ri- 
Chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 


366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


s————— 
52ENNE referenziata offre- 
si aiuto lavori domestici. 
Tel. 040/415988. (A56387) 


3 Impiego e lavoro 


ACQUISTO mobili, quadri, 
libri, oggetti di qualsiasi 
genere sgomberi anche 
gratis. Tel. 040/412201- 
382752. (A2355) 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto accordatura, trasporto 
950.000. 0431/93388- 
0337/537534. (C00) 


421 Commerciali 


rm 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


sentanti - piazzisti; 6 lavoro a Richieste 

domicilio artigianato; 7 pro- c——- 

fessionisti - consulenze; 8 COMMESSO  alimentari- 4 Auto, moto 

istruzione; 9 vendite d'occa- elettrodomestici 49enne, cicli 
cn 


sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 18. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 


bella presenza, conoscen- 
za lingue slave, offresi. Te- 
lefonare dalle 13 alle 16.30 
allo 040/302112. (A56324) 

PATENTATO e cap. cerca 


UNO Sting '89 privato ven- 
de perfetta prezzo Quattro- 
ruote. Agip via Duca d’Ao- 


segna. Tel. 
B266 


0432/701072. 


CMT - GEOM. SBISA?: 

Garibaldi edificio restaura- 
re mq 200 con giardinetto, 
040/9042494. 


110.000.000. 
(D00) 


pensioni - richieste; 17 stan- lavoro come autista. Sta Gorizia. (B50273) 

z8.e pensioni “offerte, 18/4P" * (0481/960978) ore ‘pasti. . ODD 
partamenti e locali - richieste (B50275) = 5 

affitto; 19 appartamenti e lo-  S9ENNE decennale espe- 19 Appartamenti e locali 

cali SIE ana Scania rienza ufficio e neoodiora Offerte affitto np RAORD 
if racduiai 20 case, ville, | NAMica seria bella presen- Des È 
terreni - vendite; 23 turismo, 58 referenze predisposi- ABITARE a Trieste. Battisti, 

villeggiature; 24 smarrimen-  #!0Ne contatto pubblico of- uffici arredati, vuoti mq 110, 00-8 06 

ti; 25animali; 26 matrimonia- "esi. Tel. 040/774391. da 800.000. 040/3718361. ; A 

li 27 diversi. (AS6322) (A2204) 


*Comprensivo di lire 200.000 per istruzione pratica 


Prezzo chiavi in mano 
Anticipo 
Importo da finanziare 
Numero rate 
Importo rata 
T.A.N. 
T.A.E.G. 


CMT - GREBLO CENTRA- 
LE appartamento 170 mq 
da restaurare a 1 milione al 
mq. Tel.040/362486. (D00) 
ELLECI 040/635222 Ghir- 
landaio libero ottime condi- 
zioni camera cucina abita- 
bile arredata balcone can- 
tina 69.000.000. (A2298) 
GRADO centro adiacenti 
spiaggia vendesi ultimi ap- 


partamenti nuovissimi fini- 
ture signorili da 69.500.000 
contanti "i mutuo 
75.000.000.» (prontaconse- 


gna). 0337/492420. (521689) 
GRADO centro attico pano- 
ramico:. soggiorno, trica- 
mere, biservizi, climatizza- 
zione, ascensore, postau- 
to, solarium, vendesi con- 
segna immediata. 
0337/497133. (521689) 

LORENZA vende: Piccardi, 
soggiorno, matrimoniale, 
stanzetta, cucina, servizi, 


ripostiglio, 150.000.000; 
Gatteri 3 stanze, bagno, 
120.000.000. 040/734257. 
(A2291) 

MEDIAGEST Donadoni, 


‘epoca, camera, cameretta, 
cucina, bagno, 43.500.000. 
040/733446. (A024) 
QUATTROMURA Fiera sa- 
loncino cucina due camere 


bagno poggiolo. 
190.000.000. —040/578944. 
(A2320) 


SCHERIANI Taccardi - ter- 
reni edificabili Muggia. In- 
formazioni in ufficio. Tel. 
mattino 040/635170. 
(A2344) 

SPAZIOCASA 040/369960: 
S. Giacomo (fronte piazza) 
epoca cucina bistanze ser- 
vizio 49.000.000. (A06) 
STARANZANO: splendidi 
MINIALLOGGI (mq. 40-50- 
60) con mansarda, giardi- 
no, privato, garage e canti- 
na. Agenzia ltalia Monfal- 
cone 0481/410354. (C00) 


Turismo 
e villeggiature 


GRADO: vicinissimi spiag- 
gia, affittiamo settimanal- 
* mente appartamenti (luglio 
350.000-450.000) 
040/636565. (A56363) 


PEREZ I DI TIR 


DT Diversi 
ee —_ — 


TARYN cartomante vera 
veggente risolve i vostri 
problemi, riceve anche su- 


bito. . Tel.  040/362158. 
(A2341) 
À 
A 
, 
O A 
AZIO OTA 
0-8 6353-9494 
ARIA 
() 1 


ZX 1.4 AVANTAGE 3P 


17.450.000 

5.650.000 

12.000.000 
48 


Venerdì 18 giugno 199 


a cofano sigillato senza cambiare nem- 
303.000 lire al mese. 
fino al 17 luglio, puoi scegliere tra le 


eccezionali proposte a tasso agevolato e 


a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*! 


Informati dai Concessionari Citroén: 


303.000 
10% 
11,19% 


- Se, invece, preferisci una Citroèn 


ZX, l’auto che ha percorso 120.000 km 


5 nuovi modelli, nelle versioni 3 è 5- rezza attiva e passiva della gamma AX. 


Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 


2acl. da Albenga a Trieste. 


7.45R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 


8.05E Roma Termini (via Venezia 


LU DUEMILA br 


1440R Udine(2.acl) 

16.10D Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 

16.58R° Udine 


Vra. 


CITROÈEN 


È un'offerta dei Concessionari Citron valida su tutte le vetture disponibili. L'offerta non è cumulabile con altre Iniziative promozionali in corso. Gli Indirizzi dei Concessionari Citroén sono sulle Pagine Gialle.  Citro&n Finanziaria - Citroèn Leasing. Risparmiare senza aspettare. | Cltroén Assistance 24 ore st 24. Citroèn sceglie TOTAL 


ORARIO FERROVIARIO 


*)esol.sab./dom. 


TANN URGARARTTÀ 


meno le candele, puoi averla con sole 


MIGLIA - ANCONA - BARI - Mestre); WI. e cuccette 2a cl. 17.32 Udine (e.a cl.) (soppresso nei | ‘Trieste per: 
LECCE Roma- Trieste giorni festivi) Alghero 07.00 
8.46D Udine (via Cervignano) (2a 17.44D Udinevia Cervignano, (2a ch) na 
cl.) (soppresso nei giorni fe- ee festivi) TI sa 
DA RARI stivi) - 18.06D. Udine (soppresso nei giorni | 8°" gno 
15R. Venesla SIL 8.53E. Simplon Express - Ginevra festivi) 1445 
SaR azas n Ì (via Domodossola - Milano 1830R Udine(2aci) Jr dI 
5.351C (*) Svevo - Milano C.le (via î . 1935D Udine(2acl) 1120 
Lambrate - Venezia Mestre); à i i 4445 
LEI) i cuccette di 2a 0 e WI Gine- | 2440D Udine ta 
5.57L Portogruaro (soppresso nei È Cagliari 07.00 
[omi (esi) (Paci) vra- Zagabria 1120 
6181 () Miramare Roma bui 3°SR VeneiaSL (aci) ARRIVI tto 
SEO) RR iù n % " t041E Lecce (via Bari - Bologna - A TRIESTE CENTRALE Catania or 
Ra Venezia LL); cuocette Bah. 647R Udine (2acl) (soppresso nei 1465 
nezia Mestre) x iis tipi 19.10 
; Lecce -Trieste giorni festivi) Genova 07.15 
7.20E VeneziaS.L. 11:191R Venezia SL. 7.52D Venezia (via Udine) (soppres- È 1900 
8.151R VeneziaS.L. ; so nei giorni festivi) Lamezia Terme 0790 
954R. VeneziaS.L (2acl) 13.351R Venezia S.. 8.46D Udine via Cervignano (2.a cl.) tu 
È Se 14.24IR VeneziaS.L. P ci giorni festivi) 19.10 
10.22D VeneziaSL. ì (soppresso nei gi Lampedusa o700 
; 05 RETRO 14.55R Portogruaro (soppresso nei (si effettua fino al 12/6) b 1120 
11.221C (*) KRAS-VeneziaS.L. giornifestivi)(2.acl) 8,38D Udine (2.aci, 1445 
12.20D VeneziaS.L. 15271R. Venezia SL 9.08R. Udine (2.a cl.) (soppresso nei | piano Di 
* 19.271R VeneziaS.L. È na giorni festivi) = 1520 
1346 Portogî so nei 182318 VeneziaS.L. (2acl,) 9.52D Venezia (via Udine) Napoli 07.00 
ORARI 4 e O Ne -17.3B1C (’)ARAS-VeneziaS.L. 10.48D Udine (2.acl,) (soppresso nei hr 
giomifestv) (2201) 18.18. Venezia. (2acl) giorni festivi) dro 
142018 Venezia. {9.061R Venezia SL 12.11. Udine (2acl,) (festivo) 908 di 
15.20IR VeneziaS.L. DI 55R. Venezia SL (2201) 13.45D. Udine. 19.10 
16.001C (‘) Tergeste- Milano Torino °° Risa pei 14:34D Veneziavia Udine (soppresso | Palermo tia 
(va Venezia SL) 20.101R VeneziaS.L. nei giorni festivi) 1445 
{7.081R Venezia SL da 21.25D VeneziaS.L. 15.06R Udine(2acl.) | * Parata dia 
1725R Na SL (2ad) ZSC lens Tolo e nei et Di h, in i 
È zia SL. (2.acl. Ù ST , ine (soppresso nei giorni | Pisa i 
17.44D Udine (via Cervignano) (2.a MS Nepeca Mestre] festivi) (proviene da Pordeno- | Reggio Calabria ss 
VETRI 23.101C (*) Miramare- Roma Ostiense user ES 
cl.) (soppresso nei giorni fe- s ; ne nei giorni lavorativi fino al 1445 
SEO < - Roma Tiburtina (via Venezia 12/6 e dal 20/9) 19.10 
stivi) (si effettua fino al 12/6) Mestre) 18-10R. Udine (ac Roma oa 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L - Bo- ; 19.00R. Udine (2.a cl.) (soppresso nei 1445 
A 2343E VeneziaS.L. pendii ace 1910 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. giorni festivi) Torino 07.00 
PAIR] (*) Servizio di i.a e 2.a cl. conpa- —19.12D Udine (2.a cl.) (soppresso nei | Trapani 07.00 
Trieste - Lecce par 
dadi gamento del supplemento IG giorni festivi) 
19.201. Portogruaro (2.acl, (sospeso 19,39D. Tarvisio ‘escl. seb/dom. 
nei pre-festivi e sostituito da TRIESTE - UDINE - TARVISIO 20.54R. Udine (2.acl, 
autocorsa) =_= 21.53. Gondoliere -Vienna (via Tar- wr 
20.061R VeneziaS.L. PARTENZE Visio- Udine) È 
20.24E. Simplon Express - Ginevra DA TRIESTE CENTRALE per Trlesto da: Partenze 
x i }e 546D Carnia (2.a cl.); prosegue per "TRIESTE C. - VILLA OPICI- Alghe 07.00 
RELA. Tarvisio nei giorni festivi NA - LUBIANA - ZAGABRIA Si 11.00 
si Lambrate - Domodossole) | 60BR' Udine (soppresso nei giorni - BELGRADO - BUDAPEST | une fr 
: cuccette di 2.a cl. Zagabria - festivi) (2.a cl.) “ VARSAVIA - MOSCA - x 08.00 
Ginevra; WL Zagabria - Gine- — 7.00D. Gondoliere-Vienna (via Udi- ATENE Bari I 
vra ne- Tarvisio) PARTENZE nre 1405 
ia (via Udi D STI TR 3 
21.15E TorinoP.N. (via Venezia S.L.- Leo Von ica TOI AGRIESTE CEN Brindisi no 
Milano C.le) Ventimiglia (via giorni festivi) :  S4E SimplonExpress-VillaOpici- | 190 
Venezia S.L. - Milano- Geno- —905R Udine (2.acl.) (festivo) na - Zagabria; WL e cuccette | Cagliari hi 
vaP.P.);WL Trieste - Genova i ue ; di 2.a cl. da-Ginevra a Zaga- nio 
Jp, i 2a cl. Tri 12.27. ine (2.a cl.) (prosegue per bria. ) fi È 
Peg e cile Pordenone nei giorni lavora- 12.10. Drava -Villa Opicina - Lubia | Seta d%0 
te-Vai A 5 09.30 
ste-Varazze. fivifino al 12/6 e dal 20/9) . na-Kotoriba - Budapest Deli 16 
22.08E Roma Termini (via Ve. Me- 1315R Udine(2aci) 17.581. KRAS Villa Opicina - Lubia- | Genova di 
stre); WL e cuccette 2a cl. 14.10D Udine (soppresso nei giorni na- Zagabria ; 21.00 
Trieste- Roma festivi) 20.15E. Villa Opicina- Lubiana - Mari- {| Lamezia Terme DE 
bor - Vienna Sud; WL da Trie- 1855 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- stea Vienna Lampedusa 12.55 
gamento supplemento IC. 902E. Villa Opicina - Zagabria; WL | Miano n0 
da Venezia S.L. a Zagabria Napoli oro 
ni 
ARRIVI RAIN Obia qs 
ATRIESTE CENTRALE ATRIESTE CENTRALE Palermo 0645 
01110 ()Svevo- Milano G.e viaVe- 655E. Zagabria - Villa Opicina; WL te 
nezia Mestre) da Zagabria a Venezia > 18.00 
p 5 d î Pantelleria 06.00! 
2.111R VeneziaS.L. 10.00E Vienna - Maribor - Lubiana . 1250 
6.34R Portogruaro (soppresso nei Sie Opicina; WL da Vienna a ED ne 
giomi fest) (2261) FOSTIO ARA Zagabria - Lubiana | Procura | or 
7.H1E Torino P.N. (via Milano C.le - Villa Opicina È Da 
Venezia S.L.); Ventimiglia 17.20E Drava - Budapest Deli - Koto- pesi 1a 
(via Genova P.P.- Milano C.le i sia È Li Sile DR: 
RESO mg y i implon Express - Zagabria - ; ; 
- Venezia .L); WI da Geno- 3 AZIO Vila Opite WL e cita | Tot si 
Va P.P. a Trieste e cuccette IL PICCOLO di 2a cl. da Zagabria a Gine- 09.15 
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